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TESA VÌCILIA m URSS Dispersa a Tashkent manifestazione di tartari 
_ Nel Nagorno-Karabakh sospeso lo sciopero generale 

guarda a Mosca 
conferenza Pois 

Oltre i confini 
del partito-Stato 
OIUUCTTO CHIESA 

quivale a un congresso straordinario del parti
to. Ed è destinata, comunque si concluda, a 
segnare una svolta storica per il Pcus e lo Stato 
sovietico. La XIX Conferenza pansovietica ha 
.all'ordine del giorno la 'democratizzazione 
della società»: una «rivoluzione», che molti or
mai considerano inevitabile, oltre che neces
saria, ma che, come tutte le rivoluzioni, si de
ve scontrare con la resistenza dell'ordine co
stituito, con i detentori del poterne dei privile
gi, con coloro che non capiscono o che temo
no di non trovare un ruolo nelle nuove condi
zioni, 

In ire soli anni l'Urss di Gorbaciov è diven
tata un'altra: la glasnost ha mutato In profon
dità l'atmosfera del paese. Non è più la spinta 
di gruppi ristretti di intellettuali urbani. E ba
stato apqre II rubinetto della verità, sul presen
te e sul panato, per spezzare l'involucro di 
passività che paralizzava milioni di coscienze. 
Ma i negozi restano vuoti, come prima e ancor 
più. L'economia - nonostante le nuove leggi, 
già rivoluzionarie - ancora non si muove. Gli 
spazi di libertà possono essere ancora richiusi 
ria un sussulto di prepotenza. La lotta di questi 
Ultimi mesi è per una posta decisiva. La confe
renza dovrà decidere se il paese può uscire da 
un «socialismo deformato», segnato dal mo
dello staliniano, verso un «socialismo di quali
tà dlveisa», con regole democratiche definite, 
con un partilo che non dedale più II monopo
lio della politica, Le virulenta discussione sul 
tJa^lo. sulla svolta staliniana della fine degli 
anni 20, sulle riabilitazioni, che ha preso avvio 
con il plenum del gennaio 1987, non è un 
accessorio superfluo, una specie di rivalsa sto
rica delle vittime delle repressioni. Senza ab
battere quel •modello, di socialismo, imper
niato sui due postulati della statalizzazione to
tale (non solo dell'economia ma della vita 
Individuale dei cittadini) e del potere insinda
cabile, assoluto degli apparati del partito, non 
potrà esservi - oggi - n i riforma dell'econo
mia, né regole democratiche valide, ricono
scibili da tutti, irreversibili. 

talln non ' solo un simbolo. È la •realtà da 
cambiare», anche dopo il tentativo, coraggio
so ma incompleto, del XX Congresso di Kru
sciov. Il paradosso di Gorbaciov è che egli ha 
avviato, «dall'alto», questa nuova rivoluzione 

8! non poteva essere diversamente), poggian-
o su quei settori del partito che lucidamente 

avevano compreso l'insostenibilità della situa
zione e su quegli strati sociali che più acuta
mente avvertivano la paralisi culturale, econo
mica, tecnologica. Il resto del partilo, obnubi
lato dall'ideologia del proprio potere e dei 
propri metodi, non poteva né comprendere, 
né appoggiare questo tentativo. La resistenza 
principale (anche se non l'unica) al rinnova
mento - inutile nasconderlo - è venuta e vie
ne da qui. Non a caso Gorbaciov, a Tashkent, 
ha lanciato l'appello decisivo: «La perestrojka 
è nelle mani del popolo». La risposta é venuta. 
La XIX Conferenza si apri! sotto il segno dei 
150,000 di Tallin, del 10,000 di Vilnus, dei 
500.000 di Erevan, delle migliaia di cittadini 
sovietici che a Saknalin e Omsk, a Sverdlovsk 
e Jaroslavl, a Naberezhnye Celny e a Tjumen 
stanno creando il «fronte popolare» per la pe
restrojka. Oltre 1 confini del partito. 

Un altro appuntamento strategico per l'Urss di 
Gorbaciov. Domani, alle 10, nel palazzo dei con
gressi del Cremlino, si apriranno i lavori della di
ciannovesima Conferenza del Pois. Un passaggio 
cruciale per il processo di perestrojka. All'ordine 
del giorno: l'esame dei risultati dopo il 27* Con-
gresso e la democratizzazione. Grande attesa, in 

nione Sovietica e nel mondo intero. 

DAI NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERGI 

Mal MOSCA. Cinquemila dele-

§ati, da domani nel palazzo 
ei congressi del Cremlino, 

per fare i conti con la «pere
strojka» e scegliere la via della 
democratizzazione. Sono gli 
uomini del Pcus, eletti alla di
ciannovesima conferenza 
pansovietica, chiamati a verifi
care, e rilanciare, il nuovo «ri
voluzionario» corso del segre
tario Mikhail Sergheevtc Gor
baciov. l a conferenza, che 
non si teneva dal 194l,éinfat-
ti l'appuntamento di più gran
de rilievo dopo il ventisettesi
mo Congresso e si tiene nel 
pieno di una stagione politica 
contrassegnata da veri e pro
pri rivolgimenti nella vita in
terna deil'Urss. Quali sono 1 
primi risultati della perestro
jka? Che fare per rimuovere gli 
ostacoli che impediscono an

cora al processo di rinnova
mento di divenire - come é 
scritto nelle tesi - «irreversibi
le.? 

Ancora una volta il mondo 
guarda a Mosca, non solo 1 
cento popoli deil'Urss. I dele
gati sono già arrivati e hanno 
trovato la capitale tirata a luci
do, abbellita con striscioni e 
bandiere, ritratti di Lenin, e 
straordinariamente efferve
scente in un crescendo di ma
nifestazioni, di iniziative, di 
confronti politici aperti, sulla 
stampa e nelle sedi ufficiali. 
Ma ieri sera, dopo il teleglona-
le iVremia», il direttore della 
Pravda, Viktor Afanasiev, è 
comparso improvvisamente al 

teleschermo per una «messa a 
punto» intonata all'ortodos
sia: 15 minuti per ribadire che 
il pluralismo può essere solo 
•socialista», che il partito é piò 
che sufficiente per fare la pe
restrojka e che, pertanto, non 
c'è bisogno di alcun «fronte 
popolare» che la sostenga. 
Dopo gli entusiasmi della Tass 
dei giorni scorsi, ha fatto l'ef
fetto di una doccia scozzese. 

A Tashkent viene segnalata 
dai dissidenti una manifesta
zione di ventimila tartari; che 
sarebbe stata dispersa violen
temente dalla polizia. Si paria 
di duemila feriti. 

Poche ore prima la gente 
del tormentato Nagorno-Ka
rabakh si era riunita In assem
blea aperta nella città di Ste-
panakert e aveva deciso di so
spendere lo sciopero genera
le che durava da oltre un me
se. Una decisione esplicita
mente presa in ossequio alla 
conferenza del partito. Dalle 
rivolte apparentemente in
controllabili al più democrati
co degli atti. Anche questa i 
la nuova Urss che si riunisce 
quasi a congresso. 

A MOINA 3 

La ragazza di 16 anni rapita a Grosseto 

Liberata Estenuine 
«Sette mesi di incubo» 
Dopo 207 giorni di prigionia Esteranne Ricca è Grosseto. 
stata liberata all'alba di ieri mattina nei pressi della Sul fronte delle indagini 
stazione Tiburtina di Roma. Era stata rapita il 2 regna il massimo riserbo. La 
dicembre dell'anno scorso mentre stava andando famiglia nega di aver pagato 
a scuola. Esteranne, 16 anni, ha raggiunto l'abita- '• riscatto. 
zione dei familiari, a Pietrarotonda di Pagania), in Secondo i magistrati che 
provincia di Grosseto, a bordo di un taxi. Il traffico 
ferroviario infatti era bloccato per lo sciopero. 

Registrato un calo del 5,4% 
Oggi i risultati delle regionali 

Meno votanti 
anche in Friuli 
e Val 
La prima giornata di voto in Friuli-Venezia Giulia e 
Valle d'Aosta ha confermato la tendenza ad un calo 
dell'afflusso alle urne. In Friuli la diminuzione è stata 
del 5,7* (60,7 rispetto al 66,4), nella seconda del 
2,5* (66,7 contro il 66,4). La media generale ha 
fatto segnare un -5,4%. Le urne verranno chiuse alle 
14. Oggi i risultati del voto per i due consigli regiona
li. Domani quello per le Province e i Comuni. 

•Tal ROMA. Lo spoglio delle 
schede per il rinnovo dei 
consigli regionali'del Friuli-
Venezia Giulia e della Valle 
d'Aosta comincerà alle 
15,30 di oggi pomeriggio. Il 
ministero dell Interno Torni
rà ogni mezz'ora aggiorna
menti dei risultati e si preve
de che, se non ci saranno 
intoppi, i dati finali potreb
bero esser noti intomo alle 
20. Lo scrutinio delle sche
de per i consigli provinciali 
di Trieste e di Gorizia e per 1 
33 comuni Ora i quali Trieste 
e Pordenone) interessati al
la consultazione elettorale 
comincerà, invece, alle 8 di 
domani mattina. La giornata 
di ieri - trascorsa senza che 

alcun incidente turbasse le 
operazioni di volo - ha fatto 
registrare una nuova flessio
ne del numero dei votanti. 
Una flessione sensibile in 
Valle d'Aosta (-2,5%) ed 
ancor più accentuata in 
Friuli-Venezia Giulia (-5,7). 
La media generale dell'af
flusso alle ume - quella cioè 
che tiene conto dei dati re
lativi al voto per i due consi
gli regionali, le due Province 
ed 133 Comuni-fa segnare 
una diminuzione del 5,4* 
(61,2 contro il 66.6). A Trie
ste, per l'eiezione del nuovo 
consiglio comunale, una 
flessione più contenuta: 55 
contro il 59,5 della prece
dente consultazione. 

A PAGINA B 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 

I GROSSETO. Dalla sta- prio certa? Non sei scappa-
zione Tiburtina Esteranne è 
giunta a Roma Termini spe
rando di prendere il primo 
treno in partenza per Gros
seto, ma si è imbattuta nello 
sciopero dei macchinisti. 

«Allora prendo un altro 
taxi - ha poi raccontato ai 
cronisti - e dico all'autista 
di portarmi in Toscana, a 
Paganico. "Guardi - gli di
co - sono quella ragazza ra
pita sette mesi". Lui mi 
guarda e mi fa. "Ne sei pio

ta da casa?'' 

Esteranne è giunta nel 
Grossetano intomo alle 9. 
«Ora me ne vado in vacanza 
al mare, chiudo la storia del 
mio sequestro in un casset
to e butto la chiave» ha det
to ricevendo i cronisti nella 
grande villa dei nonni, pro
prietari di un'azienda agri-
•cola a venti chilometri da 

coordinano le indagini, 
Fleury e Giardina, i rapitori 
di Esteranne non avevano 
nessun'altra possibilità che 
rilasciare la ragazza dal mo
mento che già gran parte 
della banda era finita in ga
lera. Se l'ostaggio fosse sta
to ucciso, i banditi arrestati 
avrebbero rischiato una 
condanna all'ergastololo. 

Il 9 febbraio uno dei rapi
tori lancia dal carcere un 
appello ai complici per la 
liberazione di Esteranne; il 
28 febbraio è il Papa, duran
te l'Angelus, a rivolgersi ai 
sequestratori per il rilascio 
della i 

A PAGINA 7 Esteranne Ricca, con la madre, incontra 1 giornalisti 

In Francia, 4 morti e cento feriti 

Precipita un Airbus 
Volava con 127 invitati 

;»;:> . 

e il troncone di codi dell'Airbus precipitato sull'aeroporto di Mulhouse 

AUGUSTO PANCALDI A PAGINA 4 

Alt, c'è il «giudice stradale» 
•a l NIZZA. Nell'angolo om
breggiato nei pressi dello sta
dio di Combes, nascosti dal 
sole cocente che batteva sulla 
strada nazionale 202, che da 
Nizza porta a Digne, nessuno 
aveva fatto caso a quei signori 
che, in giacca e cravatta, siste
mavano due scrivanie e alcu
ne sedie. Il traffico continuava 
a scorrere tranquillo, nell'en
troterra di uno degli angoli più 
belli delle Alpi marittime Iran-
cesi. Quei signori erano mori-
sìeur Poinsot, direttore del 
settore regolamentazione del 
traffico e rappresentante il 
prefetto del dipartimento 
francese delie Alpi marittime, 
mons/eur H.ire, delegato per
manente alla viabilità, e man-
sìeur Asso, ufficiale di polizia 
giudiziaria. Con loro c'era an
che un nutnlo numero di gen
darmi alcuni dei quali abilitati 
a manovrare una sorta di ap
parecchio a meta strada tra un 
radar, una macchina foto
grafica e un computer (in fun
zione anche su alcune nostre 
strade statali), in grado di rile
vare la velocità di un'auto e 
dunque un'eventuale infrazio
ne ai limiti stabiliti. 

Che ci fossero dei poliziotti, dietro i cespugli della 
strada nazionale 202, che da Nizza porta nell'en
troterra, gli automobilisti francesi lo avevano mes
so nel conto. Ma trovare dei giudici pronti a emet
tere sentenze, proprio non potevano aspettarserlo. 
Una messe di multe e venti patenti ritirate sono il 
risultato del primo esperimento del «giudice stra
dale», ma non mancano le polemiche. 

GIANCARLO LORA 

Uomini e macchinari che 
stavano per date vita a un sin
golare esperimento di con
trollo del traffico e prevenzio
ne degli incidenti già battez
zato da alcuni come il «giudi
ce stradale». Appostati dietro 
una delle curve che hanno fat
to della «nazionale 202» una 
delle strade più insanguinate 
delle Alpi marittime francesi, 
per l'elevato numero degli in
cidenti mortali, gendarmi e 
«giudici» hanno iniziato a 
bloccare tutti quegli automo
bilisti che infrangevano i limiti 
di velocità, che in quella zona 
è di 90 chilometri orari. In due 
ore e mezzo, dalle 9 alle 
11,30, sono state elevate cen

tinaia di contravvenzioni. Ma 
non solo. Gli automobilisti re
cidivi, e quelli che «sfondava
no» di molto il muro dei 90 
chilometri all'ora, venivano 
portati davanti al giudizio del 
tribunale «volante», che in 
breve emetteva la sentenza 
senza appello. Venti automo
bilisti si sono visti cosi sospen
dere ia patente per una durata 
variabile dai sette ai 15 giorni. 

L'iniziativa è stata presa a 
causa del preoccupante au
mento degli incidenti stradali 
in Francia (28% in più nel pri
mo trimestre del 1988 rispetto 
allo stesso periodo dello scor
so anno), E si è deciso che il 
primo esperimento di «tnbu-

nale stradale volante» dovesse 
essere effettuato lungo la na
zionale 202, una delle più af
follate dal flusso turistico na
zionale e intemazionale e an
che una delle più rischiose, 
dal momento che su quella 
strada si sono avuti nei primi 
tre mesi di quest'anno 14 
morti in più rispetto a quelli 
registrati nel primo trimestre 
dell'87. 

Iniziativa lodevole, dunque, 
ma che non si può dire abbia 
suscitato grandi consensi tra 
gli automobilisti e gli operato
ri turistici della vicina Costa 
Azzurra. Molti hanno sottoli
neato che viaggiare a 120 chi
lometri all'ora invece che a 90 
non è la sola causa degli inci
denti stradali, nuche lungo le 
strade dovrebbero essere eli
minati o corretti i punti perico
losi. Il quotidiano di Nizza, il 
Nice-Matìn, è entrato in pole
mica schierandosi nettamente 
contro l'iniziativa. E, a propo
sito degli automobilisti a cui 
hanno sospeso le patenti, ha 
titolato: «venti martiri sacrifi
cati sull'altare di una relativa 
sicurezza». 

Tyson, 
notte in tv 
per un ring 
mondiale 

Mike Tyson (nella foto), 22 anni, Incontra ad Atlantic City 
Michael Spinks, più vecchio di 10 anni, per la corona 
mondiale dei pesi massimi. Un altro colossale esempio del 
pugilato-business. Trentaquattro milioni di dollari per le 
sole borse senza considerare i contratti televisivi. Entrambi 
1 pugili sono imbattuti: Tyson ha disputato 34 match (30 
vittorie per ko): Spinks 31 (21 prima del limite). Tutti I 
pronostici propendono per il campione in carica. Spinks in 
ogni caso ha già annunciato il suo ritiro. Diretta per son
nambuli questa notte alle 2,45 su Telecapodistria. 

A PAGINA 2 0 

Il Papa forse 
in Ungheria 
nel corso 
de) prossimo anno 

Giovanni Paolo II potrebbe 
recarsi in visita In Ungheria 
nel corso del prossimo an
no. La notizia non è ufficia
le; rimbalzata dall'Austria, 
dove il Papa è In visita, non 
è stata peraltro né smentita 

• " " — , " _ — ~ ~ " ~ — - " • " né confermata. Mona, Ce-
saroll si è mostrato cauto, ma al tempo stesso possibilista. 
Ma è un fatto che lo stesso viaggio in Austria conferma la 
spinta al superamento della divisione fra le due Europe. 

A PAGINA 3 

Cossiga: 
Son dovuto 
intervenire 
troppo spesso 

Cossiga in visita in Portogal
lo ha fatto un bilancio del 
suoi tre anni al Quirinale. Ci 
sono state, ha ricordato, 
occasioni in cui il Presiden
te ha dovuto esercitare i po-
Ieri costituzionali di mode-

••^•* ,^™ ,*^"»"" ,*"* ,— retore e di equilibratore. In 
un regime parlamentare - ha spiegato - l'ideale sarebbe 
che il capo dello Stato non intervenisse perché interventi 
di questo genere si ripetono quando si creano condizioni 
di un non perfetto ingranaggio delle altre ruote». 

A PAOINA 4 
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I due miliardi 
di Monza 
finiscono a Traili 

V PREMIO 
Seria C 86421 

DUE MILIARDI 
venduto a Trani 

2- PREMIO 
Seria Al 61134 

UN MILIARDO 
venduto a Milano 

3- PREMIO 
Seria AU 41754 

600 MILIONI 
venduto a Orvieto 

•a l ROMA. Sono «arrivati» a 
Trani sulla vettura di Rinaldo 
Capello, che si è aggiudicato 
la gara di Monza, i due miliar
di del primo premio. Il secon
do, tanto per non cambiare, è 
stato vinto da un viaggiatore 
In transito sull'autostrada. 
Questa volta è toccato ad un 
automobilista che all'Autogrill 
della Milano-Bergamo con il 
calle ha anche dato una svolta 
alla propria vita D'altra parte 
14 dei 28 premi di prima e 
seconda categoria della Lot
teria di Monza sono stati ven

duti in autogrill sparsi In tutta 
Italia. 1 500 milioni del terzo 
premio sono stati vinti dal 
cliente di un bar di Orvieto 
Scalo. In totale la massa del 
premi è di 7 miliardi e 724 mi
lioni per un totale di biglietti 
venduti di 4 milioni 782.650, 
circa un milione in più dello 
scorso anno. L'incasso totale 
è stato di 19 miliardi 130 mi
lioni e 600mila lire contro i 14 
miliardi e 875 milioni del 
1987. Ultima curiosità: a Ro
ma uno stesso rivenditore ha 
venduto due dei tre biglietti 
vincenti della capitale. 
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CUCINA 
BELLA 

e 
In questo numero: 

La cucina in campagna 

Ricette d'estate 

Pranzo in terrazzo 

I colori in cucina: 
le proposte dell'architetto 

Matrimonio d'amore: vino e formaggio 

«un periodi» 
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La grande Europa 
PAOLO SOLDINI 

M "% uanto cambierà concretamente nelle relazioni 
• • tra le due parti dell'Europa, con l'accordo Cee-
\j^F Comecon sottoscritto sabato a Lussemburgo, lo 
^ ^ ^ 1 si vedrà con il tempo. Le premesse sono signifi-
^ ^ ^ ™ catìve: l'intesa costituisce una cornice dentro la 
quale può svilupparsi una collaborazione politica ed eco
nomica che oggi tutti, all'Est come all'Ovest, riconoscono 
necessaria e quasi «naturale». Anche se per decenni, l'Occi
dente e l'Oriente dell'Europa sono stati tanto ostili l'uno 
all'altro sul piano politico-militare, quanto reciprocamente 
indifferenti sul piano politico-economico. E una separatez
za che ha pesato in modo particolarmente penoso sulla 
Germania divisa, ma alla quale anche Bonn, a suo modo, ha 
finito per adattarsi. 

Adesso cecità e pregiudizi cominciano a cadere. Ricono
scendo l'altro da sé, ognuna delle due parti d'Europa ritro
va una parte di se stessa. E un processo che si è aperto, ma 
che è ancora all'inizio. L'accordo Cee-Comecon e il segna
le di una svolta profonda (ed è singolare come tanti bravi e 
solerti fiutatoli delle novità che si agitano nel mondo l'ab
biano sottovalutato), ma, per ora, è anche una cornice 
vuota che si dovrà riempire di contenuti concreti. 

Per ora è un impegno, o una testimonianza che segnala 
come certi cambiamenti siano avvenuti. Gorbaciov e la 
perestrojka, indubbiamente: la necessità di apertura all'e
sterno, in termini politici ed economici, che le riforme in 
atto nell'Urss portano dentro di sé, sono state la prima 
molla di quella revisione di giudizio sull'Occidente e sul
l'Europa occidentale che ha aperto, dalla «capitale dell'im
perai, la via del dialogo. Fu Gorbaciov, Ire anni fa, prima 
con il presidente del gruppo comunista del Parlamento 
europeo Corvetti, poi con l'allora presidente del Consiglio 
Italiano Craxi e quindi con Willy Brandt, a usare per la Cee 
l'espressione «entità politica» che fu il primo riconoscimen
to di fatto. 

Ma l'abitudine a guardare nelle «case dei grandi* non 
deve oscurare il riconoscimento di quanto, prima e dopo la 
svolta di Mosca, maturava anche tra i «piccoli*. La storia, 
poco nota qui da noi, dei rapporti all'interno del Comecon, 
è fatta, negli ultimi anni, di dialettica e di tensioni intomo 
alla qualità dei rapporti da ricercare con l'Ovest. L'Unghe
ria, la Polonia, la stessa Cecoslovacchia, altri paesi dell'Est, 
hanno avuto posizioni diverse tra loro e diverse da Mosca, 
e se fino a poco tempo fa dall'Est si sono privilegiati ap
procci bilaterali, è stato non solo per il «veto di blocco* a 
trattare con la Cee in quanto tate, ma anche perché, da 

auesta parte, esisteva un'impostazione del tutto corrispon-
ente, che è stata fatta valere fino alla fine in forma addirit

tura pregiudiziale. 

Ile novità che venivano dall'Est hanno corrispo
sto, qui all'Ovest, aperture ma anche incom
prensioni e rigidità. La strada verso il riconosci-
mento reciproco è stata certamente sofferta nei 

^ • " * ™ paesi orientali, ma non è stata semplice e priva 
di contraddizioni neppure in campo occidentale. Le resi
stenze che, in fasi anche recenti, sono venute da certi paesi, 
la Gran Bretagna e la Francia (quella di Chirac, almeno), da 
certe forze politiche e da certi centri di interessi economici, 
sono state superate, così come è stata neutralizzata l'ostili
tà, mai dichiarata ma abbondantemente segnalata, dell'am
ministrazione americana. Ma le contraddizióni restano e si 

. riproporranno. Per esempio, sul tipo di collaborazione eco
nomico-finanziaria che si deve offrire ai paesi del Come
con; subordinare le relazioni all'evoluzione politica in sen
so più democratico e liberale dei regimi orientali, secondo 
l'impostazione americana e in parte britannica? Fare una 
generosa politica dei crediti, come sembrano volere i tede
schi? Mettere In cantiere, come suggeriscono diversi eco
nomisti e qualche esponente del nuovo governo francese, 
una sorta di «piano Marshall» per l'Est, inteso non come 
intervento di «aiuti», ma come conseguente espressione 
della consapevolezza di un certo grado di «unicità econo
mica» del continente nella prospettiva di un'apertura reci
proca tra il mercato di 320 milioni di persone «di qua» e 
quello dì 400 milioni «di là»? 

Ma se il contenuto è ancora tutto da riempire, la «corni
ce» delimita comunque uno spazio, Ed è lo spazio della 
prima ricomposizione organica e cosciente, dalla seconda 
guerra mondiale in poi, di una «entità Europa» che esiste 
nonostante e al di sopra, per così dire, della divisione tra ì 
blocchi. E non solo in termini di storia comune e di cultura, 
cosa che in fondo è sempre stata, ma In termini di interessi: 
interessi economici, commerciali, dì sicurezza, di afferma
zione di identità rispetto ad altre regioni del mondo. E una 
coscienza dì sé che comincia a rinascere, certo confusa
mente, tanto all'Ovest quanto all'Est. Nella formulazione 
sulla «casa comune europea» di Gorbaciov, come nei di
scorsi di Genscher e della Spd, sulla «seconda fase della 
distensione»; della richiesta dell'Austria di entrare, con la 
sua neutralità, nella Comunità europea, ammorbidendone 
Il carattere «occidentale» e «schierato*, come nei discorsi, 
forse utopistici forse premonitori, del socialdemocratico 
tedesco Peter Glotz o dell'ungherese Giòrgy Konrad sulla 
«attualità della Mìtteleuropa»; nei progressi del dialogo tra ì 
«piccoli» alla conferenza di Vienna, come nella prospettiva 
del primo vero grande negoziato che avrà come protagoni
sti, finalmente, gli europei, quello sulle armi convenziona
li.,. 

11 disordine dell'esposizione segue il disordine delle no
vità che stanno maturando. Una cosa sembra che si possa 
affermare con qualche certezza: l'Europa sta entrando in 
una fase di movimento. E vero per la Cee, è vero per il 
«blocco» (se ha ancora un senso parlare di «blocco»! del
l'Est, è vero, soprattutto, per le relazioni tra l'una e I altro. 
Dove approderà questo movimento, nessuno può dirlo, 
perché dipende da troppi fattori. 

A 

.Gli ultimi sondaggi continuano ad attribuire 
al candidato democratico Michael Dukakis 
un notevole vantaggio. L'incognita degli indecisi 

I due candidati in corsa per 
la presidenza degli Stati Uniti: 
da sinistra, il democratico 
Michael Dukakis 
e il repubblicano, attuale vicepresidente, 
George Bush 

Nel voto Usa 
spauracchi e demagogia 
• i Al momento attuale re
pubblicani e democratici 
stanno valutando la situazione 
dei due contendenti all'inter
no dei rispettivi partiti e stu
diano l'umore generale dell'e
lettorato. Sia Bush che Duka
kis godono per ora soltanto di 
un consenso «indiretto* da 
parte dell'elettorato. In gene
rale i sondaggi hanno rivelato 
che quasi la metà degli inter
rogati (il 50 per cento dei de
mocratici ed il 40 dei repub
blicani) ha deciso dì appog
giare il candidato scelto dai 
rispettivi partiti soprattutto per 
evitare la vittoria dell'avversa
rio, e non per i suoi meriti in
trinseci. 

Tutto ciò crea una situazio- . 
ne estreman)ente;:fluld*\p01f^; 
che nel prosami quattro mesi 
questi elettori «riluttanti» pòv 
trebberò cambiare opinione 
molto facilmente. Al tempo 
stesso errori, gaffes o avveni
menti imprevisti potrebbero 
influenzare in un modo o nel
l'altro la grande massa degli 
indecisi che finiranno per co
stituire il gruppo elettorale de
terminante. 

I repubblicani, ad esempio, 
temono non solo l'atteggia
mento poco «presidenziale» 
dì Bush e la genericità del suo 
appello alla nazione, ma so
prattutto il riaffiorare del caso 
«Iran-Contras» che potrebbe 
seriamente comprometterlo. I 
democratici, dal canto loro, 
guardano con ansia al ruolo 
che avrà Jesse Jackson alla 
Convenzione di Atlanta e nel
la stesura del programma. L'u
nità e la coesione del partito 
sono essenziali per avere suc
cesso a novembre. 

Ecco perché il commenta
tore repubblicano del «Wa
shington Post* George Will te
me che Bush faccia l'errore di 
cercare il consenso del pub
blico soltanto agitando lo 
«spauracchio» di Dukakis, e 
perché invece il commentato
re democratico David Broder 
teme che il governatore del 
Massachusetts ceda alla tenta
zione di voler contentare tutti 
ad Atlanta, per paura di dire 
«no» alla tradizionale dema
gogia democratica. 

Al di là delle personalità, 
dei comportamenti e delle 

Ora che le candidature per la presi
denza degli Stati Uniti sono state as
segnate dagli elettori delle primarie 
che si sono concluse pochi giorni fa, 
l'attenzione dei partiti e degli osser
vatori politici si rivolge alla figura dei 
due contendenti ed alle loro prospet
tive elettorali. Fra George Bush e Mi

chael Dukakis gli ultimi sondaggi 
continuano ad attribuire al candidato 
democratico un notevole vantaggio; 
ma il primo confronto diretto tra l'e
rede di Reagan e il suo rivale inco
mincia adesso, e soltanto nel mese di 
settembre avrà inizio la vera e propria 
campagna presidenziale. 

strategie la grande incognita 
del 1988 è il comportamento 
del corpo elettorale che nel 
corso di questi ultimi anni si è 
profondamente trasformato e 
non ha più la fisionomia con
venzionale del passato. Il 
gruppo editoriale.«Times-Mir-
ror» ha pubblicato alla fine del 
1987 i risultati di uno studio 
condotto' dalia organizzazio
ne Gallupflal quale risulta che 
la geografia politica degli Stati 
UnìU ha caratteristiche del tut
to nuove, in rapporto al passa
to. Perfino la terminologia tra
dizionale - conservatore e li
berale, repubblicano o demo
cratico - non corrisponde più 
all'atteggiamento più com
plesso e .differenziato degli 
elettori che un tempo si iden
tificavano, o tuttora si identifi
cano, con una categoria o l'al
tra. 

Secondo l'inchiesta Gallup 
nelle presidenziali del prossi
mo novembre la «coalizione» 
raccoltasi attorno a Reagan 
nel 1980 e 1984 difficilmente 
potrà sopravvìvere come ri
serva elettorale per Bush; se
condariamente ti problema 
della giustizia sociale «sarà la 
questione più importante» del 
1988 e determinerà In larga 
misura l'atteggiamento dei vo
tanti. Il terzo dato che emerge 
dall'inchiesta è la frammenta
zione esistente all'interno dei 
due maggiori partiti riguardo 
ai singoli problemi. Ad esem
pio l'idea che i repubblicani 
siano i difensori della libera 
impresa e dei ricchi, e i più 
conservatori, e che i demo
cratici siano pacifisti, riforma
tori e liberali, non corrispon
de più alla realtà. 

Un altro esempio: statìstica
mente i sondaggi tra gli iscritti 
alle liste elettorali dimostrano 

GIANFRANCO CORSINI 

che tuttora sei americani su 
dieci si riconoscono nel parti
to democratico, e solo quat
tro in quello repubblicano; ma 
nelle due elezioni di Reagan i 
passaggi da un campo all'altro 
sono stati vistosi, nelle elezio
ni del Congresso nel 1986 una 
gran parte dei voti democrati
ci è rientrata a sostengo dei 
propri candidati e un fenome
no analogo si è riscontrato nel 
corso delle primarie quando 
ex elettori di Reagan hanno 
optato addirittura per Ja
ckson. 

Le «defezioni» democrati
che sono state, naturalmente, 
più evidenti nei confronti di 
Reagan, ma oggi lo stesso 
problema si presenta ai repub
blicani che stanno perdendo 
anche quella piccola percen
tuale di voto negro che aveva
no mantenuto nel passato. Un 
altro elemento di rilievo è co
stituito dal declino dell'anti
comunismo più aggressivo tra 
i gruppi più influenti dei due 
partiti (due terzi dell'uno e 
dell'altro hanno espresso re
centemente una opinione «fa
vorevole» su Gorbaciov), e la 
sua permanenza invece all'in
terno del partito democratico 
proprio fra gli americani che 
sono più sensibili alle riforme 
sociali. 

Questi ultimi, tuttavia, sono 
spesso coloro che non votano 
e non partecipano alla vita po
litica direttamente. Non sono i 
soli, comunque, a rimanere 
estranei al processo elettorale 
e il problema della scarsa par
tecipazione al voto continua a 
rappiesentare un serio osta
colo alla evoluzione della de
mocrazia americana. Frances 
Fox Piven e Richard A. Clo-
ward hanno appena pubblica

to uno studio motto dettaglia
to (VWiv Americans Don't Vo
te, Pantheon, New York) dal 
quale emergono cifre scon
certanti sull'astensionismo 
elettorale. Gii Stati Uniti sono 
al venticinquesjmo posto, .il 
penultimo; prima della Svizze
ra, in rapporto ai paesi occi
dentali - compresa l'Australia 
e la Nuova Zelanda - e al 
Giappone. Ufficialmente nel 
1984 c'erano 127 milioni di 
cittadini iscritti nelle liste elet
torali e 50 milioni di non 
iscritti; ma Pivel e Ctoward di
mostrano che l'elettorato ef
fettivo rappresenta soltanto il 
64 per cento della popolazio
ne. 

Le procedure di iscrizione 
alle liste elettorali, diverse 
spesso fra i vari stati, costitui
scono uno dei principali osta
coli alla realizzazione di un 
suffragio veramente «univer
sale» e colpiscono soprattutto 
le fasce sociali più povere e 
svantaggiate. Nel 1984, ad 
esempio, soìo il 54 per cento 
dei neri del Mississippi era re
gistrato. Fra l'altro la percen
tuale di coloro che si iscrivo
no nelle liste elettorali è dimi
nuita del 6 per cento dal 1968, 
il che significa che non si fan
no progressi in questa direzio
ne. Risulta inoltre che l'asten
sionismo tra coloro che han
no diritto al voto è di gran lun
ga più alto tra ì gruppi sociali 
più bassi (83% contro 53%). 

Non si tratta quindi di con
vincere i «registrati» a votare, 
ma soprattutto - secondo Pi
ven e Cloward - di creare un 
sistema di registrazione nazio
nale più semplice e più acces
sibile a tutti quelli che fino ad 
ora ne sono rimasti esclusi. 
Che questo sistema comples

so sia stato creato, e sia man
tenuto - come suggeriscono 
gli autori - per contenere la 
pressione dei gruppi più svan
taggiati può essere oggetto di 
dibattito, ma la realtà è che la 
scarsa partecipazione eletto
rale degli americani è stretta
mente connessa al meccani
smo della «registrazione» che 
esige la richiesta formale e bu
rocratica di un diritto che in 
numerose altre nazioni occi
dentali è automatico. 

Come è noto soltanto nel 
secondo dopoguerra una leg
ge speciale, promossa da 
Kennedy e varata da Johnson 
nel 1965, ha permesso di inse
rire vistosamente il voto nero 
nel processo elettorale ed ha 
provocato anche sostanziali 
mutamenti politici nel sud. Ma 
gli esclusi rappresentano an
cora una parte troppo vasta 
dell'intero corpo elettorale. 
Anche il prossimo presidente 
verrà eletto, come i suoi re
centi predecessori, dalla metà 
di coloro che hanno diritto al 
voto. 

Ecco perché i candidati alla 
presidenza vengono contì
nuamente richiamati alla esi
genza di non spostarsi troppo 
dal «centro»: gli elettori effetti
vi appartengono in prevalen
za alle fasce più moderate 
mentre coloro che sarebbero 
favorevoli a certe riforme so
ciali in realtà non votano e 
quindi potrebbe essere ri
schioso prometterle quando 
non ci sono i voti per realiz
zarle. Ciò non toglie che la 
campagna delle primarie ab
bia rivelato, attraverso Jessie 
Jackson, la possibilità di recu
perare almeno una parte del
l'elettorato meno attivo e di 
mobilitarlo per novembre. 
Dukakis e il partito democrati
co non possono dimenticar
sene e se i repubblicani cer
cheranno di recuperare con
sensi al «centro», i democrati
ci - secondo l'inchiesta del 
•Times-Mirror* - dovranno 
compensare le eventuali defe
zioni in campo avverso tenen
do unita la nuova coalizione 
che grazie a Jackson si va 
configurando, e che potrebbe 
dare un volto nuovo al loro 
partito. 

Intervento 

Tasse per la scuola 
Ma a quando 

un vero progetto? 

GIUSEPPE PETRONIO 

L a vertenza della 
scuola si è chiu
sa: più o meno, 
e per ora. Ma ha 

•^"••™ lasciato in boc
ca (a tutti, spero) un sapore 
amaro di fiele. Ed è neces
sario prendere coscienza 
con spietatezza crudele di 
come si è svolta e di come è 
finita, perché cosi sari pos
sibile (se è ancora possibi
le) ricucire le ferite. 

Nel quindicennio tra la fi
ne della guerra e gli ultimi 
anni Cinquanta gl'insegnanti 
democratici e laici avevano 
messo a punto un progetto 
di ristrutturazione globale 
della scuola. Un progetto in 
cui adattamento delle strut
ture scolastiche alla realtà 
sociale, preparazione e ag
giornamento continuo degli 
insegnanti, finalizzazione 
dei corsi e degli istituti alle 
professioni di volta in volta 
emergenti, carriera dei do
centi, fossero legati e armo
nizzati in una visione globa
le e coerente: dalla scuola 
materna all'università. Di 
quel progetto, al quale allo
ra lavorammo in tanti (dai 
liberali ai comunisti, prima; 
socialisti e comunisti soli, 
poi) un'ala sola è stata co
struita: la scuola media del
l'obbligo; anche se dalle Ca
mere è uscita, per i molti 
compromessi, snaturata ri
spetto al disegno. Il resto è 
lì; cioè: non è nemmeno più 
11; e la scuola è andata a pez
zi, come ogni edificio se 
non è, ogni tanto, restaura
to. 

Di chi la colpa? In primo 
luogo, senza possibilità di 
dubbio, del governo, cioè 
dei governi che sì sono suc
ceduti dal '46 a oggi. In que
sti mesi il presidente del 
Consiglio e I suoi ministri -
tutti - hanno recitato una tri
ste ipocrita commedia. Noi, 
ha detto giorni fa l'on. De 
Mita a la Repubblica (10 
giugno, p. 4) ci siamo trovati 
dinanzi a insegnanti «ogget
tivamente non retribuiti in 
maniera adeguata.. Gli ab
biamo aumentato gli stipen
di, ma, per fare fronte alla 
spesa, recupereremo le 
somme corrispondenti at
traverso nuove entrate: «Po
trà dispiacere... Ma è la sola 
soluzione che consente di 
non far sballare ì conti». 
L'on. De Mita crede, eviden
temente, che gli italiani sia
no tutti imbecilli e più di 
quanto lo sono. Quando, un 
anno fa, si è messa a punto 
la Finanziaria per il 1988, 
come erano pagati gl'inse
gnanti? Non avevano già, da 
anni, una retribuzione non 
adeguata? E chi c'era al go
verno? Non c'era un presi
dente democristiano? E mi
nistro della Pubblica Istru
zione, chi era? E nei governi 
Craxi, quelli dell'efficienza e 
del decisionismo, non go
vernavano democristiani, 
socialisti, partitini? E prima? 
Che governare è questo, se 
delle «giuste» esigenze di un 
milione di lavoratori ci ci ac
corge solo quando essi per
dono la testa? 

Ma la colpa è, anche, del 
partiti di opposizione. Sono 
stati capaci, anche il nostro, 

di fare del problema della 
scuola un problema vivo e 
di massa? Abbiamo saputo 
contrastare l'inerzia e l'im
potenza del governo con 
una battaglia coerente e de
cisa? Abbiamo avuto una 
politica della scuola nella 
quale la preparazione degli 
insegnanti, il loro arruola
mento (un aspetto capitale 
nella vita della scuola; una 
delle cause maggiori della 
sua degradazione), la rifor
ma degli istituti, il raccordo 
tra scuola e società fossero 
un tutto organico? E ne ab
biamo fatto un tratto carat
terizzante della nostra poli
tica di rinnovamento del 
paese? Non abbiamo, anche 
noi, sostituito spesso ai pro
getti (alle tabelle di marcia 
della riforma) le dichiara
zioni di intenti, le frasi gene
riche che additano mete ma 
non convincono, perché 
non dicono come arrivarci? 
Alle idee chiare e distinte gli 
slogan consunti? 

M a la colpa è, an
che, degli inse
gnanti. Una du-
plice colpa. 1 lo-

•^"••™* ro sindacati non 
hanno funzionato. Ma di chi 
sono costituiti questi sinda
cati se non di insegnanti? E, 
se i dirigenti erano inetti, 
perché non li hanno licen
ziati? E non hanno, anch'es
si, scelto ogni volta la strada ' 
più facile degli aumenti di 
salario e delle condizioni ' 
più agevoli di lavoro, met
tendo da parte la riforma 
della scuola? E i loro voti, in 
questo quarantennio, a chi 
sono andati? Quanti voti di 
insegnanti ci sono dietro ì 
tanti ministri, tutti democri-* 
sitarti? Quanti di loro hanno* 
analizzato senza tabù la si
tuazione .politica italiana,., 
per identificare i responso. 
bili del degrado loro e della 
scuola? 

Che fare? Lo ripeto anco
ra, a rischio di annoiare. Ca
pire che compiti ha la scuo
la in una società come la no
stra. Rendersi conto di co
me deve funzionare. Elabo
rare un progetto: non frasi 
vaghe, non belle mete lon
tane; un progetto globale e 
articolato, punto per punto, 
problema per problema. Ma 
con dietro e dentro una idea 
centrale: una visione della 
scuola e della società. Un 
progetto in cui tecnicismo e 
fantasia si uniscano; che 
pensi - lo dico con Brecht -
alla «trippa»; alle necessità 
materiali degli uomini, ma 
anche alla «virtù»: che guar
di lontano, a un mondo più 
umano di quello di oggi. 

Stiamo parlando tanto, in 
queste settimane, di un no
stro rinnovamento (nostro: 
del Partito). Ebbene: è que
sto un tema su cui se voglia
mo vivere ancora (e io sono 
convinto che dobbiamo vi
vere ancora) ci dobbiamo 
misurare; a rischio anche di : 

ferire in un primo momento 
interessi costituiti, di scon
tentare i pigri e gli ignavi (ce 
ne sono, nella scuola: non 
molti,- ma ce ne sono). Ma è 
un rischio che va corso, « 
non solo nella scuola. 
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• • Il compagno Rocco 
Zuppardo, un siciliano che vi
ve a Genova, mi ha scritto più 
volte chiedendomi di adope
rarmi affinché sua moglie ot
tenga «giustizia contro i po
tenti». 

Chi sono i potenti e cos'è la 
giustizia? La storia di Elena 
Settembrina, la moglie di Roc
co, nata in Calabria negli anni 
trenta, avrebbe potuto svol
gersi nel secolo scorso o in 
quelli ancora più lontani. Cri
sto si è veramente fermato a 
Eboli. In questi giorni ho letto 
due libri pubblicati da «La Lu
na» (una casa editrice paler
mitana pensata e gestita da 
soie donne): «La signora del
l'oro» di Ida Fazio e «Vita di 
Orazia» di Mariella Fiume. Nel 
primo l'autrice esamina i 
comportamenti legati al sesso 
e alla maternità nei processi 
penali del tribunale di Mistret-
ta (Messina) negli anni 
1865-1889. Molti processi si 
nitriscono a reati connessi 
all'abbandono di infanti e a 
ragazze-madri penalizzate e 
perseguitate E il caso di una 
giovane madre, nubile e pove* 

ra che avendo «esposto» da
vanti al Comune, come si usa
va fare, la bambina «illegitti
ma» che le era nata, se l'era 
fatta affidare a balia senza de
nunciarla come sua allo stato 
civile, per cercare di sopravvi
vere col sussidio comunale 
destinato alle balie. Accusata 
di truffa dal comune di Mi-
stretta, le verrà interrotto il 
sussidio e la bambina morirà a 
sei mesi. Certamente gli aguz
zini erano tutti devoti e timo
rati di Dio. Il secondo libro è 
un racconto fatto in prima 
persona da una donna-guari
trice (Orazia) nata nel 1885 e 
morta, a 101 anni, nel 1986 a 
Fiumefreddo (Catania). Nel 
racconto di Orazia, raccolto 
dall'autrice, c'è la sua storia e 
quella della sua maestra, don
na Lunarda (Leonarda), che 
esercitò prima di lei l'arte del
la «guaritrice». Orazia da bam
bina resta orfana e i vicini si 
oppongono a che venga con
segnata all'orfanotrofio, co
me vorrebbe il prete. L'adotta
no loro, vive sola a sei anni 
nella casa dei genitori morti, 
protetta ed educata dalla col-

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Quel cognome 
non ti darà giustizia 

lettivita dei vicini fra i quali 
donna Lunarda che le insegna 
il mestiere. In questo squarcio 
vediamo una collettività pove
ra ma ricca di sentimenti puliti 
in una società che nel suo 
complesso è violenta e ingiu
sta, che schiaccia i deboli. 

Elena Settembrina, moglie 
di Rocco, ferroviere a Geno
va, nasce e cresce a Palazzi in 
provincia di Reggio Calabria, 
negli anni ruggenti dell'Impe
ro mussoiiniano, ma in una 
società ferma e con la violen
za e i pregiudizi di sempre. E 
lei ancora oggi vivendo da an
ni in una grande città europea 
è stretta sempre nelle maglie 
di quella società dove bambi
na, figlia di n.n., venne tortu

rata. Elena, abbandonata ap
pena nata in un settembre de
gli anni trenta (perciò la chia
marono settembrina) ha vis
suto prima sola e poi col mari
to per rintracciare i suoi geni-
ton e poi farsi riconoscere co
me loro figlia. Il padre è II ba
rone Giuseppe Nasci, signore 
di Reggio Calabria; la madre 
Petronilla Labate è figlia di co
loni del barone. Questo signo
re aveva fatto prelevare dai 
suoi uomini la sedicenne Pe
tronilla per stuprarla. Poi fu re
stituita ai genitori e successi
vamente prelevata ancora per 
restare col barone del quale 
non fu né moglie, né serva. 
Infatti la chiamavano la «baro-
na» e restò a Palazzo sino alla 

morte del suo signore. Elena 
nacque da questo rapporto e 
fu consegnata ad una donna 
per farla sparire. La bambina 
fu marchiata ad un braccio 
con una medaglia e conse
gnata ad un brefotrofio. Alla 
madre dissero che era morta. 
Una storia da «due orfanelle», 
anche per le sofferenze di 
questa bambina. Ecco il suo 
racconto: «Il brefotrofio mi af
fidò ad una famiglia di povera 
gente piena di figli. Vivevo a 
Buca, un posto infernale dove 
si arrivava solo a piedi. E là 
crebbi come una bestiolina 
spesso picchiata più per indif
ferenza che per cattiveria. A 
sei anni mi affittarono ad una 
famiglia di Locri che mi aveva 

preso per badare al bambino 
più piccolo. Scappai, tomai a 
Buca e fui riaffittata...». E cosi 
sino a diciassette anni quando 
viene a servizio del marchese 
Angelino e conosce Rocco 
che comincia le ricerche per 
rintracciare i genitori di Elena. 
Una ricerca che porta i due a 
trasferirsi in Calabria. Rocco 
emigra e li raccoglie il gelso
mino nelle terre dei Nesci. E 
racconta: «Mi alzavo alle tre 
del mattino e fino a metà del 
pomeriggio, sotto il sole bat
tente, si rimane nei campi. La 
madre, che si è sposata, si 
convince che Elena e sua fi
glia ma non può riconoscerla 
perché il marito si oppone. E 
prima di morire le dice che il 
padre è il barone Nesci. I figli 
'legittimi" di questi si oppon

gano ad ogni riconoscimento 
e i giudici di Reggio Calabria 
con una sentenza decidono 
che Elena è figlia di Petronilla 
Labate ma non é dimostrabile 
che il padre sia il barone. E i 
figli si oppongono ad un esa
me sui ' marcatori genetici" e 
tutto ora è in Cassazione. Ele
na dice che vuole il nome del 

padre e non il denaro anche 
perché, secondo la legge, do
po vent'anni, chi ha ereditato 
e il solo e legittimo proprieta
rio dei beni». 

«Del denaro non mi impor
ta nulla» ripete Elena. Mia ca
ra amica, e di quel cognome, 
«Nesci», cosa ti importa? Ne
sci è meglio di Settembrina? 
Hai conosciuto e abbracciato 
tua madre. Perché non ti fai 
chiamare Elena Settembrina 
Labate? Perché insisti per ave
re un cognome disonorato da 
un uomo che ha detto a tua 
madre che eri morta? Dì un 
uomo che non ti ha mai cerca
to. Vuoi il cognome dei figli di 
tuo padre ! quali non ti voglio
no come sorella. Hi che hai 
lavorato nelle loro terre «co
me schiava» per cercarli. La 
Cassazione deve fare certo il 
suo dovere. Cosa che forse 
non hanno fatto i giudici di 
Reggio di fronte ad una lami-
glia potente. Ma io, cara Ele
na, dopo la sentenza e gli ac
certamenti per acclarare la ve
rità, ti consiglio di dire: «No, 
grazie, lo sono Elena Settero-
bnna, figlia solo di Petronilla 
Ubale». TI abbraccio. * 

2 l'Unità 
Lunedi 
27 giugno 1988 
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Tashkent 
Dispersa 
; manifestazione 
Idi tartan , 
' I H MOSCA. Una manifesta-
( ibne di -circa ventimila» tar
tari di Crimea, che si erano 
I raccolti oggi nel primo pome
riggio a Tashkent, capitale 
della repubblica centrasiatica 

ìdell'Uibekislan, è stata vio-
! lenlemente dispersa dalla po
litila, che ha 'picchiato selvag-
igiamente» I dimostranti: lo ha 
! detto il dissidente Valeri) Sen-
'derov. < 

•Secondo i tartari ci sono 
i stati circa duemila feriti, alcu-
I ni dei quali sono gravi», ha 
I detto Senderov. I tartari di Cri-
.ima, deportati nel 1943 dai 
luoghi di origine per volere di 

I Stalin sotto l'accusa di avere 
(collaborato con gli invasori 
; nazisti, vivono attualmente so
prattutto nelle- repubbliche 
'dell'Asia centrale sovietica. 
'La loro repubblica autonoma, 
I quella di Crimea fu In seguilo 
l eliminata e annessa alla fede
razione russa prima, alla re
pubblica ucraina poi. 

' Il 9 giugno scorso la com-
| missione governativa creata a 
! seguito delle proteste dei tar
lar) del luglio 1987, ha definiti
vamente negato la possibilità 

idi ricostituire la repubblica 
! autonoma di Crimea, garan
tendo però ai tartari la possibl-
, lltà di risiedere nella penisola 
'del Mar Nero. 
i I tartari si erano riuniti a Ta-
ìshkent per protestare contro 
I la decisione della commissio
ne, guidata dal capo di Stato 
sovietico Andrei Gromyko, e 
per consegnare una petizione 
al comitato centrale della re
pubblica Uzbeka. Un altro 

.motivo di scontento, ha detto 
'Senderov, £ che le autorità 
'Impediscono ai delegati dei 
' tartari di Crimea di raggiunge-
• re Mósca, dove nel luglio del 
. 1987 circa 400 tarlati diedero 
viti alla prima grande serie di 

i dimostrazioni di piazza dell'e
ira Gorbaciov, 

i 

Muore 
il teologo 
von Balthasar 

t e a È morto improwisamen-
j te ieri mattina mentre si rade
va la barba, nella sua casa a 
Basilea, dove viveva da molti 

• anni, Il noto teologo Svizzero 
> Hans Urs von Balthasar. Ave-
i va 83 anni, essendo nato a Lu-
l cerna nel 1905, ed era stato 
nominato cardinale il 29 mag
gio scorso anche-contro la 

i sua volontà da Giovanni Paolo 
i II che ne aveva sempre, ap-
, prezzato le doti di pensatore e 
che si riconosceva in molte 

•delle sue posizioni teologi-
! che, 1128 giugno* avrebbe rice
vuto la porpora dal Papa du

rante l'annunciato Concisto
ro. 

> Allievo della scuola teologi-
tea di Uone di Henry De Lu-
• bac, von Balthasar ria scritto 
oltre cinquanta opere teologi
che, La sua opera omnia è «La 

! gloria e la croce», un grosso 
(trattato sulla teologia della 
bellezza in cui sono sintetizza
ti tutti I suoi studi sulla palrisli-

l ca, sulla mistica (aveva studia-
, to molto Dante, Pascal, Santa 
Teresa di Usieux, Bernanos). 

1 II Papa ha espresso il suo più 
I profondo cordoglio mentre 
, parlava ieri agli intellettuali a 
Salisburgo. 

Domani la conferenza di partito 
Cinquemila delegati 
discuteranno a Mosca le sorti 
della perestrojka 

Lo scontro con i «conservatori» 
Nelle tesi si condanna 
la «prassi perversa» stalinista 
che frena la democrazia 

La sfida di Mifchail Gorbaciov 
Mentre è ancora alta la tensione nazionalista (nono
stante, responsabilmente, a Erevan io sciopero gene
rale sia stato sospeso per l'occasione), l'Unione So
vietica si appresta a vivere un appuntamento decisivo 
per le sorti della riforma. Domani, alle 10 in punto, 
Gorbaciov aprirà i lavori della XIX conferenza del 
partito. Cinquemila delegati (uno per ogni 3.780 
iscritti) discuteranno del futuro della perestrojka. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SERQI 

* • MOSCA. All'ingresso del 
grande palazzo del telegrafo, 
sulla via Gorki, la scritta: •Il 
popolo è il protagonista della 
perestrojka», Sulla Piazza Ros
sa, sulla facciata dei magazzi
ni «Gum» un enorme ritratto di 
Vladimir llic Lenin. Il popolo e 
il capo della rivoluzione, i due 
punti di riferimento più insi
stenti del Pois di oggi, del 
Pois di Mlkhail Sergheevic 
Gorbaciov che domani, alle 
dieci in punto nel grande Pa
lazzo dei Congressi del Crem
lino, darà inizio, con la lettura 
della relazione, ai lavori della 
XIX Conferenza del partito, il 
grande appuntamento è, dun
que, arrivato, I riflettori si ac
cendono ancora una volta su 
queste mura cariche di storia, 
su questo paese che ci ha abi
tuati da alcuni anni alle più 
straordinarie sorprese e che 
con una sola, curiosa parola -
«pereslrojka» - intende farsi 
carico di un compito Immane, 
quello di un rinnovamento 
profondo. 

I circa cinquemila delegati 
(uno per ogni 3.780 iscntti) 
hanno già quasi tutti raggiunto 

la capitale da ogni angolo del 
paese. «Sono tutti degni co
munisti», aveva voluto ribadi
re alcuni giorni fa uno dei re
sponsabili dell'organizzazio
ne, Evghenij Razumov, e han
no l'onore di riunirsi in «con
ferenza» a ben 47 anni dall'ul
tima (sette si svolsero prima 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
undici dopo). Sari un'assem
blea a «porte chiuse», eccetto 
le dirette della tv per I discorsi 
del segretario, in apertura e in 
chiusura, perché tutti - questa 
la motivazione ufficiale - pos
sano sentirsi liberi di esprime
re le proprie opinioni, senza il 
disagio di essere osservati. 
Difficile sapere quanto ci sia 
di vero in questa motivazicie 
e quanto essa nasconda di 
una lotta politica che è prose
guita intensa in questi giorni di 
vigilia. Perché nessuno ha 
dubbi sul fatto che la confe
renza che Inizia domani (e 
che non è stato ancora comu
nicato quanti giorni durerà) 
sarà probabilmente il punto 
più alto del confronto tra so
stenitori e avversari della pe
reslroika. La glasnost che 

Il palai» del Congressi «I Cremlino dove di domani si svolger» b conferenza del partito 

mancherà potrebbe favorire 
proprio coloro che sono sotto 
accusa come I «frenatori» del
la perestroika. Ma potrebbe 
anche risultare utile a chi ver
ri attaccare a fondo e fare 
chiarezza su scelte - anche di 
uomini - onnai non più diffe
ribili se si vogliono realizzare 
le svolte necessarie. 

Alla conferenza il Pcus arri
va con le tesi approvate il 23 
maggio dal Plenum del Comi
tato centrale. Tesi definite da
gli osservatori «di compro
messo», ma nelle quali sono 
contenute le linee fondamen
tali per accelerare le «trasfor
mazioni di portata storica» av

viate dalla riunione del mag
gio 1985. Tre anni di perestro
jka, gii un primo bilancio è 
possibile? Quali sono I risulta
ti? L'ordine del giorno è in 
due punti: valutare l'attuazio
ne delle decisioni prese al 
ventisettesimo congresso, le 
misure per la democratizza
zione del partito e della socie
tà. Uno dei passaggi decisivi 
del documento - fondato sui 
concetti di «irreversibilità» e di 
•rivoluzionartela» della pere
strojka - si trova al quinto pa
ragrafa. Quale dovrà essere il 
nuovo ruolo del Pcus? «Dopo 
la morte di Lenin - è scritto -
è iniziato un allontanamento 

dai principi» del capo rivolu
zionario: ridotta la liberti di 
discussione, violala la colle-
gialiti delle decisioni e la de
mocrazia interna. Si parla di 
«prassi perversa» che si è «in 
qualche misura mantenuta ne
gli anni della stagnazione», di 
dirigenti che hanno inteso la 
propria carica «come se fosse 
a vita», come fossero «infalli
bili». 

Tesi di compromesso, ma 
gii dirompenti. Spiccano le 
proposte di riduzione ad un 
massimo di due anni dei man
dati di partito e dello stato e in 
queste ultime settimane se ne 
è discusso con tanta vivacità 

da chiamare in causa, potenza 
della ritrovata voglia di discu
tere, la stessa durata della ca
rica del segretario Gorbaciov. 
Perfino giungendo a propome 
l'elezione a presidente dello 
Stato. Mai discussione fu più 
spregiudicata di questa, e più 
esplicita, dai tempi di Lenin. Il 
partito - dicono ancora le tesi 
- passo dopo passo «trasfor
ma se stesso e rinnova la pro
pria vita intema». Se n'è effet
tivamente avvertito il muta
mento nella girandola di sosti
tuzioni che ha toccato molti 
segretari regionali e di repub
blica. Chi dimissionario, chi 
sostituito a furor di popolo. 
Un popolo di iscritti e di iscrit
ti al «partito dei senza partito», 
come ha detto il poeta Evtu-
shenko, che sta entrando pre
potentemente in scena. Che 
ha scoperto, da Tallin a Ere
van sino a Mosca, che si può 
cambiare nel profondo «aven
do il coraggio di guardarsi 
dentro». 

Un popolo, come quello 
del tormentato Nagomo-Ka-
rabakh, che può decidere ieri, 
in assemblea aperta nella città 
di Stepanakert, di sospendere 
lo sciopero generale che du
rava da oltre un mese. In osse
quio alla conferenza del parti
to. Dalle rivolte apparente
mente incontrollabili al più 
democratico degli atti. Anche 
questa è la nuova Urss che si 
riunisce quasi a congresso. 
Ma che discute anche per le 
strade, come un tempo ormai 
lontano, sino a notte fonda 
sotto la statua di Puskin. 

Cautela d'obbligo delle fonti ufficiali 

n Papa nell'89 in Ungheria? 
La Chiesa oltre le «due Europe» 
li progetto di un viaggio del Papa in Ungheria il 
prossimo anno è in una fase avanzata, ma il cardi
nale Casaroli dice di essere «cauti». L'impegno del
la Chiesa per il superamento delle due Europe. 
Rivedere il concetto di progresso per liberarlo dal
le ambiguità e impegnare tutti, uomini di scienza, 
politici e Chiese per salvare l'umanità da ciò che la 
minaccia. L'incontro tra cattolici e protestanti. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• • SALISBURGO. «Dopo che 
il Papa ha toccato la terra au
striaca, sembra che non esista 
più la cortina di ferro». Cosi 
titolava ieri in prima pagina il 
cattolico. Salzburger Nachn-
chten sottolineando il senso 
di questo viaggio, tutto prote
so a spingere verso il supera
mento delle due Europe ed a 
stimolare la Chiesa austriaca, 
come le Chiese dell'Est e del
l'Ovest, ad operare di concer
to per questo obiettivo. 

Un viaggio del Papa in Un
gheria, il prossimo anno, po
trebbe rappresentare una tap
pa significativa di questa 
Ostpolitik vaticana che gii ha 
registrato un grande successo 

con l'incontro al Cremlino il 
13 giugno scorso tra Gorba
ciov e Casaroli. Quest'ultimo, 
sollecitato a pronunciarsi sul
la eventualità di un viaggio del 
Papa in Ungheria, ha detto 
con la sua consueta diploma
zia, ma molto traspaiente per 
quanto riguarda il contenuto: 
•Bisogna essere molto cauti. 
Del viaggio del Papa in Un
gheria non si parla ancora in 
concreto. E stato di recente a 
Budapest il nunzio monsignor 
Colasuonno. Vedremo...». Il 
portavoce vaticano, Navarro, 
si è cosi espresso sullo stesso 
argomento che ha preso ieri 
sera risalto anche alla tv au
striaca. «lo non escludo nulla 

anche se è il Papa che decide 
in questa materia. Ma, normal
mente, è necessaria un invito 
delle autorità ecclesiastiche e 
civili che, come ha dichiarato 
il vescovo ungherese Endre 
Gyulai, non è ancora arriva
to». 

Nell'ambito del seguito pa
pale, invece, si dice che il pro
getto di un viaggio del Papa in 
Ungheria il prossimo anno è 
in una fase avanzata. E stata 
(atta rimarcare l'importanza di 
quanto Giovanni Paolo II ha 
detto, incontrando venerdì 
scorso circa cinquantamila 
ungheresi ad Eisenstadt, al 
confine tra Austria ed Unghe
ria, allorché ha sottolineato la 
ricorrenza, che cade il prossi
mo ottobre, del 950* anniver
sario della morte di Santo Ste
lano, primo re e fondatore 
dello Stato d'Ungheria con 
l'appoggio di papa Silvestro, 
che gli inviò ìa corona, ora 
esposta nel museo nazionale 
di Budapest. Le celebrazioni -
come ha dichiarato il neo-car
dinale Laszlo Paskai al setti
manale cattolico ungherese 
Uj Ember - offriranno anche 
l'occasione per «un nesame 

del rapporto tra lo Stato e la 
Chiesa che è in pieno svilup
po». L'ultimo accordo tra lo 
Stato e la Chiesa cattolica risa
le al 1950 e con la Santa Sede 
al 1964. Ma Giovanni Paolo II 
ha espresso anche «solidarie
tà con i profughi della Transil-
vania» salutando in essi «l'in
tera Chiesa e l'intera nazione 
ungherese». Un appoggio al 
governo di Budapest nei mo
mento in cui il primo ministro 
Karolj Grosz, e successore di 
Kadar alla guida del Posu, ha 
chiesto di negoziare con 
Ceausescu la difesa dei diritti 
di una minoranza di circa due 
milioni di persone. 

Ma il Papa, nell'incontro di 
ieri con i rappresentanti della 
scienza e dell'arte nel grande 
auditorium che ospita le più 
significative manifestazioni 
culturali, ha voluto rompere 
altre barriere che dividono 
scienza e fede e che devono 
essere superate - ha afferma
to - in nome dell'uomo, che 
deve essere salvato non solo 
dall'uso insensato della ener
gìa nucleare che mette in peri
colo la pace mondiale, ma an
che da una politica sbagliata 

Giovanni Paolo II * Salisburgo 

verso l'ambiente che sta rovi
nando animali, acqua ed aria. 
È tempo che gli uomini di 
scienza ma anche i politici e 
tutti coloro che hanno poteri 
decisionali ridiscutano i con
cetti di progresso, di futuro, di 
umanità, di natura. «L'uomo -
ha detto - non vive solo nella 
e con la natura, ma la sua esi
stenza è un dialogo con i suoi 
simili e al tempo stesso con il 
mondo con un suo senso di 
responsabilità». Bisogna rive
dere anche il concetto di li
bertà perché se è vero che 
l'uomo deve dominare la na
tura, è anche vero che «la ter
ra non è una sua nserva da 

sfruttare in modo illimitato». 
In questo clima di tolleran

za, Giovanni Paolo II si è in-
contratp, ieri sera, nella chie
sa evangelica, con protestan
ti, ortodossi e cattolici. Un av
venimento eccezionale per 
Salisburgo se si pensa che nel 
1731 il vescovo principe, Leo-
pold Antonio Fermian, ordinò 
che ventimila protestanti fos
sero cacciati, obbligandoli a 
lasciare i bambini per essere 
convertiti. Un atto violento: e I 
contadini che oggi vivono nel
le montagne della Carinzia, 
conservando la fede prote
stante, sono i figli di quegli 
esuli per i quali il Papa ieri ha 
fatto ammenda. 

Finbogadottir 
rieletta 
presidente 
dell'Islanda 

È stata un'ovazione: lo spoglio delle urne ha dato a Visdis 
Finbogadottir il 92.7 per cento contro il 5,2* dell'altra 
candidata, Sigrun Thorstelsdottir. Gli islandesi, accorsi a 
votare con una partecipazione del 75%, hanno riconferma
to per la terza volta dì volere Vigdis - cosi viene spesso 
chiamata - a capo dello Stato. 57 anni, ex regista teatrale, 
femminista, arrivata in politica sull'onda delle oattaglle per 
la parità dei sessi, Finbogadottir i stata la prima donna al 
mondo eletta presidente a suffragio universale, rwll'80, 
sconfiggendo tre candidati maschi. Le successive elezioni 
si sono svolte nell'84, poiché il mandato è quadriennale, 
Nell'86 Visdis Finbogadottir ha fatto gli onori di casa al 
terzo vertice Reagan-Gorbaciov. 

Grazie agli Usa 
fallisce 
la sessione Onu 
sul disarmo 

È stato soprattutto l'atteg
giamento statunitense a far 
tallire la sessione speciale 
delle Nazioni Unite sul di
sarmo che si é conclusa ie
ri, dopo un mese di este
nuanti consultazioni, senza 
un documento finale che 
facesse seguito al buoni ri

sultati dell'ultimo vertice Usa-Urss. Si tratta del pegglor 
risultato mai raggiunto dalle tre sessioni Onu sul disarmo 
dal '78 a oggi, (sovietici avevano proposto l'eliminazione 
di tutte le armi nucleari entro la fine del secolo, la riduzio
ne di mezzo milione di soldati nella Nato e nel Patto di 
Varsavia, la sospensione di tutti gli esperimenti nucleari. 
Gli Stati Uniti hanno impedito qualsiasi mossa di disarmo 
nello spazio, in quanto in contrasto con il loro progetto di 
•scudo spaziale», e qualsiasi accenno di disarmo navale. 

N. Caledonia 
Rocard 
realizza 
l'accordo 

Dopo 15 giorni di negoziati, 
cogliendo tutti di sorpresa, 
il primo ministro francese 
Michel Rocard è riuscito a 
realizzare un accordo tra 
Indipendentisti della Nuova 
Caledonia, per il futuro del 
temtorio francese d'Oltre
mare. Un mese e mezzo do

po l'assalto sanguinoso della grotta di Ouvea, con venti 
morti (gli indipendentisti vi tenevano in ostaggio alcuni 
militari Irancesi), e dopo decenni di incomprensioni e dì 
vittime da una e dall'altra parte, I fili del dialogo sembrano 
essersi riannodati. Secondo i termini dell'accordo - che 
dovrà essere firmato dalle parti tra un mese - Michel Ro
card proporri in autunno af presidente Mitterrand un refe
rendum nazionale «sulle nuove Istituzioni che permettano 
una evoluzione armoniosa della Nuova Caledonia», I cui 
abitanti saranno chiamati a pronunciarsi sull'autodetermi
nazione della Nuova Caledonia entro dieci anni. 

Il primo aereo, con trenta 
persone a bordo, è stato 
abbattuto dai mulaheddin 
dieci giorni la, ma la notizia 
è stata divulgata ieri, E av
venuto presso la d u i algha-
na di Khost. Tra venero) e 
sabato sono invece andati • 
fuoco otto modem! caccia 

sovietici del tipo «Su-25», all'aeroporto di Kabul. Con ogni 

Erobalilità si tratta di un sabotaggio. Non ci sono vittime. 
aeroporto è stato momentaneamente chiuso al traffico e 

tutti i voli In arrivo sono stati dirottati. 

Afghanistan, 
I mujaheddin 
distraggono 
nove aerei 

Cuba, treno 
contro bus, 
venticinque 
le vittime 

Almeno 25 persone sono, 
morte e una quarantina so
no rimaste lente In un inci
dente ferro-stradale, nel 
pressi dell'Avana. Lo riferi
sce 1 agenzia di stampa Cu
bana «Prema Latina» di ieri. 

•• Un treno ha investilo un«u-
^•«•»»"'~'»"»»»»'»™» tobus di linea nella cittadi
na di Guanabacoa, sulla ferrovia L'Avana-Matanzas. Tecni
ci delle ferrovie e della protezione civile sono al lavoro per 
stabilire le cause e la responsabilità dell'incidente. 

Concluso al Cairo 
l'incontro 
Angola-Sudafrica 

Si sono conclusi sabato se
ra I negoziati tra Angola, 
Cuba e Sudafrica, per una 
conclusione del conflitto, 
iniziati venerdì nella capita
le egiziana, con la media
zione degli Usa. Ha partecipato - una presenza tenuta 
segreta fino alla conclusione dell'incontro - anche il diret
tore della sezione Africa del ministero degli Esteri sovieti
co, Vladimir Vassev. Il dialogo continuerà a livello di 
esperti, dall'I 1 al 17 luglio prossimi, negli Stati Uniti. Il 
ministro degli esteri angolano, Alfonso Van Dunem «Mbln-
da» (nella loto), ha riaffermato in una conferenza stampa 
la volontà del suo paese di arrivare a una soluzione pacifi
ca, ha contestato l'aiuto statunitense e sudafricano a Sa-
vimbi, capo della guerriglia antigovemanva, e ha ribadito 
come condizione per ogni accordo la restituzione dell'in
dipendenza alla Namibia, l'ex colonia tedesca illegalmen
te occupata dal Sudafrica. 

VIRGINIA LORI 

I Parlamenti europei all'Est: «Parli Il I 
«Discutiamo insieme anche a livello parlamenta
re», aveva proposto il presidente della Dieta polac
ca, Rodon Malinowski, ai presidenti delle assem
blee degli Stati membri della Conferenza sulla sicu
rezza e la cooperazione europea. Da parte occi
dentale un sì di massima è venuto da Berna, che 

, ospitava l'incontro biennale dei presidenti dei Par
lamenti di 24 Stati del vecchio continente. 

f DAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

:]m BERNA. L'invito era stalo 
[.formulato esattamente un an-
, no fa ma né a novembre a Ber

lino né net marzo scorso a Pa
rigi - nella riunione preparato-
.ria della assemblea plenaria in 

< Svizzera - era stato possibile 
, «concretare una posizione co-
^rnune, soprattutto ma non sol-
titanio per le resistenze inglesi. 
, | più aperti e i più Insistenti nel 
i'raccomandare di accogliere 
ila proposta erano apparsi in
vece i tedesco-federali. E min-

• tualmente l'altro giorno a Ber-
,na U presidente del Bunde
stag, Philipp Jenninger, è tor
iato alla carica; «Una discus

s ione franca, un libero scam
bio di opinioni, anche senza 
una formale conclusione, è 

utilissima. Ma a due condizio
ni: che tutti noi si sia d'accor
do e, dove esiste il sistema bi
camerale, che ambedue i pre
sidenti d'assemblea siano 
d'accordo». 

A tanta apertura, la con
trapposizione di molte riserve 
da parte del presidente del Se
nato italiano, Giovanni Spado
lini; che sia (issata un'agenda 
ben delimitata dei lavori; che 
si tenga ben fermo il principio 
che non può esistere una poli
tica estera dei Parlamenti di
versa da quella dei nspettivi 
governi; che all'incontro par
tecipino solo i presidenti delle 
assemblee e non anche i rap
presentanti dei vari gruppi 
parlamentari; e infine che co

munque la data dell'incontro 
sìa spostata ancora in avanti 
almeno a dopo l'elezione del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti. 

Questo nfenmento ad un 
evento politico non propna-
mente europeo (anche se è 
vero che tra i 35 paesi membri 
della Conferenza ci sono an
che gli Usa, oltre che dodici 
Stati dell'Europa occidentale, 
quelli del C'omecon, e inoltre i 
neutrali e i non allineati) è gar* 
bato assai poco al presidente 
della Camera greca, Joannis 
Alevras: «Troppe preoccupa
zioni per un incontro, e trop
pe riserve mentali. Non abbia
mo niente da perdere dal fre
quentarci di più, ed anzi tutto 
da guadagnarci*. Poi un più 
preciso nfenmento agli «even
ti spettacolari" di questi mesi e 
di questi giorni, dalla determi
nazione ninnovatrice di Gor
baciov alla firma dell'intesa 
Cee-Comecon. «Ebbene - ha 
soggiunto Alevras - io non so
lo voglio godermi tutte le fasi 
di questo processo ma desi
dero anche esseme protago
nista, Certo, non ho responsa
bilità sul terreno della politica 

estera, ma un contributo alla 
comprensione e alla coopera
tone posso darlo egualmen
te. Anche senza chiedere il 
permesso ai presidente Usa, 
vecchio o nuovo che sia. Anzi, 
perché mai dovremmo far di
pendere la data dell'incontro 
dai risultati delle elezioni 
americane? Consentitemi di 
dire, cari amici, che questo 
non è un buon segnale, e dan
neggia la stessa immagine 
dell'Europa*. 

Altri consensi alla proposta 
polacca sono venuti da) prea
dente del Consiglio d'Europa, 
il francese Louis Jung («Ormai 
è un dovere avere i contatti 
più fitti e frequenti possibile, 
ad ogni livello. E poi, attenzio
ne- nell'incontro non ci saran
no solo i polacchi, ma ci misu
reremo in pratica con tutto 
l'Est europeo»); e dal presi
dente delle Cortes spagnole, 
Felix Pons; «Non possiamo 
più far finta di ignorare quel 
che sta accadendo nell'ocra 
Europa: altrimenti la nostra 
Europa resterà ancora una 
volta in coda, sulla scena del 
mondo. Avanziamo sicura
mente, senia remore, sulla 

strada del dialogo; sarà - co
me l'intesa Cee-Comecon e 
più ancora - un altro punto a 
vantaggio della rottura dei bi
polarismo che ci ha sin qui 
soffocato». 

Assai meno convinto lo 
speaker della Camera dei Co
muni, Bernard Weatherill, che 
ha confermato tutte le riserve 
inglesi ma che, di fronte ad 
uno schieramento ormai mol
to ampio di voci favorevoli al
la concretizzazione dell'ini
ziativa, ha preferito far propria 
la linea Spadolini: «Il mio pri
mo ministro » ha detto - ri
vendicherebbe severamente 
le sue prerogative in materia 
di politica estera se nella di
scussione andassi oltre temi 
squisitamente parlamentan*. 

La polìtica è mediazione 
(alta, possibilmente) e la con
siderazione vale in particolare 
per questa singolare assise 
biennale in cui spesso i grandi 
temi entrano di straforo ma 
poi finiscono ugualmente per 
assumere il peso maggiore. Il 
rischio di un appiattimento 
dell'iniziativa sul terreno pro
prio dell'Unione interparla
mentare (un onanismo mon
diale che è sede istituzionale 
anche e giusto del confronto 

tra esperienze parlamentari 
profondamente diverse) è ap
parso evidente al presidente 
della Camera dei deputati ita
liana, Nilde lotti, che tuttavia 
aveva ben presente anche il 
rischio opposto: che la man
canza di un pronunciamento 
unanime rinviasse ancora una 
volta una decisione e in defi
nitiva lasciasse cadere l'invito 
di Rodon Malinowski. Ecco 
allora la proposta lotti che, 
una volta espresso (com'è sta
to poi espresso) un accordo 
unanime di massima per l'in
contro, le questioni della defi
nizione del come (cioè dell'a
genda), del dove 0a Dieta 
vorrebbe ospitare l'incontro a 
Varsavia, da parte inglese si 
suggerisce una sede neutra
le), e del quando (ormai si dà 
per scontata la pnmavera '89) 
siano demandate ad un comi
tato ristretto le cui decisioni 
saranno trasmesse ai polacchi 
a settembre. Proposta accol
ta. Del comitato ristretto fan 
parte ì segretari generali dei 
Parlamenti di Germania fede
rale, Francia, Italia, Austria, 
Finlandia e Consiglio d'Euro
pa, che si riuniranno il 15 lu
glio a Strasburgo. 

Archivio storico delle donne comuniste 

Per ricordare Lidia De Angelis 
(19224965) 

combattente della resistenza romana 
militante comunista, dirigente sindacale 

testimonianze di 
Elena Cordoni, Vittorio Foa, Dina Forti. Nives Gessi, 

Aldo Giunti, Laura Ingrao, Antonio Leoni, 
Ernestino Montino, Adriana Molinari, Luciana Pecchioli, 

Maria Antonietta Sartori, Antonietta Seci, Nadia Spano, Renzo Trivelli 

Martedì 28 giugno 1988, ore 17 
Sala "Alberto Fredda" Camera del lavoro di Roma, via Buonarroti 12 
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Cossiga torna oggi a Roma 
«In futuro mi auguro 
di non dover fare 
tante consultazioni» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARSOMI 

• • LISBONA. Strette viuzze 
fiancheggiate da case bian
che, balconi rigogliosi di ce
spugli di gerani e bouganville. 
Obioos, piccolo centro che 
data la sua origine tra il XV e il 
XVI secolo, accoglie Cossiga 
alla sua ultima tappa del suoi 
Ire gloml In terra portoghese. 
Ed e qui. all'interno di una del
le sale dell'antico castello cit
tadino, che il capo dello Stato 
Italiano, reduce da Fatima e 
da un giro Ira le più importanti 
cattedrali della regione tira le 
somme rispondendo alle do
mande del giornalisti sulla sua 
missione. Una missione, se 
pur nel limiti di un'informale 
visita di Stato improntata al 
principi di amicizia e di buon 
vicinato Ira i due paesi, che si 
chiude oggi con un bilancio 
che Cossiga non esita a delini-
re mollo positivo. I colloqui, 
•piega il capo di Stato italiano, 
hanno avuto il merito di getta
re le basi per una coopcrazio
ne a favore dell'Africa ustrale. 
Non solo. Uno dei temi di fon
do affrontati con il presidente 
portoghese Soares (che pre
sto ricambierà l'invito per un 
soggiorno romano) ma anche 
con il primo ministro Cavaco 
Silva * stato quello della sca
denza dell'avvio del mercato 
unico previsto per 11 1992. -Ci 
siamo trovati d'accordo - ha 
spiegato Cossiga - che biso
gna correggere gli squilibri 
economici e cercare Invece 
un'Integrazione economica 
che renda sempre più neces
saria l'unione politica. Anche 
se, sappiamo Mne che non 
c'è ancora convergenza su 
una forma sovranazionare di 
unione politicai. Non sono 
Itati comunque solo questi gli 
argomenti delle conversazio
ni del capo di Stato in Porto
gallo. SI «parlato della disten
sione avviata dal nuovi rap
porti tra Est ed Ovest. 'Certo i 
recenti accordi - ha detto an

cora Cossiga - riguardano la 
riduzione solo defa per cento 
dell'armamento generale. Ma 
bisogna aver fiducia e sperare 
che il nuovo presidente statu
nitense prosegua nel dialogo 
e che prosegua la politica di 

Sasnost portata avanti da 
orbaciov.. 
Per quanto riguarda l'Afri

ca, il capo di Stato italiano ha 
annunciato che nel corso dei 
suoi incontri si è discusso di 
joint venture in particolar mo
do a beneficio dell'Angola e 
del Mozambico, due paesi an
cora bloccati da pesantissime 
crisi interne. «Ma e chiaro - ha 
aggiunto Cossiga - che ogni 
torma di collaborazione di
penderà dalla soluzione del 
nodo rappresentato dal Suda
frica». 

E infine, all'inizio del suo 
quarto anno al Quirinale, a Li
sbona il presidente coglie 
l'occasione per augurare una 
maggiore stabilità politica in 
Italia. -In futuro spero proprio 
di non dover npetere quei 
lour de force di consultazioni 
a cui sono stato costretto nel 
primo triennio. 

Cossiga ad una domanda 
sul bilancio dei suoi tre anni di 
presidenza, ha risposto che ci 
sono state occasioni in cui è 
dovuto intervenire «nell'eser
cizio dei poteri costituzionali 
di moderatore e di equilibra
tore». 

•In un regime parlamentare 
- ha spiegato - l'ideale sareb
be che il capo dello Stato non 
intervenisse, non si sentisse, 
perché interventi di questo 
genere si rendono necessari 
quando si creano le condizio
ni di un non perfetto ingranag
gio delle altre mote. Quindi -
ha concluso - mi auguro nel 
quarto, nel quinto, nel sesto e 
nel settimo anno di presiden
za di non doverne fare più. 
Ciò vorrebbe dire che tutto 
funziona benissimo*. 

Sciagura in Francia 
in un volo dimostrativo 
ieri a Mulhouse 
4 morti e 100 feriti 

Cade l'Airbus 
Poteva essere un massacro 
Un Airbus A-320, l'ultimo gioiello dell'aviazione 
civile francese, è precipitato nel corso di un volo 
dimostrativo, praticamente sotto gli occhi di domi
la persone, a poca distanza dalla pista dell'aero
porto di Muthouse-Habsheim dal quale era decol
lato dieci minuti prima. Quattro morti e un centi
naio di feriti costituiscono il bilancio quasi «mira
coloso»* della sciagura. 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARICI. Ci mancava an
che questa per fare del nuovo 
Airbus A-320, oggetto dì una 
lunga contestazione tra il sin
dacato dei piloti e la compa* 
gnia Air France a causa del 
pilotaggio a due (anziché a tre 
come chiede il personale di 
bordo), un avvelenato pomo 
della discordia: un aereo di 
questo tipo, consegnato gio
vedì scorso dall'Airbus Indu
strie di Tolosa alla compagnia 
di bandiera francese, è preci
pitato durante un «meeting ae
reo» a 800 metri dalla pista 
dell'aeroporto di Mulhouse 
(Haut-Rhin) dopo aver scava
to un corridoio di 200 metri 
tra gli alberi della foresta di 
Hardt, tra Mulhouse e la vicina 

Basilea. 
L'aereo effettuava, insom

ma, il suo primo volo dimo
strativo e pubblico con a bor
do 127 passeggeri, quasi tutti 
invitati a un «battesimo dell'a
ria» in occasione della festa 
aerea locale. Dieci minuti do
po il decollo, verso le 3 pome
ridiane, stava riguadagnando 
terra a bassissima quota allor
ché - non si sa se per un erro
re di manovia o per un guasto 
improvviso ai sistemi di dire
zione - è scomparso tra le ci
me degli alberi della foresta, 
ha perduto le ali e i due moto
ri, strappati negli urti successi
vi contro i tronchi, ha avuto il 
ventre della parte anteriore 
squarciato e finalmente si è 

schiantato al suolo, Incen
diandosi. 

È stato un elicottero di soc
corso a reperirlo per primo e a 
segnalare il luogo esatto della 
caduta ai pompieri, mentre 
già il personale di bordo riu
sciva ad evacuare per le uscite 
di sicurezza dell'aereo la mag
gior parte dei passeggeri, al
cuni dei quali, tuttavia, resta
vano intrappolati nelle lamie
re per oltre due ore. Nel frat
tempo i pompieri, raggiunto il 
luogo della sciagura, provve
devano a spegnere l'incendio, 
ed altri elicotteri di soccorso 
giungevano da Metz e da Basi
lea con a bordo medici e in
fermieri che si affannavano 
nel trasporto dei feriti in que
gli ospedali. 

Soltanto a tarda sera le au
torità francesi della regione 
potevano fare il bilancio della 
sciagura: quattro morti e un 
centinaio di feriti, quasi un mi
racolo visto ciò che restava 
dell'aereo i cui rottami (ali, 

' motori, timoni direzionali) 
erano sparsi in un raggio dì 
molte centinaia di metri men
tre la fusoliera aveva resistito 
agli urti successivi tra i rami 
della foresta di Hardt. 

La sciagura, come si diceva 
all'inizio, riapre una polemica, 
che dura da circa un anno, re
lativa al pilotaggio a due di 
questo aereo modernissimo, 
già venduto in 522 esemplari. 
In effetti l'Airbus A-320, un 
aereo a medio raggio capace 
di 1 SO passeggeri, è stato con
cepito per soli due piloti, es
sendo dotato di una strumen
tazione tra le più moderne esi
stenti: comandi elettronici, 
posti di pilotaggio muniti di 
schermi catodici e cosi via. 
Ma il sindacato dei piloti fran
cese, rifiutando l'omologazio
ne dell'apparecchio, aveva 
cominciato una lunga lotta, 
con scioperi settimanali sem
pre più ravvicinati, per esigere 
ja presenza a bordo di un «ter
zo uomo», un meccanico na
vigante, per ragioni di sicurez
za. E la lotta, dunque, è tutt'al
tro che finita se è vero che il 
primo Airbus di questo tipo è 
entrato in servizio appena una 
settimana fa sulla linea Parigi-
Grenoble e che quello preci
pitato doveva essere il secon
do su! percorso Mulhouse-Pa
rigi. 

•Siamo costernati e atterriti 

da questo incidente», ha di
chiarato il responsabile dei 
servizi di vendita dell'Airbus-
Industrie, annunciando l'aper
tura di un'inchiesta per stabili
re la cause delia sciagura. E ha 
aggiunto: «Anche se è troppo 
presto per dire le conseguen
ze dell'incidente sul futuro 
dell'À-320 e se è la prima volt 
ta che un aereo tipo Airbus 
registra delle vittime tra i pas
seggeri, non possiamo non es
sere preoccupati». 

Ricorderemo che lo scorso 
28 marzo, già nel clima della 
campagna per le elezioni pre
sidenziali, un Airbus A-320 
con a bordo Chirac, effettuan
do il volo inaugurale sui Cam* 
pi Elisi, aveva denunciato 
un'avana ai trasformatori elet
trici ma era riuscito a posarsi 
al suolo senza danni. Ricorde
remo anche, per equilibrare il 
bilancio, che i vari Airbus in 
servizio nelle più svariate 
compagnia di bandiera, han
no già superato i 5 milioni di 
ore di volo registrando un sor 
lo incidente, quello occorso 
ad un aereo della Egypt-Air ili 
esercizio di prova che costò la 
vita ai cinque piloti che si tro
vavano a bordo. 

Nei territori occupati 

Da Washington l'accusa 
a Israele di aver violato 
i diritti dell'uomo 
• m GERUSALEMME. Una se
vera critica all'operalo di 
Israele nei territori palestinesi 
occupati è venuta dagli Stati 
Uniti, proprio nel momento in 
cui il ministro della Difesa Ra-
bin si accinge ad iniziare i suoi 
colloqui con i responsabili 
dell'amministrazione ameri-
cana- Nei territori occupati so
no state compiute «evidenti 
violazioni dei diritti dell'uo
mo. per l'uso eccessivo della 
forza, ha dichiarato il vicese
gretario di Stato per i diritti 
dell'uomo Richard Schiller in 
un'intervista al «New York Ti
mes.. Schiller è stato in Ci-
sgiordania e a Gaza al princi
pio di giugno per una «discre
ta. inchiesta appunto sullo 
stato dei diritti dell'uomo, e la 
cosa suscitò viva irritazione 
.nell'establishment israeliano. 
Nella sua intervista, il vicese
gretario di Stato afferma fra 
l'altro che Israele dovrebbe 
istituire una corte d'appello 
speciale per i territori occupa
ti, in quanto nell'ambito del
l'attuale sistema di tribunali 
militari i palestinesi hanno 
•possibilità molto limitate, di 
ricorrere in appello contro le 
decisioni prese a loro carico. 

Le dichiarazioni di Schiller 
non sono il solo boccone 
amaro per Rabln: ieri Mubarak 
Awad, noto come il «Gandhi 
palestinese., espulso da Geru
salemme malgrado le proteste 
intemazionali (e degli stessi 

, Stati UnitO, e stato ascoltato 
dalla commissione del Partito 
democratico che sta prepa
rando la piattaforma program
matica per il candidato presi
denziale che verri scelto il 
mese prossimo dalla conven
zione di Atlanta. Awad ha In-

] vitato i dirigenti democratici a 
I includere nel programma 

elettorale una proposta per la 
soluzione del problema ara
bo-israeliano basata sulla 
creazione di uno Stato palesti
nese accanto allo Stato ebrai
co. 

Infine un altro motivo di Im
barazzo per il governo di Tel 
Aviv viene da Londra, dove il 
giornale «Sunday Times, ha ri
velato che il primo ministra 
israeliano Shamir avrebbe sta
bilito contatti con l'Olp. attra
verso un medico arabo, per 
accertare la sorte di tre soldati 
israeliani scomparsi in Ubano 
nel 1982 e trattare eventual
mente la loro liberazione. Uf
ficialmente Shamir ha sempre 
respinto recisamente qualsiasi 
ipotesi di contatti con l'Olp. 
Ieri è stali diffusa una smenti. 
ta, che ha però rispetto di 
una mezza ammissione. Il por
tavoce di Shamir, Avi Pazner, 
ha detto infatti che Shamir 
«non ha dato il via. a contatti 
con l'Olp e se qualcuno li ha 
presi «lo ha fatto di sua inizia
tiva.; mentre lo stesso pre
mier, a margine della settima
nale riunione del governo, pri
ma ha smentito recisamente 
di avere incaricato il medico 
arabo di prendere quel con
tatti, poi ha detto che la que
stione «è troppo delicata per 
essere discussa pubblicamen
te.. 

Nei territori occupati Intan
to le forze israeliane sono in 
stato di speciale all'erta per le 
manifestazioni che si preve
dono in questi tre giorni, in 
occasione dell'anniversario 
dell'annessione di Gerusalem
me-est. Domani ci sarà uno 
sciopero generale. L'altra sera 
presso Nabli» un autobus 
Israeliano è stato semidistrut
to da un ordigno incendiario; i 
coloni per rappresaglia hanno 
bloccato la strada Nablus-Je-
nin. 

Intervista a un esponente dei «mugiahedin» 

Perché la conquista dì Mehran 
Parlano gli anti-Khomeini 

L'occupazione di Mehran appare un salto di qualità 
nell'azione dell'«Esercito di liberazione nazionale 
dell'Iran», formazione armata che si batte contro il 
regime di Teheran, istituita poco più di un anno fa. 
Ne parla, in questa intervista all'Unità, Massud Ba-
nisadr, rappresentante dei «mugiahedin del popo
lo» nelle organizzazioni internazionali, in visita a 
Roma per una serie di colloqui. 

GIANCARLO LANNUTTI 

La conquista della citta di 
Menno avviene dopo una 
•cric di sconfìtte del regi
n e (penisola di Fao, Sa-
limoneti ecc.). Quii e 11 si
gnificato militare di que
sta vittoria? 

Due anni fa, più precisamente 
nel luglio 1986, il regime di 
Khomelni impegnava tre sue 
divisioni forti di 60.000 uomi
ni per strappare, dopo quattro 
giorni di combattimenti, la cit
tà di Mehran agli iracheni. Po
chi giorni fa i combattenti 
dell'Esercito di liberazione 
nazionale dell'Iran (Elnl) han
no conquistato Mehran dopo 
solo undici ore dall'Inizio del-
l'olfensiva. Questa vittoria 
dell'Elfi) è tanto più significati
va in quanto avviene a pochi 
giorni dalla nomina di Rafsan-
janl a comandante in capo 
supplente delle forze annate, 
nella ricerca spasmodica di 
una vittoria, anche effimera, 
che non è arrivata. Tutt'altro: 
Mehran è rimasta in mano al
l'Eira per tre giorni senza che 
le forze del regime potessero 
far nulla per riprenderla. 

Al di ttdeU'ispetlo militi-

i parte non di forze 
Irakene, mi di forze dell'E

sercito di liberazione? 
Il regime di Khomeini ha ur
genza di una vittoria sul fronte 
militare, è un dato appurato: e 
non-solo non la ottiene, ma le 
gravi sconfitte che subisce av
vengono per mano dell'Elni. 
Ciò provoca scollamento tra 
le file delle sue forze armate, 
mentre aumenta nella gente la 
speranza della liberazione, È 
un dato di fatto, come testifi
cano i documenti requisiti nel
la precedente offensiva «Sole 
splendente», che il regime ha 
emesso centinaia di circolari 
per impedire la fuga delle sue 
forze dal fronte. Le vittorie 
dell'Elni si riflettono sul mora
le delle truppe del regime. 

n vostro esercito compie 
In questi (torni un armo. 
Quale II bilancio di questo 
anno e quali le prospetti
ve? 

Desidero fare un paragone tra 
la «Quaranta stelle» e l'offensi
va dell'Elni del novembre 
scorso (23-11-87) nella stessa 
zona di Mehran: allora i com
battimenti si svolsero in un'a
rea di 60 kmq e si ebbero 350 
perdite tra il regime e 60 pri
gionieri. Dopo solo sette me
si, è sempre Mehran teatro dei 
combttimenti, ma In un'area 
di 4000 kmq, con 8000 morti 

e feriti e 1500 prigionieri tra le 
file del regime, oltre ad un 
enorme quantitativo di armi 
ed equipaggiamenti catturati. 
Se nel 1967 l'Elni ha compiuto 
un totale di 99 operazioni cau
sando al nemico 8.450 perdi
te e 865 prigionieri, dall'inizio 
dell'anno corrente ad oggi in 
soie due offensive sono stati 
inflitti 13.500 tra morti, feriti o 
prigionieri. Ciò significa una 
crescita progressiva da un 
punto di vista quantitativo e 
qualitativo della capacità 
combattiva dell'Elni, un pro
cesso che materializzerà al 
suo culmine lo slogan «Oggi 
Mehran, domani Teheran». 

Nel giorni Morsi sono cir
colate voci sulla morte di 
Khomelni, poi smentite. 
Intatti egli è apparso alla 
televisione, ma in evidenti 
cattive condizioni. E re
cente la promozione di Ri-
banjanl a comandante In 
capo delle forze armate. 
Chi comanda davvero in 
Iran, e cosa succederà 
quando Khomelni uscirà 
di scena? 

È da motto tempo che il regi
me di Khomeini sì regge sulla 
politica di esasperata repres
sione e continuazione della 
guerra. E prima di dire chi tira 
le fila de] potere bisogna tener 
conto che sono queste due 
politiche a tenere in piedi il 
regime. Come lei ha accenna
to, Khomeini sta male, sta mo
rendo, ma va sottolineato 
che: 1) la strategia della resi
stenza non dipende dalla 
morte di Khomeini, noi conti
nueremo comunque la nostra 
strada; 2) parlare della sua 
morte fa parte di una propa
ganda di cui Khomeini è il re-

I Donne 
i combattenti 

dell'Elni 
fotografate 
subito dopo 

: l'occupazione 
i di Mehran 

gista e di cui si serve perché la 
stampa mondiale ne parli, op
pure perche, a causa delle 
sconfitte interne, intemazio
nali e sulla guerra vuole devia
re l'opinione pubblica mon
diale; 3) Khomeini è il collan
te del regime, e considerando 
che nel suo establishment esi
stono correnti che si contra
stano violentemente, con la 
sua morte lo sfasciamento del 
regime sar à accelerato. Va 
inoltre tenuto conto che Kho
meini ha perso radicalmente il 
consenso popolare ed è sem
pre più inviso al popolo irania
no. Conferma di ci ò la si leg
ge nelle misure coercitive 
adottate per reclutare le forze 
per il fronte' per esempio, se 
la carta d'identità non presen
ta l'attestato di partec ipazio-
ne al fronte viene invalidata e 
il titolare non può più avere i 
buoni di razionamento, spo
sarsi o usufniire della patente. 
Questo regime, calpestando 
la propria Costituzione, scio
gliendo il suo unico partito, 
annunciando il «dominio as
soluto» che toglie ogni valore 
al voto popolare, e dichiaran
do di non riconoscere la Di
chiarazione universale dei di
ritti umani, ha perso anche la 
sua legittimità giuridica. E per 
questi motivi che Massud Ra-
javi, presidente del Consiglio 
nazionale della resistenza ira
niana (Cnri) e comandante 
supremo dell'Elni, ha chiesto 
a tutte le istanze intemazionali 
di espellere il regime di Kho
meini e di riconoscere i seggi 
ai rappresentanti del Cnri Tra
scorse solo poche settimane, 
siamo lieti di affermare che fi
nora centinaia di parlamentari 
di vari paesi europei hanno 
fatto propria questa richiesta. 

Chiediamo una legge contro la violenza sessuale. 
Insième possiamo ottenerla. 

r utte sappiamo bene che una legge non basta per impedire 
la violenza sessuale o per vincere la quotidiana paura di 
subirla. Tuttavia una buona legge può fare molto. Può 
contribuire a formare una sensibilità che parta dalle ragio
ni delle donne e a delineare una morale che fino ad oggi è 
stata troppo lontana dall'identità femminile, ed anzi ostile 
ad essa. Può impedire che durante i processi per stupro la 
violenza contro le donne si protragga sotto altra forma. 
Per anni abbiamo lottato per avere una legge rispettosa 

della libertà delle donne, che serva ad ottenere giustizia nelle aule dei tribunali 
- invece che impunità per gli autori dei reati sessuali - e a produrre una nuova 
cultura nel campo dei rapporti fra i sessi. Essa è caduta più volte in Parlamento 
e più volte è stata ripresa per iniziativa delle donne. 

Dal 28 giugno viene discussa in aula al Senato la nuova proposta che 
abbiamo presentato assieme alle parlamentari del Psi, Psdi, Pr, Dp, alle verdi, 
alle parlamentari della sinistra indipendente e alle indipendenti della De. 
Finalmente una legge che definisce la violenza sessuale come un reato contro la 
persona - e non contro la morale -, cioè che ne assume pienamente la gravità. 
In quanto reato grave contro la persona, la violenza sessuale diventa persegui
bile d'ufficio sempre. La nostra proposta di legge assicura poi alla donna che il 
processo si svolga nel pieno rispetto della sua persona e prevede che al suo 
fianco possano costituirsi come parte civile nel processo associazioni e movi
menti femminili. 

Oggi ti chiediamo di portare il tuo contributo 
nel partito comunista e di impegnarti con noi per arriva
re alla rapida approvazione di questa proposta di legge, 
importante per la libertà di tutte le donne e per la 
crescita civile del Paese. 

Ti aspettiamo nelle sezioni del Pei, nelle feste de l'Unità e nei centri di 
iniziativa delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue idee, la tua 
intelligenza e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad 
affermare la forza di tutte le donne. 

l'Unità 
Lunedì 
27 giugno 1988 



POLITICA INTERNA 

Angus 
«Naovocèso 
anche per la 
democrazia» 
• • ROMA. .A chi ci dipinge, 
pcryórrebpe, come, un partito 
"altro" rispetto a questa so
cietà, noi .rispondiamo che 
siamo una forza antagonista 
rispetto a una cultura politica 
dominarne che, ambisce 
lenza riuscirci - «consociarci 
- per* poi attaccarci - rispetto 
al governo materiale e quoti
diano del paese. Col nuovo 
corso del Pei vogliamo impri
mere un nuovo corso alla de
mocrazia italiana". Cosi Cavi' 
rio Angius, membro della se
greteria del Pel, sviluppa un 
ragionamento sul rinnova
mento del Pei in un articolo 
per Rinascila significativa
mente intitolato Ripiegamen
to, no grazie. L'obiettivo che 
ha di fronte il Pei, afferma An
glus, «consiste nel ricambio di 
Classe dirigente, in una'alteri 
nativa pol i to e ài governo. 
Una opposizione sociale e po-

. litica moderna -.continua l'e
sponente comunista - non 
propagandistica e agitatoria 
«la incisiva e rappresentativa, 
può darsi questo obiettivo. A 
questo line serve un Pei rinno
vato-. In questa chiave Angius 
il spiega quella che definisce 
una -campagna anticomuni
sta "moderna". portata avanti 
da .alcuni organi di informa
zione, .tra I quali si distingue la 
Slampa di Torino», «L'attacco 
che è rivolto al Pei - afferma 
Anglus - non tende soltanto a 
privare una opposizione so
ciale, molto più estesa di 
quanto comunemente si cre
da, di un fondamentale punto 
Hi riferimento politico che tro
va nel Pei Iti forzi più espressi
va, ma ambisce'a mantenere 
questa democrazia come de
mocrazia incompiuta, e a deli
mitare sia le funzioni di gover

n o sia le prerogative dell'op-
I posizione nell'ambito delle 
(Ione del pentapartito». 

» 

In Friuli Venezia Giulia -5,7% Seggi aperti fino alle 14 
Meno 2,5 in Valle d'Aosta Oggi i risultati del voto 
La media dell'affluenza alle urne per i due consigli regionali 
registra una diminuzione del 5,4% Domani per le Province e i Comuni 

Cala ancora il numero dei 
In Valle d'Aoste -2,595. In Friuli-Venezia Giulia -5,7. 
Le percentuali di affluenza alle urne (alle 22 di ieri) 
segnalano anche per questa tornata elettorale una 
nuova diminuzione del numero dei votanti. La media 
generale (cioè tra voto regionale, provinciale e co
munale) è stata del 61,2% (-5,4% rispetto alle ultime 
elezioni)- Oggi alle 14 la chiusura delle urne. Poi lo 
scrutinio delle schede per le regionali. 

• r i ROMA. Che anche que
sta tornata elettorale avreb
be fatto registrare una dimi
nuzione del numero dei vo
tanti, lo si era intuito fin dal 
firimo rilevamento sull'ai-
luenza alle urne, quello 

delle 11.1 dati, infatti, appa
rivano già sufficientemente 
indicativi; 11% dei votanti 
perii rinnovo del consiglio 
regionale della Valle d'Ao
sta (-1,3%) rispetto alle 
precedenti elezioni) e 
14,9% per l'analogo voto in 
Friuli-Venezia Giulia (con 
una diminuzione del 3,3%). 
Il rilevamento delle 17 con
fermava - ed anzi - accen
tuava la tendenza: -3% per 
la Valle d'Aosta e addirittu
ra meno 4,6% per il Friuli-
Venezia Giulia, 

Il dato della minor af
fluenza alle urne, del resto, 
appare abbastanza genera
lizzato, non limitato - cioè 
- al solo voto per il rinnovo 
dei due consigli regionali. 
Alle 22 infatti, la media ge
nerale dell'afflusso alle urne 
(quella che tiene conto, 
cioè, anche del voto per le 
province di Trieste e di Go

rizia e per i 33 consigli co
munali da rinnovare) faceva 
registrare una diminuzione 
del 5,4% (61,2 contro 66,6). 
Inferiore alla media, invece, 
il calo a Trieste nelle elezio
ni per il Comune: il 4,5% 
(55% contro il 59,5%. 

La scarsa affluenza alle 
urne potrebbe essere spie
gata, in parte, con la giorna
ta di sole che ha accompa
gnato le operazioni di voto 
tanto in Valle d'Aosta quan
to in Friuli e che ha proba
bilmente convinto molti 
elettori ad abbandonare le 
citta per una giornata al ma
re o ai monti. Pare comun
que difficile, però, che nella 
mattinata di oggi (le urne 
resteranno aperte fino alle 
ore 14) possa essere com
pletamente recuperato nel
le due regioni lo scarto nel
la percentuale dei votanti 
accumulato rispetto alle 
passate elezioni. 

Tanto in Valle d'Aosta 
(dove per la conquista dei 
35 seggi del consiglio regio
nale concorrono ben quat
tordici liste) quanto in Friu
li-Venezia Giulia le opera-

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
LISTE 

P.C.I. 

O.C. 

P.S.I. 

P.S.0.1. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P.Rad. 

Verdi 

Dem. Prol. 

L. Ven. Pens. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Un. Slovena 

L. per Trieste 

Altri 

TOTALE 

REG/83 

voti 

184.492 

290.714 

96.078 

48.342 

39.812 

18.431 

— 
— 

12.903 

— 
46.317 

36.820 

10.467 

48.505 

16.495 

849.376 

% 
21,7 

34,2 

11,3 

5,7 

4,7 

2,2 

— 
— 
1.5 

— 
5,5 

4,3 

1,2 

5,7 

2,0 

— 

s. 

14 

23 

7 

3 

3 

1 

— 
— 

1 

— 
3 

2 

1 

4 

— 
62 

POL'87 

voti 

175.560 

297.933 

161.800 

36.502 

32.746 

23.729 

32.531 

31.075 

13.726 

7.572 

58.320 

13.065 

— 
— 

10.472 

893.706 

% 
19,6 

33,3 

18,1 

4,1 

3,7 

2.6 

3,6 

3,5 

1,5 

0.8 

6,5 

1,5 

— 
— 
1,2 

— 

VALLE D'AOSTA 
LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

Un.Val.-Adp-Pri 

Dc-Pci-Psi-Psdi 

Union Valdotain 

M.S.I. 

D. Pop.-UVP 

Art.Comm.Vald. 

Nuova sinistra 

Altri 

TOTALE 

REG.83 

voti 

13.567 

15.973 

5.902 

2.418 

1.905 

2.264 

— 
— 

20.495 

1.474 

7.891 

1.239 

1.661 

852 

75.841 

% 
17,9 

21,1 

7,8 

3,2 

2,5 

3,0 

— 
— 

27.1 

2,0 

10,4 

1,7 

2.2 

1.1 

— 

s. 

6 

7 

3 

1 

1 

1 

— 
— 
9 

1 

4 

1 

1 

— 
35 

POL.87 

voti 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

41.707 

29.937 

— 
3.981 

— 
— 
— 

— 
75.625 

% 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

55.1 

39,6 

— 
5,3 

— 
— 
— 

— 
— 

zioni di voto si sono svolte 
in un clima di assoluta tran
quillità. Da segnalare sol
tanto che, a Trieste, i cara
binieri (su ordine del preto
re) hanno identificato I re
sponsabili ed i tecnici della 
locale redazione di Radio 
Radicale dopo che - il gior
no prima - Partitella e Ade
laide Aglietta (entrambi 
candidati a Trieste) si erani 

autodenunciati informan
do, appunto, che l'emitten
te radicale avrebbe conti
nuato a trasmettere propa
ganda elettorale violando la 
legge che impone una «pau
sa di riflessione» prima del 
voto. 

I seggi elettorali sarano 
chiusi alle 14 di oggi. Alle 
15,30 verrà dato inizio allo 
scrutinio delle schede che 

riguarderà, però, solo il vo ; 
to per il rinnovo dei consigli 
regionali del Friuli-Venezia 
Giulia e della Valle d'Aosta. 
Le schede per l'elezione dei 
nuovi consigli provinciali di 
Trieste e di Gorizia e quelle 
relative al voto per i 33 con
sigli comunali da rinnovare 
(tra gli altri quelli delle città 
di Trieste e di Pordenone) 
verranno infatti scrutinate a 

partire da domani mattina. 
Per quanto riguarda, co

munque, la giornata di oggi, 
il ministero dell'Interno ha 
reso noto che - a partire 
dalle 15,30 - procederà ad 
aggiornamenti dei risultati 
elettorali ogni mezz'ora. Se 
le operazioni non subiran
no intoppi, i dati definitivi 
potrebbero essere noti già 
nel tardo pomeriggio. 

E' un «fedelissimo» di Mattarella il nuovo segretario de 

I demitiani vincono il congresso 
e la giunta di Palermo resta in sella 

f «Non siamo più appesi ad uno spillo», è il respiro di 
(sollievo di Leoluca Orlando. De Mita, infatti, li ha 
{(pubblicamente «benedetti». Ha detto alla platea del 
l16< Congresso de di Palermo che alla guida del parti-
j to restano loro: ì seguaci di Mattarella. E gli esponenti 
ideile quattro correnti che compongono l'arcipelago 
|dc a Palermo rendono omaggio, convinti o delusi, ai 
{nuovi capi e al nuovo segretario, La Placa. 

I 
I 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
\mt PALERMO. Fino a due ore 
1 prima dell'inaugurazione di 
i questo congresso provinciale, 
•'chi avrebbe scommesso sulla 
| tenuta dei democristiani «ere-
Mici»? Ad un successo, quasi 
I quasi non ci credevano nem
meno loro. Persino Rino La 
Placa, da ieri sera nuovo se

metici ed equilibri politici non 
sempre coincidono. Ma quan
do ha preso la parola De Mita 
ho capito inibito che si mette
va bene.,.». 

Moroteo di quei morotei 
«novanta carati», come dico
no di lui i suoi amici di corren
te, La Placa dovrà presto im-r rtoca, uà ieri aera IIUUVU ae- re, M I n o i a uuvra JJICSIU mi-

K gretario a Palermo, al quale (a parare a sfoderare gli artigli, 
i scrutinio segreto) i democri- perché un incarico è quello di 
1 «tinnì hannn affiriatn In cTi*t. ' jsiiani hanno affidato lo scet-
' tro che per quattro anni fu di 
E Mattarella, era preda del duo
li bio. «No, no. Non ero un se
gretario dall'elezione scohta-
I ta - ammette -. Fino a sabato 
n o per primo mi consideravo 
fin forse. Capirà: nella Demo
crazia cristiana risultati arit-

capograppo democristiano al 
Comune, avendo le spaile co
perte dal sindaco Orlando, al
tro incarico è la gestione col
legiale di quattro o cinque 
partiti in uno. Nelle battute 
conclusive del congresso, 
tanti «guastatori» avevano cer
cato di rallentare, avendo ri

nunciato alla speranza di farlo 
deragliare, il convoglio dei 
mattarelliani. Ci aveva provato 
il sottosegretario alla giustizia, 
Mario D'Acquisto, andreottia-
no, piantando apertamente i 
paletti da frapporre 
aH'«aperturismo» verso il Pei 
di Sergio Mattarella, E che si
gnificavano i giochi di parole 
del ministro Calogero Marini
no, infastidito dai «rinnovato
ri» per definizione, quasi che 
in questa Democrazia cristia
na ci siano etemi «rinnovabili» 
o eterni «rinnovati»? Aveva si 
dato la sufficienza a Mattarel
la, ma gli aveva ricordato sen
za complimenti di aver benefi
ciato «dello sforzo e delta ca
pacità di tutti gli altri». E per
ché Salvo Lima, ieri mattina, 
sembrava u l'anima in pena, 
avanti e indietro fra presiden
za e platea, quasi fosse indeci
so sulla sua nuova collocazio
ne dopo l'intervento, per lui 
molto deludente, del presi
dente del Consiglio? 

Questi flash giustificavano i 
timori, le incertezze, le vere 
paure di Orlando, nei giorni 
della vigilia Ora, invece, si 

può forse arrivare a dire che 
ieri mattina Orlando è stato 
eletto sindaco di Palermo per 
la seconda volta: anche da 
quei settori de che finora l'a
vevano o subito o mal tollera
to. Si spiega, dunque, perché 
anche luì abbia voluto fare un 
«discorso della corona» ad 
una platea che, teoricamente, 
avrebbe dovuto considerare 
acquisita da tempo. I suoi ami
ci hanno cosi ascoltato la le
zione su «Palermo per tanti 
anni città di nessuno, oggi fi
nalmente diventata città della 
gente», Prendere atto dei suoi 
entusiasmi sulla «fine della po
litica delle formule, l'inizio dì 
una stagione dei bisogni». E 
fra le nghe, quasi un monito: 
non dimenticate la stagione di 
Ciancimino, non dimenticate 
che veniamo anche noi dai 
«tavoli delle trattative extrai
stituzionali». 

Dopo l'intervento, Orlando 
non nasconde la soddisfazio
ne. Ricorda l'84, quando 
«Mattarella, La Placa ed io 
rappresentavamo quasi niente 
e nessuno». Oggi? Natural
mente è diverso: «Non siamo 

più eretici - dice quasi a sé 
stesso ad alta voce - semmai 
lo siamo stati... La giunta di 
Palermo - forse qualcuno lo 
sperava - non ha ancora le 
ore contate». Questo dice, ma 
in verità i malumori e le delu
sioni delle altre tribù democri
stiane sono tutt 'altro che pla
cati. Orlando però preferisce 
ignorarli: e, in realtà, la giunta 
di Palermo pare aver tratto 
nuova forza dall'esito di que
sto congresso. «Ci aspettiamo 
tutte le possibili ragioni di dis
senso, ma all'interno di un 
partito che ha consapevolez
za di aver superato un diffici
lissimo momento». Ribadisce 
la stessa tesi, nella sua rapidis
sima replica, Sergio Mattarel
la. Anche lui molto soddisfai* 
to. 

Spiega un esperto di cose 
democristiane: avete notato 
che sabato De Mita, nel suo 
intervento, non ha neanche 
ringraziato Mattarella? Eppu
re, nell'84, il fratello del presi
dente della Regione siciliana 
assassinato dalla mafia, aveva 
preso in consegna un manda-

Ciriaco De Mita Sergio Mattarella 

to non indifferente: un partito 
salassato elettoralmente, 
coinvolto nelle bufere giudi
ziarie, dilaniato in una miriade 
di piccoli centri di potere, an
cora soggiogato dalle figure-
carismatiche di un tempo. 
Non lo ha fatto - spiega l'e
sperto - perché ora è chiaro 
che De Mita e Mattarella «so
no la stessa cosa», e che moti
vo c'era di ringraziarsi a vicen
da? 

Vanno via alla spicciolata 
dal congresso i colonnelli 
dell'altra De. Ecco Luigi Gioia, 
ecco Nicola Ravidà. Ecco Ca
rdio... L'affiatato tandem Li
ma-D'Acquisto... Uomini di 

potere tutt'altro che sconfitti, 
leader di comitati d'affari che 
mantengono forza e influen
za. Gli esponenti della Cisl, 
che hanno preso non poche 
bacchettate da De Mita, cer
cano di ricucire, fanno ressa 
attorno agli uomini del «rinno
vamento». E intanto circola 
voce che a Catania, Drago -
potente capo de - voglia vive
re una seconda giovinezza po
litica, dopo trentanni di asso
luta fedeltà a Salvo Lima. Si 
dice sia in cerca di una nuova 
collocazione, lontano dalla 
corrente andreottiana. Quasi 
un segno dei tempi, sussurra 
qualcuno... 

Ingrao sul Ce 
«Quando non ero 
d'accordo l'ho 
sempre detto» 

«Lei non si è ancora espresso pubblicamente sull'elezione 
di Occhetto: e ie cosa significa?», «E inutile montare una 
campagna sul perché non ho mai parlato al Comitato cen
trale. Quando non ero d'accordo l'ho sempre dichiarato e 
sono intervenuto. Ho votato a favore di Occhetto e ho 
condiviso particolarmente quel passo della sua replica In 
cui indicava un secondo appuntamento a luglio per discu
tere nel merito del programma del partito», cosi ha rispo
sto ieri Pietro Ingrao (nella foto) in un breve scambio di 
battute con i giornalisti prima di tenere un comizio alla 
seconda Festa nazionale de l'Unità dedicata agli anziani, 
in corso ad Abano Terme. Ingrao ha rivolto «un caloroso 
augurio» a Natta e allo stesso Occhetto. A un'altra doman
da (ma il Pei soffre di «sindrome francese»?) ha replicato 
un po' infastidito: «Di inarrestabile declino del Pei ho senti
to parlare almeno cinque volte, dal '56 a oggi». 

G. Berlinguer 
«I giovani 
hanno subito 
molte delusioni» 

«I giovani e te ragazze di og
gi hanno subito molte delu
sioni dalla politica, e alcune 
da noi comunisti. Questa 
generazione mi sembra di
sponibile per grandi idee e 
per grandi progetti. Sono 
convinto che questi giovani 

— — — — — — e ragazze soffrono per 
mancanza di alternative. Se ci fosse da parte delle forze di 
sinistra e di progresso un'offerta politica adeguata si spri
gionerebbero forze straordinarie». Lo ha detto Giovanni 
Berlinguer proprio ai giovani che lo «intervistavano» ieri a 
Milano alla Festa nazionale delta Faci. La Festa proseguir* 
oggi con un dibattito (ore 21) su 7 valori dell'umano: il 
mondo cattolico milanese e il '€9, alle 21,30 concerto dei 
«Casinò Royal» e alle 22,30 un altro concerto con il blues 
dì «Cooper Terry». 

Granelli (De): 
«Aberrante 
la tesi della 
alternanza» 

Per il senatore Luigi Granel
li è «aberrante» la tesi «del
l'alternanza alla Sfida del 
governo in una visone che 
annulla il valore della di
mensione del consenso 
elettorale e sancisce, In 
pratica, la subaltemltì del 

««««««««»««««••«••«»••••«««««• partito di maggiorana rela
tiva pur di conservare a qualsiasi prezzo il potere». Granelli 
Suindi polemizza col suo collega di partito Ferdinando 

asini, che «dopo la faticosa esperienza degli ultimi anni* 
esalta quella tesi come «la migliore proposta» del leader 
doroteo scomparso Antonio Bisaglia. «Il sintomo è allar
marne - aggiunge il senatore de - e richiede chiarimenti 
preliminari nel dibattito intemo». 

Anche dal Pli 
crìtiche sulla 
riforma delle 
autonomie locali 

Anche dal Partito liberate 
giungono critiche e per
plessità verso la riforma 
delle autonomie locali mes
sa a punto dal governo. Se
condo l'on. Raffaele Costa, 
sottosegretario ai lavori 
pubblici, «su un punto è op
portuno riflettere ancora: si 

tratta - ha spiegato - dell'ulteriore crescita del numero del 
centri decisionali e degli organismi che vi fanno corona, 
Già oggi il decentramento - ha proseguito Costa - articola
to su Regioni, Province e Comuni appare frammentato. Ce 
da domandarsi se domani, quando dovessero fare la loro 
comparsa, le Unioni dei piccoli comuni, le Aree metropoli
tane, le Circoscrizioni con poteri specifici, non verranno 
innescati meccanismi idonei non tanto a migliorare il rap
porto con il cittadino ma a renderlo più confuso attraverso 
la sovrapposizione delle competenze». 

Russo Spena (Dp): 
«De Mita 
è arrogante 
con i più deboli» 

•De Mita conferma a ogni 
pie sospinto la caratteristi
ca principale del suo gover
no, quella di essere debole 
con i forti e arrogante con I 
deboli». Lo ha dichiarato ie
ri il segretario nazionale di 

_ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ _ Democrazia proletaria, che 
•^•***"***~^,*""*«""«"«" ha aggiunto: «Ricevuta l'ap
provazione dei potenti per i suoi piani di cosiddetto risana
mento. è animato da sacro furore e vuole tarsi "carico dei 
provvedimenti più urgenti". Che consistono - prosegue 
Russo Spena - guarda caso non nell'apporre un'imposta 
sui grandi patrimoni per far pagare chi più ha, ma nell'ali
mentare le tasse più ingiuste, quelle indirette». L'opposi
zione a questa manovra, conclude il segretario di Dp. «è 
una nuova, decisiva prova per la sinistra». 

Il segretario 
del Psdi 
all'attacco sulla 
questione morale 

La questione morale * sem
pre più ricorrente nei di
scorsi del segretario nazio
nale del Psdi, Antonio Cari-
glia, che ha assunto pochi 
mesi fa la guida del suo par
tilo scosso dagli scandali. 

_ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ «Le statistiche che vengono 
•"•""^""•••***""****""**" pubblicate in questi domi 
sul livello della corruzione nel nostro paese - ha detto ieri 
inaugurando una sezione a Milano - dimostrano quanto 
forte sia l'esigenza, già posta dal Psdi come primo punto 
programmatico per il governo De Mita, di restituire traspa
renza e moralità a tutu i livelli della pubblica amministra
zione». Cariglia ha aggiunto che la riforma delle autonomie 
locali «è solo il primo passo in questa direzione», mentre è 
necessario, anche in vista della scadenza del '92. rinnova
re «un apparato pubblico vecchio e superato rispetto alle 
esigenze di una società moderna». 

GIUSEPPE BIANCHI 

iQuel sommesso «carisma» di Natta 
I leader e la politica 
Garin. Biagi, Strehler, Bocca 
Del T\irco e Maiini 

'discutono a «Italia Radio» 
dell'ex segretario del Pei 

BRUNO UOOUNI 

M ROMA. Enzo Biagi usa un 
aggettivo «garbato», per parla
re di Natta. Ma è tempo di 

I gentiluomini questo o di ban
diti? Una strana trasmissione 
quella voluta da «Italia Radio». 
L'intenzione era di mettere in 

fonda, accanto alla lettera del 
I Comitato centrale del Pei ad 
I Alessandro Natta, anche una 
I specie di inchiesta. Il rìschio -

I e qualche volta lo si e corso in 
questi giorni, diclamo la verità 

. - era quello di cadere nella 
[melensa ipocrisia. È venuto a 
[galla, invece, un confronto sul 
I modo di far politica oggi, sul 
1 pei oggi. Geco, prendiamo 
-quella parolina «carisma», 

Qualcuno ha detto nei giorni 
scorsi, e se non Io ha detto lo 
ha pensato: «Gli altri vincono 
perché hanno Craxi, De Mita, 
noi perdiamo perchè abbia
mo come leader un professo
re della Normale di Pisa». La 
faccenda è sbrigata brutal
mente dalla scrittrice Gina La-
gorìo: «Ognuno sceglie i cari
smi che gli sono congeniali». 
Ottaviano Del Turco (Cgil) os
serva che certo Natta è un «di
verso» nel senso che «non esi
bisce le sue opinioni come un 
Vangelo». Purtroppo, aggiun
ge Franco Marini (Cisl) «spes
so I "apparire prevale sull'esse
re». E la vituperata «politica-

spettacolo». Uno che se ne in
tende è Giorgio Strehler. 
•Questo è un paese - dice -
dove molto spesso la politica 
è fatta con i colpi di scena, da 
personaggi eclatanti. Natta ha 
l'immagine di un professore 
che insegna con molta umiltà 
e di cui si sa che ci si può 
fidare». Ma basta tutto questo? 
Ed è proprio vero che Natta 
nel grande spettacolo della 
politica italiana ha fatto solo 
la dimessa comparsa? C'è chi 
addirittura gli concede un di
ploma tutto particolare, forse 
non del tutto gradito. «Natta -
sostiene Giorgio Bocca, con 
una delle sue tradizionali ri
flessioni lapidane - ha la fac
cia più socialdemocratica e li
berale che ci sia oggi nel Pei». 
Qualcuno sobbalzerà. 

Ma da dove nasce questa 
riscoperta dell'elegante «cari* 
sma» di Natta? Nasce dalla sua 
storia. La sprega con grande 
efficacia e con qualche viperi
na battuta toscana, Enzo Rog
gi. Il segretario dimissionario 
non è un figlio della Terza In

ternazionale, la sua formazio
ne è basata su una specie di 
ponte diretto tra Marx e 
Gramsci, magari saltando, 
senza ignorarlo, certo, Lenin. 
E l'accusa d'essere un «este
nuante mediatore»? Roggi n-
corda due decisioni non dap
poco: il Congresso di Firenze; 
la nomina di Occhetto vicese
gretario e la formazione di 
una segreteria, quella attuale, 
in grande parte composta da 
giovani, 

Ed ecco che le testimonian
ze sembrano così intrecciarsi 
attorno ad un nodo politico. 
Che cosa vuol dire far politica 
oggi? Il gesto di Natta, le sue 
dimissioni, ci parlano di qual
cosa in questo senso. Sentia
mo in due personaggi assai di
versi, un filosofo come Euge
nio Garin e un frate francesca
no come Padre Coli, due 
espressioni identiche: «La po
litica come servizio». Altri 
echi in Antonio Pizzinato- «Al 
servizio della politica, come 
cosa grande». Un gesuita, pa
dre Pintacuca, si guarda attor

no e vede «la partitocrazia, lo 
scollamento della politica». Il 
messaggio di Natta è alternati
vo, è «la capacità di ascollare 
gli altri». Certo, il Pei «ha biso
gno di pefezionare la sua 
identità, ma non ha bisogno di 
un Craxi o di un De Mita». 

Ora questi nostn «testimo
ni» sembrano parlare ad 
Achille Occhetto, il giovane 
neosegretario. È Eugenio Ga
rin a sottoline.ire come le 
stesse dimissioni di Natta sia
no state accompagnate da 
una spinta al nnnovamento, 
non solo generazionale, ma 
anche di contenuti. Un'altra 
famosa scrittrice, Natalia Gin-
zburg, ne approfitta per espri
mere un sommesso auspicio. 
Vorrebbe che il partito comu
nista conservasse alcune qua
lità che lo hanno reso davvero 
diverso in questi anni. E lei le 
elenca così: «Impegno, serie
tà, assenza di cinismo». Favo
le per bambini? Cose di don
na? Oppure è il «sentire comu
ne della gente»? 

La trasmissione - un'ora e 

mezzo - conclude come era 
cominciata, con la registrazio
ne delle prime parole di Oc
chetto, dopo che il Comitato 
centrale lo aveva eletto segre-
tano. Il pnmo pensiero va a 
Natta, il «padre» di quel rinno
vamento profondo aperto nel 
Pei e che dovrà trovare ulte
riori sviluppi. L'invito è a tor
nare, appena conclusa la con
valescenza, al lavoro. «Un fra
tello più grande, con speranza 
ed esperienza», cosi Natta era 
stalo tratteggiato da Ham-
mad, il rappresentante del-
l'Olp in Italia. Anche il croni
sta spegne la radio e fa le sue 
modeste nflessioni. Non tutto 
è stato chiaro, nei giorni scor
si, nella vicenda di Natta, Ma 
chi voleva approfittare dì 
sbandamenti e difficoltà per 
dare un'altra picconata al Pei, 
forse rimarrà deluso. Come 
diceva il direttore dì «Italia Ra
dio», Peppino Caldarola? 
«Estirpare il Pei non è facile». 
Lo hanno detto, in fondo, par
lando di Natta, anche quei 
preti, filosofi, giornalisti, intel
lettuali... 
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IN ITALIA 

1 2 carbonizzati 
uccisi a Milano 
per un motorino 
Sembrava un'esecuzione di mafia, Invece era l'in
credibile epilogo di una lite tra ragazzi: la polizia 
milanese ha arrestato quattro giovani accusati di 
avere ucciso e bruciato Salvatore e Marco Lentini, 
23 e 19 anni, trovati martedì scorso a bordo di 
un'auto - anch'essa ischeletrita alla periferia della 
citti. Alla radice del delitto ci sarebbe il litigio 
attorno a un ciclomotore. 

• ? • MILANO, Il teatro della 
tragedia è Cesano Boscone, 
uno dei tanti paesi della cintu
ra milanese gonfiato dall'im
migrazione degli ultimi ven-
l'annl. Qui abitano i quattro 
arrestati, qui - a pochi isolati 
di distanza - abitavano le due 
Vittime; tulli, vittime ed arre
stati, sono inlomo al ventan
ni. 

Secondo la ricostruzione 
della polizia, lutto comincia 
martedì manina con un episo
dio di piccola arroganza: i due 
(rateili Lentini affrontano un 
ragazzino di quattordici anni e 
- prima uno, poi l'altro - gli 
impongono di •prestare» un 
ciclomotore per qualche deci
na di minuti, Sul momento il 
ragazzino subisce e la gradas
sata sembra Unire II: subito 
dopo, peni, il ragazzino toma 
« casa in lacrime e racconta il 
torlo subito. Parte, a bordo di 
un Alfasud, un* spedizione 
punitiva: ci sono, oltre al ra
gazzino, il fratello maggiore 
giuliano Cappellano e due 
amici, Moreno Raschio e Ro-
bertlno Galasso. Il primo a ve
nire Intercettato dall'Aifasud i 
Marco Lentini: viene aggredi
to e picchiato. Poi l'auto si di
rige alla ricerca di Salvatore 
Lentini, che nel frattempo è 
tornato a casa: ma questa vol
ta I rapporti di fona si Inverto
no, assieme a Lentini si schie
rano alili giovani e dopo po
chi lattanti e uno dell'altra 
squadra, Robertino Galasso, a 
finire * l em con la letta spac
cata dalle bastonate. La zuffa 
si interrompe, il ferito' viene 
portato via: nessuna chiama 
né la polizia ni l'ambulanza, e 
questo clima di generale 
omertà è Ione uno degli 
aspetti pia inquietanti di una 
vicenda svoltasi In larga parte 
•Ila luce del sole, in pieno 
giorno, in un centro abitato. 

Pone I fratelli Lentini cre
dono che tutto sia finito II: ma 
dall'altra parte, Intanto, si pre

para la vendetta. Alle due di 
pomeriggio Marco Lentini vie
ne prelevato sottocasa da una 
Lancia Prisma grigia: a bordo, 
secondo la polizia, ci sono Al
fredo Galasso, che i il fratello 
maggiore di Robertino, e il 
suo amico Gennaro Cocca. 
Marco Lentini sale a bordo 
malvolentieri: ma forse pensa 
che si tratti solo di un •chiari
mento», forse non vuole 
smentire la sua (ama di duro. 
Pochi minuti dopo, anche Sal
vatore Lentini viene prelevato 
in una piscina. Sono le due e 
un quarto di martedì pomerig
gio. 

Alte due e mezzo dello stes
so giorno, a pochi chilometri 
di distanza, un contadino che 
sta arando I campi vede una 
Colf bianca arrivare a luna ve
locità su una strada sterrata e 
fermarsi tra un lesso e due fi
lari di robinie. Due giovani 
scendono, armeggiano intor
no all'auto, poi si allontanano. 
Pochi minuti dopo le tre si ve
dono le fiamme di un Incen
dio levarsi dalla strada di cam
pagna. A bordo della Goll, a 
bruciare, ci sono 1 corpi di Sal
vatore e Marco Lentini, am
mazzati a rivoltellate: due col
pi in testa per Salvatore, uno 
per Marco. 

Subilo dopo l'identificazio
ne scalta l'indagine: la polizia 
scopre la storia del motorino, 
poi quella del litigio. Agli in
quirenti, dapprima increduli, 
arrivano Indizi sempre più 
chiari che legano il litigio del
la mattina s i a feroce esecu
zione del pomeriggio. Vener
dì notte scattano le manette 
E ' [redo Galasso, Giuliano 

llano, Moreno Raschio 
laro Cocca: devono ri

spondere di duplice omicidio 
e occultamento di cadavere. 
Anche Robertino Galasso, an
core dolorante per le legnale, 
viene trattenuto In Questura. 
Tutu si dichiarano disperata
mente innocenti. PLF. 

E' polemica a Milano 
dopo l'incidente di sabato 
con decine di passeggeri 
intossicati dal fumo 

L'assessore: ammoderneremo 
ma i pericoli restano pochi 
I vigili del fuoco: 
occorre più manutenzione 

Dopo l'incendio «impossibile» 
più sicurezza per il metrò? 
Sulla metropolitana milanese il traffico è ripreso 
regolarmente alle dieci dell'altra sera, quattro ore 
dopo l'incendio sviluppatosi - tra il panico dei 
passeggeri - a bordo di un convoglio. Spente le 
fiamme, restano accese le discussioni sulla sicu
rezza del trasporto sotterraneo: davvero il metrò 
può trasformarsi in una trappola mortale? L'asses
sore ai Trasporti Invita a non esagerare. 

LUCA FAZZO 

ssa MILANO. Qualche ora 
passala in ospedale, sui lettini 
del pronto soccorso, a rimet
tersi dallo spavento e a libe
rarsi i polmoni dall'ossido di 
carbonio. Dopodiché le deci
ne di passeggeri della linea 1 
della metropolitana rimasti 
coinvolti nell'incendio di sa
bato pomeriggio hanno potu
to (are ritorno a casa, mentre 
vigili del fuoco e operai del
l'Atm rimettevano il metri in 
grado di funzionare. Ma la fe
lice conclusione di quei dieci 
minuti dì paura non impedisce 
che a Milano ci sì interroghi 
sulle garanzie di sicurezza of
ferte dalla rete del trasporlo 
sotterraneo, proprio nel mo

mento in cui (con la realizza
zione della terza linea e del 
«passante ferroviario*) l'am
ministrazione comunale pun
ta su questa carta buona parte 
delle sue risorse nella lotta al 
caos del traffico. 

•A Milano non può succe
dere», avevano proclamalo 
amministratori e tecnici del 
trasporto pubblico nel no
vembre scorso dopo la trage
dia àelV underground di Lon
dra, quando trenta persone 
morirono tra le fiamme nella 
stazione di King's Cross. La 
stessa certezza era stata 
espressa all'inizio di marzo, 
quando un treno senza viag
giatori a bordo era andato a 

fuoco sulla linea 1 tra le fer
mate di Lima e di Loreto. Ma 
sabato pomeriggio, Ira i cento 
passeggeri fuggili lungo la gal
leria del metrò di piazza del 
Duomo, molti sono usciti con 
la sensazione di essere scam
pati quasi per caso a un peri
colo gravissimo. E allora? 'Al
lora - risponde Augusto Ca
stagna, assessore ai Trasporti 
- mi sembra che ci sia qualcu
no che esagera la graviti del, 
l'incidente di ieri: si approfitta 
dell'accaduto per creare un 
clima di allarme e screditare il 
trasporta pubblico. Dietro 
questa strumentalizzazione, 
per parlare chiaro, ci vedo gli 
interessi di chi fabbrica e ven
de automobili». 

L'incidente, però, c'è slato. 
•Certamente, ed è stato 

grave. Evidentemente ci sono 
problemi collegati alla vec
chiaia degli impianti, alle tec
niche antiquate utilizzate per 
il primo tronco del metrò: esi
ste un piano di ammoderna
mento, il fatto di ieri ci stimola 
ad accelerarne i tempi di rea
lizzazione. Le prese laterali, 
per esempio, producono pol

vere di grafite: stiamo cercan
do di sostituirle con i panto
grafi, che scorrono sui fili so
spesi anziché sulla terza ro
taia Allo stesso modo stiamo 
applicando lutti i più moderni 
ritrovati per la sicurezza del 
passeggeri: certo, sulle linee 
di nuova costruzione è più fa
cile, sulla linea t sono mag
giori sia i tempi che I costi. Ma 
stanno per arrivare cinque 
convogli nuovi e il Puliirone. 
il treno aspirapolvere. Ed è 
importante è che si sappia che 
la metropolitana rimane infini
tamente più sicura di qualun
que mezzo di trasporto priva
to». 

Secondo Claudio Mussoli
ni, del consiglio d'amministra
zione dell'Ann, •occorre raf
forzare le risorse che l'Azien
da impiega nella ricerca e nei 
collaudi: anche se i pericoli 
reali di incendio sono molto 
ridotti, visto che il materiale 
infiammabile è stato eliminato 
quasi completamente. Tenia
mo presente, comunque, che 
la prima legge nazionale sulla 
sicurezza in metrò è stata 

emanata solo pochi mesi fa, 
trent'anni dopo la nascila del
la metropolitana di Milano». 

Ma tra i vigili del fuoco c'è 
chi nutre opinioni meno tran
quillizzanti: «Ho l'impressione 
che sabato si sia sfiorata la tra-
gedia - dice Andrea Manna, 
dirigente del comando mila
nese - soprattutto perché è 
stalo deciso di fermare il tre
no in galleria. Invece in questi 
casi bisogna fare tutto il possi
bile per portare il convoglio 
fino alla stazione più vicina 
perché nelle gallerie le uscite 
di sicurezza sono pochissime, 
l'aria circola lentamente e per 
uccidere una persona bastano 
sessanta secondi di esposizio
ne all'ossido di carbonio. Mi 
sembra anche che non si fac
cia lutto il possibile per preve
nire gli incendi: a prendere 
fuoco è spesso il grasso che si 
accumula sotto i treni per 
mancanza di manutenzione. E 
le docce antincendio che ven
gono installate ultimamente 
mi sembrano inadatte: scatta
no solo con il calore, mentre 
il pericolo più grave è il fu
mo». 

A Roma terrore e fiamme in un hotel 
ss* ROMA. Senza vedere le 
fiamme e bastato il fumo, che 
cominciava ad invadere il cor
ridoio dell'albergo, a scatena
re paura e terrore tra I cento 
ospiti presenti, Ieri, al -Ponte 
Sisto», un hotel al centro di 
Roma, in via del Pettinar! a 
Campo de' Fiori. Nessun feri
to, ma I turisti si sono rivenati 
sui terrazzini, hanno fallo di 
corsa le rampe delle scale per 
raggiungi»* U terrazzo all'ulti
mo piano, e chi non è riuscito 
a superare la calca si è rin
chiuso nella propria stanza, 

sedendosi sul davanzale della 
finestra pronto a saltar giù. Il 
fuoco intanto distaiggeva, 
proprio nell'ora del riposino 
pomeridiano alle 1S, un pic
colo magazzino al secondo 
plano, mentre folate di fumo 
annerivano le pareli esteme e 
l'impianto elettrico si blocca
va lasciando due persone 
chiuse negli ascensori. Olire 
lo shock e il panico l'incen
dio, fortunatamente, non ha 
avuto esili drammatici. Le 
fiamme sono slate spente in 
dieci minuti. 

Finito il pranzo, diverse co
mitive di stranieri, un centi
naio dei duecentoventi allog
giati al >Ponte Sisto», stavano 
riposando nelle proprie stan
ze e certo non si sarebbero 
accorti dì nulla se una ragazza 
svedese non avesse visto, dal
la tromba delle scale, che un 
fumo nero stava uscendo dal
l'office dove erano stipate ca
taste di biancheria e attrezzi 
per le pulizie. E stata lei a dare 
l'allarme chiamando il perso
nale dell'albergo. Vicino allo 
stanzino i primi tentativi li 

hanno fatti un facchino e un 
dipendente dell'hotel. Walter 
Hiariotto, 29 anni, e Cesare 
Vommano, 26 anni, hanno 
provato a sfondare la porta a 
calci pronti con quattro estin
tori a domare le fiamme. Inuti
le. Di lì a pochi minuti, mentre 
nell'albergo scattavano i di
spositivi di sicurezza, sono ar
rivate Ire squadre dei vigili del 
fuoco. Le operazioni non so
no state lunghe. Raggiunto lo 
Stanzino dada finestra, presto 
il fuoco e slato spento. Ma è 
slato difficile calmare 1 turisti: 
urla e panico, nessuno voleva 
lasciare terrazzi e finestre. 

Delegazione Pei 
a Tokio e Pechino 
• • Su Invito rispettivamen
te del Pc giapponese e del Pc 
cinese parte oggi per Tokio e 
per Pechino una delegazione 
del Pei composta da Antonio 
Rubbi, membro della Direzio
ne, responsabile rapporti in
temazionali, e Alessio Pa
squino della commissione 
esteri. 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'aspetto principale dalla situazione 
meteorologica attuala è ancora la instabilità dell» massa 
d'aria in circolazione. Ciò è dovuto alla presenza di un 
eentro depressionario In quota localizzato al di sopra dell» 
Alpi ed «limamelo da un convogiiamanto di aria fredde di 
origina continentale. Questa tesa di tempo In stabile è in 
lenta, graduale attenuazlont ma siano ancora lontani dal
l'ingrasso sulla nostra penisola dtf l* pt»n» «stai». 

TEMPO PRBVISTOt su tutt» M regioni italiane avremo con
dizioni di tempo vsrlaQit» caratterizzate da formazioni nu
volose irregolarmant» distribuì» a tratti accentuai», • 
tratti alternate a zone di aerano. Durante il corso dalla 
giornata si avranno aolosnsainenti riuvolosi associati a 
piovaschi o temporali. Tali fenomeni ai avranno di prefe
renza in prossimità dalla fascia alpina sulle regioni setten
trionali • lungo le zone interne della donai» appenninica. 

V I N T I : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente calmi tutti i mari italiani, 
D O M A N I : ancora variabili!* su tu tu le regioni Italiana con 

formazioni nuvolosa irregolari alternate a schiarite. I rilievi 
alpini e quelli appenninici cosi come le zone adiacenti 
saranno ancora I» località dove sono possibili addensa
menti nuvolosi associati a episodi temporaleschi, 

MERCOLEDÌ E « O W D t s i tSnpo, pur rimanendo orienta
to verso la variabiliti, tenderà • migliorar» gradualmente. 
Non si tratterà di un miglioramento consistente ma di una 
parentesi durante la quale le schiarile potranno avere il 
sopravvento sulla nuvoloslt*. In temporaneo aumento la 
temperatura, 

assi Vi è una evidente scis
sione nel mondo del lavoro 
subordinato In due aree netta
mente distinte: la prima, quel
la delle aziende con più di 15 
dipendenti caratterizzala dal
la presenza del sindacato e 
dalla tutela del lavoratore dal 
licenziamento ingiustificato: 
le seconda in cui non si appli
ca quella parte dello Statuto 
dei lavoratori in cui sono pre
visti | cosiddetti «diritti sinda
cali» (titolo III legge 300/70) 
né la disciplina limitativa dei 
licenziamenti, 

L'area priva di ogni credibi
le livello d| tutela si è progres
sivamente eslesa negli ultimi 
anni tant'è che di essa lanno 
parte la maggioranza dei lavo
ratori dipendenti.La luga ver
so la piccola impresa non trae 
origine solo da effettive esl-

Senze di speclalizzlane prò-
univa bensì dagli enormi 

vantaggi economici e norma
tivi derivanti dalla assenza di 
vincoli legislativi e sindacali 
alla discrezionalità del datore 
di lavoro. 

È sin troppo ovvio che l'ine
sistenza di limili al potere di 
recesso imprenditoriiile, com
porti in pratica la negazione 
per il lavoratore di ogni altro 
diritto derivante dalla legge o 
dal contratti collettivi: alla li
bertà di licenziare fa da esatto 
pendant la negazione della li
bertà di chiedere l'equa retri
buzione, il rispetto dell'orario 
di lavoro, condizioni di lavoro 
non nocive, ecc. Ciò ha deter
minato non solo la ricostitu
zione di ampi margini di pro
fitto, unita al peggioramento 
delle condizioni di vita dei la
voratori, ma altresì t'ideboli-
mento del movimento ope
raio nell'incidere sulle scelte 
politiche ed economiche: 
nell'area vasta della piccola 

LEGGI E CONTRATTI 

Distacco 
sindacale 
e anzianità 
di servizio 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 
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Impresa di gruppo e «Statuto» 
Impresa il peso del sindacato 
è assai scarso. 

Questa tendenza, negli ulti
mi anni, non è stata contrasta
la a livello legislativo e con
trattuale: anzi, l'intervento del 
legislatore si è mosso nella di
rezione di erodere, in via indi
retta, l'area della tutela (non 
computabilità degli assunti 
con contratti di formazione e 
degli apprendisti ai fini del
l'applicazione dello Statuto). 

La proposta di legge n. 
2324 presentata alla Camera 
dal Pel l'I 1/2/88, .Norme sul
la tutela dei lavoratori della 
piccola impresa, sulla cassa 
integrazione guadagni e sui li
cenziamenti», rappresenta 
uno strumento idoneo a sana
re questa situazione ormai in
sostenibile: la rubrica ha già 
illustrato (in data 11/4/88) i 
contenuti della proposta e tor
nerà ad approfondire singoli 
punti. 

In questa sede si vuole por
re In rilievo la possibilità di tu
tela dai tentativi di impedire 
l'applicazione dello Statuto, 
attuati con il diffuso fenome
no del gruppo di imprese e 
del frazionamento aziendale: i 
vari segmenti della attivila 

PIERLUIGI PANICI 
produttiva vengono assegnati 
a società con distinta persona
lità giuridica, tutte ovviamente 
con meno di 16 dipendenti. 

La giurisprudenza di meri
to, pur nelle diversità delle so
luzioni, ha garantito la effetti
vità della tutela statutaria. 

Una parte dei giudici di me
rito utilizza lo schema tecni
co-giuridico del negozio in 
frode alla legge (art. 1344 
ce . ) delineato dalla Corte di 
Cassazione nella sentenza 
650/81: quando attraverso il 
«gruppo di imprese» si perse
gue l'intento fraudolento di 
eludere l'applicazione delle 
norme di legge limitative dei 
licenziamenti, le singole so
cietà non perdono la propria 
autonomia giurìdica ma deve 
essere applicata la normativa 
che si intendeva eludere. 

Altra parte della giurispru
denza muove dalla considera
zione che non vi è coinciden
za tra la nozione di società-
persona giuridica e Impresa 
ed è questa ultima il concetto 
centrale e rilevante del diritto 
al lavoro. 

Le norme che regolano il 
rapporto di lavoro si ferisco
no sempre ed unicamente alla 

nozione di «impresa» e mai al 
datore di lavoro in senso for
male o soggettivo (società 
con personalità giuridica e 
non, persona fisica). 

Il concello di prestatore di 
lavoro, desumibile dal codice 
civile, fa riferimento a quello 
di impresa definita come l'at
tività economica organizzata 
al fine dello «ambio di beni o 
di servizi: e all'effettivo im
prenditore che bisogna attri
buire la titolarità dei rapporti 
di lavoro svolti nell'ambito 
dell'impresa intesa nella sua 
unità ed ampiezza. 

Nella realtà economica esi
stono sia una singola società 
che gestisce più imprese, sia, 
all'opposto, più società che 

festiscono una sola impresa; 
quindi ravvisabile una unica 

impresa, pur in presenza di di
verse società collegate, ogni 
qualvolta nel «gruppo- vi sia 
unicità di gestione, di centro 
decisionale, di organizzazio
ne e utilizzazione della forza 
lavoro, di centralizzazione 
delle attività tipiche dell'Im
presa; insomma un verso uni
tario che riduce i singoli sog
getti societari asegmenti della 
complessiva attività imprendi

toriale. 
Ad analoghe conclusioni si 

sta orientando una parte della 
dottrina giuridica. Nella rac
colta di saggi «Collegamento 
di società e rapporti di lavoro» 
(Milano ed. Giuffrè • 1988) si 
pone In rilievo come qualifi
care l'unità del gruppo come 
realtà solo economica, indif
ferente per il diritto, non ap
pare corretto e che, anzi, la 
scissione tra economia e dirit
to è errata e contraddittoria. 

Errata perché il nostro ordi
namento, a partire dal 
1974,con la mini riforma della 
società per azioni, ed in segui
to con la legge Prodi del '79 e 
la legge dell'editoria dell'83 
sono state introdotte norme 
che riconoscono e disciplina
no l'impresa di gruppo. 

Contraddittoria perche nel
la stessa giurisprudenza della 
Cassazione si è variamente 
utilizzata l'unità in senso eco
nomico per trame conse
guenze giuridiche, come quel
la della solidanetà passiva di 
più soggetti del debito retribu
tivo. Una copiosa giurispru
denza in merito, che ritiene 
debbano essere computati, ai 
fini dell'applicazione dello 
Statuto, i dipendenti comples
sivamente occupati dalle so
cietà del gruppo (da ultimo 
Pret. Roma 26/5/87 - e Pret. 
Milano 13/5/87) può fornire 
una immediata risposta ai ten
tativi di vanificare l'applica
zione dello Statuto: ma i la 
rapida approvazione della 
proposta n. 2324 che può 
consentire di sanare la spac
catura del mondo del lavoro 
tra area della garanzia e area 
di assenza di ogni tutela per i 
diritti più elementari dei lavo
ratori. 

sono stato «fuori» con la legge 300/70 
per 15 anni e quindi sono direttamen
te Interessato. Citate magari il numero 
della sentenza affinché possa procu-
tarmene copia. 

Certo della vostra sensibilità, vi rin
grazio augurandovi buon lavoro. 

Albino Schlesaro. 
Arquà Polesine (Rovigo) 

«••Cari compagni, l'Unità del 
18.10.87 ha pubblicato una notizia: 
•Sindacalisti con distacco anche nel 
settore privato», di grande rilievo prati
co, riferita ad una sentenza della Cas
sazione. Vorrei saperne di più perché 

La semenza della Cassazione ri
chiamata nella lettera è la n. 4748 del 
27,5.1987 ed è pubblicala in Foro Ita
liano 87,I, 2737. 

La vicenda sottoposta all'esame 
del Giudice riguarda il lavoratore 
chiamato ad esercitare le funzioni di 
giudice popolare nelle Corti d'Assise 
per il quale la Suprema Corte ha sta

bilito che il relativo periodo deve es
sere consideralo utile ai Imi dell'an
zianità di servizio e del diritto alla 
pensione ma non anche a percepire 
la retribuzione. 

Afferma in motivazione In senten
za che il diritto dei lavo'alon in 
aspettativa, perchè chiamati a fun
zioni pubbliche elettive o a ricoprire 
cariche sindacali, a vedersi computa
to il periodo di aspettativa ai fini del 
trattamento pensionistico, pur in as
senza di retribuzione e di contribu
zione previdenziale a carico del dolo
re di lavoro, trova il suo fondamento 
nell'art. 31 dello Statuto del lavorato
ri con oneri gravanti direttamente su
gli enti previdenziali: ciò significa che 
il lavoratore, durante l'aspettativa, 

ha diritto alla conservazione della 
propria posizione assicurativa e pre
videnziale mediante accreditamento 
di contributi figurativi. 

Richiamandosi ad un orientamen
to già espresso in altre sentenze, la 
Suprema Corte conferma un impor
tante principio: il periodo di aspetta
tiva del lavoratore chiamalo a funzio
ni pubbliche elettive o a ricoprire cari
che sindacali provinciali o nazionali, 
deve considerarsi unte ai fini di tutti i 
diritti dipendenti dell'anzianità di ser
vizio, poiché nella ipotesi di sospen
sione del rapporto di lavoro, persi
stono tutti i diritti non incompatibili 
con la contemporanea cessazione 
della prestazione lavorativa. 

0 avi). PIERLUIGIPANICI 

Tutto ciò che 
c'è da sapere 
sull'integrazione 
al minimo 

PREVIDENZA 

Vorrei evidenziare l'iniquità 
di talune leggi sulle pensioni, 
specialmente quella che per
mette l'arbitrarlo •congela
mento» di fondi accantonati 
personalmente allo scopo di 
sopravvivere nella emarginata 
vecchiaia. Inoltre, come ven
gono conteggiate le pensioni 
minime e quelle massime? 

Ho una modesta pensione 
del Tesoro, per le guerre e le 
ferite riportale. Mi e stata con
teggiata la minima Inps nono
stante I sacrifici perii prose
guimento dei contributi vo
lontari. Ho scritto due esposti 
al capo dello Stato per cono
scere se é costituzionale il 
«congelamento» dei versa
menti effettuati volontaria-
m e , * e - Alvise Botoli 

Mestre (Venezia) 
Seppure tu abbia superato 

15 anni di contribuzione, dai 
dati inaiatici si ricava che 
l'importo della contribuzione 
versata, lana più nell'ultimo 
periodo, ì assai modesta, la
te cioè da comportare pensio
ne di importo mfenore al trat
tamento minimo. Tale pen
sione iniziale, in ragione di 
sentenze che hanno consenti
to al pubblici dipendenti di 
acquisire pensione Inps inte
grata al minimo anche se ti
tolari di altra pensione (pos
sibilità invece negata a molti 
titolari di pensioni ambedue 
a carico dell Inps) hai potuto 
usufruire del trattamento mi
nimo. Successivamente non 
hai potuto acquisire il tratta
mento minimo assegnato al 
cosiddetti 78 Isti perché - al 
netto dei versamenti volonta
ri - non avevi contribuito (ef
fettivamente e figurativamen
te) per almeno 15 anni. 

notiamo dai modelli «O 
bis' allegatici, che ora ti vie
ne liquidata pensione Inps di 
lire 298.550 che è l'importo 
del trattamento mimmo vi
gente al 30 settembre 1983. 
questo dovrebbe significare 
che I altra tua pensione è sta
la congelata in ragione di 
quanto disposto dall'art. 6 
della leggeY3S/l98? con la 
quale sii stabilito (in ragio
ne di suggerimenti derivanti 
dalla Corte costituzionale) 
che l'integrazione al tratta
mento minimo spetta a con
dizione che il titolare non 
usufruisca di altro reddito di 
lavoro o pensione di imporlo 
annuo lordo superiore a due 
volte il trattamento minimo 
vìgente al P gennaio di eia-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaizi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti • Nicola Tlscl 

som anno moltiplicato 13, 
un importo cioè non superio
re a lire 7.177.300 nell'anno 
1983: lire 8.325.200 nel 1984: 
lire è.S88.200 nel 1985; lire 
9.776.000 nel 1986: lire 
10.332.400 nel 1987 e lire 
10.877.100 nel 1988. Supe
rando detti limiti di reddito si 
ha il congelamento delta pen
sione a lire 298.550 mensili 
fino a quando, applicando 
gli aumenti per dinamica sa
lariale e costo vita - sulla 
parte di pensione derivante 
dalla contribuzione - non si 
raggiunge imporlo superiore 

Dal ragionamento sin qui 
svolto ricaviamo che ta pen
sione del Tesoro che percepi
sci non derivi soltanto per 
guerre e ferite ma soprattutto 
g er attività svolta come pub-

lieo dipendente e abbia 

limiti di reddito sopra indica
li. 

Qualche 
perplessità sui 
calcoli per la 
ricongiunzione 

, Nel maggio 1987, l'Inps di 
Varese nefnspondere alla do-

Sanda di ricongiunzione dei-
pensione mi confermava 

che era stata accolta Der il pe
riodo !• gennaio 1959-30 apri
le 1980 durante il quale sono 
stato artigiano. L'importo di 
tale operazione veniva fissato 
a lire 63.758.018 per un unico 
pagamento, a lire 80.039.296 
per pagamento a rate. 

Questo onere, una volta 
evaso, consentirebbe di acce
dere a una pensione di lire 
796.908 in luogo di una di lire 
315.650. Si può ben immagi
nare in quale difficoltà io mi 
trovi ad affrontare le cifre Inps 
e quali altre difficoltà potrò 
avere con una pensione senza 
il ricongiungimento. Attual
mente sono alle dipendenze 
di un'industria aeronautica e 
sono prossima all'età pensio
nabile. 

L'Inps nel chiedere II dena
ro arretrato non dovrebbe ba

sarsi sulle quote attualmente 
in vigore ma a quelle in vigore 
nel tempo passalo. 

Umberto GanoDlo 
Somma Lombardo (Varese) 

L'Inps deve operare atte
nendosi sempre a quanto di
spone la legislazione vigente 
al momento della richiesta 
della ricangiunzione dei ser
vizi tenendo conto dell'eia e 
del sesso del richiedente alla 
data delta richiesta stessa. 

Per rispondere in modo 
adeguato - e lenendo conto 
che l'Inps non può (come non 
poteva nel 1987) tenere conto 
delle norme tabelle vigenti 
nel passato - sarebbe neces
sario conoscere: 

a) su quale periodo contri
butivo al Fondo pensioni la
voratori dipendenti si può 
contare, compreso l'eventua
le periodo di servizio milita
re; 

b) quale sia la retribuzione 
su cut si sono versati i contri
buti nell'ultimo periodo: 

e) quale sia I età raggiunta 
e (eventuale possibilità di 
avvalersi di quanto disposto 
dall'articolo 6 del Decreto 
legge 22 dicembre 1981, n. 
791, convertito con modifi
cazioni nella legge 26 feb
braio 1982, n. S4Ve nel quale 
si prevede che gli iscritti nel-
l'Ago-Inps lavoratori dipen
denti, ecc. - i quali non ab
biano raggiunto l'anzianità 
contributiva massima utile 
prevista dai singoli ordina
menti - possono optare di 
continuare a prestare la loro 
opera fino al perfezionamen
to di tate requisito o per in
crementare la propria anzia
nità contributiva e comunque 
non oltre il 6? anno di età, 
sempreché non abbiano otte
nuto, o non richiedano la li
quidazione di una pensione 
a carico dell Inps o di tratta
menti sostitutivi, esclusivi o 
esonerativi dell'Aga-Inps. 
L esercizio di tale facoltà de
ve essere comunicalo al da
tore di lavoro almeno sei me
si prima della data di conse
guimento del diritto alla pen
sione ai vecchiaia. Il com
plesso degli elementi in con
siderazione e delle operazio
ni da effettuare uiene chiama
la «riserva matematica». 
, Tutto ciò seme per valutare 
la possibilità di acquisire 
pensione di importo superio
re al trattamento minimo nel 

fondo pensioni lavoratori di
pendenti. senza rtcongiun-
zionee, ai conseguenza, peri-
sione supplementare peri pe
riodi di contribuzione deri
vanti da attività artigiana, al 
compimento dei 65 anni di 
età. 

Ultima informazione che 
può risultare utile, il tratta
mento minimo per le pensio
ni agli artigiani è ora parifi
cato a quello del Fondo pen
sioni lavoratori dipendenti, 
cioè dal f maggio 1988 in 
lire 429.250. Se non è possì
bile maturare tali condizioni 
conviene senz'altro, anchese 
vaiato; provvedere alla ri-
congiunzione. Nel caso spe
cifico, le cifre da lei indicale 
ci sembrano notevoli. Consi
gliamo, comunque, per una 
valutazione obiettiva, di re
carsi con i dati a disposizio
ne presso un patronato della 

Invalidità 
Inps: non 
meno del 66,67% 

Sono un invalido civile rico
nosciuto da tre visite mediche 
collegiali negli ..anni 1973, 
1975 e 1984. Nelle prime due 
viste mi viene riconosciuta in
validità in percentuale del SO 
per cento. Con tale invalidità 
e beneficiando della legge sul 
collocamento, obbligatorio, 
nel 1>75 all'elidi 17 anni uv 
comincia la mia attività lavo
rativa. 

Sono, venuto a conoscenza 
successivamente che esiste 
una pensione di invalidità Inps 
e che per usufruirne occorre 
una.invalidità pari a! 33,33* 
più i dovuti anni di contribu
zione allo stesso Istituto. Ho 
fatto domanda di suddetta 
Pen?iSl1f «Ul,np».# Novara 
nel 1984 e nel suddetto anno 
facciola terzayisitacoBefliale 
con Invalidila dal SO al 60 per 
cento. Nello stesso tempo so
no stato sottoposto aria visite 
da parte delflnps. Dall'lnps, 
anno 1988, non no avuto alcu
na risposta, né affermativa né 
negativa. 

E.R. 
Cravellona Toce (Novara) 

Purtroppo, non ti hanno In
torniato bene. L'assegno dì 
invalidità Inps è riconosciuto 
a chi risutti invalido in misu
ra superiore ai &3, corri-
sRPltdenle cioè ad almeno il 
66,67» e nonni 33,33%. Ciò 
non toglie nulla alla tua giu
sta protesta per il mqnsuo 
riscontro da "parte delllnps 
alla tua domanda. 

6 l'Unità 
Lunedì 
27 giugno 1988 

È 



IN ITALIA 

Abano Terme 
lOOmila 
alla Festa 
degli anziani 
M PADOVA. Sotto un sole 
tomaio a splendere dopo tan
ti giorni di imprevisto maltem
po, Ieri la lesta nazionale del
l'Unita .Vivere a lungo, vivere 
meglio, in corso ad Abano 
Terme, ha vissuto il clou politi
co, prima una assemblea na
zionale per gli anziani iscritti 
al Pei, poi il comizio di Pietro 
Ingrao. I primi bilanci: lOOmi
la visitatori, 23 dibattiti, 700 
compagni al lavoro. 

Ma la seconda lesta nazio
nale dell'Unita .Vivere a lun
go, vivere meglio., in corso 
nel parco di Villa Zasio ad 
Abano Terme, non è Unita. Ie
ri è (tata solo la giornata delle 
conclusioni politiche. La lesta 
inlatti a prorogata di una setti
mana, tino a domenica prossi
ma, per recuperare i troppi 
giorni persi a causa della piog
gia, Per garantire il prosegui
mento si sono impegnati - do
po una assemblea - quasi tutti 
I settecento compagni che si
nora sono stati attivi nella le
sta, Infine, un annuncio per gli 
oltre seimila compagni che 
hanno comprato dentro la fe
sta i biglietti della lotteria: non 
preoccupatevi se non vedete 
pubblicati sull'Unità i numeri 
vincenti, come annuncialo. 
L'estrazione, assieme alla fe
lla, è stata prorogata al 3 lu
glio. • 

Ieri mattina all'Auditorium 
di Monlegrotto Terme c'è sta
ta I* prima assemblea nazio
nale degli anziani e dei pen
sionati iscritti al Partito comu
nista- Ugo Mazza, del Comita
to centrale, ha spiegato le li
nee di impegno del Pei: le 
proposte di legge per aumen
tare pensioni e minimo vitale 
(quest'ultima prevede la so
glia minima di 550 mila, lire 
mensili compresi I servizi e 
viene discussa in commissio
ne alla Camera II 5 luglio), 
l'impegno a strappare mag
giori finanziamenti per previ
denza, assistenza, sanità ed a 
contrastare i tagli alla spesa 
sociale che caratterizzano i 
progetti del nuovo governo. 
Una lotta questa che deve ve
dere assieme partito e sinda
calo, lavoratori ed ex lavora
tori, pensionati del lavoro di
pendente e del lavoro autono
mo, ha sottolineato a sua volta 
Gianfranco Rastrelli, neose
gretario dello Spi, sindacato 
pensionati della Cgil. 

Gianni Pellicani, della se
greteria nazionale comunista, 
ha sottolineato nelle conclu
sioni l'esigenza di lavorare 
verso il mondo giovanile, 
•perché sia la colonna portan
te del rinnovamento del Pei». 
Ma contemporaneamente si è 
rivolto agli anziani: «Voi siete 
gli artefici del movimento de
mocratico in Italia, donne e 
uomini che hanno costruito! 
sindacati, la sinistra, il partito. 
In questo momento ci rivol
giamo a voi perché diate il 
contributo di una forza che 
non ha la testa abbassata, che 
sa che abbiamo perso una 
battaglia, ma la guerra conti
nua». OM.S. 

Liberata Esteranne Ricca Prigioniera per 207 giorni 

I rapitori l'hanno rilasciata «Sono stata trattata bene 
alla stazione Tiburtina di Roma mi hanno dato 300mila lire 
ma c'era lo sciopero dei treni per raggiungere la Toscana» 

E' tornata a casa in taxi 
Esteranne Ricca liberata dopo 207 giorni di prigio
nia. E stata lasciata presso ta stazione Tiburtina di 
Roma. I banditi le hanno dato 300mila lire. La ragaz
za è arrivata a casa in taxi dove i familiari erano già in 
attesa. «Sono stata trattata abbastanza bene», ha det
to Esteranne che è in buone condizioni. Per qualche 
tempo è stata anche incatenata. Secondo gli inqui
renti non sarebbe stato pagato alcun riscatto. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO SGHERRI 
M GROSSETO, Esteranne 
Ricca, sedici anni, capelli ca
stani, fisico esile, pantaloni 
jeans e un maglione, è tornata 
nella bianca villa che domina 
la fattorìa di Pietratonda, a 
venti chilometri da Grosseto, 
dopo 207 giorni di prigionia. 
E stata liberata dall'Anonima 
sarda ieri mattina all'alba, ver
so le 5, nei pressi della stazio
ne Tiburtina. I banditi le han
no dato 300mila lire. Dalla 
stazione Termini ha tentato di 
raggiungere in treno Grosse
to, ma a causa dello sciopero 
ha dovuto farsi accompagna
re a casa da un tassista, A Pie-
tratonda, verso le 9, ha riab
bracciato la madre Marie The-
rese, il nonno Leandro, il fra
tello e la nonna madame 
Georgine Walter Osio. La ra-

tazza stanca, un po' provata, 
apparsa però in buone con

dizioni come ha confermato il 
medico di famiglia che l'ha vi' 
sitata poco dopo il suo arrivo. 
Buone anche le condizioni 
psicologiche. «Sono stata trat
tata abbastanza bene. Mi han
no tenuto, durante tutto que
sto tempo, in due grotte». Tra 
l'altro la ragazza ha detto che 
verso le 3 di ieri mattina è sta
ta svegliata dai banditi » quali 
l'hanno incappucciata e fatta 
salire su una vettura le hanno 
ordinandole di sdraiarsi sul 
fondo. L'auto ha viaggiato per 
circa due ore. Non ha saputo 
precisare se sull'auto c'era 
soltanto il conducente o se sul 
sedile anteriore sedeva anche 
un altro bandito. Verso le cin
que è stata fatta scendere nei 
pressi della stazione Tiburtina. 
•li mio accompagnatore - ha 
detto Esteranne - mi ha dato i 
soldi e un numero telefonico 
che dovevo chiamare per av
vertire che ero stata liberata. 

Esteranne Ricca, la ragazza liberata 

Ho provato una prima volta, 
ma i gettoni cadevano uno 
dopo 1 altro. Poi una seconda 
volta il numero era occupato. 
Cosi ho deciso di lasciare sta
re e di prendere un taxi per 
farmi' accompagnare alla sta
zione dì Roma Termini dove 
pensavo di prendere un treno 

per Grosseto». 
All'altro capo del filo, han

no chiarito gli inquirenti, c'era 
un sottufficiale dei carabinieri 
che pur non riuscendo a par
lare con la ragazza ha capito 
che Esteranne era stata libera
ta e ha dato l'allarme. Ma la 
certezza della liberazione è 

arrivata solo quando la ragaz
za è giunta a Pietratonda con 
il taxi. Arrivata a Pietratonda 
Esteranne ha visto per prima 
la cameriera Tina e l'ha chia
mata gridando. A quel punto 
la nonna le è corsa incontro, 
l'ha abbracciata, baciata. Ora 
l'attende una lunga vacanza 
che trascorrerà sulla spiaggia 
dì Castiglion della Pescaia. 
Durante la notte dormiva in
catenata con una gamba ad 
unalbero. 

E finita bene. Ora dopo tan
ti giorni a bocche cucite, han
no tutti voglia di parlare, di 
raccontare. C'è il giudice 
Francesco Fleury della procu
ra generale di Firenze, il que-
store di Grosseto Gaetano 
Russo, il vice questore Gio
vanni Cecere Palazzo, dirigen
te della Criminalpol, che han
no diretto le indagini. La linea 
dura ha vinto ancora una vol
ta, hanno commentato. I ban
diti, secondo gli investigatori, 
non sono riusciti a ottenere il 
riscatto. Hanno liberato Este
ranne senza ricevere una lira 
perché non avevano altre stra
de. La banda in questi sette 
mesi è stata decimata. Gli ar
restati da sette potrebbero di
ventare presto nove o dieci. 
All'appello mancano i carce
rieri, gli «irriducibili» che po
chi giorni fa inviarono uria let
tera minacciando di uccidere 

Esteranne se non fosse stato 
pagato il riscatto. I resti della 
banda, latitanti con pesanti 
condanne sulle spalle, di cui 
gli investigatori conoscono 
già da tempo i nomi, avevano 
poche strade: liberare l'ostag
gio o farlo sparire ma con la 
prospettiva di una condanna 
all'ergastolo per i sette arre
stati con l'accusa di concorso 
in sequestro di persona a sco
po di estorsione. La svolta 
nell'inchiesta è avvenuta con 
l'arresto di Attilio Monni, rite
nuto il capo, una figura di 
spicco dell'anonima seque
stri, che sì è adoperato per far 
liberare la ragazza di Pietra-
tonda. 

I suoi appelli alla fine hanno 

f>revalso sugli «imducibi-
••.Esteranne fu rapita la matti

na del 2 dicembre scorso 
mentre in auto con il fratello 
Leandre si stava recando a 
scuola. Due uomini in divisa 
da finanziere fermarono la 
vettura condotta dall'autista 
di famiglia su una strada di 
campagna che dalla fattoria di 
Pietratonda dove la ragazza 
vive con i nonni materni porta 
al paese di Paganico nel Gros
setano. I) braccio di ferro tra i 
banditi e gli inquirenti va 
avanti fino a ieri mattina quan
do Esteranne viene liberata. E 
la fine di un incubo e del se
questro più lungo nella storia 
criminale della Toscana. 

«Ora me ne vado al mare 
e dimentico questa storia» 
• • GROSSETO. Jeans e cami
cetta bianca, scarpe Chanel e 
catenina d'oro al collo, i lun
ghi capelli legati dietro la nu
ca. Esteranne Ricca si presen
ta cosi, visibilmente emozio
nata ma non per questo meno 
sicura di sé, alta conferenza 
stampa indetta nella tenuta 
del nonno, a Pietratonda di 
Paganico, poche ore dopo il 
suo rilascio. Con qualche chi
lo in meno, ma in buona salu
te e un confortante stato psi
cologico. Esteranne scherza, 
sotto l'assalto di giornalisti e 
cineoperatori; «Non mi fate ri' 
dere, se no vengo male in fo
tografia», e assicura, dopo 
aver raccontato del suo se
questro: «Ora me ne vado al 
mare, chiudo questa brutta 
storia in un cassetto e butto 
via la chiave». 

11 ritomo e le buone condi-
zoni di Esteranne hanno rin
cuorato non solo la famiglia, 
ma tutti gli abitanti di Civitella 
Paganico e dell'intero com
prensorio, che avevano vìssu
to fin dal giorno del rapimen
to con apprensione la vicenda 

della sedicenne. È una dome
nica mattina di grande emo
zione, soprattutto per la ma
dre. il fratello e tutti i parenti 
che, secondo il racconto fatto 
alla stampa, non si aspettava
no affatto l'improvviso arrivo 
della ragazza, abbracciata per 
prima, quando il taxi preso a 
Roma Termini l'ha lasciata a 
Pietratonda, dalla cameriera e 
dalla nonna. 

Agli investigatori, accorsi 
subito nella tenuta di famiglia, 
Esteranne ha fornito con luci
dità ì particolari del suo rila
scio e della sua detenzione, 
Alcuni 11 ripete durante la con
ferenza stampa, su altri prefe
risce non soffermarsi. Confer
ma di non aver subito maltrat
tamenti, d'aver dormito a vol
te legata con una catena ad un 
albero, d'essere stata tenuta 
prigioniera in due grotte. I 
suoi carcerieri parlavano con 
una matita in bocca per non 
far riconoscere le voci. Poi 
racconta la sua sorpresa a Ro
ma Termini, quando ha sco
perto che nessun treno partiva 

per Grosseto, a causa degli 
scioperi. E il colloquio con il 
tassista al quale ha chiesto di 
portarla a Paganico. «Gli ho 
detto - spiega - che ero la 
ragazza sequestrata sette mesi 
fa. Lui mi guarda e fa: "Ma sei 
proprio sicura? Non sarà che 
sei scappata di casa?". Alta fi
ne l'ho convinto. E per strada 
contavo i chilometri, mi chie
devo se ero libera davvero o 
se stavo vivendo solo un so
gno». 

Il racconto è emozionato 
ma deciso: «Anche se non sì 
chiama Osio ha il carattere 
degli Osio», dice orgogliosa la 
madre Maria Teresa. Poi la ra
gazza lascia i cronisti, toma 
dai suoi, si avvicina al nonno, 
Leandro Osio, che scoppia in 
lacrime. «Mio padre - contì
nua la madie di Esteranne -
ha riacquistato la vita, come 
tutti noi». È ormai mattina 
inoltrata, nella grande villa in 
collina 6 tornata la serenità. 
Esteranne comincia i prepara
tivi per un'estate tranquilla al 
mare, nella sua casa alle Rac
chette. • M.C, 

Nuove speranze per Marco 
«sparito» da 16 mesi 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

B TORINO. In casa Fiora si 
riaccendono le speranze, del 
resto mai del tutto spente, di 
poter riavere al più presto il 
pìccolo Marco, prigioniero 
dei suoi rapitori da ben sedici 
mesi. I genitori del bimbo 
stanno vivendo ore di spa
smodica attesa. La speranza è 
forse alimentata anche dalla 
notizia detta recente liberazio
ne di Esteranna Ricca, la ra
gazza rilasciata a Roma, pres
so la Tiburtina. dopo quasi 
sette mesi. Ma i genitori di 
Marco, sperano anche che 
qualcosa di nuovo possa ve
rificarsi. Sembra infatti che 
nelle indagini vi sia o si annun
ci una svolta importante. An
che se il giudice istruttore 
Giordana, che conduce l'in
chiesta relativa agli arresti av
venuti circa un mese fa di tre 
persone ritenute in qualche 
modo coinvolte nel rapimen
to, non si sbilancia. Agazio 
Garzatiti, 46 anni; Antonio 
Romano, 42 anni, e Domeni
co Froio, trentenne, nipote 
del Garzanìti. I primi due, in 
particolare, potrebbero esse

re degli importanti anelli di 
congiunzione con la banda 
dei rapitori. 

Sembra infatti che sia il Gar
zanìti che il Romano, durante 
gli interrogatori, si siano la
sciati sfuggire importanti am
missioni circa un loro ruolo 
nel sequestro. Agazio Garza
nti è un muratore di origine 
calabrese, da vari anni resi
dente a Torino, dove abita 
con la moglie Immacolata 
Mazzaferro e quattro figli, al 
numero 46 di corso San Mau
rizio. L'uomo era stato inizial
mente coinvolto nel seque
stro di Pietro Castagno, pro
prietario di un grande negozio 
gastronomico nel centro citta
dino. Il Castagno, dopo oltre 
un anno di pngionia, era stato 
liberato grazie al pagamento 
di un miliardo. Il Garzanìti era 
stato accusato dì essere uno 
dei telefonisti di quella banda, 
ma nel dicembre dell'86 fu as
solto per «insufficienza di pro
ve». 

Collegato al recente nuovo 
arresto del muratore calabre
se, quello di Antonio Roma

no, anche lui sposato, padre 
di due figli, domiciliato a 
Moncalieri; anche su di lui il 
sospetto dì avere collegamen
ti con la banda dei rapitori. 
Particolare indubbiamente in
quietante; il Garzanìti cono
sceva molto bene i Fiora; la 
moglie aveva persino aiutato 
Piera Fiora, la mamma di Mar
co, nella panetteria di via Van-
chiglia; addirittura, i due co
niugi Garzanìti, quando Marco 
compì un anno, lo festeggia
rono portandogli un regalo. 
Ora, il padre del bimbo rapito 
all'alba del 2 marzo dell'anno 
scorso, ritiene che i due sap
piano parecchio di quel cru
dele sequestro; che siano per
sino a conoscenza de) luogo -
forse nell'Aspromonte - dove 
Marco è tenuto prigioniero. 
Perché non si decidono a par
lare? Perché non dicono di 
più?, si chiedono Gianfranco 
e Piera Fiorio, che tramite il 
loro legale, l'avvocato Cabri, 
hanno rivolto un nuovo appel
lo ai rapitori, dichiarando di 
essere pronti «a pagare quan
to era stato già concordato in 
precedenza». Nel dicembre 
scorso il padre del bimbo ave
va già consegnato ai banditi 
una prima somma. D N.E 

Giornata contro la droga 
«I narcotrafficanti 
una potenza che può pagare 
i debiti di interi paesi» 
• • ROMA, leti si è celebrata 
In tutto II mondo la giornata 
contro la droga. Una iniziativa 
delle Nazioni Unite che ha vi
sto l'adesione di 138 paesi. 
Convegni, dibattiti, manifesta
zioni e anche premi, come 
quello che a Roma don Mario 
Picchi, sacerdote impegnato 
da anni in una comunità per il 
recupero dei tossicomani, ha 
consegnato al ministro degli 
Esteri, Giulio Andreotti. Il ri
conoscimento, intitolato .Pre
mio intemazionale progetto 
uomo., era andato negli anni 
scorsi a papa Giovanni Paolo 
il, a Juan Carlos, a Perez de 
Cuellar, a Sandro Pertini e a 
Nancy Reagan. Ieri Andreotti 
ha ricordato il ruolo di grande 
potenza economica assunta 
nel mondo dalla mafia della 
droga «cosi forte, In certi pae
si latinoamericani, da offrire 
al proprio governo di pagare 
tutto il debito estero In cam
bio della possibilità di conti
nuare la loro attività». 

Il ministro degli Esteri ha 
riassunto In quattro punti le li
nee guida dell'azione propo
sta dall'Italia alla comunità In
temazionale: alutare i conta
dini perché abbandonino le 
colture di droga e le converta
no; coordinare gli sforzi na
zionali e intemazionali, pub
blici e privali, per fronteggiare 

la rete dei narcotrafficanti: ar
monizzare le legislazioni na
zionali attraverso'la conven
zione intemazionale prevista 
per novembre a Vienna; 
scambiarsi le esperienze di re
cupero delle vittime della dro
ga. 

E del recupero dei tossico
mani si è parlato anche ad un 
convegno dal titolo .Lotta alla 
droga: verso gli anni Novanta. 
svoltosi ieri a Palermo. Qui è 
stato rivelato che anche l'Ita
lia è entrata nella fase della 
•compatibilità, della droga. I 
nuovi consumatori cioè sono 
inseriti in gruppi giovanili non 
tossicodipendenti ed anche I 
loro patner, nella maggior 
parte dei casi, non condivido
no l'uso di droghe. 

Concludendo il convegno, 
il vicesindaco di Palermo, 
onorevole Aldo Rizzo, ha af
fermato che «c'è oggi un al
lentamento della pressione 
antimafia, non si conosce l'at
tuale mappa di Cosa nostra. 
La stessa commissione parla
mentare Antimafia non si è 
ancora insediata». L'on. RÌ2ZO 
ha anche affermato che la 
giunta di Palermo «guarda 
con grande interesse al pro
getto antidroga elaborato dal 
professor Luigi Cancrini su 
nostra richiesta: intendiamo 
fame un ponte tra Palermo e 
le altre realtà nazionali». 

—————— Sparsi in Italia dalla Lotteria di Monza quasi 8.000 milioni 
A Roma due biglietti venduti dallo stesso ambulante 

Tre miliardi vinti in autostrada 
• B ROMA. Tutto secondo 
copione: estratti i biglietti 
parte la caccia ai vincitori 
che, come al solito, reste
ranno anonimi. Sapremo so
lo che il signore che oggi si è 
visto piovere in tasca due 
miliardi ha acquistato il bi
glietto in una rivendita di 
frani, nei pressi di una sta
zione di rifornimento della 
Esso. Non ne ricorda il vol
to, né tanto meno il nome, il 
rivenditore, Michele Coluc-
ci, molto contento per la ci
fra che di riflesso ha vinto 
anche lui. Il secondo premio 
ha fatto felice un utente del
l'autostrada Milano-Berga
mo. Non c'è che dire, la dea 
bendata ha sempre più la 
faccia di un autogrill. Ben 12 
dei 28 premi di prima cate
gorìa sono stati vinti da auto
mobilisti che li hanno acqui
stati dai blocchetti che la so
cietà Autogrill ha comprato 
a Milano per poi distribuirli 
in tutta Italia. Già lo scorso 
anno, sulla stessa autostrada 
che collega Bergamo a Mila
no, ci fu un'altra vincita. E 
ad ogni estrazione di lotteria 
sono moltissimi i biglietti 
premiati che risultano acqui
stati in autogrill. In autostra
da sono ultimamente •finiti» 
due miliardi della lotteria di 
Agnano, tre miliardi e 400 

milioni di quella di Capo
danno. Un viaggiatore do
vrebbe essere anche chi si è 
aggiudicato il terzo premio 
di 500 milioni. Il biglietto è 
stato venduto nel bar .Mo
derno» di Orvieto Scalo. A 
Roma non è andata molto 
bene. Solo tre biglietti 
estratti, ma la cosa fa notizia 
ugualmente. Due sono stati 
venduti dalla stessa persona, 
Leone Tarcisio, venditore 
ambulante del quartiere Pre-
nestino. Il terzo è stato ven
duto in via del Corso nel 
chiosco vicino al bar Alema-
gna. 

Facendo un po' di conti in 
tasca a questa Lotteria sco
priamo che in totale Monza 
1988 ha assegnato premi 
per 7 miliardi e 724 milioni 
contro i 5 miliardi e 787 mi
lioni dello scorso anno. I bi
glietti venduti sono stati 4 
milioni 782.850, circa un mi
lione in più dello scorso an
no quando ne furono vendu
ti 3 milioni 718.817. 

L'incasso totale è stato di 
19 miliardi 130 milioni e 
600mila lire contro i 14 mi
liardi 875 milioni 278mila li
re dello scorso anno. Al ri
venditore del biglietto che si 
è aggiudicato i due miliardi 
del primo premio andranno 
sei milioni. 

VINCONO 80 MILIONI 

M 16693 
BE 36624 
AM 35638 
AD 17357 
BR 42001 
AS 93810 
AP 66773 
BO 03555 

F i n n » 
Milana 
Milano 
Udina 
Padova 
Milano 
Milano 
Milano 

1 83533 
T 24921 
AA 63052 
AB 42212 
AE 50016 
AC 06198 
M 00894 
Al 40526 

Vicenza 
Modena 
Milano 
Milano 
Roma 
Bologna 
Milano 
Milano 

AR 
B 
AA 
BN 
AC 
BG 
R 
AN 
E 

87642 
82444 
49822 
56091 
56879 
18691 
92864 
64287 
86458 

Milano 
Pistoia 
Lucca 
Venula 
Milano 
Roma 
Milano 

Roma 

VINCONO 30 MILIONI 

P 79017 
AU 70875 
BA 06816 
AO 83712 
BO 89927 
BC 37661 
BB 99613 
R 16943 
BL 75527 
C 69973 
BC 13466 
AT 13924 
AD 26641 
BO 32353 
F 66818 
BL 79466 
AN 52578 
E 03526 
AV 56083 
R 11494 
AT 07413 
A 99880 
BQ 60801 
BD 07020 

Bolzano 
Roma 
Lucca 
Milano 
Milano 
Milano 
Bergamo 
Firenze 
Torino 
Milano 
Roma 
Torino 
PIMoia 
Milano 
Milano 
Rome 
Roma 
Mlleno 
Rome 
Bologne 
Napoli 
Pise 
Torino 
Novere 

AR 11388 
T 29997 
V 34138 
D 76261 
AM 89074 
BO 73058 
M 66605 
AU 13364 
BC 22S86 
BO 66695 
Z 43963 
AT 74866 
AN 24445 
C 98726 
Q 26930 
AL 62111 
AT 21399 
BL 12693 
AO 61631 
B 69139 
O 90974 
Q 18644 
AL 37697 
E 10084 

Torino 
Torino 
Rome 
Grosseto 
Milana 
Rome 
Mlleno 
Rome 
Mlleno 
Rome 
Mlleno 
Verone 
Viterbo 
Fescere 
Genove 
Milano 
Rome 
Milano 
Milano 
Milana 
Milano 
Verona 
Milano 
Bologna 

l'Unità 

Lunedì 
27 giugno 1988 

M 16971 
O 60369 
Q 11582 
F 39126 
P 18099 
1 95294 
P 51646 
AO 03968 
D 82636 
BO 78099 
BB 63673 
V 00184 
P 27589 
AM 19927 
Bl 41210 
AA 68341 
AR 02424 
A 02743 
BT 34378 
AA 78606 
G 97018 
AP 93736 
AR 39806 
BR 27360 

•7 / 

• 

Firma» 
Treviso 
Bologna 
Milano 
Varona 
Torino 
Torino 
Frodinone 
Pistoia 
Roma 
Roma 
Firenza 
Parma 
(viadana 
Pescara 
Roma 
Firania 
Milano 
Modena 
Milano 
Napoli 
Milano 
Milano 
Siena 

Gilda 
dice sì 
al contralto 
della scuola 

Con 95 si, dieci no e due astenuti I assemblea della Gilda 
degli insegnanti, ha deciso di firmare il contratto della 
scuola. La decisione è stata presa dorante un assemblea 
nazionale a Roma, alla quale hanno partecipato 149 dele
gati. Una folta rappresentanza al momento del voto' ha 
abbandonato i lavori. L'assemblea ha anche deciso di ri
confermare il vecchio consiglio che era stato recentemen
te messo in minoranza durante la fase conclusiva della 
vertenza contrattuale. Per Maria Carla Gullotta (nella foto), 
del direttivo nazionale della Gilda, l'assemblea .ha ricon
fermato il valore politico della presenza dell'associazione 
nella recente vicenda contrattuale e la nostra capaciti di 
attacco sui punti qualificanti». 

Un garzone di pizzeria, Vin
cenzo Ercole, di 58 anni, è 
slato ferito l'altra notte con 
un colpo di pistola ad una 
gamba a Napoli. Il fatto è 
accaduto nella pizzeria di 
via Calata Capodlchlno nel
la quale Ercole lavora. A 
sparare - secondo le prime 

indagini - è stato uno del componenti un gruppo di giova
ni. Questi ultimi, entrati nel locale, hanno gridato: «Qui si fa 
troppo chiasso». Poi uno dei giovani ha estratto la pistola 
sparando verso il pavimento alcuni colpi. 

Spari a Napoli 
in pizzeria 
Ferito 
un garzone 

Uno dei più grandi cartoni-
liei d'Europa, l'aOndulato 
Giusti» di Altopascio (Luc
ca), ha subito danni per cir
ca quattro miliardi causati 
da un incendio doloso ap
piccalo l'altra notte. Vigili 
del fuoco e artificieri, intat-

•••f""""""*^*^"*^1^*^"" ti, hanno trovato all'interno 
dello stabilimento una tanica ed i resti di altre due, conte
nenti benzina e collegate con un detonatore a tempo. 

A fuoco 
uno dei più grandi 
cartonifici 
d'Europa 

Dopo «Tango» anche 'Rina
scita. terrà la sua festa na
zionale sulle rive dell'Enza. 
Toccherà alla 41 ' festa co
munale dell'Uniti di Sant'I
lario - un paese con 9.500 
abitanti e 1.600 iscritti al 
Pei, a 15 chilometri ad 
ovest di Reggio Emilia - Ire-

{riarsi del titolo di prima festa nazionale di .Rinascita», 
scendo da .madrina» alla gloriosa rivista fondata nel 1944 

da Palmiro Togliatti per sostenere il progetto del nuovo 
partito di massa, la quale uscirà in veste completamente 
rinnovata il prossimo autunno. 

Anche Rinascita 
avrà la sua 
Festa 
nazionale 

A Vruihora r v ì i i n n Si è concluso ieri a Voghera «ugnerà ramino ^^A A trenlesimo radu-
dell'associazione 
dell'Arma 
di cavalleria 

no dell'Associazione nazio
nale dell'Arma di cavalle
ria. Le celebrazioni sono 
durate due stomi. Il mini
stro della Difesa Zanone ha 
presenziato ieri al raduno, 

• ^ • ™ ™ * ^ ^ " " * » * ^ ™ * " * esprimendo .fiducia che 
l'anniversario della vittoria nella guerra ' 15-' 18 possa esse
re restituito a festa nazionale netta giornata del 4 novem
bre». 

Cinque ecologisti milanesi, 
a bordo di un gommone, 
hanno raggiunto ieri matti
na all'alba la motonave «Za-
noobia». da settimane bloc
cata nel porto di Genova 
carica di rifiuti tossici, e 
hanno composto sulla f jan-

** cala della nave una gigante
sca scritta: «Stop alle Industrie di morte». La firma e quella 
della Usta verde di Milano. La scritta è stata fatta con 
vernice bianca, solubile, a bassa intensità, ed in 48 ore 
dovrebbe dissolversi senza lasciare traccia, 

Scritta 
ecologista 
sulla nave 
«Zanoobla» 

Si è spenta improwiiamente II 26 
giugno 

VALENTINA OE SOMMA 
vai Culot 

La piangono I figli Qmtjena e Rosa
rio Benuvegna. [nipoti Eleni Benfi-
vegna, Bruna e Federica Durante. I 
funerali avranno luogo martedì alle 
ore 11 nella cappelli Interna del 
cimitero Verino (Pia Unione). 
Roma, 26 giugno 1986 

Furiai luraldo di Francia e Loren
zo Sahadori partecipino addolora
li al lullo di Rosario e Graziella Ben-

per la scomputi della loro thegnip 
madre 

VALENTINA DE SOMMA 
Romi, 26 giugno 198$ 

Da Culi Capponi a 
VALENTINA DE SOMMA 

Eff tutto l'affetto che c'è «tuo tra 
io. 

Roma. 26 giugno 1988 

Tre anni fa l'improwiaa «comperai 
del fotografo e cineoperatore 

ANTONIO CRASSI 
ogni glomo nel ricordo della com
pagna Eleonora Puntino e del figlio 
Paolo, che sottoscrivono in suo no
me lire centomila per l'Uniti. 
Napoli, 27 giugno 1988. 

Nel 9-annlverearto della «compara 
del compagno 

MARIO PAGANELLI 
(Maio) 

la moglie, la figlia, l i suocera, il ge
nero e l i nipote Loredana lo mor
dano con grande alletto e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per IVnìlà. 
Genova, 27 giugno 1988 

Nel 12* ann'ivenario della mone di 
FRANCA BERNABEI 

in Rina 
il marito, la figlia e I parenti tutti la 
ricordano sempre con grande allet
to e olirono lire 20.000 • WniA 
Milano, 27 giugno 1988 

D Achille Occhetto 
e il nuovo corso 
del Pei 
di Gavino Angius 
Franco Ottolenghi 
Pietro Polena e Mario Tronti 

D Toronto: la legge 
dei Sette 
di Carlo Guelfi, 
Vichi De Marchi e 
Elvio Del Bosco 

D Informazione: 
i signori 
d'Europa 
Saggio di 
Vincenzo Vita 

D Verità e 
responsabilità 
nel caso Moro 
di Luciano Violante 



CULTURA E SPETTACOLI 
• T M C ore 2 1 , 6 5 

Alla Pravda 
il censore 

,non appare 
I 500 persone ci lavorano, 

140 milioni lo leggono e 600mi-
è la di essi, ogni anno, scrivono 

lettere di protesta E uno dei 
grandi giornali del mondo, la 
Frauda, che questa sera a Te-
lemontecarlo (7mc Reporter, 

• ore 21,55), nel generale clima 
di glasnost vigente oggi in 

- Urss, aprirà le porte e le fine 
sire anche ali Occidente Fino 
a un certo punto però SI assi 

j steri inlalli a qualche riunione 
' di redazione, con la presenza 

del direttore Victor Afanasiev, 
* discussioni su alcuni casi 
«critici, affrontati dal giornale, 
e critici davvero come la vl-

11 condì di Alma Ata, quando 
: una rivolta fu sedata nel san

gue Insomma si vedranno 
t- molte cose nuove ealcune vi

cende violentemente dibattu
te dentro II giornale Tutto sai-

» vo II famoso «censore», il su
pervisore politico del giorna
le, che ha evitato perfino di 
venir ripreso dalla Tv Per il 
reato, f.l riuscirà a capire per 
che la Frauda è «Il giornale* 
dei sovietici perché adopera 
sempre toni medi e titoli non 
aggressivi e soprattutto per 
che dispone di una rete di in 
formazione invidiabile da 
qualsiasi testata nel mondo 

D H A I D U E ore 2 2 , 3 0 

A Mixer 
è tutto 
un giallo 
« • Mixer cultura per l'ulti
mo appuntamento si mette in 
Stallo Stasera (su Raidue alle 

2 30), Arnaldo Bsgnasco si 
sposta a Cattolica, dove è di 
scena il «Mystlest», per parlare 
di thrilling, di mistero e so
prattutto dì scrittura gialla un 
capitolo della nostra narrativa 
piuttosto sofferto Sulla pol
trona scomoda di Mixerculiu-
ra una coppia di Scrittori da 
poco alla ribalta con «Tragico 
loden». Plnuccla Ferrari e Ste
fano Jaclnl Saranno loro a te
ner testa «Ile domande di Ba
gnasi», Insieme a un'altra 
coppi», questa^ Volta, storici. 
Frutterò e ^cantini. 

Luigi Comencini ha girato II film presentato nel 
una «Bohème» molto corso di «Spoleto-cinema» 
singolare: è ambientata C'è anche José Carreras, 
nella Parigi del 1910 ma non lo si vede 

Quanto è cubista quella manina 
Il Festival dei Due Mondi ha presentato, in antepnma 
al Teatro Nuovo, affollatissimo, La bohème di Luigi 
Comencini 11 film, che utilizza come «colonna sono
ra onginale» la musica dell'opera puccimana, ha la
sciato piuttosto perplessi gli appassionati per la sua 
improbabile ambientazione in una Parigi 1910 Fe
steggiato Comencini, cui Ennco Manca e Gian Cario 
Menotti hanno consegnato una medaglia in ricordo. 

E R A S M O V A L E N T E 

Barbara Hendricks, una insolita Mimi 

• • SPOLETO C è un «ma
donnaro», curvo sul marcia 
piede, che rifinisce le pieghe 
del manto celeste Potrebbe 
essere qui nella stessa Spole
to come a Roma in via Mila
no, verso il Traforo Ma sul 
muro appaiono manifesti Iran 
cesi e spicca quello con la 
pubblicità del dentifricio liqul 
do «Botot» Siamo a Parigi, e 
vicino alla Madonna dipinta al 
suolo, un amico del madon
naro canta en plein air le sue 

malinconie amorose Un violi
nista ambulante aggiunge una 
strimpellata, due dame In car
rozza lanno fermare la vettu
ra, per curiosare È il vertice 
della incongruenza del film l o 
bohème, di Luigi Comencini, 
presentato In antepnma, saba
to, al Teatro Nuovo per inau
gurare il ciclo «Spoleto-Cine
ma* 

Nulla di male, in un film, un 
madonnaro che faccia il suo 
lavoro e un altro che canti le 

sue nostalgie sentimentali Se-
nonché, il pnmo è Marcello II 
pittore della Bohème di Pucci 
ni, il secondo è Rodolfo, I in 
namorato di Mirni, I quali do
vrebbero, invece, slare nella 
loro soffitta dove, tra poco, 
Mimi arriva per morire Che 
fanno II, sul marciapiede? E 
Marcello? Ad inizio di film, 
quando si vedono I comignoli 
grigi di Parigi e i quadri che 
Marcello dipinge, si scorgono 
tele d'ispirazione futurista e 
cubista Càspita, un Marcello 
all'ultima moda, tenuto conto 
che il film vuole ambientarsi 
intomo al 1910 C'è una tre
menda involuzione Marcello 
parie con il cubismo, indugia 
sulla oleografia (terzo atto), 
dipingendo figure di militari 
nell Osteria dei Ire sergenti, fi
nisce sul marciapiede, trasci
nando Rodolfo che, sempre 
ad Inizio di film, entusiasmato 
dall'incontro con Mimi, aveva 
visto la fanciulla come una 
santa - e Comencini realizza 

l'incredibile «visione* - tra le 
luminane di una «Piedigrotta» 

Perche 1910? che senso ha 
la loro giovinezza anni Qua 
ranta (dell Ottocento), tra
sportata agli inizi del nostro 
secolo? 

Nel 1910, sono già lontane 
le presenze di Rimbaud, Ver-
lame, Mallarmé, nel 19101 bo
hémien* snebberò potuto già 
partecipare alla «prima» 
dell'Uccello di moto di Stra
vinse, nel 1910, Debussy ha 
quasi cinquant'anni Nel 1910 
è successo quasi tutto quel 
che poi alimenterà il nostro 
tempo nel quale, invece, I per 
sonaggi di quella Bohème 
(Puccini l'ambientò intorno al 
1830) sono del tutto spaesati 
e anacronistici Louis Lumière 
aveva persino smesso - già 
pnma del 1910 - la produzio
ne di film, sembrandogli che il 
cinema non avesse più molto 
da dire E dunque abbiamo un 
solenne pastiche, accresciuto 

Bolkan e Spaak campionesse del made in Italy 
R O B E R T A C H I T I 

Sai ROMA. C'è un maledetto 
imbroglio chiuso a chiave nel
la soffitta di quella villa Rina 
scimentale quanto volete, bel
la e contesa, ma pur sempre 
piena di ricordi pesanti la tro
vate, per una visita immediata, 
al largo di Frascati sotto II no
me di Villa Parisi Oppure, se 
preferite aspettare fino a no
vembre, su Raidue, quando si 
trasformerà in Villa Griffi, abl 
fazione croce e delizia di Una 
e Marisa, sorelle in camera 
Per il momento, comunque ci 
troviamo soltanto sul set del 
prossimo colossalone inver
nale, un Man dì famiglia, 
che in appena dieci settimane 
di riprese (ne mancano anco
ra dodici) Ita già raggiunto la 
dose massima di suspense, 

notizie storiche amon contra 
stati e passioni di famiglia 

Una famiglia bicomposta 
Lina e Marisa Benetti alias 
Flonnda Bolkan e Catherine 
Spaak, due esemplan dell'alta 
borghesia romana afflitte da 
qualche problemuccio di co
scienza e da molti intrighi do
mestici Eccole qui truccate 
da conferenza stampa accan 
to agli altri interpreti, tra una 
npresa e I altra del film televi
sivo Anzi «romanzo televisi
vo» come ci tiene a precisare 
il regista e scrittore Marcello 
Fondalo «Non era nelle mie 
intenzioni, che ne so, sceglie
re questa o quel! attrice, cuci
re addosso a qualcuno una 
storia qualunque, lo volevo 
scrivere un intreccio di perso

naggi di psicologie di senti 
menti Le attnei sono venute 
dopo queste due in particola 
re, poi, sono perfette nei pan
ni di Una e Mansa» 

E allora, proviamo a veder
le in azione queste due signo
re romane una (Flonnda Bol
kan), stilista di alta moda con
vinta del proprio mestiere, 
l'altra (Catherine Spaak) pia
nista di successo che suona 
suo malgrado Una volitiva 
smaliziata gran caratteraccio 
L altra, zitella senza le caratte
ristiche di zitella, dolce, inge
nua al limite della dabbenag
gine 

Sono loro che per sei pun
tate se la vedranno con cada-
ven Ingombranti e imbrogli 
Immobiliari SI, perché Affari 
di «muglia è un album parti

colarmente fitto di intnghi 
praticamente uno a puntata 
Eccone qualcuno come aperi
tivo un ebreo morto assassi 
nato che esce fuori dai ncordi 
di famiglia e dalle cronache 
delle Ss Un conte vendicato
re che arnva appositamente 
equipaggiato per la vendetta 
dall'America (è Horst Bu-
cholz) L'ex marito di una so
rella che diventa amante del-
I altra (Jean Sorel) E per fini 
re, un arabo che con la villa 
vuol metter su la propna per
sonale moschea per sfidare 
San Pietro Neanche uno scrit
tore d'appendice avrebbe fat
to di più Ma qui, sempre se
condo il regista, c'è qualche 
particotantà in più innanzi 
tutto i personaggi aoffrono tut
ti, dal pnmo ali ultimo E poi, 

tanto made m Italy Fondato 
guarda lontano made in Italy 
per atton non italiani come 
impronta al film, in vista del 
1992, anno dell Europa televi 
siva E made in Italy come og 
getto da toccare «Ecco» ha 
spiegato ancora «qui dentro 
Affari di famiglia e e tutto il 
meglio di casa nostra la mo
da (di Una) la musica (di Ma 
nsa) il Rinascimento (della 
villa) le chiese (nelle quali si 
improvviserà cicerone Jean 
Sorel). Insomma, tutta I Italia 
da esportazione per un film 
«sinceramente nazionale» 

C'è solo un piccolo neo le 
due protagoniste, borghesi ro
mane, non hanno l'accento 
neanche italiana «E una 
scommessa» dice il regista, 
«voglio tentare di non dop

piarle Proveremo e provere
mo fino a quando non avran
no pronunciato tutto esatta 
mente, cosi da farle doppiare 
da loro stesse Mi dispiace co
si tanto tagliar vìa la voce di 
Jean Sorel, o quella di Bu-
choiz Cercherò di recuperare 
almeno quelle femminili» Per 
ora, gli unici sicuri di non per
dere la voce sono sette Cioè 
la meta del cast di Affari di 
famiglia e pnmo fra tutti Ric
cardo Cucciolla «the voice», 
che vedremo nei panni di un 
amico di casa «Negli sceneg
giali tv il tema è sempre uno» 
dice il regista, «la malia, il rap
porto con i figli, la droga La 
mia stona è diversa, è un rac
conto completo, e poteva es
sere solo un romanzo tv» For
se i fotoromanzi protesteran-

dalla riduzione dell'opera a 
«colonna sonora» registrata 
peraltro a tutto gas, prrje. di 
sfumature emozioni tensioni 
propriamente musicali Uner 
rote e un attentato al capola 
voro di Puccini, che qui, nello 
stesso Teatro Nuovo, ebbe nel 
giugno I960 la più intensa e 
bella edizione di questi ultimi 
rrent'anm, con Schippers sul 
podio, scene di Lilla De Nobi
li, regia di Menotti. 

Comencini ha cambiato, 
qua e la, anche il testo lettera
rio, oltre che le situazioni sce
niche, dando al Calè Momus 
del Quartiere Latino, chissà 
perché, il clima di un musical 
hall americano 

Non faremo un catalogo di 
altre assurdità, volendo tutta
via, riconoscere a Comencini 
un momento felice nell'inda
gine su Mimi che, dalla sua 
stanzetta, sente e vede (sbir
cia alla porta e piacerebbe a 
tutti essere Inseguiti da occhi 

cosi maliziosi e affettuosi) 
quel che succede nella soffit
ta per architettare la scena i 
del lume spento della chiave , 
smarrita dell incontro con 
I Amore Le sequenze più bel- ' 
le - anche dal punto di vista 1 
musicale (Barbara Hendricks 
è cantante e attrice che batte 
per k o i bohemien», rvt com
presa una greve Musetta) - so
no queste dell'inizio e, in ge
nere, quelle che puntano su 
Mimi una Mimi nera, che d à 
ai bianchi (brutti, inespressivi, 
volgari) una lezione di etile II 
suo volto nero dà luce e respi
ro a questa Boheme, cui José 
Carreras lascia una, voce che 
non sii la onore Letemo fem
minino, si vede, se ne stropic
cia del colore della pelle e co
si, mentre I pollici sembrano 
riversi sul capo di Comencini 
e Mefistofele dice «è condan
nato», ci par di sentire una vo
ce dall'alto che annunzia «è 
salvato» 

norindi Bolkan e Catherine Spaak, 

IMO 
11.11 CHE TEMPO FA. TO I FLASH 

13,00 C A M M A : L'ISOLA DEL PARADI-
t O . Ooeuirwntirio di Rodrlgiiez Os La 

13.00 LA M M M U A RRADY. Telefilm «Il mi-
racelo i Natan» 

I M O 

14.00 

TELBOIOHNALS, Tal Tre minuti di 

,.„ AMORE. Film con Katherine 
lurn. Fred Mae Murray Ragli di 
" Sloveno 

I M O MONCICCl. Cartoni animati 

1 i . 1 I TANTI VARIETÀ 01 RICORDI. Mo-
mend magici del varieté televisivo A cura 
di Aacwia BaldasMronl 

17.11 

I M O 

10.10 

10.40 

ao.oo 
20,30 

M.I0 
a*,*o 
11 .W 

24.00 

TUTTI IN MOTA NEL 6- CONTIN1N-
T0, Documentario 

TAO TAO, Canon! animati 

NOZZE, DI CANOVE. Film con Luise 
Paride Fosco Giacchetti, Ragia di Goffre
do Alonendrini 

ALMANACCO DEL GIORNO OOPO. 
C H I TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

LA PIOVRA t . Film In 6 puntate con 
Mlchali Placido Fiorimi» Bolkan Regia 
di Florostcno Vimini 12' e 3' puntami 

TELEOIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

SPECIALI TOI 

T O I NOTTE. OOOI AL PARLAMEN
TO. CHE TEMPO FA 

0.11 VELA D'ALTURA. Campionato italiano 

0.40 
0.10 
0.30 

10.30 
11.00 
13.00 
13.30 

ALICE. Telefilm con linda Lown 
STORIE DI VITA. Telefilm 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
PANTAWA. Qui» 
DOPPIO SLALOM. Quii 
HOTEL, Telefilm e La fetta» di ecegliere» 
con Jemee Brolln 

13 30 SENTIERI. Sceneggleto 
14.30 
10.00 

H. DOTTOR KILDARE. Telefilm 
TUTTO PUÒ ACCADERE. Film con 
Jose Ferrar Klm Hunter 

17.00 
17.30 
10.00 
10.30 
10.10 
10.00 
30.30 

33-30 
3.1 

£ i r 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
L'ALSERO DEUS MELE. Telefilm 

C I N Q U E D E L Q U I N T O P I A N O -

TUTTI IN FAMIGLIA. Quii 
CANTANDO CANTANDO. QÙIT" 
TRA MOGLIE E MARITO. Qua 
MONTICARLO. Film con Joan Colline, 
- xg» Hamilton Regia di Anthony Page 

ad ultima perle) 
P OECRET. Telefilm 

SEMIONE. Film con Richard Basehart 
yd Cherleee Regia di John Barry 

10.30 

18 10 

1S.30 

10.40 

10.30 

30.1B 

20 30 

22 OS 

SOGNI PROIBITI Film con Donny 
Kave Virginia Mayo Regia di Norman Z 
McLeod 

SPAIIOLIBERO 

TOJ. SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

METEO 2. TELEOIORNALE 

T 0 2 LO SPORT 

L A LAW • AVVOCATI A LOS AN
GELES. Telefilm con Harry Hamlln, Su-
ean Dey Regia di Gregory rlobllt 

MIXER CULTURA Di Aldo Bruno e 
Giovenrl Minolt conduce Arnaldo Begna-

22 SO T02 STASERA 

23.0S VIDEOCOMrC. Passerella di comici in 

23.S0 T 0 2 NOTTE FLASH - METEO 2 

24.00 LOCALHERO. Film con Burt Lencaster, 
Peter Rlegert Regia di Bill Forsyth 

S2S WONDERWOMAN lelefllm 
10 20 KUNO FU Telefilm con David Carradina 
11.20 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
12.20 CHAHLIE'S ANOELS Telefilm 
13 20 ARNOLD Telefilm 
13.00 SMILE Varieté con Gei r, Scotti 
14.20 DEE JAY TELEVISIOH 
11.00 AROCASTLEANDM1ÌCORMICK.T0 

lefilrn «Disastro Drelllrlger» con Brian 
Keith 

1S00 BIM BUM BAM 
11.00 HAZZARD Telefilm con Catherine 

Bach John Schneldor 
11.00 CHIPS. Telefilm 
30 00 UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 
20.30 M A G N U M P I Telefilm «Un delitto as 

surdo» con Tom Salleck John Htllerman 
31.30 DOWNTOWN. Telefilm con Michael 

Nourl . 
22.30 L'ARABA FENICE Varietà 
23.40 OPECIALE PUGILATO 
0.10 LE STRABILIANTI AVVENTURE DI 

SUPERASSO. Film con Gene Kelly 

LrWTRC 
13.30 ATLETICA LEGGERA. De Mal»» 
14.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
14.10 4- CONCORSO EUROVISIONI C O 

VANEMUSICISTI. Da Amsterdam 
14.00 SPORT. Tennis Torneo internezionate 

Baseball Partita di campionato. Sport 
equestri, da Milano Ciclismo Geo d Ita-
lle donne 
DEROY1.' A cura di Aldo Biscardi 
T O I METEO 3 
TtUOiORNAU REGIONALI 
26 ANNI PRIMA, schegge 

10.40 
10 0 0 
1S.30 
1S.4S 
20.00 
20.30 
21.20 
21.30 

M E . M O N O G R A F I E A G R A R I E — 
P R O F E S S I O N E P E R I C O L O . Telefilm" 

TG3 PIRA 
TERRORE IN CIMA ALLE. SCALI. 
Film con Carde Anodgress, Ray Millend 
Regie di George Edwards 
TAO NOTTE 

«Sogni proibiti», Raidue ore 16,20 

9.15 

11.00 

1 1 3 0 

I PAGLIACCI Film 

MARY TYLER MOORE Telefilm 
GIORNO PER GIORNO Telefilm con 
Bonme Franklin 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 
con Neil Carter 

12.30 

13.00 

14 30 

1S.30 

1S.30 

17.30 

10.30 

19 30 

20.30 

22.10 
23.40 
0.40 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COPI GIRA IL MONDO Sceneggleto 
ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg-
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
IRONSIDE. Telefilm 
QUINCY Telefilm con Jack Klugmen 
FATTO DI SANGUE FRA DUE UOMI
NI PER CAUSA DI UNA VEDOVA. SI 
SOSPETTANO MOVENTI POLITICI. 
Film con Sofia Loren Marcello Ma-
ettoUKini Regia di Lina Wertmtlller 
SPENSER. Telefilm 
IL MONDO NUOVO Attuanti 
VEGAS Telefilm 

13.S0 SPORT SPETTACOLO 

10.00-10.10-10.10-23.00 TEN-
NIS. Torneo di Wjmbledon 

18.40 TELEGIORNALE 

20.1S ATLETICA UOOERA. Mee-
ting intemailonale 

22.30 TUTTOOOI 

22 4 0 SPORTIME 

3?1 ••ani 

13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.30 UNA VITA DA VIVERE 

16.00 SWTTCH. Telefilm 

30.30 LE PISTOLE DEI MAGNIFICI 
7.FHm 

23.30 H.MEGUO DI COLPO GROS-
SO. Quii 

0.10 I DIAVOLI DI DAVTON Film 

[XI 
13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

14.30 HOT UNE 
10.30 VISTI E COMMENTATI 
10.00 ALICE COOPER 

22 30 BLUE NIGHT 
23 4» PREFABSPROUT 

®S 
10.00 I RAGAZZI DI ANLAC. Film 

10.10 IL GIUDICE. Telefilm 

10.30 

20.30 

22.00 

LO SPICCHIO DELLA VITA 

R. GUSTO DEL PECCATO. 
Film 
NOTIZIARIO 

30.10 OPORT. Tennis. Tomeo di 
Wimbledon. Atletica leggera: 
Meeting Intemazionale 

1S.SO SLURPI Cartoni animati 
10.30 NIGHT BEAT. Telefilm 
20.30 AMrrrVRJJI HORROR. Fam 
33.30 BENNYHRJ-TeWilm 

23.00 QUEST'ITALIA. Armatiti 
0.30 PENSIONE PAURA. Film 

• • • I P 

10.00 NOZZE D'OMO. Talenovata 
11.00 LAMIAVTTAPMTE,Novela 
10.30 TOA 
31.30 ROSA SELVAGGIA. Tekenove-

le_ 
22.20 R. PECCATO DIOVUKL Sce

neggiato con Anna Martin 

RADIO •Il 
RAOIONOTIZIE 

• OBI e a a GR3 a.so snz NOTIZIE 7 

GRI 7 206R3 7.30 QR2 RAOIOMATTINO 
SGR1 S 30 GRI SPECIALE H0GR2RA-
DIOMATTINO 1 3 0 GRI NOTIZIE, S 4 I 
GR3 10 GRI FLASH 11 GRI 11.10 GR2 
NOTIZIE 114SGR3FLASH 12GR1 FLASH 
12 SO GR2 RAOIOGIORNO 11 GRI 1110 
SR2 RADIOGIORNO I M I GR3 14 GRI 
FLASH 144» GR3 t» GRI 1» 10 GR2 
ECONOMIA 11.30 GR2 NOTIZIE 17 GRI 
FLASH 17 30GR2 NOTIZIE 1110GR2 NO
TIZIE 114IGR3 19GR1SERA 1930GR2 
RADIOSERA 20 4» 6R3 2210 GR2 RA 
0I0N0TTE 21 GRI 23 SI GR3 

RAOIOUNO 
Ond. verde 903 0 59 7 SS 969 11 67 
12 SS 14 57 16 57 19 SS 20 57 22 67 

• 00 Rado indilo SS 12OS VI» Allago 
Tendi 14.01 Mutici «»1 musei oggi. 15.03 
Cereauopi 20.10 Lumi Tee» 23*23 
Nonumo italiano 

RADIODUE 
Onde verde 9 27 7 29 129 927 1127 
13 29 16 27 1S27 17 27 1127 19 29 
22 27 gigjori» 1.10 Test» di lene 10.30 
Radodu»3131 12.41 PercMnen per», 11 
Viti di Vittorio Alfieri 1S.4S II pomeriggio 11 
Rido** u r i JHZ 21.10 Hedndiie 3131 

RADIOTRE 
Ordì verdi- 7 11 943 1143 S 
9 .30 -10» Cerar» del menalo I M S 

17 l o Tene pagine 21 Concerto dreno de 
CoimDami*Moneto! UMUomHopro-
htl 23.20nini 

SCEGUILTUOFILM 
10 .00 TUTTO PUÒ ACCAOERE 

R i O i i di Georg* Seaton. con José Ferrar, Klm 
Hunter. U H (1953) . 
Fine dell'Ottocento- in quel di New York sboccia un 
amore tra un emigrato russo e ina rasane califor
niana Lai dovrà tornare al luogo natio e lui sari ben 
contento di aeguirla. 
CANALE 0 

1 6 . 2 0 SOGNI PROIBITI 
Regi* di Norman Z- Mao Laod. con Danny Kaye. 
Virginia Mayo Usa (19401. 
Se vi piace Danny Kaye queato è il vostro film, forse 
la pellicola In cui II bravo attore sfodera i l meglio la 
proprie virtù Kaye 4 Walter Mitty, giovani redattore 
che guade nsi sogni da una vita dominata dalla ma
dre e dal principale Ma un bel giorno una aplendida 
bionda gli chiede di aiutarlo in una stona di gioielli • 
di inseguimenti, e par il nostro Walter I avventuri 
arrivi davvero,, Commedia divertente, efficace so
prattutto nelle saqugnzg dei sogni che fanno II vano 
ai generi hollywoodiani più in voga, 

3 0 . 3 0 FATTO DI SANGUE FRA DUE UOMINI PER 
CAUSA DI UNA VEDOVA. SI SOSPETTANO 
MOVENTI POLITICI 
Ragia di Lina WertmOller. con Sofia Loran. Mar 
cello Mastrolannl. Giancarlo Giannini. Italia 
(19781. 
Basta il titolo — e la sua lunghezza — par capire 
che 9 un film della Wertmuller Siamo negli anni 
Venti, in Italia Una vedova ancora piacente e conte
sa da due uomini uno 4 un avvocato sociakata, 
I altro è un contrabbandiere manigoldo. 
RETEttUATTRO _ 

2 0 . 3 0 AMITYVILLE HORROR 
Regia di Stuart Rosenberg, con Jamea Brolln, 
Margot Kldder. Usa (1970 ) . 
Classico horror statunitense basato au uno dai moti
vi «topici» del genere la cass stregata La solita villi 
nella aolita periferia americana, dova negli anni si 
sono verificati impiegabili fatti di sangue Ma ora 
arriva sul posto una famigliola che non crede alle 
auperstizioni . 
ODEON 

2 1 . 3 0 TERRORE IN CIMA ALLE SCALE 
Regia di George Edwarda, con Carr i * Sno-
dgress. Ray MiOand. Uaa (1979) . 
Giallo psicologico con spunti che sfiorano la fanta-
scienza un ricercatore scientifico deve difendere a l 
a la mogtia nientemeno che dal proprio aosia. 
RAITRÉ _ 

2 3 . 1 0 L'OMBRA ROSSA 
Ragia di Jean-Louis Comolll, con Claude B r i a -
aaur. Jacquea Outronc. Francia (1901) . 
Inedita in Italia, una storia di spionaggio sullo sfondo 
della guerra civile spagnola Un dignitoso dramma 
che sposa Impegno e azione, con del buoni attor), 
RAITRE 

2 4 . 0 0 LOCAL HERO 
Ragia di Bill Forayth. con Burt Lanciata». Peter 
Riegert. Gran Bretagna (1903) . 
Un magnata petrolifero americano vuole acguiatare 
un peno di costa acozzese par creare una raffinarla, 
Manda un suo uomo sul posto per stipulata contratti 
con I locali, ma qualcosa non funziona Bai dramma 
«ecologico», tre i più curiosi film inglesi degli anni 
Ottanta Colonna sonora di Mark Knop"~ 
del gruppo rack dei Dire Stralta 

8 l'Unita 
Lunedì 
27 giugno 1988 
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QUESTO SPAZIO 

NON È IN VENDITA 

2-0 Gli olandesi salvano l'Occidente 

I cavalli dei cosacchi 
erano già pronti per 

andare ad abbeverarsi 
in piazza San Pietro 
Achille ed Aureliano reduci dal loro 

ultimo romantico reportage fotografico 
per «Quattroruote», disfano le valigie 

preparate per fuggire all'Ovest. 
Napolitano ha seguito la partita da 
Filadelfia. Silvio Berlusconi: «la 
Fininvest diventerà Fìninvovest» 

Uno per uno 
i difensori della libertà 

Vao Breukelen Mans, 
portiere. Non è un gran
ché: quando e stato detto 
che era lui il titolare, in 
Olanda sono crollate le 
vendite del Falqui. Suffi
ciente tra i pali, quando 
esce è capace di star fuori 
tutta la notte. Frasi cele
bri: «Parare humanum 
est». 

Van Tlggelen Adrl, di
fensore. Di solito Io met
tono a curare l'ala anche 
se si maligna che preferi
sca la coscia. Frase cele
bre: «Meglio entrar duro 
che basanotto». Attrice 
preferita: Helmut Berber. 

Rljkaard Frank, difen
sore. È il centromediano 
più elegante d'Europa. 
Quando colpisce di testa, 
dopo si fa la messa in pie
ga. Grande stilista, ha in
ventato lai difesa chiusa a 
ricciolo. 

Koeman Ronald, di
fensore. È cosi bello che 
una volta un'ala destra, 
approfittando di una mi
schia sotto porta, l'ha ba
ciato sulla bocca. Adesso 
hanno due bambini (Aia* 
e Dixan) e una bella villa 
alla periferia di Psv, dove 
c'è là sua squadra: l'Ein
dhoven. 

Van Aerle Barry, cen
trocampista/difensore. 
Giocatore leale e pulito 
(fa la doccia anche nel
l'intervallo), ogni volta 
che accarezza una palla, 
poi la sposa. Hobby: leg
ge. Letture: giurispruden-

Wouten Jan, centro
campista. È il centrocam
pista più arretrato. Consi
derato un duro, le caviglie 
appena lo vedono scendo
no in sciopero. Auto pre
ferita: non ha la patente. 
Attrice con cui farebbe 
l'amore: non ha l'auto. 

Vanenburg Gerald, 
centrocampista. Per can
cellare i suoi avversari, i 
compagni gli hanno rega
lato scherzosamente una 
grande gomma. Lui l'ha 
guardata un po', poi l'ha 
messa in bocca e l'ha ma
sticata dicendo: «È un po' 
dura ma non si attacca ai 
denti!». E per digerirla si è 
bevuto mezzo litro di sco
lorina. 

Munren Arnold, cen
trocampista. È il più vec
chio calciatore degli euro
pei (37 anni). Giocatore 
colto e intelligente (ha 
tradotto le opere di Zaglio 

in fiammingo), usa molto 
la testa e poco i piedi. Pra
ticamente sta a guardare, 
però capisce tutto. 

Kleft Wihlem, attac
cante. Pur provenendo 
dal Toro, di palle ne ha 
pochissime. Pensa e gioca 
con entrambi i piedi, in
differentemente. 

Koeman Erwln, cen
trocampista. Pur avendo 
una strana omonimia con 
il compagno Ronald, è so
lo suo fratello. Auto: non 
pratica l'autoerotismo. 

Gulllt Ruud, attaccan
te. Che dire di lui che non 
si sappia già? Attore pre
ferito: Silvio Berlusconi. 
Attrice preferita: Silvio 
Berlusconi. Hobby: Silvio 
Berlusconi. Auto: Silvio 
Berlusconi cabriolet. 

Van Basten Marco, at
taccante. Attacca cosi be
ne che i compagni di 
squadra lo chiamano Bo-
stik. Pur essendo quasi 
sempre per tutti il Marco, 
a qualche festa particola
re si fa chiamare Sterlina. 
Frasi celebri: «I tifosi? 
prendeteli per il culo e vi 
tirerete dietro anche i lo
ro cuori e le loro mentì». 

Gino e Michele 

42* : «eco il degrado morale dal sovietici I «oviaticl accusano: l'arbitro è atato un canal 

Comunismo o milanismo? 
Quando l'Urss ha bat

tuto l'Italia io ero piutto
sto allegro. Un amico mi 
ha rimproverato: «Ma ti 
sembra serio tifare Urss 
solo perché sei comuni
sta?». A lui, invece, sem
brava essere serio tifare 
Olanda solo perché è mi
lanista. Ne ho dedotto che 
il milanismo è, oggi, una 
forma culturale di mag
gior peso rispetto al co
munismo: tanto è vero 
che molti comunisti-mila
nisti, durante Olanda-
Urss, non hanno avuto 
dubbi: tifo smodato per 
Gullit e Van Basten. 

MI dicevano: «Tifi con
tro l'Olanda/Milan per

ché sei interista». Ma ve
dete, invece, com'è ricca 
e articolata la dialettica 
sportiva: valessero per 
tutti le grette giustapposi
zioni tipo Olanda/Milan, 
io interista avrei dovuto, 
durante Olanda-Germa
nia, tenere per la Germa
nia che ha Matthaeus e 
Brehme, neointeristi. In
vece, un tubo: preferivo 
gli olandesi e non soppor
to la Germania, soprattut
to da quando, in Messico, 
l'ho vista arrivare in fina
le solo per merito di un 
giocatore, il famoso Culo, 
che non è nemmeno pa
rente del bel gioco. 

Devo dire, cambiando 

argomento, che i giornali
sti sportivi italiani, con le 
solite e ben note eccezio
ni, si sono confermati ma
turi per il CottOlengo. 
Quale il titolo più idiota? 
È stata una bella gara. Da
rei la palma al Corriere 
delio Sport il giorno della 
finalissima: «Gullit e Van 
Basten, vendicate l'Ita
lia!». I capiredattore Fari
nacci e Ciano devono ave
re perso la testa. I titoli 
della Notte, invece, non 
erano idioti. Erano pro
prio stronzi. I sovietici 
presi per i fondelli perché 
guadagnano poco. Una 
foto di prima pagina con 
il difensore Kidiathulin 

sanguinante e la didasca
lia che diceva: «Per tren
totto mila lire al giorno si 
è ridotto così». Per tren
totto mila lire al giorno un 
giornalista della Notte, a 
giudicare dalle didascalie 
e dai titoli, si riduce molto 
peggio. 

«La fantasia contro i 
robot», altro titolo intelli
gente. Era dai tempi del 
governo Pella che non 
sentivo più definire «ro
bot» gli atleti sovietici. I 
robot, comunque, alla vi
gilia di Urss-Italia legge
vano Pasternak, mentre 
gli azzurri, per trentotto 
milioni al giorno, si face

vano i gavettoni. Un az
zurro, mi sembra Ance-
lotti, ha dichiarato che 
Protassov può anche ve
nire a giocare in Italia, a 
patto di pagarlo pochissi
mo perché i russi, da noi, 
ci vengono anche gratis. 
Come potete biasimarmi 
se sono saltato in piedi 
quando Protassov ha se
gnato il secondo gol ai no
stri? 

Robot, orsi, gladiatori, 
rozzi, se non vincono li 
mandano in Siberia. Tut
to il repertorio. Eppure la 
televisione, da tempo pre
sente in ogni casa sovieti
ca, è arrivata persino in 

Italia: sarebbe bastato 
mettere a confronto la 
faccia di Protassov, che 
sembra un assistente alla 
Sorbona, con quella di 
Baresi, che sembra un 
giocatore sovietico dei-
tempi di Kruscev, per ra
pire al volo come buttava. 

Sicuramente non l'a
vevano capito al «Proces
so» di Biscanti, dove ave
vano già anticipato la fi
nale Italia-Oianda consi
derando Italia-Urss solo 
una formalità. Pasternak 
e Gorbaciov da una parte, 
Biscardi dall'altra. Pote
vamo forse vincere noi? 

Michèle Serra 

Questo numero 
ha venduto più copie di quante ne sono state tirate. 
Un primato assoluto nella storia dell'editoria italiana 
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LA VERITÀ 
Dal ministro Zanone riceviamo e volentieri pubbli
chiamo la registrazione degli ultimi minuti di conver
sazione avvenuti tra il De 9 di Ustica e la torre di 
controllo di Marsala il 27 giugno 1988. 

«Qui volo Ih 870 a torre di controllo, ci sentite? Siamo 
a 60 miglia da Ustica, voliamo a 8.000 metri di quota, la 
visibilità è ottima. Come vedete non abbiamo segreti 
per nessuno». 
«Bene, volo Ih 870, siamo contenti che non nascondia
te nulla». 
«Torre di controllo, qui va tutto bene. Oh, guarda 
guarda, sulla nostra sinistra abbiamo appena constata
to che non c'è un Mig 23 libico che vola parallelamente 
alla nostra rotta». 
«Ottimo! E sulla vostra destra?». 
«Sulla nostra destra non c'è un caccia militare Usa di 
nazionalità ignota che rischia di entrare in collisione 
con noi». 
«Infatti dai nostri radar, a parte le navi da guerra 
inglesi, francesi, italiane e la VI Flotta Usa che non ci 
sono e non stanno facendo esercitazioni militari, non 
risulta niente». 
«Qui caccia Usa a volo Ih 870, vi avvisiamo che non 
stiamo per sparare un missile aria-aria sul Mig libico 
che del resto non c'è, anzi, non ci siamo neanche noi». 
«Volo Ih 870 a torre di controllo. Un caccia militare 
Usa ci ha appena avvisato che non c'è e non sta per 
sparare un missile aria-aria su un Mig libico che non 
esiste». 
«Qui torre di controlla Siamo tanto contenti di sentire 
queste notizie. Dai nostri radar risulta che avete una 
bomba nel bagagliaio, confermate? 
«Qui Oc 9. SI, si, tutto ok, la bomba è nel bagagliaio». 
«Qui torre di controllo, sentiamo delle grida a bordo». 
«SI, sono gli 81 passeggeri che urlano di gioia perchè 
non vedono missili americani che ci stanno venendo 
addosso». 
«Allora, ragazzi in bocca al lupo». 
«Ok, grazie per l'assistenza, torre di controDo, sono le 
20,58 minuti e 45 second...». 

Ellekappa 

a 
fw&em 
COSI" 

GìOVAAJB 

7 
1 PÈRLA JOTTI AUOI 

ciseRviRe&fce. 
uw UPER 
C0M6 ILCKAXl-

0 MAGARI 
SAN GeWiOARO. 

*4<7A*>. 

waflfAIM» W £ £ 

OH DUBBio «OPÉ^A CIRIACO pe MITA, 
SEDUTO AL TAVOLO PEI serre (ÌRANOI,* 

CoNTiWO A VEDERUB , 
SOlO .SBI.i. Doi/f CAVOLO 

54nf n serrinoci 

In Italia si consumano 
troppi medicinali A / A T i * SE 

A/'e- fltobATt> 

èj'ss 

VORREI f*z wesftnfe 
CMAMi 6AH6IA" 
VA Teitwvove f* 
HAL-€ 6 CH€Cùmi*Xf* 
AUCH6 H,6A*1D«.C0 

HO*) 5CK&2A--

SS"*** 
Cascioli/Preite 



WILLEM 
L'olandese 
sferzante 

Ilaria Salvatori 

Bernard Willem Holtrop è nato a Er-
melo, un paese a cento chilometri da 
Amsterdam, nel 1941. Inizia giova
nissimo a pubblicare disegni politici, 
e nel 1965 entra nella redazione di 
Provo, il giornale della contestazione 
giovanile olandese. 

Il 1968 è un anno im
portante anche nella sua 
storia personale: pubblica 
il suo primo libro, sulla 
guerra del Vietnam, ed è 
invitato da Siné ad anda
re a Parigi per collabora
re al neonato Enragé. 
Willem parte per l'avven
tura e, a Parigi, decide di 
restare: oggi è considera
to uno dei più feroci dise
gnatori politici della 
stampa francese. Per ve-
nt'anni collaboratore di 
tiara KM, dal 1969 al 
1981 disegna anche per 
Charlic Hebdo e pubblica 
per le Editìons du Square 
numerosi album di dise
gni. In seguito i suoi libri, 
in tutto una ventina, sono 
pubblicati da editori di
versi; tra gli ultimi ricor
diamo «N'oubhons ja-
mais» e «Willem 30/40» 
del 1987, e «Ca va peter!», 
uscito quest'anno per le 
edizioni Humanoides As-
sociès e che raccoglie i di
segni apparsi su Ziro. Ol
tre a Ziro, oggi Willem di
segna per Passages, Poli-
tìs, Hata Kiri, Professeur 
Choron e soprattutto per 
il quotidiano Liberation, 
dove dimostra tutte le sue 
qualità di disegnatore di 
battaglia. 

Da Parigi, dove ha la 
ferma intenzione di rima
nere, per dodici anni ha 
mandato un disegno al 
settimanale olandese De 
Nieuwe Lmie, oggi scom

parso, e con divertimento 
ricorda alcune rapide in
cursioni nella stampa ita
liana: L'Arcibraccio del 
1972,7/ Male, Ottovolan
te. Più i giornali sono tra
sgressivi, meno vogliono 
passare inosservati, più è 
facile trovarci Willem. 
Della politica italiana pe
rò, confessa di non sapere 
nulla: «No, aspetti, avete 
quel presidente simpati
co: Pertini, no?»; gli di
spiace scoprire che ades
so ce n'è uno diverso. Ma 
in realtà l'occhio politico 
di Willem è implacabile, 
rigorosamente anarchico, 
internazionalista e since
ramente indignato. I suoi 
disegni sono quasi sem
pre pugni nello stomaco, 
sia che trattino di politica 
che di fantasie sessuali, 
altro campo m cui Willem 
è maestro. E tanto più col
piscono ì suoi pugni 
quanto più il suo segno è 
duro, elegante, giocato su 
lanchi e nen inquietami: 
le ombre di una luna 
grande come il sole. Non 
meno originale è il suo 
uso del colore, limpido, 
artificiale, violento. 

«Io non mi autocensu
re mai — dice Willem — 
tanto, di solito, c'è sempre 
qualcuno che lo fa per me 
quando si tratta di pubbli
care i miei disegni. Pa
zienza se certi disegni su 
Liberation a volte non 
passano. Io continuo a 
farli, però» 

0AJIA£ o ctf/RAc? 
<A BANDA P/ IEO £' WfiecsÀ. 
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Christopher Cerf & Victor Navasky 

«Quel ragazzo 
non ha talento» 
Pubblichiamo ad uso e consumo degli studenti (e 
relativi genitori) che hanno ricevuto in questi giorni 
i giudizi scolastici, questo elenco di 
giudizi e valutazioni date da esperti e rivelatesi 
totalmente e clamorosamente errate. Tutte rigorosamente 
vere e controllate. Per consolarsi, 
per tranquillizzarsi: anche di Freud dissero... 

Anthony Comstock (segretario 
della società per la soppressio
ne del vizio), New York, 1905 

Cannile Pissarro 

«L'intelligenza umana non 
può accettare simili aber
razioni» 
Albert Wolff (critico d'arte di 
Le Figaro) dopo aver visto i 

Suadri di Fissano atta galleria 
i Durano Ruel, Ponti, 1876 

Charles Dickens 

«Sono convìnto che la sua 
fama non avrà lunga vita 
Fra una cinquantina d'an
ni, molte sue allusioni sa
ranno altrettanto difficili 
da capire di quelle di The 
Dunctad, e i nostri figli ri
marranno stupiti all'idea 
che i loro genitori abbiano 
considerato Dickens un 
grande scrittore» 

The Saturday Review, Lon
dra, 8 maggio 1858 

•Non approderai a nulla-
caro l ì consiglio di ritor
nare a fare il camionista». 

lim Denny (manager di 
eGrand Ole Opryi), licenzian
do Presley dopa la sua prima e 
unica prestazione, 25 settem
bre 195* 

Amadeus Mozart 

«Caro Mozart, la sua musi
ca e eccessivamente rumo
rosa Ci sono troppe note» 
Imperatore Ferdinando d'Au
sino dopo la rappresentazione 
delle Nozze di Figaro, i* mog
gio 1786 

Pierre 

PaulGaugum 

Marilyn Monne MickJagger, 1963 arca 

•fi meglio che vada a fare 
la segretaria o si cerchi un 
marito». 
Simuline Snively (direttrice 
della Blue Book Modellini 
Agency), sconsigliando Mari
lyn Monna dalrintraprendere 
(a carriera di modella, 1944 

un secondo, 1889 

Marze! Proust 

Edgar Degas 

«fi semplicemente rivoltan
te». 
The New York Times, 10 apri-
1*1986 

Ludwig van Beethoven 

«Ho paura che il pubbbco 
si sbellichi dalle risa.. 

ÌÉL7StJu?ìfSZu^. rfUnm «nfomu tu ootwoven, 
spiagando la ragione per cut 
•vnw * £ ' • ? . « taglioni una 
«orti deWutlimo movimento, 
imi 

•Il loro sound non mi pia
ce I gruppi di chitarra 
stanno passando di moda» 
D/rigente della Decca Recor-
ding Company, nel rifiutare 
un contratto ai Beatles, 1962 

«Non credo che si impor
ranno sul mercato» 
Alan Livingslon (presidente 
detta Capital Records, dtstn 
tutore deidischi dei Beatles in 
America), alla vigilia delta pri
ma tournée negli Stati Uniti, 
1964 

Lewis Carroll 

«Immagino che i bambini 
rimarranno più perplessi 
che incantati da questo 
racconto cosi impacciato e 
al tempo stesso troppo ela-

«Sarà forse colpa mia, ma 
per quanto mi sforzi, non 
riesco a capire perche si 
debbano impiegare trenta 
pagine per due quante vol
te ci si rigira nel letto prima 
di addormentarsi» 
Marc Humblot (redattore 
francese), in una lettera a 
Marcel Proust con la quale ri
fiutava di pubblicare A la re
cherei» du temp perdu, IO 
febbraio 1912. Alla fine Proust 
pubblicò il libro a sue spese 

Gustave Flaubert 

«M Flaubert n'est pas un 
écnvain» 
Recensione di Madame Bova
ry, Lr Figaro, 1857 

«Avrà anche avuto le doti 
di un grande pittore, ma gli 
è mancata la volontà di di
ventarlo» 
Emlle Zela (romanziere fran
cese), 1900 circa 

Benjamin Franklin 

«È un uomo di modeste ca
pacità Ignora totalmente 
la filosofia Si intende solo 
un po' di elettricità» 
lohn Adams dal diano del 10 
maggio 1779 

Paolo Picasso 

«TI prestigio di Picasso sta 
calando con grande rapidi
tà. I sostenitori della sua fa
ma e della sua pittura 
avranno il loro da fare per 
trovargli un posto tra ' 
grandi». 

Thomas Craven (cntico d'arte 
americano, autore di Modem 
Art), Art Digest, 15 novembre 
193* 

Fryderyc Chopin 

•Seavesse sottoposto le sue 
musiche al giudizio di un 
esperto questa le avrebbe 
stracciate Almeno c'è da 
sperarlo Comunque, vor
rei tanto farlo io» 
Ludvig Rcllstab (cnttco musi
cate e poeta tedesco). Iris un 
Gebiete der Tonkunst, BerHno, 
5 luglio 1833 

George Bernard Shaw 

«Un irlandese imbrattacar
te. 

«Gauguine un imbianchi
no con un pizzico di follia» 
Kenyon Cox (pittore e cnttco 
d'arte americano), Marpers 
Y/cckly, 1S marzo 1913 

Clark Cable 

«da col vento sarà il fiasco 
più clamoroso nella stona 
di Hollywood. Sono pro
prio contento che a trovar
si nei guai sarà Clark Gable 
e non Gary Cooper» 
<?ary Cooper, commentando il 
fallo che Clark Gable avesse 
accettato il ruolo di Rhttl Bu-
tler che lui invece aveva rifiu
tato, 1938 

EdouardManet 

PaulCézarine 

ml98* e un grosso fiasco» 
léurtnce Branda (studioso e 
critico letterario inglese), 
George Orwell, 1954 

FredAstaire 

«Non sa recitare, non sa 
cantare ed è calvo. Se la ca
va un po' con la danza». 
Dirigente «fella MGM. dopo 
un provino di Fred Anatre, 
mt 

Recensione di Alice nel paese 
delle meraviglie, 1865 

Henri Matisse 

«Matisse e di una noia spa
ventosa Quelle figure de
formi e contorte non sono 
altro che una moda transi
toria, che sarà breve quan
t e artificiale» 
Harriet Monroe (poetessa . 
scnttrice americana fondatn 
ce detta mista Foetry), Chica< 
go Tribune, 23 febbraio 1913 

«Le dticuner sur Vherbe e 
uno scherzo di cattivo gu
sto, un dipinto sconcio e in
degno di essere esposto» 
Louis Etienne (cnttco d'arte 
parigino), Le Jury et les Expo-
sants, 1863 

Elvts Presley 

Rudyard Kipling 

«Quel cantante va elimina
to». 

«Mi dispiace ma lei non sa 
proprio scrivere in ingle
se» 
Redattore del San Francisco 
Examiner, invitando Rudyard nMMUiicr, invilendo nituyuru 

Eric Boston (nuovo manager Kipling (del quale aveva pub-
dot ttouing Stones), parlando bucato un articolo nel propria 
al socia Andrew Oldham di giornate) a non imporgliene 

«Quel ragazzo non ha d mi
nimo talento .Convincilo a 
rinunciare». 
Edouard Mane! (pittore fran
cese), a Claude Monet, 1864 
circa 

Richard Wagner 

«Wagner non ha d minimo 
talento» 
Cesar Antonovtch Cui (com
positore ruzzo), m una lettera 
a Ntkolai Rimsky-Korsakov, 9 
marzo 1863 

(Pierre) 
Charles Baudelaire 

«Fra cent'anni Les Fleurs 
du Mal verranno ricordati 
solo come una curiosità» 
Emite Zola (romanziere fran
cese), m occasione detta morte 
di Baudelaire, 1867 

Johann Sebastian Bach 

«Le composizioni di Jo
hann Sebastian Bach sono 
totalmente prive di bellez
za, di armonia e, soprattut
to, di e' 

Cerchiamo racconti inediti 
che facciano ridere 

Grafomani, mettete l'occhio {%$> qui, Avete nel 

cassetto o in petto 0f o dove vi pare racconti che 

non superino le 80 righe É a S , 52 battute, interspa

zio normale? Mandateceli, ma a un patto: devono 

essere di quelli che, se uno li legge in autobusgsn] 

gli si fa il vuoto attorno perché la gente dice ride da 

solo, è scemo La vostra rabaccia se la sciropperan

no QYe esperti, di cui nemmeno noi sappiamoli 

nome e il cognome, sicché non ce li chiedete. Fero 6 

gente feroce con i grafomani, al quarto rigo capisce 

subito la qualità e cestina BEB Allora noi declinia

mo ogni responsabilità e tutto quello che non vedre

te mai stampato non lo navrete pm indietro Quello 

che invece comparirà su Tango, con tanto di firma 

fa? in bella mostra, vi'sarà pagato $ poco o 

molto, intascherete e zitti 

Spedite i dattiloscritti a Tango, La pagina del 

racconto, via dei Taurini 19,00185 Roma 

La sincerità 
di Nlxon 

lohann Adotph Scneioe (com
positore, mustetsta e erutto te
desco), Der Knnsche Mustkus, 
Amburgo, 14 maggio 1737 

William Shakespeare 

«La parola agli esperti», da cui sono tratti i giudizi 
pubblicati in questa pagina, è un libro pubblicato per 
la prima volta negli Stati Uniti nel 1984 I due curatori, 
Christopher Cerf e Victor Navasky, sono giornalisti 11 
pruno è noto nel suo paese per aver pubblicato una 
parodia del New York T'tnes, il secondo scrive abitual
mente su The Nailon 

Nel libro non sono riportata solo giudizi su persone, 

«Gli attori riconoscevano a 
Shakespeare il mento di 
non cancellare mai una so- - _ 
la riga di quello che scrive- ma anche giudizi stonci, valutazioni economiche ipo-
menane*avocato* * • • * • * * » * «•» completamente inesatte, tutte 
un migliaio. rigorosamente vere e controllate. Svettano, tra le mol-
Ben lonson (drammaturgo e te esilaranti sciocchezze, «Il mondo è stato creato il 22 
E K S i ^ m h £ « f e ottobre4004aC aUe sei del mattino» (affermazione di 
veries Made Upon Men and James Ussher, arcivescovo è Armagli, 1581-1656); «la 
Matter./Mo sincerità è la dote diNixon che balza immediatamente 
e™..-.* rv...,. "Sh o c c l u vedendolo in televisione» (in un articolo sul 
Ugmunatreua Washington Star, 15-9-1955), «L'uomo non raggiunge-
_ ramai la luna qualunque possano esserci futuri prr> 

•Quel ragazzo non arriverà g i ^ della saenza» (detto da U è De Forest.mventM* 
dell'audion, sul New York Tmes, A 25-2-1957). 

lakob Freud dopo che suo fi- «La parola agli esperti» è stato pubblicato in Italia, 
£ « S . ^ S 3 , nel 1985.dall'editoreFrassmelh. 
nella camera da tetto dei gent-
ton, 1864 naanmmmmmnmummmnmummmnmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmammmm « ^ « « « « « ^ « « « « • • • « • • • • • . • • « « • . « « « « . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . « . . ^ ^ 

Juan Acevedo 
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Giochi 
Andreotti, Craxi e Capanna sono ospiti di «Parla

mento in» e tuta Dalla Chiesa pone loro questa provo
catoria domanda: «Chi e, fra voi tre, che è sempre 
bugiardo?*. Andreotti risponde «Capanna», Capanna 
ribatte: «Craxi» e Craxi conclude: «Andreotti e Capan
na». Considerando che, chi e effettivamente sempre 
bugiardo, deve aver mentito anche in questa occasio
ne, chi ha risposto sinceramente e chi no? 

«Greta perse un rocchetto nel rio ed un'accetta 
nel bosco.»». Prelevate S parole da questa frate e 
disponetele di seguito lo un ordine tale che la tue 
cettlone di lettere che viene coti a formarti, dia 
luogo ad una frate che presenti quello tchema: 8,8, 
3, IO (dove ogni numero indica, nell'ordine, la lunghez
za in lettere di ogni parola che compone la frase). 

Cinque aiteuorl democristiani si dividono demo
craticamente una tangente di 500 milioni che e stata 
fatta recapitare loro in una valigetta contenente ban
conote di grosso taglio. Alla fine della spartizione ogni 
assessore democristiano ha preso 100 milioni, ma nella 
valigetta restano 100 milioni, come mai? 

Ennio Peres 
4 

Quali tra questi improperi si addice letteralmente a 
Ronald Reagan? 
a) sporco guerrafondaio; 
b) vecchio rimbambito; 
e) a gran ladrone; 
«attore sfiatato. S o | u z J o n j 
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Tango 
Hanno collaborato 

ti numero 113: 
acavedo, allegra, altari, bj, 
bollella. calligaro. calcioli, 
costa, dalmaviva, di fono. 

Khavmn, allekappa, gim e 
michele, mandimi peres, 
parlili, pnite. qulno, misi, 
salvatori, sarra, solinas, 
Cristina tlllacos, velieri, 

vincine 
Coord. redazionale: 
glovannidamauro. 
Suppl. al n. 23 del 

27-6-1988 de l'Uniti. 
Testi e disegni, anche se non 

pubblicati, non si restituiscono 

Redazione 
via del Taurini, 19 

00185 Roma 
Tel, 06/40.490,334 
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Risponde 

Michele Serra 

H Caro Michele, attual
mente il mio atteg

giamento è quello dell'in
namorato respinto, dop
piamente incazzato pri
mo perché è stato rifiuta
to, secondo perché è stato 
mandato via con una 
«balla», come si fa quan
do c'è uno scocciatore di 
cui non si sa come libe
rarsi. Telefono a Roma e 
parlo con Giovanni De 
Mauro; appena sente le 
parole «festa dell'Unità» 
non mi lascia finire e mi 
dice: «Non se ne parla 
neanche! Tutto il gruppo 
di Tango per l'intera esta
te è impegnato a girare un 
film. Non ripetiamo nean
che la festa di Tango di 
Montecchio, figurati se 
accettiamo altri impe
gni!». 

A metà giugno però, 
sorpresa, inizia ad uscire 
su Tango con grande evi
denza la pubblicità della 

Perché non 
Frasslca? 

H Cari compagni di 
Tango, non vi ho 

mai scritto perché mi an
dava bene cosi come era
vate, ora però vi viene a 
mancare qualcosa e voi 
sapete di chi sto parlando, 
il mitico Spazi 

Io a 21 anni, di cui 5 
passati a leggerlo, ci ho 
quasi pianto sopra, un al
tro dei miei «mitici» che 
mi lascia, un altro rospo 
da ingoiare, lo sapete che 
sto diventando paranoi
co, credo in un complotto 
divino contro le forze di 
progresso anzi parlando 
più chiaramente di dieci 
anni di grandissima ietta
tura in cui ci sono morti 
tutti. Non poteva crepare 
quel gran massificato di 
Frassica con i suoi tor
mentoni in simil-demitia-
no? Ritornando a Paz lo 
saluto dovunque sia come 
saluto Stefano Tamburi
ni, Enrico Berlinguer, Pri
mo Levi, Italo Calvino. Di
rete voi che mischio il sa
cro al profano ma è tutta 
gente che mi ha in qual
che modo formato con 
quello che diceva, scrive
va, disegnava. Lo so stavo 
parlando di Paz ma credo 
che lui mi capirà, comun
que vorrei salutare la sua 
compagna Marina che da 
come la disegnava deve 
essere una ragazza dolcis
sima, se mai avrò un fi
glio quando sarà grande 
gli farò leggere tutti i Tan
go, gli Zul, gli albi di Zan
na e Pompeo e quelli di 
Ranxerox. 

Ferdinando Castaldi 
Napoli 

Assenti 
giustificati 
festa di Motuecah». Per
ché??!! 

Io azzardo tre ipotesi: 
1 ) il gruppo di Tango ri

tiene di essere universal
mente conosciuto — so
prattutto in Emilia — e 
considera superflua la 
sua presenza alle feste 
dell'Unità; 

2) il successo e la fama 
rovinano quasi tutti, per 
cui la porta di Tango or
mai si apre solamente di 
fronte alla parola d'ordi
ne conosciuta da pochi 
intimi; 

3) «quelli di Tango» so
no talmente richiesti che 
hanno di fronte un pro
gramma quinquennale di 
serate in giro per l'Italia, 
per cui io sono semplice
mente arrivato tardi (se 
cosi fosse, mi prenoto fin 
da ora per la vostra pre
senza alla nostra festa di 
uno dei prossimi anni). 

Tu Michele che ne dici? 

metteva d'accordo tutti, 
figiciotti e autonomi, ra
dicali e moderati e anche 
chi della politica se ne fre
gava. Una battuta di Paz e 
si tornava compagni. La 
scomparsa di Paz mi la
scia un vuoto perché con 
lui sparisce un ribelle. Le 
sue battute, i suoi disegni 
si fermeranno qui nel 
1988, diventeranno un ri
cordo già tra un anno, 
due anni. Lui diventerà, 
nei libri, «uno dei più 
espressivi e originali arti
sti del fumetto italiano», 
ma questo a noi non ser
ve. 

Ti scrivo, anzi vi scrivo, 
non per un messaggio di 
banali condoglianze ma 
per dirvi che la notizia mi 
ha fatto piangere e mi ha 
lasciato un vuoto enonne 
dentro. 

Atos Cumani 
Pizzano 

Erna, 
dove sei? 

LJCaro direttore di 
Tango, premetto che oltre 
ad essere un assiduo letto
re di Tango, ne sono an
che un estimatore. 

Sono anche uno di quei 
numerosissimi lettori che 
ha notato, dopo che Tan
go t uscito ad otto pagine, 
la non presenza di Patri
zia Cariano tra i collabo
ratori. Ma perché Erna 
non partecipa? Mi auguro 
che non si senta male e 
che la sua assenza da 
Tango sia solo tempora
nea. Erna, torna tra noi 
presto!!! questo è l'appello 
che Le faccio, «redo a no
me di tutti i lettori di Tan-

Ciao. 

D.G. 
Modena 

Caro innamorato re
spinto, la risposta buona 
è la numero Ire. Montec
chio non fa testo: l'ade
sione di qualcuno di noi 
a quella Festa viene estor
ta, ogni anno, attraverso 
violente fisiche e psicolo
giche di ogni genere. 
Quanto alle altre feste, i 
casi sono due: o 'quelli di 
Tango» — che non sono 
una compagnia di giro, 
ma individui con vite 
proprie e problemi propri 
— si dedicano professio
nalmente alle tournée 
estive, abbandonando 
ciascuno la propria offi
cina, oppure sono co
stretti a negarsi, magari 
per bocca del feroce De 
Mauro. Il bello delle Feste 

è che sono, almeno per 
quanto mi riguarda, oc
casioni di ricreazione pu
ramente amatoriali? con 
tanto di gratificazione 
politica e di contributo 
militante. Dovessero di
ventare un •lavoro» (e lo 
diventerebbero inevita
bilmente se rispondessi
mo alle dieci convocazio
ni quotidiane che arriva
no in redazione o a noi 
singolarmente), non ci 
sarebbe più gusto, lo va
do alte Feste quando pos
so, e ci vado volentieri. 
Ma ci vado, ahimé, sem
pre più raramente, per
ché gli impegni di lavoro 
si accumulano e non in
tendo, secondo l'uso co
munista, morire sul cam
po per lo stress. 

Per gli altri vale lo stes
so discorso. Adesso, poi, 
hanno per la testa il film 
di Stoino, che Dio gliela 
mandi buona: quello non 

ci vede un'acca, il rischia 
è che riprenda Riondino 
che si lava i capelli con
vinto di stare inquadran
do una battaglia campa
le. Sarà il primo regista 
non vedente della storia 
del cinema. No, non fac
cio parte del cast: la mia 
straordinaria presenza 
scenica avrebbe fatto sfi
gurare gli altri, Hotty 
wood può attendere, 
Chiaromonte no. Pensa
mi, caro CD., chino sul 
mio tavolinetto, mentre 
lavoro per il socialismo. 
Fuori imperversa 0 sol
leone, nel mio ufficio si
bila l'aria condizionata 
dell'Unità, modello sibe
riano. Ho 33 anni e ne di
mostro 72. Temo che la 
prossima feste dell'Unità 
che mi vedrà coinvolto 
sarà dedicata alla mia 
memoria. Ciao D.G., e 
non te ne avere. Buona 

a tutti. 

Provaci ancora 
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Questa settimana è 
la volta di Luigi Bal
lanti™ di Pisa. 

Grazie. 

Sempre 
Paz 

QCaro Michele, ho 26 
anni e il'77 l'ho fatto 

a scuola alle superiori, 
leggevo il Male, lAnus e 
quindi leggevo Andrea 
Pazienza e i tuoi articoli. 
Del suo e del tuo stile mi 
sono servito per le discus
sioni e le battute. Andrea 

Un lettore 
di Livorno 

Craxlanl 

HCaro Serra, il «profi
lo» che hai tracciato 

di Giuliano Ferrara mi 
trova sostanzialmente 
consenziente, tranne per 
due attribuzioni che gli 

hai conferito: l'intelligen

za e l'indipendenza di giu
dizio. 

Come si può, infatti, es
sere intelligenti e intellet
tualmente onesti quando, 
dopo una crisi di coscien
za, si assume come piatta
forma ideale il craxismo, 
le cui componenti di fon
do sono la volgarità e 0 
pragmatismo più deterio
re? Per me Ferrara e un 
furbo che, sulla via di Da
masco, ha gratificato il 
proprio narcisismo e il 
proprio conto in banca. 

Decio Buzzetti 
Conselice 

Caro Decio, se lutti i 
craxiani fossero intellet

tualmente disonesti e 
magari stupidi, noi co
munisti dovremmo avere 
il 40 per cento dei voti. 
Poiché ciò non accade, 
sarà meglio chiederci più 
spesso come mai la loro 
indubbia volgarità e U lo
ro altrettanto indubbio 
narcisismo hanno avuto 
ragione della nastra im
macolata virtù. Non per 
imitarli, sia chiaro: per 
capire meglio chi sono i 
nostri polli. Questa ra
manzina, nota bene, i ri
volta soprattutto a me, 
che li detesto al punto ta
le da essermi dimentica
to, ultimamente, di dete
stare per esempio i demo
cristiani. 

SCRIVETE A: 
LA POSTA 
DI TANGO 
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Cuori sfratiti 

SEI MODI PER 
LASCIARSI 

Marco Di Silvestro 

Minimalista 
È ritmilo sul tavolo un pezzo di pane 
morso da te. Guardandolo bene si 
notano i segni netti dei tuoi denti e 
l'otturazione del premolare, rimasta 
attaccata su quel pane un po' troppo 
duro. Come il tuo cuore 

Enigmatico 
Il sole sparisce piano dietro la settima 
porta, c'è ancora tempo per un valzer, 
uno solo; un uomo ha due calze di 
colore differente. Qualcuno apre una 
porta ma non la richiude; questo sarà 
origine di dolori reumatici per l'uomo 
seduto di fronte, che è molto sudato. 

Surreale 
Un tavolino, bianco, in riva al mare, un 

uomo vestito di bianco beve una wodka 
in un bicchiere di cristallo opaco. Un 
coniglio nero passa velocissimo fra le 
dune, appare un cacciatore abilmente 
travestito da cacciatore, prega il coniglio 
di fare l'amore con lui il coniglio 
atteggia le zampine a granoso ma 
inequivocabile gesto di rifiuto, il 
cacciatore mangia una ciliegia, sputa d 
nocciolo e colpisce il coniglio al centro 
della fronte. 

Paterno 
E coti, bimba mia, hai imparato a 
camminare da sola, 1 miei capelli grigi 
non ti divertono più e 1 miei piccoL 
acciacchi b sono venuti a noia. È forse 
cominciato, questo tuo tedio, quando 
hai bevuto tutta l'acqua dal mio 
bicchiere della dentiera, quella notte? 
Ricordo ancora il tuo faccino attento, 
quando ti feci quel piccolo discorso 
sulla pace dei sensi e sul meraviglioso 
equilibrio che si instaura fra due 
persone finalmente libere da ogni 
passione carnale. 
Confesso che rimasi poi dolcemente 
deluso, quando durante la vacanza al 
mare fuggisti con quel bagnino gonfio di 
bicipiti 

Viscido 
Qualora avessi ancora «bisogno» di me, 
telefonami al solito numero, tranne i 
festivi. 

Masochista 
Non sono mai stato cosi male in vita 
mia, non dormo più, non mangio più, 
compro tutte le settimane una rivista di 
suicidi per soli uomini Sono dimagrito 
trenta chili, faccio schifo, mi è venuto 
un cancro e d mal di cuore Grazie, 
grazie sinceramente 
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Vertenze 

INDOVINALA 
TRILLO 

Enzo Costa 

I l Sindacato dei Concorrenti Telefo
nici ai Quiz Televisivi 

(Si.Co.Te.Qui.Te ) èin piena crisi. La sua 
capaciti di rappresentanza generale p? 
re essersi sfaldata di fronte all'emergere 
di spinte corporative che tendono a 
smuovere antiche concezioni egualitari-
stìche puntando alla rivendicazione di 
interessi settoriali 

I primi a marciare m questa direzio
ne sono stati i cobas del Si Ca Te Me, 
Sindacato delle Casalinghe che Telefo
nano a Mezzogiorno, 1 quali hanno ini
ziato a scioperare per ottenere degli au
menti nei montepremi dei quiz di mez
zogiorno: a loro dire, infatti, andrebbe 
maggiormente premiata la professiona
lità delle casalinghe che, mentre prepa
rano minestre e ragù, riescono altresì a 
telefonare alla Rai e alle emittenti priva
te per rispondere a domande spesso im
pegnative, senza che questo pregiudichi 
la qualità dei piato che offrono con 
•more a figli e manta Lo sciopero del 
Si.Ca.Te.Me. ha provocato gravi disagi 
in tutta la nazione: era veramente deso

lante assistere allo spettacolo dei poveri 
presentatoti televisivi (he attendevano 
invano le chiamate delle casalinghe e 
osservavano piangenti il telefono che 
non squillava Per fortuna, un mese fa, il 
Ministro dei Quiz e dei Giochi a Premio 
ha ordinato la precettazione delle casa
linghe: da quel momento sono riprese le 
telefonate, ma pare che, per ritorsione, 
minestre e ragù risultino veramente 
schifosi. 

È di qualche giorno la la sollevazione 
dei precari; come sapete in questa cate
goria vengono annoverati quei milioni 
di teleutenti che, pur spendendo ore e 
ore a comporre numeri telefonici, non 
riescono a prendere la linea, e sono così 
esclusi dalla possibilità di vincere. 1 rap
presentanti del Si Ci Tr Occu, Sindaca
to dei Cittadini che Trovano Occupato, 
chiedono premi di consolazione mimmi 
garantiti per tutti coloro che, alla pre
senza di un notaio, dimostrino di sapere 
la risposta ma di essere impossibilitati a 
fornirla perché le linee sono intasate 

Evitiamo di dilungarci sulle richieste 
avanzate da altri sindacati (dal Sindaca
to degli Asptrantt Concorrenti che Non 
Hanno ti Telefono al Sindacato dei Con
correnti di Fuori Rona Sfavoriti per
ché Costretti a Fare il Prefisso, dal Sin
dacato dei Possessori di Duplex alle 
Prese con Vicini che Telefonano ai Quiz 
al Sindacato dei Notai Costretti a Regi
strare Quanti Fagioli Sono Contenuti m 
un Barattolo, dal Sindacato dei Bambi
ni Disgustati dalla Demenza da Quiz 
Loro Riservati al Sindacato degli Idea
tori dei Quiz per Bambini che Odiano il 
Sindacato dei Bambini Disgustati dalla 
Demenza dei Quiz Loro Riservati, vi ba
sti sapere che è tutto un pullulare di ri
vendicazioni, proteste, scioperi e minac
ce di scioperi mai come ora si è sentita 
l'esigenza di una legge antiscioperi. 0 
forse di una legge antiquiz Cento milio
ni di lire a chi indovina quando verrà 
approvata. 

Marlowe 

SEGRETARIO 
IN PROVA 

Enrico Menduni 

M entre il Ce del Partito democrati
co eleggeva d nuovo segretario, 

pedinavo un tipo sospetto lungo Holly
wood Boulevard. Non mi era piaciuto il 
suo passeggiare senza meta davanti alla 
lussuosa scuola privata in cui, tra i vari 
rampolli dorati, studiava il figlio del ma
gnate che mi aveva ingaggiato per pro
teggerlo 

Sul 35, la barba un po' lunga, nervo
so. Girò in un vicolo, poi in un altro. 
Facevo fatica a seguirlo. Poi, con mia 
grande sorpresa, si infilò nella Sezione 

«Amendola» C'era un'assemblea affol
lata. Entrai, mi appoggiai al muro in 
fondo L'uomo seguiva con attenzione. 
Poi (eravamo 11 da due ore) chiese la 
parola. Nessun dubbio, disse, sul nome 
del nuovo segretario e sul farlo subito. 
Poi sei mesi decisivi o al primo atto ne 
seguivano altri — in termini di uomini, 
di linea, di stile — o quella nomina non 
sarebbe bastata. Bravo, pero. Non sem
brava uno che, per seminare! chi gli sta 
alle costole, si infila nella prima porta 
aperta che trova. Sembrava proprio un 
compagno. Uscii, rimasi a fumare nel 
vicolo. Poi tutti sciamarono fuori, anche 
d mio uomo. I nostri sguardi si incontra
rono per un attimo: «Ma tu non sa U 
compagno Marlowe? Che fai da queste 
parti?». 

Ero stupito, imbarazzato. «Sono ve
nuto a sentire. Tu come b chiami?», 
chiesi. «Non mi riconosci?», rispose a 
sua volta. D'improvviso capu che l'ave
vo conosciuto in campagna elettorale, 
alla Federazione. Norton. Un bravo 
compagna 

Finimmo a bere in un bar. Gli chiesi, 
alla fine: «Mi pare di averta visto anche 
stamani Che ci facevi di fronte alla St. 
Mary SchooP». Arrossi. «Sono fidanzato 
con una insegnante Loro non sanno che 
è comunista. Ma litighiamo Oggi non è 
venuta all'appuntamento». Gli strinsi il 
braccio, sorridendo. «Il mondo è pieno 
di donne, Norton. Non ci pensare». 

Parigi vai bene una messa: 
Karol, mentre offre ostriche benedette 

da «Cfiez Maxim» 

ARTURO STI» POHMENPO... 

Donna Celeste Renato Calligaro 
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L'Unità 
L'ANGOLO 
DELLE 
SMENTITE 

Gianni e Pinotto 

pò 1 elezione di Cicchetto, come può uno sco
glio arginare il mare? Grazie alla malafede di 
alcuni giornalisti ora mi trovo avversato dai 
miei stessi compagni di sezione i quali quando 
mi incontrano mi salutano con distacco anco
ra tu? Ma non dovevamo vederci più? Ciò che 
però più mi rattnsta è che sia stato proprio 
I Unita, il prestigioso quotidiano a nservarmi 
tale accoglienza 

U d o Battuti 

Caro direttore di ntorno da un breve sog
giorno a Pro Vercelli ho letto un fondo di Pa
squale Nonno su II Mattino in cui veniva attri
buita a me la seguente opinione, desunta da un 
inserto di Gente mese che la riprendeva 
dall'Urna «Con Dossena e Altobelli sari 
un Eurosamp» Non avendo mai pronunciato 
simili fandonie, ti lascio immaginare con quali 
danni nei confronti del partito, dell' Unità e del 
sottoscntto la loro diffusione avvenga. 

Jote Alunni 

• « • Caro direttore sono costretto a scrivere 
a / Unità prestigioso quotidiano rosso perché 
papa molto rammaricato da affermazione a lui 
attnbuita io mai detto che «morto un papa se 
ne fa un altro» 

Wojtyla 

MM Caro direttore, tengo a precisare che non 
ho mai nlasciato quelle dichiarazioni all'Unirà 
Non è infatti nel mio stile cnticaie il mio opera
to e ritengo che i miei articoli di fondo siano, si 
faziosi ma il più delle volte grammaticalmente 
corretti Sono spiaciuto che tutto ciò sia acca
duto propno sul prestigioso quotidiano comu
nista che ho sempre ntenuto «I organo del par
tito comunista» Smentisco indignato 

•«a Caro direttore, con molta amarezza ho 
letto alcune dichiarazioni che il sottoscntto 
avrebbe nlasciato L espressione «dove vai 
quando poi resti sola7» non è mai stata usata 
da me nei confronti delia direzione del partito, 
cosi come e falso che io abbia dichiarato, do-

Caro Jose la frase da te indicata è nporta 
la virgolettata su Gente e Motori che l'ha 
npresa da Nignzia che la ataiia integralmente 
da MicroMega. Il fatto che la redazione di 
MicroMega sostenga di non aver conosciuto 
nessun Allafmi resta un puro mistero 

• • Cara t/nità le previsioni del tempo da 
me stilate ter l'altro diffenscono profondamen
te da quelle poi pubblicate II temporale su 
Selinunte è finito a Porto Marghera, il sereno di 
Palermo a Selleno (Pg) e il maremosso dello 
Ionio a Bergamo Evidentemente la disposizio
ne dei slmbolml deve essere stata modificata 
da un rèfolo di vento, peraltro da me previsto 
il giorno precedente 

Sfa Cara Unità, sono una ragazza ungherese 
e vi scrivo come sempre in perfetto italiano 
Pur ntenendo che l'Unità sia un prestigioso 
quotidiano mi ha molto rammaricato veder 
pubblicare la mia richiesta di corrispondenza 
con ragazzi italiani in una forma cosi scorretta 
Smentisco di aver senno ragassa di Ungheria 
tanto piacere parlare per letera con uomo gio
vare di Italia II fatto che insegno italiano da 
anni mi fa pensare che ci sia, in voi, un fondo 
di malafede 
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• Tre pagine tratte da «Il signor Cossiga Francesco». 
Tra 15 giorni nelle Rinascita/nelle Feltrinelli e nelle migliori librerie 

*»WM 

Il signor Cossiga Francesco ricorda quando 
giocava nella squadra dei pulcini del Cagliari 
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// signor Cossiga Francesco:. 
«Anche il Quirinale 
sa fare autoironia» 

Prove dì Cossiga per l'inaugurazione 
dell'anno del fanciullo felice 
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Berlusconi il giorno che riuscì 
a mettere le mòni su Pippo Bando 

A i-bore fa vedere cosa succede ad una ragazza coccodè 
che non sì comporta bene 

I , i i 
A Quattro pagine da «Nomi d'oggi». Fino a settembre in tutte le edicole 

Achille Occhetto 

Achille Occhetto nasce, in un momento di disatten
zione militante, a Torino nel 1936. I genitori, Bob Dylan e 
Joan Bacz, si trovavano in Italia per un ciclo di conferenze 
dal titolo: «Il Duce ha paura degli Hippies?». Siccome non 
aveva per niente paura, Bob e Joan erano stati costretti a 
tornare precipitosamente negli Stati Uniti, non prima però 
di aver affidato il piccolo Achille a un loro collega 
torinese: Gipo Farassino. Cresciuto cosi alla scuola dei 
cantautori, ma senzu l'affetto di un padre vero (a chi gli 
chiedeva: «Il papà dov'è?» rispondeva invariabilmente: 
«Is blowin'in the wind»), Occhetto trascorre un'infanzia 
mesta e piena di introspezioni. Si iscrive giovanissimo a un 
corso per vicesegretari presso la Scuola Radioelettra di 
Torino. Eletto subito vicecapoclusse, consegue il diploma 
col massimo dei voti e grazie alla sua preparazione vince 
un concorso per un numero un posto di militante di terza 
fila con obbligo di striscione indetto dalla locale Federa
zione giovanile del Pei. Si inizia così la suu carriera 
politica. 

Dopo alcuni anni incolori,, nel 1963 Occhetto manca 
per un pelo un colpo a sensazione: è eletto segretario 
nazionale della Fgci, ma bastavano solo pochi voli in 

Tutti 
i libri 
di Tango 
possono 
essere 
acquistati 
anche 
per 
contrassegno. 
Per maggiori 
informazioni 
(06)40.490.336 
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Ciclismo 
Il Vecchio 
Gavazzi 
campione 
tricolore 

A PAOtNA 20 

f Unità 

» cava»! 

a Calciolandia 
Suona la premiata Gullit-Van Basten Band 

Che cosa e t di meglio della music* per festeggiare e Ruud Gullit pel ha anche il sue complesso personale eccolo impegnalo con la sua «reggae band» Anche Micheli ha ammesse ci» i Olanda e stata 
•ortunata e la supportar «orango» si è adeguata mostrando un insolito tabellone 

Due anni ma quanti ostacoli per la squadra di Vicini 

, E' un'Italia quasi europea 
Riuscirà a diventare mondiale? Marco Van Basten, il «re» degli Europei è nudò 

G I A N N I P I V A 

Baresi nella pan la con l Urss chiede clemente all'arbitro 

•a l MONACO Difficile non 
immaginare che il prossimo 
Mondiale porterà segni visto
si di questo Europeo Per il 
calcio del vecchio continen
te è stata questa un'occasio
ne decisiva per scoprire e ve
rificare quanto si stia modifi
cando nel mondo del pallo
ne Lo dovrà essere certa
mente per il calcio azzurro 
che ha scelto di puntare sul 
mondiale casalingo e che ha 
avuto solo questa occasione 
per capire la strada da per
correre E per primo Vicini 
ha compreso che i prossimi 
due anni saranno una scom
messa ardita In due anni dal 
calcio dei club dovranno es
sere trovate formule e so
prattutto uomini che permet
tano alla nazionale di presen
tarsi realmente competitiva 

sulla platea stordente e spie
tata di un campionato del 
mondo L Europeo ha detto, 
lo hanno capito i critici ed i 
tecnici d Europa, che il lavo
ro fin qui svolto da Vicini £ 
stato importante e in parte 
inatteso Ora, dopo questa 
esperienza, la nazionale è 
tornata a casa dando la deso
lante sensazione di non ave
re molto a cui affidarsi per 
compiere 1 indispensabile 
salto di classe se non speran
do soprattutto che i giovani 
crescano 

Vicini dovrà fare i conti 
con un campionato che e 
avaro e che non da alla na
zionale molte occasioni per 
migliorarsi e nemmeno molti 
uomini che sappiano farla 
migliore L Europeo haesal 
tato potenza atletica e tattici

smo, sono due pilastn che 
non possono essere improv 
visati Vicini dovrà guardare 
al campionato pronto a rac
cogliere quello che potrà ve
ramente aiutarlo nel realizza
re una squadra che sappia 
proporre un calcio in grado 
di affrontare squadre come 
1 Olanda e I Urss alla pan in 
tutto Quello azzurro e stato 
un buon Europeo, che ha 
soddisfatto anche perché 
grandi erano state le delusio
ni, ma nel sottolineare le bel
le prove di tanti giocaton, I a-
ver saputo proporre se non 
una formula tattica, quanto
meno un atteggiamento ago
nistico e mentale ongtnale, 
non va dimenticato che agli 
azzurn è toccata la ventura di 
cimentarsi nel meno duro 
dei gironi L obiettivo non è 
tanto e solo quello di trovare 
•una punta», compito che già 

si annuncia arduo, ma ap
punto quello di sapersi dare 
una precisa strategia nella 
quale ci siano tattica e baga
glio atletico Decisivo sarà 
quello che nei prossimi due 
anni sarà realizzato nei club 
Sapendo tutti che alcune 
scelte pesantemente condi
zionanti sono già state fatte 
Con la prossima stagione en
treranno molti nuovi giocato
ri stranieri e per i giovani ita
liani crescere sarà più diffici
le, mentre è certo che Vicini 
non avrà mai il tempo per 
raccogliere i suoi prescelti e 
con loro lavorare in tempi 
lunghi Se il panorama del 
Mondiale del 90 £ incerto 
per quello che riguarda la 
macchina organizzativa, è 
reale il nschio di aver dato a 
quella squadra, a cui tutti poi 
chiederanno il massimo, an
cor meno certezze 

Operazione Seul: 
la «sporca dozzina» 
del basket azzurro 
• * ARNHEM ita •missione 
Seul» è già partita La naziona
le del basket guidata da San
dro Gamba, ha il compito di 
portarla a termine con esito 
felice Obiettivo la conquista 
di uno dei tre posti per Seul 
che la Fìba, in un raptus di 
follia etica ha riservato al vec
chio continente Cosi al Gio
chi olimpici avremo una mag
giore rappresentanza del ba
sket universale, non certo le 
formazioni migliori del mon
do 

Il coach Sandro Gamba per 
l'occasione olandese ha pla
smato una squadra a sua im
magine coriacea, grintosa, 
pronta a tutto E la «porca 
dozzina» è il soprannome su
bito conlato per la Gamba-
band un gruppo di sabotatori 
speciali con II compito di di
struggere I avversario più che 
costruire il proprio gioco La 
selezione il et I ha fatta tra gio
catori «speciali» e no Quelli 
•speciali» sono ora ad Ar-
nhem con lui tranne due ec
cezioni Brunamonti a casa 
per Infortunio e Sacchetti, 
I uomo del grande rifiuto agli 

ultimi corteggiamenti del tec
nico •Speciali per questo tipo 
di manifestazioni - precisa 
Gamba parlando del criteri 
delle sue scelle - atleti che 
recuperano in 24 ore, non si 
lasciano abbattere dalle scon
fitte o esaltare dalla vittoria 
quelli che garantiscono un 
rendimento continuo e slcu 
ro» L impresa 6 comunque di 
quelle ad alto rischio, sia per 
la posta in gioco (è in realtà 
un vero e proprio campionato 
d'Europa e II basket Italiano 
non manca dalle Olimpiadi da 
Melbourne '56) sia per le insi
die che il nuovo team azzurro 
si porta appresso e che Cam 
ba identifica 

nell'alnesperienza, nella stan 
chezza accumulata dai gioca 
lon in una stagione stressante, 
nella pressione psicologica 
del dover disputare un incon 
tra al giorno» Ma I handicap 
maggiore £ l'assenza di Bru 
nampnti La strada per la Co
rea del Sud passa per la mi
gliore scelta del suo sostituto 
tra Gentile, Grocis e Della Val
le Intanto domani c'è già la 
Finlandia OPP 

Il campione sul ring dopo le accuse di moglie e cognata 

i, dollari e pupe 
per la notte di Tyson e Spinks 

—-"—-,-—— L'Uefa lo ferma per nove giornate 

Stangata per Michel 
Niente coppe per 2 anni 
• • M r t M A P n f i l i snelliti rtoi ìr\ • it ili ?•*•>. r A natila m n n a e a . è^is^e^r«^e^e^e^re^e^e^pi^r»^»^««^i^» MONACO Gli insulti dei 
giocaton madrileni nei con
fronti dell arbitro durante la 
semifinale di Coppa dei 
Campioni con il Pvs Eindho
ven hanno avuto un durissi
mo riscontro da parte della 
commissione di controllo e 
disciplina dell Uefa Nove 
giornate di squalifica sono 
state inflitte a Michel, tre a 
Hugo Sanchez, una a San
ctus Questo vuol dire che 
per il primo se non interver
ranno nduziom, per almeno 
due anni e mezzo le coppe 
europee saranno proibite 
La cosa sicuramente spinge
rà il Napoli che al centro
campista del Real e della na
zionale spagnola, aveva fat
to un pensierino, a tornare 
sui suoi passi e cambiare 
strada Comprare un cam
pione straniero e non poter

lo utilizzare nelle coppe sa
rebbe un controsenso Mi
chel che già era stato am
monito in occasione della 
partita con il Napoli, è stato 
squalificato per condotta 
scorretta particolarmente 
grave nei confronti dell arbi
tro dopo la fine dell incon
tro Pressappoco identica la 
motivazione per Hugo San
chez, anche lui per condotta 
sconveniente nei confronti 
del direttore di gara Per 
Sanchis, che aveva già colle
zionato un ammonizione 
contro il Bayem, è la norma
le conseguenza del secondo 
cartellino giallo ricevuto per 
gioco scorretto Per le infra
zioni commesse dai suoi 
giocatori, il Real Madrid, 
che avrà tempo fino a mer
coledì di presentare recla 
mo, dovrà pagare una multa 
di settanta milioni 

C0HCCHI80 H. M del M / B / M 

PRIMA CORSA 
1) Escudo 
21 Esteva 

SECONDA CORSA 
I l Antirgan 
2) Faquilons 

TERZA CORSA 
11 Fuggiasco 
21 Fondili 

QUARTA CORSA 
11 Filiardo 
21 Falò Ette 

QUINTA CORSA 
Il QrlmerChwi 
21 OucanBi 

SESTA CORSA 
1) Turnam Green 
21 Arco Rosso 
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AQ1NPA MR S1TT1 GIORNI 
CICLISMO 
Giro d Italia femminile 
(fino a giovedì 30) 

PUGILATO 
Tyton-Spinke, 
mondiale pesi massimi 

28 MARTEDÌ 

B A S K E T 
Tornto praotimpico 
Italia Finlandia 

30 G/OVED/i 

B A S K E T 
Torneo preollmpkto' 
Danimarca-Italia 

Michael Spinks, sulla bilancia, i Mike Tyson duranti I t operazioni di peso A P A G I N A 2 0 

DOMENICA t j 
A U T O M O B I U S M O 
Gran Premio di Francie 
di Formula 1 

l'Unità 
Lunedì 

27 giugno 1983 17 



SPORT 

Europei 
di calcio 

In Germania sono emersi 
i limiti di mólti 
calciatori supervalutati 
dai club italiani Vanènourg Koeman Rijkaard 

Stranieri, oscuri oggetti di desiderio 
Calcio-mercato, oggi il via al balletto di Milanofio-
ri. £ ormai diventato il rispetto di una tradizione, 
più che l'occasione per concludere trattative. 
Quelle importanti già sono state concluse. A tene
re banco e a suscitare curiosità sono gli stranieri. I 
nomi sono sempre gli stessi, così come le valuta
zioni. benché gli europei abbiano dimostrato che 
non è tutt'oro quel che riluce. 

PAOLO CAPRIO 

• B ROMA. Sotto il vestito 
niente, come nel titolo dei 
(ilm. Agli Europei è andata co
li. Fuori l'Immagine dei grandi 
campioni, disegnati con tratti 
decisi sui cartelloni, dentro un 
replay scolorito, appena ac
cennato da qualche tratto più 
deciso. Le stelle, questa volta 
sono rimaste a guardare, non 
regalando quegli acuti, ormai 
abituali net loro repertorio. 

Tutti sulla stessa linea, piutto
sto normale, ingabbiati dalle 
necessita del collettivo e della 
causa. Bravi, ma non di più di 
quanto già si sapeva. Dietro di 
loro, una corte di generici, in 
cerca di affermazione. 

L'esame Europa ha «brucia-
tOi la fissa di chi ha creduto e 
Ione non crede più, che l'El
dorado calcìstico sia fuori dei 
nostri confini. 

Niente più di quanto sì sa
peva già e in più Io stupore per 
certe valutazioni economiche 
assegnate a dei calciatori, che 
non hanno Covato adeguato 
riscontro sui terreni di gioco. 
Eppure la lezione della Ger
mania non sembra aver pro
vocato crisi di rigetto nei pa
droni del calcio e della loro 
corte, che ancora oggi conti
nuano a puntare i loro teleo
biettivi oltre la nostra frontie
ra, nonostante la scarsità di 
campioni in circolazione. La 
lezione degli Europei, che ha 
mostrato che dieci miliardi, 
tanti ne hanno chiesti alla Ju-
ve per Koeman, siano eccessi
vi, che Vaneriburg, tornante di 
destra dell'Olanda campione 
d'Europa, non appare in gra
do di mutare i valori atletici 
del Napoli, che gli inglesi 
Beardsley e Barnes, anche lo
ro inseguiti dai club italiani, 

sono bravi ma non determi
nanti, che lo spagnolo Michel, 
fuori dal contesto del Rea! 
Madrid, non ha brillato come 
ci si aspettava appena s'è tro
vato dì fronte a compagini 
quadrate come l'Italia e la 
Germania. Ci fermiamo qui, 
ma la lista è senz'altro più lun* 

Proprio di fronte a questa 
realtà (oltre Van Basten e Gui
tti che sono già «italiani*) e 
con avanti agli occhi le belle 
prestazioni degli azzurri di Vi
cini, che hanno rivalutato il 
calcio italiano, a molti è venu
to spontaneo chiedersi se 
quella del terzo straniero è 
una medicina necessaria per 
lo spettacolo e i risultali. Gli 
azzurri stessi hanno polemica
mente sottolineato l'ineffica
cia e l'inutilità della scelta fe
derale. 

Pensieri e parole al vento, 

perché con l'apertura del cal
cio-mercato ufficiale (oggi a 
Milanofiori), le puntate dei 
presidenti di club italiani sono 
tutte rivolte sul banco riserva
to agli stranieri. Si parla anche 
di trattative per I prodotti del 
vivaio nostrano, ma servono 
per il contorno. Dunque, cal
cio mercato ancora all'inse
gna dello straniero. Ci punta 
la Juventus, in piena crisi di 
identità, ci punta il Napoli, ci 
punta l'Inter, dopo la ricusa
zione del malridotto Madjer, 
ci punta la Roma e la Samp, ci 
punta la neopromossa Bolo
gna e altre ancora con un po
sto da straniero libero. Le 
maggiori attenzioni sono, co
munque, concentrate sopra
tutto sulla Juve, una grande in 
piena difficoltà. Non sa dove 
puntare. Futre e Koeman sono 
i suoi obiettivi, ma costano ci
fre incredìbili per le abitudini 

del club bianconero. Sembra
va che avesse concluso l'ac
quisto dell'ungherese De tari. 
Le ultime notizie parlano di 
una rinuncia, che non sor-

Prende. Sì è avuta sempre 
impressione che Detari fosse 

soltanto una gomma di scorta 
da usare in caso di necessità. 
Questo vuol dire che forse 
qualcosa di più importante 
bolle in pentola, che Koeman, 
che ha Caliendo come procu
ratore, potrebbe finire con un 
ritocco al prezzo, in bianco
nero. Sempre che il colpo non 
arrivi dali'Urss. Il passaggio di 
Kithìadullin al Tolosa ha aper
to una breccia, nella quale la 
Juve s'è tuffata con molto in
teresse. Nei suoi sogni c'è Za-
varov, che potrebbe risolver
gli molti dei problemi di cen
trocampo e Protassov. I primi 
contatti sono stati già allaccia
ti. 

Il Napoli, dopo aver inse
guito le tracce di Michel e in 

maniera meno convinta quel
le di Alemao, ora ha spostato 
il suo interesse sul mercato 
italiano. Vuole Berti, ormai 
giudicato da tutti il nuovo Ba
gni. Potrebbe arrivare in cam
bio di Romano e quattro mi
liardi. In questo caso in cabina 
di regia il Napoli potrebbe 
scegliere Alemao, che interes
sa anche la Roma. Berti inte
ressa anche la Juve, che ha 
offerto Alessio più quattro mi
liardi. Alla società viola piace 
Eiù la proposta partenopea. 

'Atalanta ha ingaggiato lo 
svedese Prytz, che gioca in 
Germania nel Bayem Uerdin-
gen. La Sampdona, alla ricer
ca di un centrocampista di va
lore, ha opzionato lo spagno
lo del Barcellona Victor. Do
po Ruben Sosa, mercoledì la 
Lazio ufficializzerà l'acquisto 
del libero uruguayano Gutier-
rez e del centrocampista ar
gentino Dezotti. 

Vìa a Milanofiori, si gioca al mercato 
ASCOLI 
Ali. Ceetagner 

ATALANTA 
AH. Mondonloo 

BOLOGNA 
AH. Mem-edl 

CESENA 
Ali. Blgon 

COMO 
Ali. Muohul 

FIORENTINA 
Ali. ErKcMon 

INTER 
Ali. TrapMtonl 

JUVENTUS 
Ali. ZoH 

LAZIO 
AH. FMcett l 

A C Q U I S T I 

AriMvovfc ID. Zagabria) 
Cuttkovic (S. Rosai Belgrado) 
Bocchino (Sampdoris) 

Fanna Untar) 
Varava (Empoli) 
Fammi {Sembl 
Pria IBayarn Verdino*!) 

Hotquivat (Young Boysl 
Agostini (Roma) 
Gregari (Genoa) 
Cucchi (Bari) 
Calcatane (Inter) 

Braglia (Lecce) 
Sinlgeglia (Samb) 
Simona (Vraacit) 
Oldone (Viraseli) 

Dungt(Plse) 
Borgonpvo (Como) 
Perùgi (Reggiana) 

Cucchi (Empoli) 
Matthaue (Bayem Mona») 
Brehme (Bevarn Monaco! 
Bianchi (Cesena) 
MahdelH (Samb) 

Poli (Bologna) 
Rubane Soaa (Real Saragozza) 
SclòsalPIaa) 
Gutlerrez (River Piate) 
Óezotti (Newell'a Old Boysl 

CESSIONI 

Agostini (Palermo) 
Corti (Salernitana) 

Sahredori (Empoli) 

Poli (Lazio) 

Rizziteli) (Roma) 
Bianchi (Inter) 
Armanisa (Bari) 

Borgonovo (Fiorentina) 

Calcatarra (Cesena) 
Fanna (Atalanta) 

GalrJerisi (Milani 

Romano 

LECCE 
AlLMazzon» 

MILAN 
AH. Sacchi 

NAPOLI 
Ali. Bianchi 

PESCARA 
Ali. Galton* 

PISA 
Ali. Bolchl 

ROMA 
Ali. Uedholm 

SAMPDORIA 
AH. Boakov 

TORINO 
Ali, Rada» 

VERONA 
Ali. Bagno» 

A C Q U I S T I 

Boschin (Arezzo) 
Paciocco (Pisa) 
Tacchi (Ancona) 
Gvzya (Reggina) 

Rijkaard IS. Lisbona) 

Futi (Sampdoris) 
Giuliani (Verona) 
Corredini (Torino) 
Giacchetta (Civitanov.) 

Vincenzi (Lecce) 
Been (Feyenoord) 
Severeyns (Anversa) 
Enzo (Lecce) 

Renato (Flamengo) 
Rizziteli) (Cesena) 

Dosaena (Udinese) 
Carboni (Parma) 
S. Pellegrini (Monza) 

Brembati (Empoli) 
Pusceddu (Udinese) 
Multar (S. Paolo) 
Edu (Portuguesa) 

Caniggia (River Piate) 
Troglio (River Piate) 
Cervone (Parma) 

CESSIONI 

Braglia (Como) 
Enzo (Pisa) 
Raise (Ancona) 
Vincenzi (Pisa) 

Sola (Padova) 

Gaudenzi (Brescia) 

Dunga (Fiorentina) 
Sclosa (Lazio) 
Cecconi (Brescia) 
Paciocco (Lecce) 

Baroni (Lecce) 
Agostini (Cesena) 
Gregori (Cesena) 

Branca (Udinese) 
Fusi (Napoli) 
Paganin (Udinese) 

Di Bin (Parma) 

Giuliani (Napoli) 
Di Gennaro (Bari) 

Hooligans, voglia di successo e di piacere 
aaal Se si considera il proble
ma sotto l'aspetto dell'e/rY-
cienza, non c'è che dire; gli 
hooligans, i guerrieri del cal
cio, sono straordinariamente 
efficienti. Lavoratori puntuali 
e operosi del disordine, che 
assolvono al loro ruolo con 
grande professionalità. Dei 
•bocconiani» del tifo, ferratis
simi nel demolire ogni con
correnza ed ostacolo (rivali, 
poliziotti, vetrine). Tanto che 
non è escluso che presto i ma
nager delle grandi aziende an
dranno a scuola dagli hooli
gans, visto che ora, secondo II 
nuovo verbo imprenditoriale-
se che proviene dagli Usa, fre
quentano nei weekend non 
più corsi di aggiornamento e 
master, ma scuole di sopravvi
venza per riscoprire il gusto 
del rischio e della lotta. 

Scherzando, ma non trop
po, si può dire che hooligans 
e nostrani ultrassono la giusta 
punizione, la nemesi, che si 
meritano tutti coloro che in 
quesli anni hanno predicato il 
culto dell'individuo, del suc
cesso, dei soldi, l'importanza 
dell'apparenza, deli'ìmajag-
ne. Da questo punto dPMara 
essi sono In perfetta, e tragica 
sintonia con io.spjdjtdjti tem
pi. (frKsUgruripBWtrtt si li
mitano Infatti a spingere alle 

estreme conseguenze gli im
perativi sociali d'oggi: ecce
dere, divertirsi, fare rumore, 
attirare su di sé l'attenzione 
dei media, diventare qualcu
no, sia pure per brevi attimi e 
in negativo. Siamo alla grotte
sca utopia democratica dei 
dieci minuti di celebrità che la 
televisione darebbe a tutti, se
condo la celebre battuta di 
Andy Warhol. 

Eppure autorità politiche e 
calcistiche, forze di polizia e 
mass-media, sempre più ter
rorizzati dall'acuirsi del teppi
smo calcistico, continuano a 
ritenere tale fenomeno in
comprensibile perché irrazio
nale: un misto di arcaismo e 
stupidità, che improvvisamen
te trasforma tanti giovani tran
quilli e perbene in furie deva
statrici e in vandali senza mo
vente (segnalo a quest'ultimo 
proposito una bellissima in
chièsta comprarsi sul Sunday 
Times del 19 giugno scorso). 

Questa interpretazione che 
ha il difetto di essere erronea 
e di non spiegare assoluta
mente nulla finisce anche con 
l'alimentare un allarme socia
le ingiustificato. Come ha os
servato lo psicologo Alessan
dro Salvini nel suo recente // 
n'ro aggressivo, 1 disordini ne-

% i . , -U\ s. . , 
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gli stadi suscitano più emozio
ne e mobilitano l'attenzione 
collettiva più del 5.000 omici
di colposi che accadono ogni 
anno in Italia o degli incidenti 
stradali (che ad esempio nel
l'agosto del 1986 sono stati 
29.800, con 1.162 morti e 
26.496 feriti). 

Relativizzare e ricondurre 

le violenze sportive alla loro 
reale portata è la prima opera
zione da fare. Dopo di che oc
corre sottrarsi agli agguati del
la «morale», che non sono più 
tanto quelli delia stucchevole 
celebrazione delia purezza 
dello sport, quanto invece 
quelli che negano alle condot
te deviami una componente 

%AÌ 

di piacere. Se si assume que
sto punto di vista ci si rende 
conto che la migliore risposta 
al teppismo da stadio sarebbe 
quella di offrire ai giovani del
le alternative altrettanto ecci
tanti di una rissa, ma social* 
mente accettabili. Nello stes
so momento in cui sì è co
stretti a prendere atto che il 

disordine e la turbolenza sono 
la spia di un disagio, di un ma
lessere sociale che non riesce 
a trovare altra espressione 
che quella cupa della violenza 
e della distruzione. 

Le cause di ciò sono molte
plici. La spiegazione del feno
meno hooligans, che sta or
mai guadagnando tutta l'Euro
pa, non può che essere multi-
fattoriale. Tuttavia sintetizzan
do al massimo si può dire che 
esso nasce sul terreno di una 
società spoliticizzata, imbevu
ta di ottimismo tecnologico e 
pacificata epidermicamente 
dai consumi. Vandalismi, di
struzioni, aggressioni fisiche, 
vetri e teste rotte sono una ri
sposta molto materiale e con
creta al crescente rarefarsi 
della realtà, al suo scivolare 
sul piano inclinato dello spet
tacolo, inghiottita dall'imma
ginario, dal «tempo reale» dei 
media e dei computer. Una ri
sposta però tanto più violenta 
quanto più cieca e incapace di 
porsi un obiettivo. 

Apparentemente gli hooli
gans sono dei violenti senza 
scopo; in realtà sono violenti 
perché non hanno uno scopo; 
perché non hanno una ragio
ne di lotta e un obiettivo poli
tico di cambiamento. Il ribelli

smo che essi esprìmono na
sce sul terreno di una società 
che non riesce più ad espri
mere ateuna speranza nel fu
turo. I «Sex Pistols» cantavano 
No Future, gli hooligans con* 
erotizzano quest'angoscia. 
Sono il frutto conseguente di 
un'epoca nella quale il tra
monto della militanza partiti
ca, l'integrazione delle classi 
lavoratrici, la crescente omo
geneizzazione politica, hanno 
ridotto i ceti sociali più svan
taggiati, e al loro intemo so
prattutto i giovani, alia condi
zione di «lumpenproletariat», 
di sottoproletariato, cioè a 
massa senza identità e senza 
prospettive che non siano il 
tumulto, la chiassata, la vio
lenza. 

In questo senso non è az
zardato dire che, il teppismo 
da stadio non finirà con l'ac
centuarsi delle misure di poli
zia, né con il ricorso a sofisti
cate tecnologìe di controllo, 
né con qualsiasi altra misura 
repressiva. L'«hooliganismo», 
che nell'immediato e destina
to a crescere sensibilmente, si 
placherà solo quando la politi
ca tornerà ad essere il luogo 
da tutti cercato della speranza 
e dell'azione per modificare la 
realtà e trasformare la società. 

una stampa j 
più... sportiva I 
Conclusi gli Europei, facciamo un breve bilancio 
sul comportamento della stampa italiana, lina 
volta tanto sono mancate polemiche «titolatela 
nove colonne. Solo una tregua «nazionalistica», 
oppure è il segno di una raggiunta maggiore ma
turità? Un errore generale di stampa e commenta
tori, invece, è stato quello di sottovalutare i limiti 
della squadra di Vicini. ' 

DARIO CECCARELU -ì 
••MILANO. Archiviati gli 
Europei, e celebrata la vitto
ria degli olandesi, propo
niamo ai lettori una innocua 
domanda: la stampa italiana 
ha lavorato bene? O meglio: 
è stata lo specchio fedele di 
questi campionati, oppure 
si è persa per strada come 
la nazionale di Vicini? Pro
viamo a fare un piccolo bi
lancio per verificare se, ri
spetto al passato, qualcosa 
è cambiato. 

Polemiche. Incredibile, ma 
vero, durante questi cam
pionati europei sono com-
Eletamente mancate. 

n'oasi di tranquillità, un 
remoto paradiso di buoni 
sentimenti. L'unica nota 
sgradevole e violenta è ve
nuta dagli hooligans-. ma 
questi esistono e fanno dan
ni indipendentemente da 
come vengono presentati 
dalla stampa. L'unica squa
dra descritta a tinte forti è 
stata quella spagnola, dove 
peraltro litigi e colpi bassi -
vedi l'ammutinamento con
tro l'allenatore - non erano 
un'invenzione dei giornali
sti. Pagine da libro Cuore 
sono poi state scritte per gli 
azzurri. Tutti amici, tutti bra
vi ragazzi, tutti per uno, uno 
per tutti. Mai la stampa ita
liana, sempre pronta in altre 
circostanze a «pescare» nel
le zone d'ombra, è stata co
sì attenta a evitare forzature 
che scatenassero tensioni 
nel clan azzurro. Perfino la 
staffetta tra Mancini e Alto-
belli si è sempre risolta a la-

rallucd e vino. Pensate, 
senza andare troppo indie
tro negli anni, come erario 
state strapazzate altre cele
bri staffette. Ebbene, me
glio adesso o quando si sta
va peggio? Meglio adesso, 
naturalmente, perché certe 
becere polemiche (ricorda"! 
te quella sui «fidanzatini» ri
ferita a Rossi e Cabrinl?) 
non le rimpiange propri*} 
nessuno/Resta solò da cai 
pire se questa maggiori 
«maturità» della stampa ,4 
tutta farina del nostro sacj 
co, oppure è anche consft 
guenza di una effettiva sere
nità dell'ambiente azzurro, 
Probabilmente è merito di 
entrambi. Sarebbe però ri
dicolo adesso cadere In un 
anacronistico nazionalismo 
di ritomo. ss 
Abbaglio. Uno grosso.l'ajjj 
biamo preso: aver sottova; 
lutato i limiti di questa na
zionale. Fino al ribaltone' 
con l'Unione Sovietica sugii 
azzurri sono piovuti sojo 
consensi e applausi, nono, 
stante qua e là emergessero 
crepe poco rassicuranti, 
L'attacco segnava col con
tagocce ma andava bene 16 
stesso. Gli altri giocavano 
un calcio più moderno - zo
na, pressing, eccètera - ma 
gli azzurri erano già d'ut* 
ciò i «vincitori morali». An
che i giudizi sui sovietici 
non hanno convinto: sicco
me ci avevano bàttuto e o i 
no diventati dèi «marziani». 
Poi sono ritornati dei «grigi 
robot». Non era più sémpli
ce dire che avevamo sba
gliato a giudicare l'Italia? I 

EUROBREVISSIME m 
:*ì Ha vinto U tatUclemo. È stato l'Europeo del tatticismo. Lo 

confermano le poche reti segnate nel torneo, 34 in 15 par* 
te, con mèdia gol di 2,25. Nessuna delle tré partite a elimina
zione diretta e andata ai supplementari, ma nella maggior 
parte degli incontri le reti sono state realizzate nel secondi 
tempi. ^ 
inda sorpresa. Anche se il suo rendimento è stato decre* 
sceme, la vera sorpresa degli Europei '88 è stata l'Irlanda: 
Hanno esordito col succèsso contro l'Inghilterra che per 
loro equivale a) titolo.; Hanno poi pareggiato con l'Urss.a 
pochi minuti dal termine e perso di misura e stilo nel finale 
con I Olanda campione europea. <» 

Inghilterra la peggiore. Spetta all'Inghilterra, la palma della 
,._. — Quelle; presenti all'Europeo tede-formazione peggiore tra e, r ™ . „ „ , „ 

sco. La squadra di Bobby Robson, indicata tra le lavorile a 
vigilia, non ha realizzato neppure un punto. "' 

L'Avvoltolo spennalo. E stato fi giocatore delusione del tor
neo. Emile Butraguefto, il celebre avvoltoio, ha grosse re
sponsabilità nel cattivo andamento della squadra spagnola" 
in terra tedesca. Doveva essere la «stella». Ma si sa che', 
talvolta, le stelle starino a guardare. 'i 

Van Bette» e 11 movo re. Michel Platini è stato .le Rol. dell'Eu
ropeo 84. Lui stesso ha designato come erede alla succo» 
sione Marco Van Basten, uomo chiave della squadra olande! 
se. L Europeo 88 si è svolto sotto il suo marchio, 5 redi 
Platini ne aveva segnate 9 nell'edizione precedente in lena 
francese. ,, 

Koerun disponibile. Ronald Koeman, libero del Psv Eindhos 
ven, ha dichiarato di non andare più al Bordeaux, «Se lascio 
1 Olanda - ha precisato - sarà solo per andare in Italia. So 
che Juve, Milan e Napoli sono interessate ante. Noli faccio 
differenza, potrei andare da qualunque parte. Ho un contrai-. 
lo col mio club fino al '90, ma può èssere sciolto in ògrSi 

une immagini aegu incidenti provocati dagli hooligans durante-oli 
Europei. Sopra, un tifoso si blocca di fronte ad un cane poliziotte. 
Accanto, uno dei tanti controlli effettuati dille forze dell'ordine 
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Europei 
di calcio 

SPORT " 

Nel corso di questi Europei 
Rinus Michels si è più volte 
corretto ma non ha mai tradito 
i suoi «principi» calcistici 

Ora farà scuola. Ma versatilità, 
pressing, spirito di squadra 
sono generi d'esportazione? 
E perché Lobanovski ha fallito? 

Il fascino sottile della «zona futuro» 
La vittoria dell'Olanda ai campionati europei è sta
ta anche la vittoria della «zona totale» sulla «zona 
mista» che aveva trionfato agli ultimi mondiali con 
Italia e Argentina. E stata anche la rivincita di Rinus 
Michels, ii «santone» del calcio che negli anni Set
tanta aveva subito la sconfitta due volte in finale da 
Germania e Argentina: dopo quindici anni, toma a 
far scuola cosi il calcio «orange». 

MARIO «IVANO 

t p ROMA. Ha vinto il gioco 
•a zona» e per il calcio * una 
novità assoluta, di enorme ri
lievo dopo anni dj «zona mi-
ita» (vittorie dell'Italia e del
l'Argentina agli ultimi due 
Sondlali). L'Olanda ce l'ha 

ita e con merito perché nel 
cor» di una breve ma intensa 
manifestazione come l'Euro
peo (cinque partite in due set-
Umane) non ha mai tradito i 
«voi principi. Difesa In linea -
da sinistra * destra Van figge
teli, Rlikaard, Van Aerle - con 
« solo Ronald Koeman legger
mente indietro rispetto agli al
tri compagni di reparto (lo 
«esso accorgimento adottato 
da Sacchi nel Parma con Si
gnorini e nel Milan con Bare
si), centrocampo con Erwin 
Koeman, Wouters, Muhren e 
Vanenburt. davanti Gullit «a 
ricamare» fra loro e Van Ba-
tten, Il poliedrico cannoniere 
delle rassegni bravissimo nel 
gioco «il spónda» e nello 
«sfondamento». Tatticamente 
una squadra preparatissima, 

con eccellenti sincronismi -
vedi quello fra Ronald Koe
man e Rijkaard In difesa - ed 
estrema versatilità In ogni gio
catore: un cocktail che ha 
prodotto gioco spumeggiante 
e potente impreziosito dalle 
giocate degli uomini più dota
ti tecnicamente (il trio del Mi
lan). 

A ben guardare il tecnico 
Rinus Michels si è corretto un 
paio di volte rispetto agli in
tendimenti originali. E succes
so dopo la sconfitta con 
l'Urss. A quel punto ha con
cesso fiducia a Van Basten, 
togliendo coraggiosamente 
Bosman, «l'eroe» delle qualifi
cazioni. L'attaccante del Mi
lan è stato l'uomo che ha fatto 
la differenza In quasi tutte le 
partite successive. La sua stre
pitosa condizione fisica si è 
esaltata con la tripletta rifilata 
all'Inghilterra ma soprattutto 
con il gol del 2 a 0 ai sovietici: 
sul traversone dalla sinistra di 
Muhren - un cross alto e leg
germente lungo, tutt'altro che 

Il francese al «microscopio» 
Le pagelle di Platini: 
«Italia bella a metà 
Manca un centravanti» 
m MONACO. Michel Platini 
la I* pagelle alla otto parteci
panti agli Europei,' Esordisce 
con uni lode all'olandese Van 
Basten: «Giusto che sia lui ad 
essere giudicato II miglior cal
ciatore del torneo. Contro I 
russi ha tatto un gol che ogni 
calciatore sogna di fare alme
no una volti nella vita». Quin
di ha continuato: «Il successo 
dell'Olanda è meritato. Ha 
messo In mostra il maggior 
numero d| grosse individuali
tà. Hanno criticato Gullit. In 
realta Ruud non aveva la fre
schezza fisici necessaria e ha, 
perciò, dovuto correggere il 
suo gioco, $1 è sacrificato al 
servizio della squadra». Quan
to ali Urss giudizio positivo: 
«Una bellissima squadra sul 
plano del collettivo. Sarebbe 
•tata ancora più forte se aves
se potuto disporre di tutti i 
suoi uomini a centrocampo. 
Non ha comunque avuto mol
ta fortuna in finale, svantag
giata dall'assenza di Kuzne-
tsov. Inoltre ha affrontato l'O
landa dopo soli due giorni di 
riposo». 

rP|atlnl salva l'Inghilterra: 
«Ha avuto molta sfortuna nel
le conclusioni». Concede 
molte attenuanti alla Spagna e 
boccia la Germania. «La Spa
gna - dice - ha dovuto fare i 
fonti con le condizioni preca
rie nelle quali si trovavano I 
giocatori del Real, dopo una 
Stagione tintissima. Inevitabili 

Stampa Urss 

«Grave 
errore 
adi Belariov» 

I MOSCA. Senza polemi-
:ne i commenti della stampa 
•ovietica dopo la sconfitta 
iella finalissima. Si riconosce 
a superiorità dimostrata dalla 

•squadri olandese e viene sa
lutalo con soddisfazione il ri-
«alitato prestigioso di aver rag-
Munto la finale. Il quotidiano 
SSovletlskll Sport» ha parlato 
idi «maggiore precisione del 
glocaton olandesi» mentre «i 

'sovietici non hanno grandi 
(rimproveri da farsi». Dalle 
Sfzvestlaii altre buone parole: 
Jfinon si SQno persi d'animo e 
hanno continuato ad attacca
re fino alla line») meno buone 

(Invece per"Belanov («errore 
Imperdonabile»). Infine la 
«Pravda. considera due fattori 
Importanti per la sconlitta: 
l'assenza in difesa dello squa

lificato Kuznetsov e i tempi 
brevi di recupero dopo l i di
spendiosa semifinale contro 
Malia. 

le conseguenze sul plano dei 
risultati, Butragueno non pos
so giudicarlo in sole tre parti
le, Caustico sulla Germania. 
Una volta tanto - ha detto - la 
fortuna le ha girato le spalle. 
Da quasi 10 anni la sorte assi
steva i tedeschi. Ai Mondiali 
dell'82 e dell'86, e agli Euro
pei dell'84, tutti piazzamenti 
di prestìgio ed Immeritati sul 
piano del gioco. Se debbo sal
vare un uomo dico MauMus e 
nessun altro». 

Sull'Italia: «Fino ad un certo 
punto e stata la bella sorpresa 
del torneo, poi è naufragata in 
semifinale contro l'Urss. Trop
po scarso il deterrente offen
sivo. Vicini dovrà correre al 
ripari per i Mondiali del '90. In 
avanti manca un centravanti. 
Brevi giudizi su Danimarca ed 
Eire». «I danesi hanno disputa
to il torneo che mi attendevo. 
Soltanto che aveva qualche 
anno in più e qualche acciac
co di troppo. Dovrà affrontare 
un ricambio generazionale». 
Sugli irlandesi: «L'Eire è stata 
la squadra simpatia. Non so 
perché tutti ritenevano che 
avrebbe dovuto fare da mate
rasso. Si è battuta assai bene 
sfiorando la semifinale». Que
sta la formazione ideale: van 
Breukelen in porta; l'italiano 
Baresi e il neorossonero Ri
jkaard I due centrali. Come 
esterni l'italiano Ferri e il da
nese Hentze; a centrocampo 
Matthàus, Hoddle. Ronald 
Koeman e Zavarov. In attacco 
Van Basten e Protassov. 

Incasso 
Spettatori? 
Tanti, ma 
stranieri 
• • MONACO. La federazio
ne tedesca non è molto soddi
sfatta dell'esito - economico 
e promozionale - degli Euro
pei. Il calcio in Germania co
nosce una forte crisi di pubbli
co e i campionati non hanno 
Invertito la tendenza. Un solo 
dato: ad Amburgo, prima del
la semifinale Rft-Oìanda, I ba
garini svendevano biglietti an
che allo stracciatissimo prez
zo di 4 marchi... Per sapere 
quanto gli Europei hanno frut
tato agli organizzatori biso
gnerà attendere qualchejgior-
no. Per II momento si hanno 
cifre solo sugli spettatori; l'or-

fianizzazione assicura che so-
o 36.000 degli 890.000 bi

glietti disponibili sono rimasti 
invenduti. Occorre però tener 
presente che la gran parte de
gli spettatori erano stranieri 
(soprattutto i «limitrofi» dane
si e olandesi) o italiani resi
denti in Germania. Non si han
no invece dati sull'ascolto tv. 

comodo per la battuta - ha 
colpito il pallone al momento 
Ideale con una torsione re
pentina del corpo che gli ha 
permesso di «incrociare» la gi
rata all'incrocio dei pali più 
lontano. Il gol più bello del
l'intera rassegna: s'è visto ad
dirittura il «santone» Michels 
alzarsi dalla panchina e met
tersi le mani tra I capelli. Il 
secondo accorgimento i sta
to quello di rinunciare alla tat
tica del fuorigioco sui rinvìi di 
Van Breukelen: inizialmente si 
vedevano i difensori spingersi 
simultaneamente sulla linea di 
centrocampo nel teorico ten
tativo di mettere gli attaccanti 
avversari in «off side». Ma con 
squadre come l'Urss il propo
sito non trovava risultati; era
no bravissimi Belanov e so
prattutto Protassov a retroce
dere tempestivamente netta 
loro metà campo, pronti a ri
partire come trecce sui con
trattacchi dei laterali (Demia-
nenko, ma soprattutto Rats). 

Cosi l'Urss ha vinto la prima 
sfida con l'Olanda: Lobano
vski - che ha in parte tradito 
la «zona Urss» dell'86, vedi le 
rigide marcature uomo di Ves-
sonov e Kuznetov su Vialli e 
Mancini nella vittoriosa partita 
con l'Italia, ma anche il libero 
Keldiatulin, più arretrato ri
spetto al predecessore Balta-
cea che giocava in linea - è un 
profondo conoscitore della 
zona e per questo anche delle 
contromisure alla zona. Ma 
nella sfida bis non ha potuto 

Rinus Michels e Ruud Cullit, la coppa europea è arrivata in Olanda 

contrastare la maggior fre
schezza dei tulipani: la partita 
con l'Italia era costata molto 
sul piano fisico ai suoi cosi il 
pressing sovietico è durato 
una ventini di minuti, non di 
più. Poi l'Armati Rossa ha co
minciato a sbandare pericolo
samente fino ad affondare. 

Il gioco olandese non pre

vede infatti un dispensioso 
pressing come quello del-
l'Urss, o quello dell'Eire o 
quello italiano limitatamente 
alla gara con la Spagna. Men
tre infatti l'EIre (l'esempio più 
vistoso di pressing) attacca 
l'uomo in possesso di palla 
con l'anticipo o l'eventuale 
scorrettezza per impedire al

l'avversario più dotato tecni
camente di «ragionare» o co
munque di far gioco, l'Olanda 
effettua un pressing di tempo
reggiamento chiudendo lo 
spazio all'avversario da una 
distanza di due-Ire metri e li
mitandogli parzialmente la vi
suale (tecnicamente la «visio
ne periferica») di gioco. Que

sto mezzo pressing ha fatto 
correre qualche rischio in più 
inizialmente ma anche rispar
miare preziose energie. La 
forza degli «orange» però è da 
ricercarsi nello spirito unifi
cante della squadra, quello 
che Helenio Heirera chiama
va «fuoco d'equipe»: tutti al 
servizio di tutti. 

Per Arrigo Sacchi gli Europei hanno confermato il primato del collettivo 

«Avete visto, d vuole il coro 
per la musica del caldo vincente» 
Per Arrigo Sacchi gli Europei hanno confermato 
che vince il calcio corale che si nutre di zona e 
pressing e rigetta l'individualismo fine a se stesso. 
Gli interpreti migliori? L'Urss, l'Eire e l'Olanda. L'I
talia non è arrivata alla finale perché non è ancora 
riuscita a scrollarsi di dosso una patina di indivi
dualismo e non perché non ci si alleni come sostie
ne Rocca, responsabile dell'olimpica azzurra. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNEU 

• s ì FUS1CNANO. Arrigo 
Sacchi ha iniziato le sue va
canze romagnole con la 
grossa soddisfazione di ve-

er laureati campioni d'Eu
ropa due dei suoi gioielli 
rossoneri, Van Basten e Gul
lit e un terzo, Rijkaard, che 
milanista è diventato da po
che settimane. 

Di fronte al taccuino del 
cronista la contentezza del 
tecnico di Fusignano si me
scola ad una fredda e parti
colareggiata analisi tecnica 
degli Europei. 

«Da questo torneo ma an
che in precedenza dalle 
coppe - attacca - è arrivata 
una precisa conferma del
l'evoluzione del football eu
ropeo. In Germania è emer
so nettamente il calcio nel 
auale prevalgono lo spirito 

i squadra, il collettivo, la 
collaborazione, la zona, il 

pressing. Insomma un cal
cio completo, moderno». 

•Le squadre che hanno 
avuto le idee più chiare e 
hanno applicato meglio 
questi criteri sono state l'U
nione Sovietica e l'Eire che 
però sono state avversate 
dalla sfortuna e dagli inci
denti. L'Olanda - non sem
bri strano - viene subito do
po. La squadra di Michels 
ha vinto il titolo anche per 
le straordinarie individualità 
tecniche di cui dispone. 
Gullit, Rijkaard e Van Ba
sten sono degli autentici 
fuoriclasse e hanno fatto la 
differenza. Van Basten è 
stato straordinario. Que
st'anno nel campionato ita
liano ha giocato poco a 
causa del grave infortunio 
patito. Tuttavia si è ripreso 
stupendamente. Immagina
vo che sarebbe risultato una 

delle stelle degli europei. 
Non mi ha smentito. Anche 
Gullit nonostante fosse re
duce da una stagione lunga 
e snervante s'è espresso su 
buoni livelli, soprattutto nel
la finale. Sono contento per 
entrambi anche perché so
no un loro amico prima che 
il loro allenatore». 

Sacchi apre una parentesi 
che si trasforma in aspra po
lemica nei confronti di chi 
(Rocca, probabile, ma non 
troppo, nuovo et dell'Olim
pica azzurra - ndr) ha soste
nuto che l'Italia non è arri
vata in finale perché nel no
stro paese i giocatori ven
gono. allenati poco e male, 

•E un'osservazione non 
giusta - risponde Sacchi -
fate caso: Van Basten e Gul
lit, veri trascinatori dell'O
landa vincitrice si sono alle
nati in Italia. Baresi e Maldi-
ni autentiche rivelazioni de
gli Europei non si sono mi
ca allenati all'estero. Dun-
3uè non è questa la causa 

ella mancata finale degli 
azzurri. È vero invece che il 
calcio del nostro paese 
sconta ancora un certo ri
tardo nell'assimilazione di 
nuove idee, di nuovi schemi 
tattici, tecnici e mentali che 
invece sono stati fatti propri 
da altre nazioni europee co

me l'Unione Sovietica, l'Ei
re e l'Olanda II calcio italia
no si basa ancora e soprat
tutto sulle individualità (pe
raltro ottime) più che sul 
collettivo. Per questo non 
ha vinto. Vicini in Germania 
ha fatto quel che ha potuto. 
Ma ora dovrà correre ai ri
pari». 

La vittoria dell'Olanda di 
Gullit e Van Basten non è 
forse un po' anche la vitto
ria di Sacchi? 

Io ho avuto il merito di sce
gliere, portare in Italia, e al
lenare questi due campioni. 
Quanto sia stato importante 
il mio lavoro sui due ragazzi ' 
lo lascio giudicare agli altri. 
Sono contento per loro e 
per il Milan che ha dimo
strato di aver fatto delle 
buone scelte. 

I migliori giocatori degli 
Europei? 

Koeman e Rijkaard oltre a 
Gullit e Van Basten per l'O
landa; Protassov e Mikhaili-
chenko per l'Unione Sovie
tica; Robson e Lineker per 
l'Inghilterra e praticamente 
tutti i giocatori dell'Eire. 

E per l'Itali*? 
Baresi e Maldini. Questi due 
ragazzi in campo europeo 
erano praticamente scono
sciuti. Sono saliti prepoten
temente alla ribalta strabi
liando le platee. Ora sono 
sulla bocca di tutti. Baresi è 
stato formidabile. Per me è 
il miglior giocatore del 
mondo nel suo ruolo. 

La delusione più cocente? 
È venuta senza dubbio dalla 
Germania. Non mi è piaciu
ta per nulla. 

E ora chi vorrà battere 
ajVBlan 
dovrà sfidare l'Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

s a MONACO. Sull'Europeo 
è caduta avvolgente come 
melassa la grande apoteosi 
arancione, eppure in ogni 
attimo di quella che è stata 
una gara cosi lontana dal 
calcio di casa nostra per 
quello che avveniva sul 
campo, l'Italia era in qual
che modo sempre coinvolta 
e presente. Già quelle ban
diere rossonere spuntate in 
mezzo alle grandi e violente 
macchie di «orange» dove si 
esaltava il tifo olandese, poi 
quei protagonisti che ripro
ponevano immagini che per 
un anno intero sono arriva
te in Europa con targa italia
na. Hanno segnato Gullit e 
Van Basten, nel giorno più 
importante, non altri; e per i 
colori italiani l'Europeo 
chiude aggiungendo alla 

sorpresa per come ha gio
cato la nostra nazionale, al 
punto da obbligare la critica 
europea ad aggiornare le 
vecchie formule con cui era 
archiviato il calcio di casa 
nostra, l'invidia. L'invidia 
perché questa festa che è 
stata la vittoria finale dell'O
landa è come fosse stata so
lo prestata dall'Italia all'Eu
ropeo. 

Gullit, Van Basten ed an
che l'altro protagonista as
soluto, Rijkard ripasseranno 
le Alpi, per ammirarli l'Eu
ropa dovrà importare im
magini dal nostro campio
nato. 

Un campionato che ave
va già chiuso i conti ammi
rato, sorpreso e impotente 
non solo e non tanto con il 
gioco e i gol di Gullit e nel 

finale anche di Van Basten, 
ma per quello che il Milan 
ha proposto tecnicamente 
e tatticamente utilizzando i 
due campioni olandesi. La 
finale di Monaco, ma non 
solo quella, hanno come 
sancito il trionfo di una for
mula che riottosamente il 
nostro calcio aveva accolto 
e poi subito. Ora quella che 
pareva solo una provoca
zione ritorna con rumore 
assordante e si prepara a 
creare nuovi scompigli nel
le nostre contrade. UMilan 
rilancerà la sua sfida non 
solo forte di questa consa
crazione per un calcio che 
è cosi vicino a quello voluto 
da Sacchi ma schierando a 
fianco di Gullit e Van Basten 
anche Rijkard che di questo 
gioco «nuovo» è forse l'In
terprete più rappresentativo 

del formidabile terzetto. Il 
calcio del nostro campiona
to è obbligato a fare i conti 
con qualche cosa di più 
complesso che non della 
scontata sfida alla squadra 
che ha vinto il titolo. 

Il passo con cui quest'an
no la squadra rossonera ha 
chiuso il torneo non è stato 
stordente solo per il Napoli, 
tutti sono rimasti a guarda
re. Soprattutto tutti si sono 
scoperti indietro con i tem
pi, incapaci di reggere il 
confronto su un piano che è 
nuovo. L'Europeo ora ob
bligherà più che mai i club 
che hanno ambizioni di suc
cesso a rivedere alcuni con
ti. Era chiaro che la diffe
renza del Milan non era so
lo dovuta al fatto di aver az
zeccato una formula fortu
nata. Per il calcio dei club la 

sfida rossonera esce dagli 
schemi di gioco, nessuno 
può fingere di non capire 
che il Milan ha indicato una 
strada nuova anche per 
quel che riguarda le scelte 
di mercato. Ha decisamen
te dimostrato che non era 
solo un patrimonio della Ju-
ve quello di trovare gli uo
mini giusti ma anche di in
vestire tecnicamente guar
dando avanti. E non si può 
certo dire che dalla stanza 
dei bottoni rossonera non 
abbiano mirato giusto. Il 
punto di nferimento olan
dese, non solo per il passa
porto dei suoi stranieri, è 
stata una scelta vincente. 
Ora è con questo calcio eu
ropeo che ha scavalcato 
prepotentemente le Alpi 
che il nostro campionato 
deve confrontarsi. 

EUROBREVI 

I portieri 
forse Bonner 
meglio 
diDassaev 

Il portiere da ammirare doveva essere Rmat Dassaev (nella 
foto), 31 anni, titolare pnma che della maglia numero uno 
della nazionale, di quella dello Scartali di Mosca. Con 
molta fretta era stato eletto come' l'erede di quello che 
resta uno dei miti del calcio visto dalla parte del portieri, 
Jascin. In Germania però Dassaev ha deluso chi lo attende
va. Non erano le uscite un suo punto di forza, anche se 
nell'area si muove come pochissimi altri. Una scelta che è 
anche legata al gioco della sua squadra, una scelta molto 
rischiosa, una scelta comunque. In più occasioni è stato 
visto muoversi con discutibile scelta di tempo e nell'ultima 

Eartita una sua uscita è stata tanto vistosa quanto sbagliata. 
n ottimo portiere, certo, ma non il più grande. Ha dato 

più di lui immagine di potenza e certezza Bonner, l'irlande
se che gioca nel Celtic Glasgow e se non tosse stato per 
quella «incertezza» nella pnma partita lo stesso Zenga 
avrebbe potuto insidiare il primo posto. 

Il titolo di mister simpatia è 
stato assegnato dai giornali più simpatico? 

Cullit 
(almeno 
per I giornalisti) 

listi presenti all'Europeo a 
Ruud Gullit. E certamente 
stata la star del campionato 
che ha dimostrato la mag
gior disponibilità alle est-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ genze ingorde della stampa 
•**"""****™"*"™^^"^"*" e della televisione. Era il più 
cercalo, è stato quello che ha aderito a mille e una richie
sta. A favore del successo riportalo da Gullit In questo 
piccolo campionato delle pubbliche relazioni il fatto che 
senza difficoltà sia in grado di dare risposte sensate in 
inglese, olandese, tedesco e anche italiano. E stato certa
mente il giocatore più conteso dagli operatori televisivi, 
soprattutto è stato esemplare nel rispondere con toni gar
bati ad una domanda che stava a cuore a tutti, se dall'Euro
peo si attendesse una consacrazione personale. E a tutti ha 
risposto che era in Germania solo per vincere assieme 
ali Olanda. Detto e fatto. 

Il più giovane? 
Paolo Maldini, 
il numero 3 
del Duemila 

Il più giovane era italiano, 
Paolo Maldini. Sperava di 
festeggiare il suo ventesimo 
compleanno raccontando 
agli amici della finale Inve
ce dall'Europeo è uscito 
prima ancora che l'ultima partita degli azzurri arrivasse al 
termine. Ed è uscito stravolto, incapace di darsi una ragio
ne per quella sconfitta che non aveva messo nel conto, 
Non aveva messo nel conto di non riuscire a capirci nulla, 
come in effetti è stato per molti suol compagni, con I 
sovietici. Ha rimpianto quel gioco a zona che lo ha visto 
crescere ed esplodere quest'anno con il suo Milan, si era 
Illuso di poter rifondare il gioco azzurro solo perché con 
lui c'erano Ancelotti e Baresi. La squadra azzurra ha co
munque capito definitivamente in Germania che dentro 
alla maglia numero tre può infilare un giocatore di grande 
avvenire-

Centrocampo. La finale 
aveva messo di fronte i due 
giocatori che hanno lascia
to il segno nel gioco di re
gia in questo europeo. Si 
Fratta di Kidjatullin e di Ri
jkaard. Nell'ultima partita il 
confronto ha visto trionfare 
"olandese che è stato pro

li migliore? 
Van Basten 
per i gol, 
ma Rijkaard.. 

I peggiori? 
1.250 tifosi 
fermati 
dalla polizia 

babilmente 11 vero protagonista dell'Olanda in tutto il Cam-

Etonalo. Rijkard, schierato da Michels in un ruolo inedito) 
a imposto il suo grande senso tattico in tutte le gare, 

anche quelle meno felici della squadra arancione. La pal
ma di miglior giocatore è finita al compagno Van Basten, 
perché è lui l'uomo dei gol e soprattutto di quell'ultimo 
gol. Sul piano del rendimento agonistico e strategico il 
migliore degli olandesi é stato certamente Rijkaard. Avre
mo presto la possibilità di verificarlo direttamente dalle 
nostre parti. 

È stato il primo campionato 
d'Europa che ha fatto I con
ti con un male che il calcio 
si porta appresso, la violen
za. All'origine di un feno
meno che tutti tentano di 
relegare in un angolo con 
un comodo ma pericoloso 
gioco allo scaricabarile per 

quanto riguarda le responsabilità, qualche cosa che fa 
parte del calcio, anche se non di tutto il calcio. È un 
messaggio che ha radici profonde e che è legato alla 
dimensione «guerresca, che questo sport ha e che non ha 
mai ripudiato. Il calcio ha modesta dimensione culturale, 
vive ed é vissuto su una contrapposizione che non è con
fronto sportivo ma spesso insensata opposizione e odio. 
Anche prima della finale la polizia tedesca ha arrestato 60 
tifosi, 67 dei quali olandesi. Ventitré degli arrestati dovran
no rispondere di ubriachezza e vandalismo, gli altri del 
furto di biglietti di ingresso all'Olimpico di Monaco. Invece 
la notte tra sabato e domenica é trascorsa senza alcun 
incidente: i circa 30.000 tilosi olandesi hanno lasciato 
senza incidenti la Germania. In totale i tifosi che hanno 
avuto noie con la polizìa tedesca sono stati, in due settima
ne, oltre 1.250. Dall'Europeo, però, può essere raccolto 
anche un messaggio diverso che viene proprio da quel 
giocatore che per primo ha alzato al cielo la coppa, Ruud 
Gullit, il campione che ha saputo dimostrare che calcio 
può essere soprattutto convivenza civile e spettacolo. 

GIANNI PIVA 

50.000 tifosi ad Amsterdam 
Gli arancioni in trionfo 
Più «fans» per loro 
che per i Beatles! 
M L'AIA. Un grande abbrac
cio «arancione* ha accolto in 
Olanda la nazionale di calcio 
campione d'Europa. Centi
naia di migliaia di olandesi 
hanno festeggiato l'evento -
prima vittoria prestigiosa in 
una competizione internazio
nale per rappresentative na
zionali - inondando strade e 
piazze di canti, balli, euforia e 
fiumi di alcool. Il tutto già da 
sabato pomeriggio, dopo il fi
schio finale dell'arbitro Vou-
trot. Il trafdco è rimasto para
lizzato in quasi tutte le princi
pali città d'Olanda e hanno 
avuto luogo anche alcuni inci
denti (5 feriti gravi in un inci
dente d'auto e 15 arresti per 
danneggiamenti) ma in nume
ro contenuto, anche a detta 
della polizia che ha dichiarato 
«marginali gli incidenti avve
nuti, tenuto conto dell'enor
me folla e dell'atmosfera pre

dominante di grande eccita
zione». Ieri poi c'è stata l'apo
teosi con 50mìla tifosi ad ac
cogliere la squadra di Michels 
all'aeroporto di Eindhoven. 
La grande festa si è spostati 
subito dopo ad Amsterdam 
dove nel pomeriggio Gullit e 
soci hanno sfilato lungo i ca
nali della città circondati da 
un mare arancione di sosteni
tori che li ha accompagnati fi
no alla piazza centrale, il 
'Dam. «Un'accoglienza del 
genere non si sarebbe vista 
nemmeno in Italia», ha dichia
ralo Van Basten. Effettiva
mente neppure I Beatles nel 
1964 riuscirono a radunare un 
tale numero di lan entusiasti 
attorno a loro. 1 neocamploni 
d'Europa sono saliti su un pal
co per ricevere l'applauso ti
naie dei loro connazionali. 
Oggi li aspetta un incontro un 
po' più formale con la regln» 
Beatrice. 

l'Unità 
Lunedì 
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SPORT 

Il mondiale con Michael Spinks 
Il campione imbattuto sale sul ring 
dopo una vigilia piena di veleno 
tra moglie e cognate vendicative 

Colossale affare ad Atlantic City 
In tre anni 34 match per il peso 
massimo dal ko fulminante 
Per l'avversario è l'ultimo atto 

Chi ha paura della Givens? a * 
Per Tyson un ko in famigliaJ "iA 

Ventunomila paganti (biglietti da 100 a 1 500 dol
lari), 1.307 giornalisti accreditati, più milioni di 
spettatori di qua e di là dell'Atlantico per il match 
tra i pesi massimi Mike Tyson e Michael Spinks 11 
palcoscenico è Atlantic City, in palio la cintura dei 
pesi massimi. Tyson lo stakanovista del ring (sette 
campionati in 18 mesi tutti vinti) e il vecchio Spinks 
all'ultimo atto della sua carriera 

GIUSEPPE SIGNORI 

ami Sara il mondiale dell'an
sia e della collera, della paura 
e dell'addio quello di stanot
te, lunedì, nel Convention 
Cernerai Atlantic City L'ansia 
e la collera sono per Mike 
•Iran Man» Tyson l'invitto 
•campione dei campioni» dei 
massimi, la paura e I addìo in
vece per Michael Spinks sfi
dante ed altro invitto Tyson 
arriva al match frastornato 
dalle manovre, dai sospetti, 
dalle accuse di coloro che lo 
circondano Sono la moglie 
Robin Givens, attricetta televi
siva dal passato amoroso mo
vimentato, da Mike sposata lo 
scorso febbraio e sua madre 
la signora Ruth Roper, scaltra 
affarista, che ha considerato il 
matrimonio della figlia un -bu
siness. 

Vi è Inoltre Stephanie Gi
vens, sorella di Robin, impla
cabile accusatrice del cogna
to che giudica un volgare 
ubriacone, un bruto che usa la 
moglie come «sparring par
tner», insamma II bersaglio 
dei suol pugni Questo nella 
sacra famiglia Tyson-Givens-
Roper mentre, fuon, Bill Cay-
ton, 70 anni, il manager di Mi
ke, riceve pesanti bordale dal
le Givens che lo ritengono 
pazzo ed Ipocrita, un bugiar
do impenitente, addirittura 
Satana 

Il vecchio Bill versò SOmila 
dollan ad una agenzia d inve

stigazione per facilitare un di
vorzio fra Mike e Robin, forse 
sarebbe la salvezza fisica e 
morale del campione Mike 
Tyson dall'infanzia difficile 
nelle strade, ladruncolo e 
cliente di un nformatorìo, non 
è cattivo se pensiamo come 
tratta i suoi colombi, anzi è un 
generoso nell'allungare dolla
ri (mai meno di 300) ai poveri 
di Brooklyn, il suo quartiere 

Purtroppo non lo riteniamo 
abbastanza esperto ed ag
guerrito per respingere i rapa
ci che puntano ai dollarom 
guadagnati dai suoi pugni di 
ferro nei 34 «fights» sostenuti 
dal 6 marzo 19B5 al 21 marzo 
scorso quando a Tokyo Mike 
distrusse in due assalti Tony 
•Ton Ton» Tubbs 

Ora al carro dorato si è uni
to pure Don King I antico ga
leotto diventato miliardario 
sfruttando i suoi «fighten» Il 
gigante nero dai capelli Irsuti 
sogna, stanotte, d'essere nel 
«corner» di Mike «Dynamlte» 
Tyson al fianco del tralner Ke
vin Rooney quindi al posto di 
Bill Cayton che, però, sino al 
1990 ria un contratto che lo 
lega al campione 

I guadagni teorici di Tyson 
sfiorano i cento milioni di dol
lari, però il fisco, le percentua
li ai managers (Jlm Jacobs è 
morto da poco ed i suoi pa
renti pretendono soldi), in più 
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Cavallo record 
sale al primo 
plano 
a 2,35 metri 

È il record mondiale per un ca 
vallo ha saltato 2 meln e 35 cen
timetri Un autentico muro Au 
tore dell'eccezionale impresa è 
Pushkin montato dallo svizzero 
Markus Fuchs Scenano della 
prestazione il Concorso interna
zionale di Francoville 

Le corse sulla pista di Monza 

Il Gp Lotteria a Capello 
In Formula 3000 incidente 
a Giroix: piedi fratturati 
ami MONZA Colpi di scena, 
emozioni spaccacuore, duelli 
fino all'ultimo minuto, all'ulti
mo metro la 30" edizione del 
Gp di Formula 3 a Monza, ha 
offerto al pubblico, ma soprat
tutto al possessori dei biglietti 
della lottena abbinati ai piloti, 
lutti gli ingredienti di un gran
de giallo Fino ali ultimo giro 
la gara è vissuta sul duello tra 
Morbidelli e Naspetti che 
sembravano avviati a conqui 
stare le prime due piazze do
po una corsa tutta in testa 
Poi, al curvone che si trova 
dopo la prima variante, quan 
do l'ultimo giro era ormai co
minciato, i due piloti, entram
bi su «Dallara», si sono tocca
ta Gianni Morbidelli ha con
cluso lì la sua prova, subendo 
anche gli effetti di un colpo dì 
frusta dovaMi brusco impat
to Mentre NSspetti, seppure 

con la vettura danneggiata ha 
raggiunto il traguardo classifi
candosi al quinto posto Mor
bidelli è stato subito soccorso 
e sottoposto a controllo medi 
co e le sue condizioni non so
no apparse preoccupanti 

Più grave 1 incidente che ha 
coinvolto nella gara di Formu
la 3000 il francese Goroix e 
1 italiano Monti La gara che 
ha anticipato il «Lottena» e 
stata sospesa dopo il violento 
impatto II pilota francese tra
sportato ali ospedale Niguar 
da e stato operato per nòurre 
le fratture alte gambe La gara 
di Formula 3000 è stata vinta 
dal brasiliano Roberto More 
no su «Reynard 88D» In F3 al 
traguardo si sono presentati 
net? ordine Rinaldo Capello 
Fabrizio Glovanardi che ha 
conquistato la piazza d onore 
bruciando ali amvo Apicella e 
Martini che lo precedevano 
ali inizio dell ultima tornata 

Spinks, ultimi colpì al sacco, ma contro Tyson non sari un allenamento 
Hi 

5 milioni di dollan spesi per la 
sontuosa villa che Mike com
però nel New Jersey vicino a 
quella di Jacquettne Kennedy, 
hanno ridono di 4/5 il suo 
conto in banca 

La faccenda ha infunato la 
signora Ruth Roper che pensa 
«agli alimenti» che il campio
ne dovrebbe versare a sua fi
glia in caso di divorzio 

Il giovane Mike «King 
Kong» Tyson (22 anni il pros
simo 30 giugno) non entrerà 
mai nella Leggenda se stanot
te perderà le sue tre Cinture 
(Wbc, Wba, IbO contro Mi
chael Spinks in quella che 
possiamo definire la battaglia 
(in 12 rounds) della Potenza 
contro VAstuzta 

Nel tumulto dei suoi pro
blemi familiari, dei sentimenti 
contrastanti, degli affari che 
rendono bellicoso il «clan», 
Mike Tyson potrebbe aver 
perduto il suo impeto, la sua 
ferocia il punch terrificante 

che gli ha permesso di atterra
re 30 avversari E nessuno e 
invulnerabile neppure Tyson 
sconfitto cinque volte da dilet 
tante, inoltre atterrato in alle
namento dal muscolare Oli
vier McCall prima delta sfida 
con Larry Holmes e lo «spar-
nng» venne ricompensato nel 
salano da 500 a 700 dollan 
La lezione doveva mettere in 
allarme Mike, invece il ragaz
zetto andò a trovarsi una mo
glie sbagliata 

Tuttavia i «bookmakers» lo 
danno favonio contro Mi
chael Spinks più anziano (32 
anni il 22 luglio) ed ormai de
ciso a lasciare il nng vada co
me vada ad Atlantic City per 
dedicarsi alla figlia Michelle di 
7 anni, rimasta senza madre 
dopo la tragica morte della 
moglie Sandy in un incidente 
automobilistico 

La tragedia accadde il 17 
marzo 1983, I indomani Mi
chael Spipks doveva battersi 

ad Atlantic City con il rude 
Dwight Braxton per la nunifi 
cazione dei titoli (Wba e 
Wbc) dei mediomassimi Per 
non lasciare sola Michelle, 
che invocava la mamma, se la 
portò nello spogliatoio la
sciandola in consegna al fra 
(elio Leon, ex campione del 
mondo 

Michael Spinks si avviò ver 
so il nng con le lacnme agli 
occhi ma dentro la fossa cor
data sconfisse Dwight Bra 
xton dopo 15 drammatici as
salti 

Eddie Futch trainer di 
Spinks, assicura che Michael 
npetera il miracolo contro Ty
son con la mobilità, con la po
tenza nelle due mani, con il 
«mestiere», con il suo stile 
anomalo, difficile da interpre
tare Michael Spinks ascolta e 
sorrìde, poi assicura che Mi 
chelle pregherà per lui, per il 
papà cne deve affrontare un 
drago che ft̂ iaauraA tUÉtu 

Prendi i soldi 
e picchia 

MARCO MAZZANT1 

H E un film già visto Non scomodiamo la leggenda. È 
un altro formidabile colpo del miliardano DonaldTrump e 
di quel furbone dell impresario Don King Attorno ai mu
scoli di Tyson e alla sete di nvincita di Spinks si muovono 
cifre da holding dei pugni Per dodici nprese i moderni 

guerrieri si divideranno qualcosa come 35 milioni di dollari 
igni record e stato spazzato via Ogni faraonica previsione 

e stata superata L industria di Atlantic City ha sfornalo dalla 
propria catena di montaggio un altro rutilante spettacolo 
da proporre alle tv e ai turisti che invaderanno la citta della 
roulette Neil ultimo week end il fatturato consumato attor* 
no ai tavoli di block jack e alle slot machmes ha toccato i 
100 milioni di dollan Si replica un film già visto lo scorso 
gennaio Allora il pensionato Holmes tentò un impossibile 
ntomo Fu spazzato via in quattro round Ora ci prova 
Spinks, più vecchio di 10 anni del suo devastante avversa
no Augun Restano ancora una volta i sospetti che la boxe 
made in Usa sia ormai vittima consapevole del gigantismo e 
del perverso effetto-Tyson La tv e gli sponsor pretendono 
un calendano fitto, ma per tutu il Dottor Dinamite e ancora 
mawicinabile Cosi si organizzano incontn con campioni al 
tramonto ien Holmes, oggi Spinks D altronde gli stessi 
addetti ai lavon sono compatti I bookmakers non hanno 
dubbi ( 4 1 , 5 1 , 7 - 2 naturalmente per l'uomo di ferro di 
Brooklyn) e i big del mestiere come Holmes, Sugar Leo 
nard e Angelo Dundee ali unisono hanno sentenziato «Vin
cerà Tyson per ko • 

————— u trentottenne Pierino Gavazzi beffa in volata Saronni e Fondriest 
e conquista il suo terzo campionato italiano 

La bicicletta comincia a 40 anni 
wm IMOLA Pierino Gavazzi, 
38 anni quando sarà il 4 di
cembre, una carta d'identità 
che lo qualifica come il corri
dore più anziano del gruppo, 
e il nuovo campione italiano 
dei professionisti Nessuno lo 
aveva previsto, ma nella vola
ta di Imola, 1 umile, simpatico, 
coraggioso Pienno ha tirato 
fuon un numero dal suo vec
chio repertono, ha battuto Sa
ronni e Fondnest uscendo al
lo scoperto a 250 metn dalla 
fettuccia Osserva il commis-
sano tecnico Alfredo Martini 
•I giovani imparino Otto volte 
Gavazzi si e guadagnato la 
maglia azzurra e probabil
mente verrà con me anche 
per il Mondiale '88 » 

È stata una volata discussa 
per la presenza della vettura 
del direttore di corsa negli ul
timi trecento metn di compe

tizione, una presenza che ha 
danneggiato qualche corrido
re, ma che non ha influito sul 
risultato Respinto, infatti, il 
reclamo della Del Tongo per 
conto di Saronni 

Era una domenica di chia-
roscun e di dolci promonton 
Tutto lo splendore delle colli
ne romagnole nella pnma par
te della gara una cornice do
ve il tran tran dei ciclisti sem
brava in armonia con la pace 
dei dintorni Chitometn e chi
lometri a passo di lumaca co
me avrete capito, lenti colpi di 
pedale sui cocuzzoli di Lon-
giano, Carpineta, Bertinoro e 
Castrocaro e uno spettatore 
particolarmente interessato 
(Martini) che aspettava segna
li di battaglia Invece niente, 
proprio niente sino alle porte 
di Imola I pnmi movimenti 
sono quelli di Furlan, Chiap

pi la , Saligan, Botteon, Van-
nucci, betti e Santoromita, 
sette elementi accreditati di 
55" nel secondo giro, di 132 ' 
nel terzo, un margine che di
venta una minaccia e che vie
ne annullato dalla caccia di 
Lecchi, Saronni, Loro e Giup-
poni Quando mancano dieci 
chilometn alla conclusione il 
gruppo è nuovamente com
patto E poi? Poi un allungo di 
Fondnest in salita e la risposta 
di Ghirotto, di Saronni e di al
tri undici uomini fra i quali Ga 
vazzi Pronosticano tutti Sa
ronni e va sul podio il tembile 
vecchietto 

Pienno Gavazzi aveva vinto 
il titolo italiano net 78 a spese 
di Moser e Saronni, aveva in 
dossato la seconda maglia tn-
colore nel) 82 anticipando To
relli e la terza conquista rap
presenta il cinquantanoven
n e successo in sedici anni di 
camera professionistica, una 
camera con molti piazzamen

ti con 98 secondi posti che 
hanno lasciato a bocca amara 
un uomo che da ragazzo vole 
va diventare un buon calciato-
're e che pnma di cominciare 
l'attività ciclistica aveva lavo
rato in fabbnea come tornito
re meccanico 

Spiccano nella pagella di 
Gavazzi i trionfi della Milano-
Sanremo e delta Pangi Bruxel
les e fanno buona mostra le 
vittorie nportate nella Milano-
Tonno, nel Giro dell'Emilia, 
nella Tre Valli Varesine, nel 
Giro di Romagna e nel Giro 
del Veneto Una lunga milizia 

3uella del bresciano padre di 
uè figli Nicola e Mattia due 

ragazzi che per il momento 
non hanno la passione del ge
nitore cosa che a Pienno non 
dispiace «Troppa fatica trop
pi sacnfici uno sport che bi 
sogna amare profondamente 
per praticarlo lo volevo chiu
dere ai pnmi di ottobre e 
adesso sono quasi costretto a 

continuare D altra parte, 
smettere con la maglia Inco
lore sulle spalle non mi sem
bra giusto In primavera ero 
finito con una spalla contro 
un camion mentre mi allena
vo e per questo motivo ho re
so meno del previsto Adesso 
mi sento soprattutto un buon 
papa di Brugna, Omini, Di Ba
sco Elli, Finazzi e Tomasini 
Ho dato ai miei giovani com
pagni di squadra preziosi con
sigli e qualcosa insegnerò an
cora » 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Pierino Gavazzi (Fanini Se
veri Up) km 275 in 7 ore 
21 24", media 37,408. 2) Sa
ronni (Del Tongo Colnago), 
3) Fondriest (Alfa Lum-Legna-
no), 4) Volpi (Bianchi), 5 ) 
Ghirotto (Carrera), 6) Rocchi, 
7) Baronchelli, 8) Vitali, 9 ) 
Giuliani, 10) Contini 

Maria Canins, la «mamma» vola ancora 
ma RECANATI La «divina» 
del ciclismo femminile ita
liano Maria Canins 39enne 
trentina, vincitrice di due 
Tour de France e di cinque 
titoli italiani e e ancora E 
dire che dopo la débàcle 
patita nella terza tappa del 
primo Giro d Italia femmini
le in pieno svolgimento Ga 
Comacchio-Misano vinta 
dall'attuale maglia rosa fu
csia la tedesca dell Est Pe
tra Rossner che le inflisse 
un distacco di oltre 3 minu
ti) molti pensarono che an
che per Maria Canins era ar 
rivato il tanto annunciato, 
quanto temuto declino 

Mana al termine di quel 
la tappa, ci rispose invece 
con un sornso e ci invito 
tutti a San Manno, sugli 
aspri tornanti del Monte Ti
tano, gli stessi che portaro 
no al successo Roberto Vi 
sentini nella cronometro 
del Giro dello scorso anno 
Lei puntualissima arrivò per 
prima, con un vantaggio di 

Marta Canins, la trentanovenne atleta 
della Val Badia, non cede Al Giro 
d'Italia femminile ha accusato giorni 
fa una crisi, ma l'altro ien ha strapaz
zato le sue colleghe nella cronoscala-
ta di San Manno, dove ha inflitto oltre 
tre minuti di distacco alla maglia ro
sa-fucsia, la tedesca dell'Est Petra 

Rossner Ieri, però, Mana Canins non 
è riuscita a dare il colpo del ko nella 
tappa di Recanati ha ceduto alla ven
tiduenne Rossner, che vincendo la 
tappa ha incrementato di dieci se
condi il suo vantaggio La Canins è 
seconda a 19 secondi, mentre Rober
ta Bonanomi è terza a un minuto 

oltre 3 minuti sulla Rossner 
Poi la tappa di ieri a Reca 
nati il colle leopardiano 
che quattro anni fa le regalo 
la seconda maglia tricolore 
della carriera 

Ma questa volta la «mairi 
mina volante» della Val Ba 
dia non e ruscita a spiccare 
il volo vincente e sul tra 
guardo straripante di folla 
"atleta italiana si e dovuta 
ancora una volta inchinare 
alla più veloce tedesca del 
I Est Rossner e ad un altro 
drappello di atlete Una Ca 

PIER AUGUSTO STAGI 

nins, quindi, ancora vitale 
ma ormai priva di quello 
scatto vincente che I ha 
portata a trionfare sui colli 
del Tour e che I ha fatta co
noscere agli sportivi di tutto 
il mondo 

«Quando vinsi nell'S4 il ti 
tolo Incolore, qui a Recana-
ti ci fecero arrivare al tra 
guardo dalla parte opposta 
cui siamo arrivati oggi - ha 
commentato Mana Canins 
- Quella di oggi era una sa
lita troppo pedalabile per 
atlete di buona fattura co

me la Rossner, che in salita 
non scherza» 

Un tempo pero ti bastava 
un piccolo colle per fare il 
vuoto dietro di te Oggi, c o 
me mai questo non ti riesce 
più7 «In questi due ultimi 
anni ho perso certamente 
qualcosma nello scatto 
mentre sono migliorata 
molto in potenza, pero e 
anche vero che questo Giro 
d'Italia, tolta la cronoscala-
ta di San Manno, non pre
senta grosse salite» 

Dopo I ennesimo spnnt 

vincente della Rossner che 
si e guadagnata altri 10 se
condi d abbuono in classiti 
ca generale, pensi che il tuo 
Giro possa ritenersi chiuso7 

«lo non mi do mai per vinta 
anche perche il Giro finisce 
a Roma e io conto di poter
mi fare ancora valere Per il 
momento mi godo la ma
glia verde del Gran Premio 
della montagna e per quella 
rosa fucsia si vedrà strada 
facendo» 

Dopo il Giro d Italia quali 
sono i tuoi programmi' «Va 
do in Sicilia il 3 luglio per 
difendere la maglia tncoto 
re e poi andrò al Tour alla 
ricerca del terzo successo 
personale» 

E per Seul nessun pensie 
nno' «Dovrò vedere come 
uscirò da questo tour d e 
force, certamente sarò m 
pista anche a Seul ma non 
posso nascondere che il 
mio obiettivo è e resta la 
grande boucle francese» 

«*• •% 

Wimbledon: erba 
consumata 
Da oggi 
gli ottavi 

Riprende oggi, dopo la tradizionale domenica di riposo, il 
torneo di tennis di Wimbledon In programma gli Ottavi di 
finale maschili e femminili Questi gli accoppiamenti Uo
mini Lendl (Cec>Woodforte (Aus), Moyolte (Usa>Lecon-
te (Fra) Cash (Aus>Olkhovsky COrssì Annacone (Usa> 
Becker (RIO (nella foto), Connors (Usa>Kuhqen CRII); 
Youl (Aus>Edberg (Sve\ Masut (AusVMecir (Oc); Ztvoi- t 
jnovic (Jug>Wilander(Sve) Donne GratmiB-M Feman-
dez (Usa), A Minter (Aus>Parsdis (Fra); Shriver (Usa>K 
Maleeva (Bui), Garnson (Usa>Sabatini (Ara), Sukova 
Ceri-Potter (Usa), Adams (Usa>Evert (usai, Zvereva 
lrss>R Fairbank (Usa) Savchenko (Uiss>Navratilova * 

Ma 

i 
Donald Curry 
in clausura 
mette ko 
i giornalisti 

Donald Curry, lo sfidante , 
statunitense del campione 
del mondo dei pesi super-
welters (Wbc), I italiano 
Francesco Rosi, Ita effettua
to ieri la sua prima seduta di i 
allenamento a Sanremo II 
match si svolgerà sul nng 
della città dei fiori 18 luglio 

prossimo Con i giornalisti Curry ha fatto lo spavaldo, di
cendosi sicuro dibattere il campione, mentre il suo mana
ger ha annunciato che la settimana del match i giornalisti ' 
saranno messi fuon combattimento Insomma, Curry 
non rilascerà interviste sia ai giornalisti della carta stampa-
ta che delle televisioni 

Niente Olimpiadi, slamo 
svizzeri Gli abitanti di Lo
sanna, sostenuti dalle asso- ' 
ciazioni ecologiste, hanno 
detto «No» con un referen- % 
dum alla proposta delle au- , 
torità cittadine di ospitare I 
Giochi invernali del 1996, a 
favore della quale si erano 

schierati tutti i partiti e i sindacati II 15 settembre il Ciò 
deciderà la sede delle Olimpiadi invernali del 1996 In gara i 
sono rimaste Anchorage (Usa), Ullehammer (Svena), So- , 
fia (Bulgana) e Ostersund (Svezia) 

Dal ring 
all'ospedale 
con le mani 
fratturate 

Losanna 
non vuole 
le Olimpiadi '96 
delia neve 

Vittoria decisamente soffer
ta quella del pugile belga 
Jean-Marc Renard (nella fo
to), che battendo ai punti it —--
francese Fand Benjedeb si ' 
è aggiudicato il titolo euro- ' " " 
peo dei pesi piuma Mentre lo medicavano per ferite all'ar
cata sopraccigliare sinistra e al labbro, i medici dell'ospe
dale di Compiegne si sono accorti che Renard si era pro
curato alcune fratture alla mano sinistra e a due dita della 
mano destra. 

Nettamente in testa nel Ral
ly Olympus, che si corre 
nello Stato di Washington, 
la Lancia è ormai vicinissi
ma alla conquista del suo 
settimo titolo mondiale ral
ly A otto prove dalla con
clusione deir«Otympus», 
Biasion e Siviera su Delta 

Landa in testa 
neir«Olympus» 
Ormai è suo 
il mondiale rally 

Martini sono nettamente in testa In seconda posizione, -

con un distacco di tre minuti, si trova la Delta Totip di > 
Florio e Pirollo Altre due Delta, della scuderia Top Kun, , 
occupano il ottano e quinto posto Solo la Audi Coupé 
Quattro di Bulfum e Belferfleur è riuscita a speziare l'asso
luto predominio Lancia Inserendosi al terzo posto, ma con 
un distacco di quasi undici minuti da Biasion 

Organizzato dal «Col Italia 
90», in collaborazione con -1 

l'assessorato regionale allo 
Sport e Turismo, è comin
ciato ien ad Anacapri un se
minano per 55 giornalisti 
stranien, responsabili delle 

^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ pagine sportive delle rnag-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " glori testate intemazionali. 
Il direttore generale del «Col Italia 90», Luca di Monteze-
molo, nell'aprire i lavon, ha sottolineato "L'importanza dei 
prossimi campionati del mondo destinati - grazie anche al 
concorso di enti ed aziende - ad un rilancio d'Immagine * 
del management italiano» Il seminano, che s inquadra 
nell'attività di «Italia 90» tendente a far conoscere alla 
stampa mondiale la propna organizzazione e ciò che l'Ita
lia sta attuando in occasione del prossimo campionato del 
mondo di caldo, si concluderà venerdì prossimo 

ENRICO CONTI 

Seminario 
per 55 giornalisti 
stranien 
su «Italia 90» 

LO SPORT IN T V 
Rallino. 0 15 Vela d'altura campionato italiano 
Raldue. 18 30 Tg2 Sportsera, 2015 Tg2 Lo sport 
Raltre. 1330 Atletica leggera da Matera corsa su strada, 

14 55-18 45 Tennis torneo di Wimbledon, Baseball sintesi 
di unapartita di campionato, da Milano sport equestri. Cicli
smo Giro d'Italia femminile 18 45 Derby s 

Tewmontecarlo. 13 25 Sport news, 13 45 Sportisslmo, 23 lo 
Tmc Sport Tennis torneo di Wimbledon, Atletica leggera. 
da Parigi meeting intemazionale > 

Tetecapodritrte. 1740 Sportine, 13 50 Sport spettacolo, 15 
Tennis torneo di Wimbledon, 1610 Tennis torneo di Wim
bledon, 18 55 Sportine, 19 10 Tennis torneo di Wimble
don, 20 30 Basket speciale finali Nba, 22 40 Sportime, 23 
Tennis torneo di Wimbledon (sintesi), 2 45 Boxe Tyson-
Spinks, titolo mondiale pesi massimi ' 

BREVISSIME 
Novoael a Napoli È il tecnico iugoslavo Mirko Novosel il nuovo 

allenatore del Napoli Basket Novosel finora allenava il Ci-
bona Zagabna e la nazionale iugoslava 

Italiani In rimonta Buona prova della squadra italiana A nella 
seconda giornata del meeting internazionale di pentathlon 
moderno in corso a Roma Dopo un esordio disturbato 
sabato dalla pioggia, gli azzurri si sono messi in luce con 
Masala nelle prove di scherma passando in testa alla classifi
ca parziale davanti a Ungheria e Germania Federale 

Ultp a Chiudano Si sono conclusi regolarmente ieri a Chian-
ciano malgrado la pioggia i diciannovesimi campionati ita
liani di nuoto Uisp II maggior numero di vittorie, tre, né 
andato alla Nuotatori Livornesi Seguono, con due vittoria 
Coop Nord Emilia. A N Siena e S N Valle Senna < 
jlta abbandona Diversi atleti della Rdt si sono congedati 
ufficialmente dalla nazionale al termine dei Campionati te-
desco-onentali di atletica leggera disputati a Rostock, sul 
Baltico Tra gli altri, «lasciano» la supercampionessa Marita 
Koch. il giavellottista Uwe Honn e il campione olimpionico 
di salto in lungo Luiz Dombrowskl 

ff Canottien Napoli-Bogliasco 11-3 Boero Arenzano-
irentia 7-7, Sisley Pescara Lazio 9-7, Manner Posillipo-

Migia 10-7 sono i risultati delle partite d'andata dei quarti di 
finale dei playofl di pallanuoto 

Rald sull'Italia. Parte oggi da Locamo (pnma tappa ad Anco
na) il quinto Giro aereo intemazionale d'Italia 44 gli aerei 
partecipanti due le donne, Gigliola Scorta e Franca Rossetti, 
al comando di altrettanti apparecchi 
Kball, Coppa Campioni a Parma. Nona Coppa dei Campio
ni di baseball per la World Vision La squadra di Parma si è 
aggiudicata ien, in sole due partite, il campionato battendo 
in finale, per la seconda volta In due giorni, la Ronson Lenoir 
di Rimini . 
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MOTORI 

Studi e test sull'abitabilità delle 
: i"' ' v

 : automobili sembrano dimostrarlo 

jLa Citroen AX 10 
le un'auto comoda 
< • • Alla domanda diretta, il 
jprof. Piergiorgio Spaggiari, 
! dell'Istituto milanese di tecno
logie biomediche avanzate 
del Consiglia nazionale delle 

' ricerche, e il professor Cab rie-
'le Cortili, del Dipartimento di 
; tecnologie e scienze bìomedi-
iche dell'Università di Milano, 
{rispondono con qualche im-
I barazzo, avanzando le riserve 
scientifiche del caso. Ma poi 

I finiscono con l'ammettere 
tche, allo stato attuale della ri-
| cerca, la Citroen AX (950 ce, 
icinque porte, versione IO 
TRE) è un'automobile como
da, con gran soddisfazione 
del committente. 

U ricerca sulla abitabilità 
delle automobili, con partico
lare riferimento al posto di 
guida - I cui obiettivi e le cui 
metodologie sono stati illu
strati in una conferenza stam
pa - è stata intatti commisslo-

[nata dalla Citroen Italia che, 
| nel solco della tradizione anti
cipatrice della Casa, si ripro-
'pone dì sapere quali criteri si 
I debbano seguire nella costru
zione di automobili davvero 
j «a misura di uomo». 
I (insultati ottenuti con 1 test 
S e le ricerche sino ad oggi con
dotti non sono ancora tali da 
consentire un quadro statisti
camente e scientificamente 
esatto, ma va salutato positl-

ivamente lo sforzo di cono
scenza del quale la Citroen si 

jè fatta promotrice. 
1 Non a caso, I ricercatori 
non spno andati molto al di là 

Ideila enunciazione dei loro 
.'propositi e del metodo di ri
cerca adottato, ma è già im
portante che si sia giunti ad un 

: primo approccio al problema 
Ideila «vivibilità, dell'automo-
! bile, sino ad oggi o trascurato 

0 affrontato empiricamente. 
In pratica, Spaggiari e CorH-

jli hanno tenuto una lezione di 
ergonomia, ricordando che 

{questa scienza, per quanto 
[concerne lo studio dell uomo 
al lavoro,'ribalta, pur accet-

;ne,1 presupposti della conce"-' 
(ione tayloristica dell'organiz
zazione scientifica del lavoro 
(e guidare un'automobile i un 
lavoro, anche se in qualche 
caso può essere gratificante e 

'divertente) mettendo l'uomo 
lai centro dell'azione proget
tuale. 

1 .Non più l'uomo giusto al 
! posto glusioi, slogan che fa 
apparire II posto di lavoro (nel 
caso l'auto) come un letto di 

! Proclisie per il quale si deve 
; selezionare l'uomo più adat
to, ma - hantio sottolinealo i 

i relatori - adattare II lavoro al-
i l'uomo, 
| DI qui, secondo I ricercato-
tri, l'assurdità di prendere a ri
ti ferimento l'«uomo medio., 
' che non esiste, e l'opportunità 
di basare la ricerca sugli infini-

•41 segmenti dimensionali in cui 
è possibile suddividere una 

.popolazione (percenti!!), In 

conseguenza, scopo della ri
cerca è l'individuazione di 
una correlazione quantitativa 
tra le taglie dei guidatori, ap
prezzate mediante misure an
tropometriche standard, e le 
rilevazioni elfettuate impie
gando sei categorie di valuta
zione ergonomica del posto 
di guida. 

Empiricamente si potrebbe 
valutare la minore o maggiore 
confortevolezza di un posto di 
guida, dalla minore o maggio
re quantità di movimenti sul 
sedile che un guidatore fa du
rante un percorso di qualche 
centinaio di chilometri. L'uo
mo, infatti, hanno ricordato i 
relatori, è strutturato per lavo
ri dinamici e non per lavori 
statici; i suoi muscoli non pos
sono essere contratti troppo a 
lungo, come è appunto il caso 
della guida in auto, dove il 
corpo umano è sottoposto a 
sollecitazioni di vario genere 
che finiscono per determinar
ne, senza che siano avvertite 
direttamente, il più o meno ra
pido affaticamento. Si tratta, 
tra gli altri, del problema della 
risonanza, sulle cui conse
guenze è stato riferito l'esem
pio dei globi oculari la cui sol
lecitazione 20 volte al secon
do, ossia a 20 Hertz, provoca 
una temporanea cecità. 

La ricerca promossa dalla 
Citroen è comunque ai primi 
passi e si svolgerà, come s'è 

detto, su sei categorie di valu
tazione. 

La prima si riferisce agli 
aspetti dimensionali dell'abi
tacolo e alle possibili ottimiz
zazioni delle •comunicazioni» 
visive con l'esterno, in funzio
ne della taglia del guidatore. 

La seconda e orentata alla 
valutazione della migliore po
sizione seduta e di guida. 

Le caratteristiche di rag-
giungibilità e di azionamento 
dei comandi e del loro rico
noscimento saranno oggetto 
degli studi per la terza e quar
ta categoria. 

Particolarmente interessan
te sarà conoscere i risultati 
della ricerca sulla visibilità 
geometrica dei comandi e de
gli strumenti durante la guida, 
in funzione della posizione 
degli occhi. Oggi, per esem
pio, non si può ancora valuta
re scientificamente se sia pre
feribile la strumentazione di ti
po analogico o la moderna 
strumentazione digitale. 

Ultima categoria di ricerca: 
i fattori di disturbo provenien
ti dalla vettura o dall'esterno. 

Ve ne è abbastanza per pre
figurare il miglior rapporto 
possibile uomo-macchina, an
che se poi tutto, come al soli
to, dipenderà dal maggiore o 
minor costo che potranno 
avere le applicazioni pratiche 
dei risultati della ricerca. 

OF.S. 

Quarantanni di Land Rover. A sinistra un modello della Serie 1-80 del 1948; a destra la Land Rover 90 del 1988 

40 anni in Land Rover 
alternativa alla Jeep 
Un bilancio in attivo con un utile lordo di 22 milio
ni e mezzo di sterline, pari a circa 50 miliardi di 
lire, è una bella candelina per la torta del quarante
simo anniversario. L'ha accesa in Scozia, al Gle-
neagles Hotel, Tony Gilroy, amministratore dele
gato della Land Rover LTD, illustrando alla stampa 
intemazionale vita e miracoli della Land e della 
Range Rover. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 

SSB AUCHTERARDER. Le pen
dici a strapiombo sul lago arti
ficiale di Glenturret, nel Per-
thshire, sono un terreno di 
prova ideale per veicoli fuori
strada, ma la scelta è stata so

prattutto determinata dalla 
possibilità, purtroppo svanita 
per la presenza dì nuvole bas
se, di ammirare un panorama 
di grande suggestione. Natu
ralmente Range Rover e Land 

Rover della ultima generazio
ne - inerpicandosi senza pro
blemi su fratturi sconnessi, 
abitualmente frequentati da 
pecore, fagiani e conigli selva
tici - hanno fatto appieno il 
loro dovere, che era poi quel
lo di dimostrare, se ancora ce 
ne fosse bisogno, che sono 
davvero in grado di andare 
dovunque, grazie alla loro tra
zione integrale permanente e 
alla loro altezza da terra. 

In un periodo in cui le pro
ve di nuovi modelli di auto si 
susseguono a ritmo serrato, 
questo è stato un appunta
mento distensivo. Non si trat
tava di provare un nuovo mo
dello - anche se la Range Ro-

Presentata staticamente la 440, la trazione 
anteriore che debutterà in autunno 

Dal coupé Volvo nasce la berlina 
Convertitasi alla trazione anteriore con la 480, la Volvo, 
visto il successo del coupé, per il quale alla Volvo Italia 
hanno problemi di consegna, ha deciso di costruire una 
berlina utilizzando lo stesso pianale e lo stesso blocco 
motore. La casa svedese colma così un vuoto nel seg
mentò medio! La 440, questo il numero di identifi
cazione, debutterà ufficialmente al Salone di Parigi e in 
autunno arriverà in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I BUDRIO. La Volvo Italia 
ha .scelto il bel teatro di Bu-
drio, il centro agricolo prossi
mo a Bologna, famoso per la 
sua produzione di ocarine, 
per la presentazione statica 
della nuova gamma 440, L'an
ticipo sul debutto ufficiale, 
che avverrà a fine settembre 
al Salone di Parigi, la dice lun
ga sui propositi della casa sve
dese. E un modo di avvertire 
che la Volvo sarà presto pre
sente con una berlina a trazio
ne anteriore nella fascia me
dio-alta del mercato; e per al
lettare il potenziale utente ha 

anche anticipato i prezzi della 
gamma (commercializzazio
ne in Italia nella seconda setti
mana di ottobre) che com
prende quattro versioni, tutte 
a benzina. 

Si parte dalla 440 GLE Car
buratore, che costerà (chiavi 
in mano) 21 milioni, si passa 
alla GLE iniezione a 
23.100.000 lire, si continua 
con la GLT Iniezione a 
24.700.000 lire e si finisce con 
la 440 Turbo intercooler, i cui 
prezzi vanno da 26.200.000 li
re se sprovvista di ABS a 
28.200.000 lire se equipaggia

ta con il sistema di frenata an
tibloccaggio. 

Con una semplice occhiata 
alla berlina è difficile dire se i 
prezzi sono equilibrati, perchè 
la qualità delle Volvo è fatta di 
tanti piccoli e grandi partico
lari che sfuggono ad una os
servazione sommaria. Non a 
caso Thomas Malm, ammini
stratore delegato della Volvo 
Italia, presentando la berlina, 
che utilizza il pianale e il bloc
co motore del coupé 480, si e 
soffermato soprattutto sulle 
caratteristiche di sicurezza at
tiva e passiva di questa mac
china. 

Tutta la gamma e equipag
giata con motori 4 cilindri di 
1721 ce le cui potenze vanno 
da 90 a 120 cv. 17S km/h la 
velocità massima della versio
ne Carburatore, 185 quella 
della versione a iniezione, 200 
quella della Turbo. La vettura, 
sulla quale converrà tornare, è 
una quattro porte con portel-
lone lunga 4,31 metri ed ha 
una larghezza Interna (all'an
teriore) di 1396 mm. O N.S. 

La nuova berlina Volvo 440 vista dal posto di guida e, in alto, i 
delle tre versioni in cui si articola la gamma 

ver Vogue SE con motore ad 
iniezione, cambio automati
co, aria condizionata e tetto 
aprìbile eletlncamente di se
rie, al top della gamma, è stata 
presentata pochi mesi la al Sa
lone dell'automobile dì Gine
vra - ma di festeggiare, con 
musiche e balletti scozzesi, vi
site ad Edimburgo ed alla 
scuola di tiro al piattello che 
l'ex campione di Formula 1 
Jackie Stewart ha aperto da 
queste partì, il quarantesimo 
compleanno di una macchi
na; la Land Rover, appunto, 
che nata come veicolo da la
voro in alternativa alla Jeep e 
come risposta al contingenta
mento dell'accaio nell'imme
diato dopoguerra, ha finito 
per diventare, in soli quaran-
l'anni, un veicolo leggenda
rio, sinonimo, imitato ma non 
eguagliato, di auto fuoristra
da. 

Tra Land e Range Rover 
(quest'ultima è la versione «ci
vile» della prima, nata nel 
1970 ereditando le caratteri
stiche tecniche e meccani
che, compresa la carrozzeria 
in alluminio del primo esem
plare realizzato dai fratelli 
Maurice e Spencer Wilks) ne 
sono state prodotte in quara
ntanni un milione seicento
mila. Quel che più importa pe
rò, perchè dimostra quali so
no le qualità di queste mac
chine, è il fatto che il 70 per 
cento delle Land e Range Ro
ver prodotte sono ancora in 
circolazione. 

Addirittura, nei Paesi cosid
detti «in via dì sviluppo., che 
inizialmente erano i principali 
mercati di esportazione, sono 
sorti stabilimenti per il ricon
dizionamento delle Land. In 
quelli industrializzati, invece, 
le vendite della Range hanno 
nettamente sopravanzato 
quelle delia Land. Da noi, ad 
esempio, lo scorso anno sono 
state vendute 2.301 Land Ro
ver e 4.027 Range Rover, im
portate dalla Austin Rover Ita
lia. Di queste ultime, 1.804 
montavano il motore Diesel 
che la VM di Cento (azienda 
del Gruppo IRÒ fornisce alla 
Rover. Un compromesso per 
poter utilizzare nel lavoro e 
nello svago, con minori spese 
di esercizio, la Rolls Royce dei 
fuoristrada. 

Più economico 
ed elastico 
il motore 1800 
della Serra 

•SB Nei primi cinque mesi dell'anno, la Ford Italia ha rad
doppiato (6.702 unità) il numero delle Sierra vendute ri
spetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Essendo le 
Sierra con motore di 1800 ce la versione più richiesta, la 
Casa ha deciso di adottare per il mercato italiano, In luogo 
del motore 1.8 OHC, il propulsore ICVH di 1769 ce (nella 
fato) prodotto negli Stati Uniti. Questo motore di 90 cv ha 
una più elevata coppia massima ed * in grado di funziona
re con una miscela aria/benzina molto «magra». Ne risulta 
una maggiore economia di consumo (in media 8,1 litri per 
100 km contro gli 8,5 dell'OHC) e una diminuzione dei gas 
nocivi allo scarico. Rispetto al motore OHC, la cui cilindra
ta era di 1796 ce pari a 19 cv fiscali, i cv fiscali delle Sierra 
con il nuovo motore scendono a 18, con un risparmio di 
circa 170 mila lire annue per tassa di proprietà e premio di 
assicurazione. 

La Volkswagen 
ha prodotto 
10 milioni 
di Golf dal 7 4 

• • In occasione del cin
quantenario dello stabili
mento e della città di Wol-
fsburg, la Volkswagen ha 
festeggiato la produzione 
della diecimillonesima 
Golf. Si tratta di un modello 
della versione di 55 cv con 

catalizzatore, a tre porte, di colore blu metallizzato. La 
Golf è sul mercato dal 1974. Della prima generazione ne 
sono state prodotte 6,4 milioni, mentre della seconda (dal 
1983) sono stati raggiunti i 3,6 milioni di esemplari. Del 10 
milioni di Golf, 9.610.000 sono berline, 230 mila cabriolet 
(costruite dalla Karmann dal 1979) e 160 mila Pick-up. 
Oltre due milioni e mezzo delle eredi del Maggiolino sono 
equipaggiate con propulsori a gasolio. La Gol I è, dal 1975, 
in testa alle vendite in Germania occidentale e dal 1983 è, 
senza interruzione, la vettura più venduta in Europa. In 
Italia sono state vendute, l'anno scorso, 107.791 Golf, che 
si sono cosi piazzate al terzo posto assoluto nella classifica 
delle auto più vendute nel nostro Paese e (con 55.293 
unità) al secondo posto assoluto tra le auto con motore 
Diesel. Nei primi cinque mesi di quest'anno da noi (l'Italia 
è per importanza il secondo mercato di esportazione) 
sono già state consegnate dall'Autogerma 51.021 Vol
kswagen Golf. Questa vettura ha ottenuto 1 seguenti rico
noscimenti: «Auto più Intelligente» e «Migliore automobile 
nella classe media sino a 1800 c o in Germania, «Auto 
dell'anno» negli Stati Uniti, un «Oscar» in Germania per la 
versione CTI che è stata sino ad oggi prodotta in 790,000 
unità e alla quale è stata affidata l'aimmaglne» dell'intera 

JUISAIt. FRANCO ASSAMTC 

L'istruttore 
non è risarcito 

• V L'istruttore, anche occa
sionale, di un allievo autonz-
zato ad esercitarsi alla guida 
di un veicolo non può essere 
considerato «terzo» ai fini as
sicurativi e nel caso riporti le
sioni nel còrso della guida do
vuta ad errore e colpa dell'al
lievo, non potrà reclamare il 
risarcimento dei danni da par
te dell'impresa assicuratrice 
che per condizioni di polizza 

Garantisce i trasportati. (Trib. 
svia, 9 novembre 1985, Sas

so contro L&S). 
Le ragioni sono molteplici e 

le riassumerò brevemente. 
Innanzitutto l'art. 4 della 

legge 990/69 esclude che 
possa essere assicurato il ri
sarcimento del danno a colo
ro che possano essere ritenuti 
responsabili o corresponsabili 
dell'evento di danno. Questi, 
infatti, non sono mai conside
rati estranei alla circolazione 
del veicolo, anche se la legge 
(art. 83 cod. str.) consente a 
chiunque, munito di regolare 
patente, di fungere da Istrutto
re di guida. 

L'istruttore, infatti, deve 

consigliare l'allievo, impedir
gli di compiere violazioni di 
legge. 

Anche se ti veicolo non è 
munito del doppio comando 
(come per le auto in dotazio
ne alle autoscuole), l'istrutto* 
re non perde la sua qualifica 
e, in alcuni casi, può esatre 
finanche ritenuto responsabi
le, unitamente all'allievo, del 
danni prodotti a leni, come 
ad esempio quando è stalo 
imprudentemente scelto un 
luogo poco adatto alle eserci
tazioni di guida o quando la 
vigilanza non è stata costante-

In sostanza l'istruttore è un 
alter ego del «conducente» ef
fettivo, con la conseguenza 
che nei suoi confronti non si 
applica la garanzia assicurali-
va. 

Per tali ragioni egli non può 
essere nemmeno consideralo 
trasportato e come tale com
preso nella categoria di colo
ro i quali godono obbligato
riamente della garanzia assi
curativa, indipendentemente 
dal motivo che lo induce a 
fungere da istruttore. 

S/e/UMfTE EXMEr/CO /*£•? / flCWT' 
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CONOSCIRI L'AUrO 

»•• Il problema di una adeguata protezione 
.ami-corrosione della carrozzeria ha assunto 
una importanza determinante con il diffonder
si, a partire dagli anni Trenta, di vetture a scoc
ca autoporlante. Le più recenti automobili in
cludono, già nella fase di progetto, accorgi-

Jnentl per la riduzione del rischio di corrosio-
,ne, attraverso un accurato studio dei punti di 
giunzione delle lamiere, evitando zone di rista

gno di acqua e garantendo una buona aerazio
ne anche delle cavità. 
ni E', comunque, nel processo di verniciatura 
.che sono state progressivamente adottate so-
Juzloni sempre più sofisticate. Si va, inoltre, 
sempre più diffondendo l'impiego di lamiere 
pre-trattate mediante zincatura, che viene ef
fettuata direttamente in acciaieria con due di

ligersi metodi, per -stratificazione elettrolitica» 
o a «fuoco». 

Nel primo caso la lamiera, caricata negativa-
imente (catodo) scorre in un liquido elettroliti-
Po contenente ioni di zinco. Per l'azione di 
elettrodi a carica positiva (anodo), sul catodo 
«I depositano gli ioni di zinco a formare uno 
strato omogeneo dello spessore di 7,5/10 mi-
,«ron. 
u La zincatura a fuoco, invece, prevede che il 
nastro d'acciaio scorra In un bagno di zinco 

liquido alla temperatura di 450* C. 
Sulla superficie della lamiera sì forma così 

una lega ferro-zinco di circa 1/2 micron di 
spessore, sulla quale aderisce quindi uno stra
to di zinco puro, di circa 10 micron per lato. 

La zincatura ritarda di anni il formarsi delta 
ruggine grazie ad una duplice azione: l'«effetto 
barriera», per il quale un eventuale danno alla 

I sistemi di protezione 
contro la corrosione 

verniciatura viene limitato nella sua gravità 
proprio dallo zinco, che impedisce alla corro
sone di attaccare l'acciaio, e la cosiddetta 
•protezione catodica», che si esplica quando 
l'acciaio viene messo a nudo. 

Per effetto dell'umidità dell'aria si istaura 
una reazione elettrolitica: lo zinco, molto più 
•negativo» del ferro, cede a quest'ultimo ì pro
pri ioni, proteggendolo dalla corrosione. 

Per quanto riguarda il vero e proprio proces
so di verniciatura, esso si svolge normalmente 
con le seguenti fasi: dopo un completo lavag
gio e sgrassaggio della carrozzeria, questa vie
ne sottoposta a «fosfatazione», cioè all'appli
cazione di una soluzione di fosfati acidi di fer
ro e zinco die costituisce, oltre ad una buona 
protezione anticorrosiva, anche un'ottima ba

se per la successiva verniciatura. 
La verniciatura avviene, per la prima «ma

no», con un processo di «elettroforesi», una 
reazione elettrolitica nella quale le particelle di 
vernice, tenute in sospensione nel toro solven
te (l'acqua), si muovono sotto l'azione di un 
campo elettrico generato da corrente conti
nua. 

Dopo il deposito di uno strato di vernice di 
40 micron, la lamiera della carrozzeria perde 
la sua conduttività, rendendo impossibile sten
dere nello stesso modo altre mani di vernicia
tura. Queste debbono quindi essere applicate 
a spruzzo. 

Soprattutto a protezione delle zone meno 
accessibili o più esposte ai danni causati dagli 
urti di pietrisco, vengono adottate misure sup-

W££IOM£, XELLE S£ZIVH 

plementari di varia natura. Le cavità della 
scocca, ad esempio, vengono nvestite da una 
cera che viene iniettata a caldo, in modo che 
essa possa penetrare in tutte le fessure. Il sotto
scocca, inoltre, viene protetto con uno strato 
in PVC, in grado di assorbire elasticamente 
colpi provocati da sassi o di costituire una bar
riera all'azione negativa del sale sparso in in
verno sulle strade. 

Zone particolarmente vulnerabili, come gli 
archi passaruota, vengono rivestite da elemen
ti rigidi in materiale plastico, mentre il vano 
motore ed i gruppi meccanici vengono trattati 

con cere. 
Ad evitare punti di possìbile innesco della 

ruggine, Infine, elementi aggiuntivi, come le 
modanature antiurto sulle fiancate, vengono 
spesso incollati alla carrozzeria. 

In definitiva la corrosione - un complesso 
processo chimico, alla lunga inevitabile, dovu
to all'attacco che agenti esterni, come l'ossige
no e innumerevoli altre sostanze spesso noci
ve, portano ai metalli - richiede una moltepli
cità di interventi, la cui combinazione fa parte, 
per ogni casa, di una ricetta personalizzata 
nell'incessante corsa al miglior rapporto co
sti/qualità. 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp.6.5 
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.«e 
Un milione di turisti in più 
nel giro di dieci anni 
E aumentano gli stranieri 

uore verde» 

Il cuore di Perugia: 
palazzo del Priori, 
b f o r r U M Maggiore e, a 
la Hanctta derOuomo 

L 'assessore 
«Il nostro segreto? Abbiamo 
cercato di capire le nuove 
esigenze e di soddisfarle» 

Una vacanza stile antico, anzi nuovo 
F R A N C O A R G U T I 

• • L'Umbria negli ultimi 
dieci anni ha visto crescere il 
numero del turisti di circa un 
mUone di presenze. Dai tre 
milioni del 1978 è passata ai 
quattro milioni dell'anno 
•corso. Una dira considere
vole, te t i pensa che questa 
rettone non ha mare, non ha 
grandi jnontagne e dunque è 
Uflista Mori dai flussi del -tu
rismo di massai. C e da consi
derare che nel 1987 inUmbria 
* t t t to registrato il record del
ta pratense alberghiere e cioè 
circa due. milioni e mezzo in 
un anno, E questo (orse il dato 
più Importante, perche una 
cosa tono j turisti di passag
gio, quelli del .mordi e scap
pa», altra cosa sono i turisti 
«rtttdfnrltll», E questa la ca-

> M o r i a di turisti che pesa di 
p » M i l a •bilancia commer-

' ò t t a , del settore. 
Ma non è ancora nino, 

Qutndo gli stranieri sembra
vano abbandonare l'Italia, 
mentre le tradizionali mete 
d t l turisti d'CHtrealpe o d'Ol
treoceano venivano disertate, 
l'Umbria è « M a sempre più 
terra.ambila dagli stranieri: 
IMI 1987, rispetto all'anno 
precedente, ce ne sono stati il 
4 ,8» in più. 

Sulla poltrona di assessore 
I l Turismo in questa regione 
siede dal 1985 Aldo Potenza. 
A h i abbiamo chiesto di spie
garci come mai in Umbria, in 
diaci anni, la curva del turi
smo non ha ancora conosciu
to une fate discendente. .La 
domanda turistica In Umbria 
torte è cresciuta per la politi
ca di Immagine che in questi 
anni la Regione ha portato 
avanti, e probabilmente per
chè tale domanda va facendo
t i tempre pia selettiva. La tra
dizionale concezione del turi
smo ormai sembra estere tra
montata. In Umbria noi abbia
n o cercato in questi anni di 
capii* c o n stava cambiando 
nei gusti del turista: quali era
no I 'nuovi bisogni" anche in 

nuovi di cui il turista oggi va 
alla ricerca, e l'Umbria offre 
appunto tutto questo. 

Qnetta regione, assesso
re, offro aache «tradi t i» 
ne. , e vero? 

Certamente, in Umbria il turi
sta può andare, come si dice, 
alla ricerca della «memoria 
storica». Qui può riscoprire le 
antiche tradizioni. Per esem
pio attraverso il contatto con 
le manifestazioni rievocative: 
penso alla Corsa dei Ceri, alla 
Giostra della Quintana a Foli
gno, alla Corsa dell'Anello a 
Rami o al Palio dei Terzieri di 
a t t i della Pieve, ma ce ne so
no tante altre e non vorrei fare 
torto a nessuno. Dico quindi 
che ogni angolo della regione 
offre oggi manifestazioni rie
vocative di grande pregio sto
rico e spettacolare. Non se
condario è poi l'aspetto ga
stronomico o dell'artigianato. 

L'Usatala oggi è pie ateta 

SEM»* 
L'uno e l'altro insieme. Oggi 
non esiste pia la vacanza di 
tutta la famiglia. Spesso geni
tori, figli e nonni t i muovono 
autonomamente ed ognuna di 
queste componenti della fa
miglia va alla ricerca d i qual
cosa di diverso, I giovani ad 
esempio amano molto le va
canze all'aria aperta, le escur
sioni. Ed in Umbria possono 
trovarle: camping di monta
gna, ostelli, occasioni per «l'a
griturismo.. Cosi come posso
no trovare occasioni di spetta
colo come Umbria Jazz, o il 

campo. Abbiamo in-
' somma lasciato che per una 

volta lotte la "domanda" a 
condizionare «'l'offerta"». 

t a l * del l i r ista; 

Senza dubbio oggi la doman
da turistica è pia sofisticata, 
più colta, anche pia individua
listica, Oggi chi va in vacanza 
non lo fa pia limitandosi ad 
andare due o tre settimane al 
mare. In molti casi .diversifi
ca» la tua scelta: un po' al ma
re, ma anche una settimana di 
•vacanza intelligente». Natura, 
aria pulita, cultura, grandi ma
nifestazioni di musica colta. 
Questi tono forse gli elementi 

Nella foto a fianco: 
uno scorcto suggestivo 

diCubbio 

Musica, cinema, teatro, folclore 
un'estate ricca di spettacoli 
Mostra nazionale dell'arti-
f t a l a to -Tod i (19/6-10/7) 

La mostra allestita all'In
terno del Palazzo comunale 
presenta i prodotti artigianali 
tipici umbri e nazionali, in 
particolare, quest'anno, è ri
servato uno spazio all'artigia
nato veneto. 
Festival del dee snodi d i 
Spoleto - Spoleto (23/6 -

" ^ • , 
Rassegna intemazionale 

di prosa, cinema, musica e 
balletto diretta da maestro 
Giancarlo Menotti, nel qua
dro della quale vengono alle
stite mostre d'arti figurative e 
organizzate altre iniziative 
culturali. 

Il festival è gemellato con 
quelli di Charleston e di Mel
bourne con i quali esiste un 
interscambio dì spettacoli. 
Uxor ia Jazz - Perugia, Temi, 
Foligno, Orvieto, Assisi, Ba
stia Umbra (8/17 luglio) 

Rassegna intemazionale 
di musica jazz che prevede 
anche corsi, proiezioni cine
matografiche e mostre. I cor
si di quest'anno saranno te
nuti dagli insegnanti dalla 
Bertdee school of Music di 
Boston. 
Fetta prò nasica di Astiai -
Assisi (10/7-10/8) 

Rassegna di concerti dedi
cati quest'anno al tema della 
gioia. 

Oltre ai concerti vengono 

organizzab corsi di perfezio
namento tenuti da famosi 
musicisti che quest'anno an
dranno dal 5 luglio al 10 ago
sto 
Teatro romano di Gubbio • 
Gubbio (10/7-15/8) 

Rassegna di spettacoli 
classici di prosa e balletto 
che si teneva lino al 1984 al 
Teatro romano di Gubbio 
Negli ulumi anni, per via dei 
danneggiamenti provocati 
dal terremoto, gli spettacoli 
sono allestiti sempre nel 
Chiostro di San Francesco. 
IX Rassegna Internazionale 
di folclore - Castiglione del 
Lago (40/7-15/8) 

Quest'anno la manifesta
zione prevede gruppi folclo
ristici amatoriali provenienti 
da- Argentina e India (26 lu-
gllo-5 agosto), Liguria (31 lu-
glio-6 agosto), Polonia (1-8 
agosto), Grecia e Ungheria 
(5-15 agosto), Antigua (7-15 
agosto) e Cecoslovacchia 
(8-15 agosto) che si esibiran
no in spettacoli di danza. 
Concorso mostra della ce
ramica • Gualdo Tadino 
(6-30/8) 

Espletato il concorso a cui 
partecipano ceramisti prove
nienti da tutto il mondo, la 

manifestazione prevede l'e
sposizione delle opere dei 
vincitori che verrà allestita 

Eresso il Centro promoziona-
i della ceramica, via Flami

nia km. 189. - Saranno pre
senti quest'anno opere di ar
tisti provenienti da venti Pae
si diversi. 
Palio del Terzieri - Città del
la Pieve. Castiglione del Lago 
(7-21/8) " ^ 

L'antica festa fa rivivere lo 
spinto e le tradizioni medie
vali, propone cortei storici 
che muovendo ognuno dal 
propno terziere si radunano 
al cosiddetto «campo de li 
giochi» dove avviene la con

tesa che consiste in una gara 
di tiro con l'arco in cui sì ci
mentano, adueriprese, quat
tro arcien per ciascun quar
tiere in cui si divide il paese. 
RockuV Umbria - Umberti-
de. Città di Castello, Monto
ne, Perugia (24-31/8) 

La manifestazione si pro
pone di offrire una panora
mica più vasta possibile delle 
nuove tendenze della cultura 
giovanile spaziando da) cam
po musicale a quello delle 
produzioni video, dalla grafi
ca alla fotografia, dai comics 
alla mail art. 

Festival delle Nazioni d i 
an t ica da camera - a t ta di 
Castello (25/8-10/9) 

Rassegna intemazionale 
di musica da camera che 
giunge quest'anno alla sua 
XXI edizione: la nazione 
ospite è la Cecoslovacchia. 

Dal 1973 vengono orga
nizzati, nell'ambito del Festi
val, dei corsi di perfeziona
mento diretti da docenti di 
chiara fama per giovani mu
sicisti provenienti da ogni 
parte del mondo. 
Todi festival - Todi (2-11/9) 

Rassegna di prosa e musi
ca alla sua II edizione che 
presenta esclusivamente arti-

Festival dei Due Mondi. Gli 
adulti invece vanno sempre 
piU alla ricerca di itinerari cul
turali. E dove meglio che in 
Umbria possono trovarli? Infi
ne c'è la vacanza che io chia
mo della .terza età», ed in 
questa regione ambiente, cli
ma buono e località termali, 
che sono Ingredienti di tutto 
rispetto per una vancaza per 
anziani, non mancano di cer
to. 

tal esposto prima, e d e * 
a l tatto che I bo ta i rtsol-
tsH l a I t e r a l i B avole rag-
- - al t t t to che id grazie i 

i r i a s d t J i 

In effetti da un lato noi abbia
mo colto l'importanza di que
sta nuova domanda, adeguan
do e perfezionando la nostra 
offerta. Dall'altro lato però ab
biamo mesto In campo.una 
serie di Iniziative, anche di ca
rattere legislativo, che sapes
sero incentivale la .ricettività» 
turistica. Il Consiglio regiona
le ha infatti approvato proprio 
di recente una legge che oltre 
a favorire la costruzione di 
nuovi alberghi in Umbria, pre
vede anche contributi finan
ziari per quegli operatori che 
«qualificheranno. ulterior
mente gli alberghi già esisten
ti. Ultenori agevolazioni poi la 
legge li prevede per chi ded-
d e l a ristrutturazione degli al
berghi ubicati nei centri stori
ci. Riteniamo infatti che la «ri-
vitallzzazione» dei centri stori
ci sia fondamentale per avere 

SU italiani scelti tra I nuovi ta
lenti. 

. : barocchi d i FoHlBO -
gro (8-25 settembre) 

Ogni anno il festival è de
dicato prevalentemente ad 
alcuni aspetti della cultura 
barocca. Quest'anno avrà 
come tema centrale il .Bisso 
Barocco», ovvero il Barocco 
popolare, con incursioni mu
sicali, poetiche e teatrali rife
ribili alla tradizione orale che 
ci viene dai secoli XVI e XVII. 
GioatradeUt Q d a t u i - F o 
ligno ( I edizione: 11 settem
bre - I l edizione - La Rivinci
ta: 18 settembre) 

La prima testimonianza 
della «Quintana» risale al 
1448, ma l'attuale rievoca
zione, ripresa nel 1946, si 
svolge secondo connotali 
scenici che risalgono alla pri
ma metà del XVII secolo. 

I cavalieri che partecipano 
alla Giostra sono dieci, In 
rappresentanza dei diversi 
rioni della città di Foligno. 
Ogni contrada allestisce una 
propria locanda con arredi 
d'epoca e piatti tipici, musi
ca, piccoli spettacoli teatrali. 
Teatro Urico tpertaeatale 

II Teatro lirico sperimenta
le istituito nel 1947 a Spoleto 
giunge quest'anno al 42-
concorso. 

Espletato il concorso, I 
vincitori sono ammessi ad un 
corso che si tiene a Roma in 
collaborazione col Teatro 
dell'Opera. Nel mese di set
tembre segue la stagione Uri
ca che prevede l'allestimen
to di tante opere quante ne
cessarie per il debutto dei 
vincitori del concorso. 
Sagra musicale umbra-Pe
rugia, Temi, Amelia (indicati
vamente 17-28/9) 

Rassegna di musica sacra, 
spirituale, ripropone valide 
composizioni del 

gi poco conosciute o addi-
•mura sconosciute e presen
ta nuove opere di grandi an
tichi e contemporanei. 

delle .città-museo». Abbiamo 
anche stimolato la nascita dei 
«servizi', come la costituzione 
di consorzi di alberghi e risto
ranti. In sostanza lo spirito di 
questa legge è quello di incen
tivare la «resìdenzìalìtà» del 
turismo. L'Umbria infatti e sta
ta per molti anni terra di pas
saggio. Ora, olfrendo al lunata 
tutta questa mole di «servizi» 
ed occasioni di turismo, ne 
stimoliamo ovviamente la re
sidenzialìtà. 

E d i M O V O c o n avole fa 
cantiere u t e t t o w T 

Stiamo pensando alla creazio
ne di nuovi .prodotti» che 
possano incentivare quello 
che ora si definisce il turismo 
•motivazionale». La scolta 
cioè di itinerari turistici che 
seguano un filo storico, am
bientale e culturale', In questa 
direzione abbiamo Inventato i 
«Sentieri medioevali dell'amo
re", e che abbiamo già speri
mentato con U Giappone In 
collaborazione con la pia 
gròssa agenzia turistica nippo
nica; ta l lo . -Al dirigenti di l la 
Jtb è molto piaciuta l'ideo e 
quindi hanno deciso di inserir
la nei loro •pacchetti Italia». 

b che 
qoe 
Uttell'astore»? 

È molto semplice. Si tratta d i 
vacanze, i cui itinerari posso
no durare dai tre a sette gior
ni, che si muovono sulle trac-
§ e di San Valentino, patrono 

ell'amore e che fu vescovo a 
Terni. Nel corso della vacanza 
sono previste una serie di tap
pe in località particolarmente 
caratteristiche il cui standard 
di servizi è molto elevato. 

Percr jodiderei t tessore, 
nel è Ut Blasona che Ma osai à i 

dietro Ir 

Si tratta di una filosofia antica 
quanto l'uomo. Quella della 
«buona ospitalità». Secondo 
noi al centro dì un moderno 
turismo deve esserci l'ospitali
tà. Va dunque migliorato tutto 
.l'habitat», l'ambiente; vanno 
migliorati I servizi affinchè la 
vancanza sia più gradevole e 
allo stesso tempo pia compe
titiva. E tutto questo poi, fatto 
non secondano, alla fine gio
va anche ai residenti, agli um
bri, per evitare quello che t i 
verifica in altre parti d'Italia 
dove c'è un conflitto tra resi
denti e turisti, dove > primi 
non godono allatto dei privi
legi di cui godono i secondi. 

tro tutto questo impedisce 
uno dei momenti pia interes
santi e forse belli del turismo, 
lo scambio,--ia conoscenza re
ciproca, la comunicazione tra 
gente divèrsa. 
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L'anno scòrso in 300 mila 
hanno provato il piacere 
di scoprire i «tesori» 
che il lago racchiude 

Le isole verdi del Trasimeno 
oasi di natura hcontaininata 
• i II lago Trasimeno ha tan
te attrattive e molte bellezze 
naturali. Le più suggestive so
no certamente le isole (una 
•ola * abitata) piene eli reperti 
storici di epoca romana e so
prattutto medievale e nel caso 

adella «Polve*» vere e proprie 

oasi naturai) incontaminate. 
•.. Attrattive suggestive che 

,<pero rimarrebbero celale ai 
, k più se non esistesse un effi-

• dente servizio di navigazione 
1 che collega ogni giorno, i cen
oni rivieraschi con le due più 
''significative strisce di terra 

. w cne emergono dal lago. 
<*• L'Itola «maggiore! fai no

me ma non di Tatto: e chiama
ta cosi perché vicini ad un'i
sola pia piccola denominata 

"ovviamente «minore.) può es
tere raggiunta da tre pontili; 

f Pastinano, Tuoro e Castlgllo-
> ne del Lago, L'isola Polvese 
' (disabitata, di proprietà della 
' Provincia di Perugia) contiene 

soltanto le strutture turistiche 
* "essenziali. Questa è davvero 

' la «maggiore" per estensione 
"territoriale e può etwre rag-

' ' .giunta da) pontile di S. Felkia-

„: Da maggio ad ottobre (per 
;' ; la maggiore lutto l'anno) Il 

, Servizio provinciale di naviga-
,,> alone garantisce II collega-

, « mento ogni ora Ano a tardi 
neon queste due splendide 

reali* del Trasimeno. L'anno 
^scorso tono stati 300 mila 1 
. , visitatori che hanno lasciato la 

costa per l'avventura su di una 

delle due isole del lago. Una 
cifra che testimonia il fascino 
e1 la bellezza dei luoghi. Per 
un'escursione, comunque, il 
servizio provinciale di naviga
zione permette anche soluzio
ni diverse dalla normale tratta 
pontile-isola. 

C'è Infatti una linea che in 
estate fa il giro del lago toc
cando le isole ed i principali 
centri rivieraschi del Trasime
no ed inoltre, sempre nella 
bella stagione, è possibile fare 
una crociera «by night» con 
cena a bordo, divertimenti e 
attrazioni di vario genere, 
compiendo un tour che dura 
circa tre ore e mezzo. Il tutto 
con mezzi di prlm'ordine e 
battelli dotati di ogni comfort 
e di sofisticate apparecchiatu
re (radar compreso). 

Proprio recentemente è 
sfata messa in acqua la nuova 
ammiraglia, il «Concordia Ih, 
che ha preso il nome dal pri
mo' battello che navigava sul 
Trasimeno all'inizio del seco
lo, capace di trasportare quasi 
500 persone e di collegare ve
locemente le sponde del lago. 

Prossimamente entreranno 
In funzione altre due nuove 
motonavi che completeranno 
il programma dijinnovarnen-
td predisposto dall'Ammini
strazione provinciale di Peru
gia, che gestisce il servizio e 
che è l'ente che con più insi
stenza è intervenuto per la sal
vaguardia, lo sviluppo e la va
lorizzazione del territorio del 
Trasimeno. 

^Anv ' .^^jÀ^v^ *• ;-"OT 

L'ipoteca del ministero 
sulla foresta pietrificata 

;c- A' y<\fi.e' 
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H Una foresta di un milio
ne e mezzo di anni fa: nel cuo-
re del «Cuore verde. d'Italia 
una sorta di bizzarro destino 
ha voluto lasciare la testimo
nianza, unica e preziosa, di 
quello che poteva essere un 
paesaggio tìpico del pleisto
cène inferiore, all'inizio di 
quell'era quaternaria caratte
rizzata dalle grandi glaciazioni 
e dalla comparsa dell'uomo 
sulpianeta. 

E a questo periodo geologi
co, Infatti, che gli archeologi 
fanno risalire la «Foresta Pie
trificata» di Dunarobba, un 
paesino a pochi chilometri da 
Avlgliano umbro: un incredi
bile reperto fossile venuto alla 
luce, casualmente, una decina 
di anni fa, e ora oggetto di 
grande curiositi e attenzione. 
A riportare in superficie i tron
chi, in buona parte integri, di 
questo bosco preistorico, è 
stata l'attività di una fornace, 
l'azienda Briziarelli (50 lavo
ratori occupati), che da anni 
estrae argilla da quel terreno. 
A poco a poco, dunque, è ve
nuto a galla un paesaggio allu
cinante e affascinante nello 
atesso tempo: Il il tempo sem
bra essersi arrestato, per con
segnarci pressoché intatto un 
Eatrimonio di valore inestima-

ile. - . - -
, L'interesse di studiosi e 
scienziati di tutto il mondo si è 
subito appuntato su questo 
piccolo angolo di Umbria, 
mèta gii di osservazioni e di 
simposi intemazionali di ar
cheologi. 

Il primo atto della Regione 

dell'Umbria è stato l'applica
zione di un vincolo ambienta
le (legge 1497) che consentis
se di salvaguardare lo straor
dinario patrimonio della fore
sta pietrificata, autorizzando II 
proseguimento dell'attiviti 
estrattiva solo sotto lo stretto 
controllo degli organismi tu
tori. Un vincolo «elastico', 
che avrebbe permesso - tra 
l'altro - di allargare l'esplora
zione di una zona che potreb
be ancora riservare sorprese. 

Ora però questa possibilità 
è stata compromessa dall'in
tervento - recentissimo - del 
ministero per i Beni culturali: 
oltre alle attività produttive 
della fornace vengono di fatto 
bloccati tutti i lavori già avviati 
di sondaggio, studio e valoriz
zazione della zona. Vietato 
perfino tagliare l'erba, nella 
zona della foresta fossile e 
nell'area circostante. Una de
cisione duramente contestata 
dalle amministrazioni locali, 
Regione In testa. Il rischio, in 
effetti, se si lasceranno ancora 
questi reperti abbandonati a 
se stessi, è che la foresta -
dopo una breve apparizione a 
noi uomini del XX secolo do
po Cristo - torni nuovamente 
ad essere seppellita, chissà 
per quanti milioni di anni. 

Lei, iininuoie nel suo spet
trale scenario lunare, per ora 
continua a laadaral ammirare 
da turisti incantati e da studio
si - Ano a ieri - febbrilmente 
affaccendati. Incurante delle 
dispule tra pubblici poteri 
umani che * pure - decide
ranno del suo destino. 

L'autobus, il migliore amico del turista 
Gte anche ecologiche .._-
con I'Asp di Perugia m .:. 

^ • • Un miglioramento gene* 
. rale della qualità del servizio 
' Con autobus più confortevoli 

r« trasporti più rapidi. A prò* 
.metterlo « Ostello Quaglia, 

L . presidente dell'Asp (Auto ser-
r-, vili Perugia), una società per 
tt azioni controllata dall'Ammi-
., Distrazione provinciale del ca-
• poluogo umbro. Le sue carat-
- (eristiche? Oltre a fornire i ne-

* cessar! collegamenti agli abi-
: tanti della zona, è una insosti-

i tulblle strumento a disposizio-
< ne dei turisti. 

„ Presidente, che coaa con-
;f Itene la sigla Aap? 

Risponderò al passo con i 
• • tempi, quasi come un compu-
,.- ter. Asp significa 10 milioni di 
. , km. ali anno, un bilancio di 25 
- miliardi di lire, 400 addetti, 

930 autobus, 15 milioni di 
/t utenze all'anno, 3.400 km. di 
ly rete e 15 mila abbonati- tutto 
r questo sotto l'egida del capi

tale pubblico, perché l'Auto 
servizi Perugia, pur essendo 
una Spa ha come proprietario 
delle azioni l'Ammimstrazio* 
ne provinciale di Perugia, 

I fatti ftyaao pensare inbl-
to ad u à grande azienda 
con t u t a efficienza e pò-
cU molerai, « u è proprio 

Problemi ne ha pure la Fiat, 
figuriamoci un'azienda che 
opera nel settore del trasporto 
pubblico, in una branca deli
catissima dove la finalità di 
servizio sociale va congiunta 
cpn tutte le cose che vanno 
sotto il nome di mercato. No
nostante questo, risultati di ri
lievo sono stati raggiunti. Ab
biamo un costo chilometrico 
di 2,799 lire che è uno del più 
bassi d'Italia, abbiamo in que
sti anni garantito un collega
mento puntuale sicuro con 
tutti I centri grandi e piccoli 
della provincia ed I) servizio 
anche in alcuni significativi 
centri storici. 

Va bene coaL oppure c'è , B f t f o a ™ n u r o A , , l T 

È evidente che cercheremo di 
migliorarci, 1 nostri obiettivi 
sono quelli di un migliora
mento generale della qualità 
del servìzio, autobus più con
fortevoli, trasporti più rapidi e 
maggiore comfort, Mi rendo 
conto die dico cose ovvie, 
ma sono le risposte che il cit
tadino si aspetta in continua
zione dalla sua azienda di tra
sporto. 

Un'Idea credo che ce la 
a l a » latta. Adesso pas
siamo dal generale al par
ticolare: uivuapresadj tra
sporto cosi grande avrà sl-
coraaente un fendilo tu-
ristico. Come funziona? 

Guardi, tutta la nostra rete è 
un servizio turistico, nel senso 
che un turista che arriva a Pe
rugia senza auto, se decide di 
vedere le bellezze artistiche e 
storiche che il nostro territo
rio propone, non può fare a 
meno dell'Asp. Dai grandi e 
famosi centri come Perugia, 
Assisi, Gubbio, Todi e Spole
to, a quelli minori, per modo 
di dire, come Spello, Trevi, 
Montefalco, Gualdo Tadino, 
Casuglion del lago, a quelli 
ancora più piccoli ma non per 
questo meno significativi co
me Bevagna, Cordano, Noce-
ra Umbra, Deruta, eccetera. 
Non esiste località della no
stra provincia che non venga 
visitata da un autobus di linea 
dell'Asp, che è l'unica impre
sa di trasporto pubblico, fer
rovie comprese, ad avere una 
simile capillarità nel temtono. 

Tenuto conto di quante co
se riservino al toriata I 
centri storici umbri dare 
q vesto tipo di servirle 
—•-ire 

tè 
Ci mancherebbe! Noi svilup
piamo la nostra azione su tre 
direttrici' una classica e cioè il 
turismo da rimessa, una più 
mirata con linee inteme ed 
esteme all'Umbria con spic
cato contenuto turistico ed 
una a carattere spenmentale, 

•U pare poco. Ma l'Asp-tu-
J —fc fitto qui? 

completamente nuova e lega
ta ai percorsi ambientali di cui 
la nostra regione è ncca quan
to ì centri stonci. 

Onesti sono cenni, d fac
cia una descrizione più 
dettagliata di tutta questa 

Volentieri! Sul turismo da ri
messa c'è poco da dire se non 
che abbiamo un parco mac
chine (18) confortevoli che 
vengono continuamente rin
novate e che per gite e tour 
attualmente ogni anno per
corriamo quasi un milione e 
mezzo di km Rispetto alle li
nee turistiche posso ncordare 
che gestiamo da luglio a fine 
agosto tutlti gli itinerari che 
dall'Umbria portano alle loca
lità manne dell'Adnatico e 
che dentro la nostra regione 
presentiamo a tutti, turisti e 
non, un pacchetto di proposte 
per visite alle nostre località 
più significative. Cito i percor
si di queste linee cosi rendo 
meglio l'idea U Verna, il lago 
Trasimeno Gubbio, Assisi, 
Santa Maria degli Angeli e vi
ceversa, Roccaporena, Ca
scia, Spoleto, Todi, Orvieto, 
Cascata delle Marmore, Grec-
cio, Forte Colombo, La Fore
sta 

E le linee verdi? 
Sì, esiste un progetto. L'ho 
detto anche prima Stiamo at

trezzando su richieste del
l'Amministrazione provinciale 
di Perugia un autobus per visi
te ed escursioni naturalistiche 
a disposizione delle scuole. 
Un autobus nel quale non si 
potrà solo viaggiare, ma an
che lavorare, con spazi appo
siti ed apparecchiature speci
fiche. Un autobus, infine, che 
per effetto di un accordo si
glato dall'Asp con l'Agip, ac
cordo che naturalmente non 
coinvolgerà solo questo mez
zo, consumerà soltanto car
burante non inquinante Da 
qui anche l'idea delle lìnee 
verdi e cioè di percorsi signifi
cativi sul piano naturalistico, 
simili dal punto di vista della 
metodologia a quelle che col
legano diversi centn stonci, 
idea che deve però essere an
cora ulteriormente perfezio
nata 

Un'ultima domanda di ca
rattere generale: ti è aper
to In questi ultimi tempi In 
Italia un vasto dibattito 
sul problemi legati alla si
curezza delle gite e del 
tour turistici su autobus. 
Ecco, quali sono le rispo
ste delTAsp? 

Rispondiamo che operatore e 
mezzo debbono essere a pun
tino e correlati di un'organiz
zazione in grado di prevenire 

qualsiasi problema. Concreta
mente questo per i'Asp signifi
ca mettere in bilancio una co
stante opera di riqualificazio
ne professionale del persona
le addetto che aggiorniamo e 
prepanamo costantemente su 
materie come geografia turi
stica, cartografia, tecniche 
comportamentali, rudimenti 
linguistici etc; nonché mante
nere ed allargare una rete di 
servizio che ci fa stare tran
quilli in tutt'ltalia ed anche al-
restero. 

In che contiate questa re
te? * 

In caso di incidente noi abbia
mo tre diversi tipi di interven
to Se il guasto non comporta 
gravi problemi e non incide 
pesantemente sulla continua
zione della gita, abbiamo 
un'officina mobile che è in 
grado di raggiungere rapida
mente il luogo per rimuovere 
il contrattempo. Se invece la 
cosa è più complessa, I'Asp 
può rivolgersi ad una delle 
tante officine convenzionate 
con lei in Italia ed in Europa 
che garantiscono l'assistenza 
ai suoi autobus Nel caso; in
vece, che la macchina sia inu
tilizzabile per diverso tempo, 
I'Asp provvede rapidamente 
alla sostituzione del mezzo. Il 
principio che lega questi tre 
tipi di azione è comunque lo 

stesso. 11 cliente deve essere 
sicuro che la gita non verrà 
interrotta. Intendiamoci, ho 
citato tutta questa organizza
zione per i casi limite che si 
verificano rarissimamente, ma 
per i quali come vedete siamo 
preparati. Ho detto rarissima

mente perché abbiamo un'as
sistenza e un servizio di manu
tenzione dei mezzi di prim'or-
dine. Infine questo servizio 
viene offerto a tariffe assoluta
mente competitive per la qua
lità e la sicurezza che garan
tiamo nel nostro pacchetto tu
rìstico. 

Ecco Tiorismatica 
ovvero la regione 
passata al computer 
M In un mondo che si avvi
cina a grandi passi verso il 
2000 dove il computer sta 
prepotentemente inserendosi 
nei meccansimi produttivi del
la società moderna, il turismo 
non poteva non essere inte
ressato a quésta importante 
innovazione. E in Umbria in
latti si sta lavorando a un am
bizioso progetto definito 
•Progetto lurisrnalica.. Si trat
ta di una iniziativa che preve
de in primo luogo la informa
tizzazione degli archivi; vale a 
dire che tutto ciò che riguarda 
le statistiche del turismo sarà 
computerizzato. Ciò consenti
rà, in tempo reale, di cono
scere in qualsiasi punto della 
regione ed in qualsiasi mo
mento il livello di presenza tu

ristica e, nello stesso tempo, 
la disponibili!* degli alberghi 
e dei ristoranti. 

A fianco di tutto quatto II' 
progetto prevede un sistema 
di «Informazioni telematiche., 
in collaborazione con la SIp: 
ogni Ufficio informajlonl del
le Aziende di turismo sarà do
tato di Videotel, grazie ai quali 
il turisi ma anche li residen
te, potnl ottenere in tempo 
reale e in maniera aggiornata 
ogni genere di inlonnarioni, 
da quelle relative alle menile-
stazioni che si svolgono nella 
regione, fino agli «ari dei di
stributori di benzina. Quoto 
progetto « già stato attivato. 
sperimentalmente, presso. l'A-
stenda autonoma di turismo 
di Foligno e presto sarà esteso 
a tutta la regione. Q FA. 

•¥" 

Itinerari e cucina 
La Iximbarclia viene 
presa per la gola 
• i I lombardi alla scoperta 
dell'Umbria. L'Umbria dell'ar
te e della cultura, ma anche 
quella dei prodotti tipici, dai 
tartufi ai lunghi, ai formaggi, 
agli insaccati di Norcia, all'o
lio, ai vini. L'abbinamento turi
smo-gastronomia è la carta 
giocata dalla Regione del
l'Umbria e dalla Lega delle 
cooperative per stimolare l'in
teresse dei cittadini lombardi 
verso la nostra regione. L'ini
ziativa - denominata «Umbria 
da scoprirei - nel suo genere 
non e la prima: per 15 giorni, 
dal 6 al 21 maggio, In 37 su
permercati Coop della Lom
bardia, sono state presentate 
una serie di of lette turistiche e 
alimentari che hanno dato 
modo a un vasto pubblico di 
conoscere la natura, l'arte e la 
cultura dell'Umbria. 

L'elemento innovativo che 
però ha caratterizzato questa 
iniziativa è stato l'uso del 
computer che - con un pro
gramma inedito e creato per 
l'occasione - ha permesso di 
inventare, scegliere, formula
re itinerari culturali, artistici, 
gastronomici tra i più dispara
ti, in grado di venire incontro 

,alle esigenze di turisti dai gusU 
differenziati. Nel programma 

sono state inserite 3000 sche
de informative: bastava inter
rogare il computer per co
struirsi un viaggio su misura in 
Umbria, per avere una mappa 
dettagliata con le tappe e le 
Indicazioni sul percorso pre
scelto. Il computer, che eia * 
disposizione del pubblico nel 
supermercati Coop di Milano, 
Como, Vigevano, Crema, Lo
di, Brescia e Peschiera e pres
so le Aziende del turismo 
lombarde, non è stato comun
que l'unico strumento offerto 
al turista: si andava da una 
«Carta turistica, nuova e origi
nale, di facile consultazione, a 
una serie di offerte turistiche 
•pronte., di itinerari già pro
grammati suddivisi per temi. 

Sul versante «alimentale. In 
diverse città lombarde sono 
stati allestiti «banchi di assag
gio. dei diversi prodotti tipici 
umbri, accompagnati da un ri
cettario che guidava attraver
so i segreti della secolare cu
cina umbra, proponendo una 
alimentazione genuina e salu
tare. 

Insomma, scoprire l'Um
bria, al di là dei luoghi comuni 
più noti e consumati dal turi
sta, è diventato cosi più tacile 
e immediato. Dio./*, 

cramst 
coop. ristorante albergo mensa spettacolo turismo 

in Umbria 
per l'umbria 

il vostro punto 
di riferimento 
nel turismo 

1 1 1 ! l'Unità 
Lunedi 

27 giugno 1988 23 SB1II 



-Viaggio nella Cina della costa / 2 

M CANTON. Dicono che qui la gente 
non é seriosa come quella di Shanghai, 
Ione è meno raffinata, ma è più ricca, ama 
divertirsi, affollare I ristoranti, mettere sol
di da parte per comprarsi la casa (cosa 
che hanno gii fatto in tanti). E dove si 
prendono tanti soldi? Domanda ingenua 
in questa terra pioniera della lìbera inizia
tiva, del doppio lavoro, dei mille mestieri, 
dei molti investimenti stranieri. I giovani, 
dicono, non amano fare gli operai nelle 
Imprese di stato, dove si guadagna poco, 
preferiscono mettere piccoli commerci in 
proprio, cambiare attiviti quando voglio
no. L'esempio di Hong Kong, dall'altra 
parte della baia, a pochi chilometri di tre
no e poche decine di minuti di aereo, è 
trascinante. E in questi anni ha avuto su 
Canton - citta e provincia - un impatto 
terribile perché ha fornito un modello e 
perché ha riversato qui milioni di dollari 
Che sono andati a Investimenti simili a 
quelli che si sono avuti in tutte le altre 
grandi o t t i cinesi: in cima i grandi alber
ghi, poi uffici o monumentali opere pub
bliche - qui ponti e sopraelevate - , solo 
alla fine edilizia residenziale. Ora in tutta 
la Cina la costruzione degli alberghi è sta
ta bloccata, ma intanto qui nella provincia 
ne sono gii sorti 440 e 60 nella sola città 
di Canton, Che i una tappa obbligata del 
turismo e degli arrivi in Cina: attraverso 
Canton sono arrivati lo scorso anno 25 
milioni di persone, 4 milioni di stranieri e 
il resto tutti «compatrioti». 

Questa zona, e qui sta la sua fortuna, è 
stata il messaggio rassicurante che il go
verno cinese ha voluto mandare all'ester
no, a Hong Kong e Macao - i due territori 
che tra qualche anno ritorneranno sotto la 
sua sovranità -, ma anche a Taiwan, che la 
Cina ardentemente spera di poter un gior
no riavere. Il messaggio era quello della 
spregiudicata accettazione di regole di 
comportamento dell'economia capitalisti
ca. E Infatti la provincia e la città di Canton 
sono state le pioniere della apertura, esal
tata al massimo attraverso la creazione 
delle «zone economiche speciali». Con il 
risultato che qui c'è la più grande concen
trazione di ricchezza cinese. I ritmi dello 
sviluppo sono stati I più alti in Cina, più 
veloci addirittura di quelli di Hong Kong. 
fanno notare con orgoglio. Si sono rad
doppiate o triplicate le cifre della produ
zione, degli Investimenti! delle esportazio
ni, del depositi bancari, tre volte quelli di 
Shanghai. Solo lo scorso anno sono state 
create 5100 imprese con capitale stranie
ro. | commercianti privati sono un milio
ne. A Canton città sono 11 Ornila gli indu
striali e gli uomini di affari con attività, in 
proprio. Si sorto messe in moto energie. Il 
mercato de) lavoro si « aperto, gente è 
arrivala dalle altre province, ogni giorno 
Canton ha un milione di pendolari, la di
soccupazione praticamente non esiste 
perché tutti trovano prima o poi uno spa
zio negli «interstizi» dell'economia privata. 
Anche, I salari di operai e di contadini so
no cresciuti ad un ritmo più rapido che 
nelle altre province. 

„ Che cosa ha latto da detonatore di que
sto miracolo che dura praticamente dal 
79? La risposta politica è: la scelta del 
comitato centrale del Pc che ha deciso di 
partire da qui per sperimentare la riforma 
economica. Ma la risposta pratica porta in 
primo Piano il «cambiamento di mentali
tà» e cioè la conversione rapida e senza 
traumi alle idee e alle convenienze della 
economia di mercato, della concorrenza, 
della liberalizzazione, però.... Nelle situa
zioni cinesi c'è sempre un però, anche se 

Ricchezze e contraddizioni della «zona economica speciale» 
ubriacata dalla libera iniziativa e da un vertiginoso sviluppo 

'&SSmWWm^"^fmWii' S.4*'; 

L'ebbrezza di Cantori, 
sognando Hon 

Uno sguardo al miracolo economico sorte 5.100 imprese con il capitale spa
della zona economica speciale, che mi- niero, è scomparsa la disoccupazione. 
ra alla vicina Hong Kong come lumino- Ma sono armati nuovi, inediti proble
so modello; il fiorire della libera inizia- mi: aumento dei furti di biciclette e nei 
tiva ha prodotto il raddoppio, addirittu- grandi magazzini, episodi di violenza, 
ra il triplicamento dei ritmi di produzio- ricomparsa della prostituzione. La nuo-
ne. Qui si concentra la gran parte della va centrale nucleare in costruzione ren-
ricchezza cinese, in un solo anno sono d e tesi i rapporti con Hong Kong. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UNA TAMBIMRINO 

in questo caso non assume le dimensioni 
drammatiche di Shanghai, Il però sta nel 
fatto che anche l'economia di Canton, pur 
cosi florida, ha basi molto fragili. Canton, 
dice ZhU Yiming, membro del governo 
provinciale, non ha una industria di base, 
non ha matene prime, non ha una dota
zione sufficiente di energia elettrica, non 
dispone - nonostante i molti ponti e le 
autostrade - di una adeguata rete di co
municazioni. E allora? Allora la via di usci
ta resta ancor più quella della apertura, 
del capitale straniero, della fiducia in 
Hong Kong, della liberalizzazione com
pleta, puntando ad una struttura economi
ca che con spregiudicatezza ancora mag 
gioie faccia convivere imprese statali, im 
prese private, imprese straniere. 

Ma questo idillio con l'estero non sem
bra essere tutto rose e fiori. Raccontano i 
giornali di Hong Kong che in alcune fab 

briche a capitale straniero di Shenzhen -
la più antica «zona economica speciale» e 
quella dove si sono avuti i risultati più spet
tacolari - ci sono state già delle proteste 
per i ritmi di lavoro cui gli operai cinesi 
non sono abituati. E basta girare per Can
ton per avvertire anche fisicamente l'enor
mità delle contraddizioni maturate con 
l'apertura. Più che a Pechino, o a Shan
ghai, qui c'è una convivenza ravvicinata 
tra il vecchio degrado e il nuovo «capitali
stico». Le sopraelevate e i grandi alberghi 
extra lusso sorgono sopra o accanto a 
quei grappoli di vicoli e «coletti, con case 
scrostate dall umidità che da sempre fan
no parte del paesaggio cantonese. Ma ciò 
che più colpisce sono il vitalismo freneti
co e un senso di grande illusione che sem
brano coinvolgere tutti. Dopo, dove prete-
(ireste lavorare, a Pechino a Hong Kong? 
E la domanda ad alcune ragazze che stu
diano inglese in corsi universitari comple

t i l a foto in alto, i due volti di Canton: 
edifici moderni accanto a vecchie case galleggianti; sotto, a sinistra, 

una venditrice in proprio di occhiali; a destra, 
la vendita di una scimmia In un piccolo mercato della città 

tamente a pagamento. A Hong Kong, è la 
risposta, perché è più aperta, più viva, più 
dinamica, c'è più concorrenza e perciò ci 
offre più possibilità di far valere le nostre 
capacità e le nostre conoscenze. Pechino 
invece non ci piace, è troppo fredda, trop
po chiusa, troppo condizionata dalle rego
le della politica. Si, è vero, da qui Pechino 
è proprio lontana e non solo in senso geo- ' 
grafico 

Le sue attese Canton le vive riversando
si interamente nelle strade, dove ci si in
dustria a vendere le cose più disparate o si 
affollano in maniera incredibile i nstoranti 
grandi e piccoli, i piccoli ritrovi, i parchi di 
divertimento. È ancora l'impatto di Hong 
Kong, nel bene e nel male. Canton è la 
prima città cinese ad avere organizzato un 
concorso di bellezza. Ma è anche la città 
dove nel più grande magazzino di stato 
sono affissi cartelli che mettono in guardia 
contro ladri e borsaioli. Dove è oramai 
dilagante il furto delle biciclette. Dove si 
verificano gratuiti ma gravissimi episodi di 
violenza. Dove, dicono, ha fatto la sua ri
comparsa la prostituzione. C'è una politi
ca per gestire questi aspetti, questi riflessi, 
queste contraddizioni dell'apertura? Zhu 
risponde con una certa riluttanza, mini
mizza, dice che il problema è di respinge
re quello che non va bene, ma accettare 
quello che è bene e serve. Per il resto, c'è 
un grosso lavoro di orientamento, fin dalle 
scuole elementari, fatto su inziativa del 
partilo, delle organizzazioni dei giovani e 
delle donne. Ovviamente la buona riuscita 
di un lavoro del genere presuppone che 
questi organismi di massa abbiano un se
guito, un prestigio, delle idee convincen
ti. . Ma da Hong Kong vengono messaggi 
di un individualismo rampante e un po' 
sregolato e come è possibile mediarli ri
correndo a strumenti associativi assoluta
mente estranei ai nuovi valori, alla nuova 
visione della vita, che prepotentemente 
vengono iniettati in questa città? Come è 
possibile risolvere queste contraddizioni? 
Forse, appunto, non drammatizzandole. 

C'è però nell'idillio dell'apertura una 
spina anche per Hong Kong ed è l'installa
zione a Shenzhen della pnma delle due 
centrali nucleari che la Cina sta costruen
do. Questa, che sorge a Daya Bay, pratica
mente a 50 chilometri dal centro di Hong 
Kong, ha una potenza di 1800 megawatt 
ed è frutto della collaborazione tecnica 
con i francesi e della collaborazione fi
nanziaria con Hong Kong. I lavori della 
centrale erano stati interrotti lo scorso set
tembre quando ci si accorse che ci si era 
dimenticati di installare 316 delle 576 bar
re dì acciaio nella piattaforma di sostegno 
del reattore. Scoppiò uno scandalo enor
me e solo dopo una serie di controlli fatti 
utilizzando esperti di altri paesi i lavori 
sono stati recentemente ripresi: la centra
le ha appena ricevuto un altro finanzia
mento da un gruppo di 17 banche intema
zionali e, se rutto va secondo I programmi, 
dovrebbe entrare in funzione nel 1992. 
Ma Hong Kong, che pure sarà la maggiore 
utilizzatrice di quella energia nucleare, ha 
paura e ha già preparato un dettagliato 
piano di iniziative immediate, evacuazio
ne compresa, nel caso di incidenti, che 
pare siano ritenuti inevitabili. Il punto di 
frizione con il governo di Pechino riguar
da la possibilità per Hong Kong di cono
scere e controllare i tempi del processo di 
lavorazione in modo da conquistare il 
massimo di garanzie di sicurezza. E alla 
fine pare l'abbia spuntata. Ma è ovvio che 
Daya Bay non è qualcosa che migliora I 
rapporti tra le due sponde. 

Sistema 
Usato Sicuro 

Non vi sembra che acquistare entro il 30 giugno 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra
te al tasso fisso del 5% sia una gian bella cosa? 

L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si-

SAVAFINCAR 
SISTEMI DI FiNANnWtNio rat L USATO 

curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi
zione E fino al 30 giugno, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato: un finan

ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 556, 
che significa un bel risparmio sull'ammontare degli Inte
ressi Ad esemplo, per una vettura Diesel usata del valore 
di L 7 500 CO0, basta un anticipo di soie l 1500 000 

i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
ra(e mensili da L 160 000, con un risparmio totale di 
L 2 125000 Sono inoltre previste vantaggiose condizio
ni di pagamento anche per I modelli benzina, ed in ogni 

Presso tutte le Succursali e Concessionarie Fiat e le Sedi Autogestioni 

Sistema Ij^t&SiqifC», La tua nuova auto. 

caso sono sufficienti i normali requisiti di solvibilità ri
chiesti da SAVAFINCAR è un'occasione unica, non cu-
mulabile con altre Iniziative in corsa Sistema Usato Sicu
ro Diesel o benzina, i proprio l'auto che state cercanda 
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